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INFAME CRIMINE DEI RAZZISTI AMERICANI ALLA VIGILIA DELLA NUOVA MARCIA PER I DIRITTI CIVILI 

Assassinato Luther King 


Sugli incontri tra il PCI e i partiti 
socialdemocratici europei 

Un articolo di Luigi Longo 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


E' stato colpito al volto da un giovane 
razzista da un'auto in corsa - Due arresti 

MEMPHIS (Tennessee). 4. 

Il reverendo Marlin Luther King, premio Nobel per la Pace 
1964, « leader » del movimento anlisegregazionisla negro, è stato 
assassinalo questa sera, alle 18 (l'una dopo mezzanotte in Italia), 
mentre si trovava sui balcone di un albergo del centro, il 
« Lorraine ». L'infame crimine sarebbe stato commesso da un 
giovane che ha esploso alcuni colpì di arma da fuoco da un'auto 
in corsa. Luther King stava preparando una seconda grande 
dimostrazione per t diritti civili del negri. 
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UNA INTERVISTA DEL PRIMO MINISTRO VIETNAMITA A «LE MONDE» 


Fam Yan Dong illustra la posizione 
del Nord Vietnam per la trattativa 


La nostra riconoscenza 

P ENOSO, in verità, è lo sforzo dei giornali Alo-ame- 
ricani di risollevare le sorti di Johnson esortando 
goffamente al tripudio intorno a questo nome. In 
realtà, fuori di ogni equivoco, il nome di Johnson 
resta quello di un « leader » sconfìtto che ha 
perso una partita e, pur di non perderla troppo 
rovinosamente, vuol chiuderla in tempo utile per 
trarne qualche giovamento elettorale. Gli riuscirà il 
gioco, certamente abile e spregiudicato? Non gli 
riuscirà? A questo punto non è questo ciò che conta. 
Ciò che conta è sottolineare che, dopo il siluramento 
di Westmoreland. anche i gesti di Johnson sono il 
frutto di una sconfìtta americana. 

La sconfitta americana indica oggi a chi dobbiamo, 
tutti, essere riconoscenti se dal Vietnam giunge, per 
la prima volta, una speranza di pace. Innanzitutto 
la riconoscenza va al popolo di quel lontano paese 
che, al Nord come al Sud. ha saputo e voluto fare 
della resistenza e guerra di popolo una questione di 
principio, decidendo di non mollare un attimo, resi¬ 
stere fino alla fine. Ma non si tratta solo di coraggio 
morale. La resistenza è stata possibile perchè nel Nord 
Vietnam non c*era un qualsiasi piccolo paese ex colo¬ 
niale. Ad Hanoi c’era, e c’è, uno Stato socialista, un 
Partito comunista tanto duttile quanto ferreo, un 
gruppo di dirigenti che hanno saputo operare sui 
binari di una lucida strategia leninista e, quindi, di 
un profondo senso dell’unità nazionale e dell inter¬ 
nazionalismo proletario. Mal, per un attimo, 1 diri¬ 
genti di Hanoi hanno abbandonato in questi anni 
tremendi la linea del leninismo; mai da Hanoi è 
giunta una spinta ad agire che non sottolineasse il 
richiamo all’unità e non emarginasse ogni tendenza 
verso le fragili e perdenti «strategie della dispera¬ 
zione». Anche di questa lezione, leninista, il movi¬ 
mento operaio deve essere grato e riconoscente ai 
compagni vietnamiti e a Ho Chi Min. 

NEL SUD? Nel Sud l’errore storico che Ieri 
Westmoreland e oggi lohnson pagano, è di non avere 
capito che contro non avevano delle « bande * di te¬ 
merari e isolati insorti, ma una profonda rivoluzione 
nazionale, guidata unitariamente dal FNL, legata al 
popolo da decenni di esperienze antimperialiste, capace 
di darsi programmi politici e capi che rispecchiano 
la struttura unitaria e nazionale del movimento di 
liberazione. A questi uomini, ai loro straordinari sol¬ 
dati che con l’offensiva del « Tet » hanno inferto un 
colpo mortale al prestigio americano, va la ricono¬ 
scenza di chi comprende che nessuna apertura di 
pace sarebbe stata possibile nel Vietnam se, prima, 
gli americani non avessero toccato con mano la loro 
impossibilità di vincere, tanto a Nord che a Sud. E 
nel mondo? E in America? E in Italia? Chi è, oggi, 
che sente di aver vinto una battaglia? A chi bisogna 
essere grati di averla vinta per tutti? 

IM EL MONDO è ai paesi socialisti, all’URSS. che 
spetta l’onore e il vanto di avere aiutato il Vietnam 
nella sua battaglia. E’ cattiva letteratura affermare 
che, in questi tre anni tremendi, il Vietnam « è stato 
solo ». La realtà è che la sfida lanciata dagli USA al 
Vietnam, l’ha raccolta tutto il mondo socialista, la 
URSS per prima. E ben Io sanno Westmoreland e 
Johnson, i cui bombardieri sono crollati al suolo a 
migliaia abbattuti sul cielo del Vietnam dalle armi 
sovietiche. E il Vietnam non « è stato solo », in questi 
tre anni — e non lo sarà mai — perché in questi tre 
anni nel mondo, in America, in Europa, è nato qualcosa 
di nuovo: è sorto un movimento politico di lotta antim¬ 
perialista che ha scosso come un’onda di fondo intere 
opinioni pubbliche accomunando uomini di ogni credo 
e partito, isolando i « falchi * e ì complici di ogni spe¬ 
cie. Dobbiamo essere grati a quei milioni di giovani 
che, in tutti i paesi occidentali, si sono uniti ai giovani 
dell’« altra America ». Dobbiamo essere grati a tutti 
quei cattolici e socialisti onesti che, in Italia, mentre 
pullulavano le complici « scelte dì civiltà » dei Tanassi 
e le ignobili « comprensioni » di Moro per Johnson, sfi¬ 
davano la impopolarità iniziale, le persecuzioni, per¬ 
fino la beffa, pur di battersi sulla trincea più giusta. 

La battaglia per la pace nel Vietnam è stata, e 
continuerà ad essere, una verifica generale di ciò 
che di meglio esiste in America e nelle società civili 
europee. E’ una lotta che ha visto noi comunisti alla 
avanguardia e che ha onorato l'umanità, offesa e 
umiliata dallaggressione. E' una battaglia che ha 
avuto già una sua funzione decisiva spostando grandi 
forze sul fronte giusto: e che continuerà ad averla, 
perchè la speranza di pace -che oggi si apre si tra¬ 
muti domani in certezza. 

Maurizio Ferrara 


« Saremo seri nel negoziato come lo siamo sul campo di battaglia » - La soluzione 
politica sta nei «quattro punti» e nel programma del FNL - Un articolo del Nhan Dan 

Gravissima provocazione: bombe USA 200 km a nord del 20* parallelo 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 4 


« Saremo seri nelle conversazioni come lo siamo sui campi di 
battaglia »: questo ha detto il primo ministro della Repubblica De¬ 
mocratica vietnamita Fam Van Dong airinviato di « Le Monde » ad 
Hanoi Jacques Decornoy, nel corso di una intervista concessa qual¬ 
che giorno prima del discorso di Johnson e messa a punto dallo stesso 

premier nord-vietnamita 
dopo l'allocuzione del 
presidente ' degli Stati 
Uniti. « Le Monde », pub¬ 
blicando stasera il testo 
della conversazione, nota 
che in essa appaiono già 
gli elementi della rispo¬ 
sta data ieri dal governo 
nord-vietnamita. 

Fara Van Dong esordisce: 
c Noi facciamo fronte alla 
guerra. Essa ci impegna, ma 
noi pensiamo anche ad altre 
cose diverse dalla guerra, e 
pensiamo a queste cose inten¬ 
samente. intensamente... ». 

Più avanti, dopo aver esa¬ 
minato i vari gradi dell'ag¬ 
gressione americana, dalla 
cosiddetta « guerra speciale » 
alla t guerra limitata », Fan 
Van Dong si addentra nell’ana¬ 
lisi della situazione venuta a 
crearsi in America in se¬ 
guito all'offensiva del Tet 
« che in qualche giorno ha di¬ 
strutto il mito della invulne¬ 
rabilità delle forze annate 
statunitensi »: Johnson appa¬ 
re sempre più isolato nel suo 
stesso paese, la sua politica è 
in fallimento, anche il dollaro 
è malato. In queste condizioni, 
afferma U primo ministro di 
Hanoi, bisogna trovare una 
via per una soluzione politi¬ 
ca del conflitto. «D proble¬ 
ma è di attualità, tutti i po¬ 
poli del mondo reclamano 
questa soluzione »: ma come 
cominciare le conversazioni? 

« Ci troviamo in realtà — ha 
detto Fam Van Dong — da 
vanti a due problemi: anzitut¬ 
to vi è il regolamento politico 
del conflitto vietnamita. I ter 
mini di tale regolamento deb 
bono essere basati sui nostri 
quattro punti ben noti, e, per 
il Sud. sul programma poli- 

Augusto Pancaldi 

Il compagno Ho Chi Min presidente della Repubblica Democra- 
(Segue in ultima pagina) fica del Vietnam 



HANOI. 4 

Aerei americani hanno com¬ 
piuto oggi un'azione bellica 
che rappresenta una grave 
provocazione ed una palese 
violazione degli stessi limiti 
che il governo di Washington 
ha posto dopo il discorso di 
Johnson ai bombardamenti 
sul Vietnam de) Nord Radio 
Hanoi ha annunciato infatti 
che gli aerei USA hanno bom 
bardato per tre volte una zo¬ 
na popolosa nella provincia di 
Lai Chau. a SO km. a ..ovest 
del capoluogo. La città di Lai 
Chau giace sulle rive del Fiu¬ 
me Nero. 240 km. a nord del 
ventesimo parallelo, che. se¬ 
condo le dichiarazioni ufficia¬ 
li americane, rappresenta il 
limite al di là del quale l'avia 
rione americana ha ricevuto 
l’ordine di non spingersi più 
(Il Pentagono, per bocca del¬ 
l’assistente segretario alla Di¬ 
fesa Goulding. ha annunciato 
di aver disposto una « intime 
dista inchiesta » sulla provo 
cazione denunciata da radio 
Hanoi) 

Lai Chau si trova a nord- 
ovest di Hanoi, non lontano 
dai confini con la Cina e con 
il Laos. Radio Hanoi ha pre¬ 
cisato che sulla provincia di 
Lai Chau sono state sgan¬ 
ciate circa 50 bombe. 

L’emittente nord vietnamita 
ha annunciato inoltre che ae¬ 
rei americani, alle dieci di 
stamane, hanno bombardato 
le città di Vinh (su cui sono 
state sganciate circa 50 bom¬ 
be) e Thanb Hoa (circa die¬ 
ci bombe) Sia Thanh Hoa. 
sia Vinh, capoluogo della pro¬ 
vincia di Nghe An. sono si¬ 
tuate a sud di Hanoi e del 
ventesimo parallelo. 

Nei circoli dirigenti della 
capitale della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam — 
scrive in un suo dispaccio 
il noto giornalista australia¬ 
no Wilfred Burchett. esper¬ 
to di affari del sud-est asia¬ 
tico e collaboratore di nume¬ 
rosi giornali, fra cui l’Unità 
— si afferma che la dichia 
razione del 3 aprile è 0 mas 
simo sforzo che la RDV possa 
fare per l’avvio di negoziati 
e che. d’ora in poi. ogni al¬ 
tra iniziativa spetta al presi¬ 
dente Johnson. Il oommento 
si riferisce evidentemente al- 

(Segue in ultima pagina) 


Con forza la RDV ha proposto Una serie di febbrili incontri 
Punica via per la pace fra Bunker e il governo 


Mosca: Johnson con 
le spalle al muro 

Nei commenti della stampa sovietica 
si denuncia il fatto che mentre il 
mondo giudica possibile liquidare la 
guerra, gli USA continuano a bombar¬ 
dare la RDV e a rafforzare le loro 
posizioni militari (A pagina 12) 

Ultim'orca ■ 


Forti contrasti fra 
gli USA e Saigon 

i Deputati clericali chiedono l'imme- 
I diata ripresa dei bombardamenti - La 
, colonna corazzata di 20 mila uomini 
ha raggiunto il perimetro di Khe Sanh 
senza trovare resistenza • Scontri 
violenti ma sporadici nel Vietnam 
del Sud (A pagina 12) 

Dopo l'assassinio di King 


Johnson non parte 
per Ho nolulu 

Il Presidente USA ha incontrato U Thant a New York 
Confusione e allarme a Wellington tra i governi asso¬ 
ciati all’aggressione - Il fantoccio sud-coreano, Park, 
incontrerà i dirigenti americani 


Domani astensione unitaria per cottimo e orario 

Sciopero nelle fabbriche Fiat 
a Pisa Firenze Modena Torino 


bravissima aggressione 
poliziesca a Napoli: 

30 feriti e 65 fermi 
tra i tranvieri in sciopero 
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Sempre domani lotta al gruppo OM-FIAT 
(Brescia, Milana, Mantova) 


L'intera rete delle fabbriche 
Fiat è ormai investita dalla 
lotta di migliaia e migliaia di 
operai e tecnici Dopo il sue 
cesso dello sciopero unitario 
di sabato scorso. FIOM FIM 
UILM e SIDA hanno proda 
malo altre 24 ore dì astensio¬ 
ne per domani, per gli oltre 
centomila del complesso au¬ 
tomobilistico di Torino. Nella 
stessa giornata scenderanno 


in sciopero unitario per 24 
ore i lavoratori delle fabbri 
che Fiat di Pisa. Firenze. 
Modena; sempre nella stes 
sa giornata scenderanno in 
lotta gli operai del gruppo 
OM Fiat (aziende a Milano. 
Suzzara, in provincia di Man¬ 
tova, e Brescia) per 24 ore. 
Un’altra azienda del gruppo 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON. 5 mattina. 

Johnson ha annunciato che 
dopo l'assassinio di Luther 
King ha deciso di rinviare il 

viaggio a Honolulu. 

« • • 

NEW YORK. 4. 

D presidente Johnson si è 
recato oggi al i Palazzo di 
vetro » dove ha avuto un col¬ 
loquio su) Vietnam con 0 
segretario generale dell’ONU, 
U Thant, nell’ufficio di que¬ 
st’ultimo. Johnson era ac¬ 
compagnato dal delegato ame¬ 
ricano all’ONU. Goldberg. che 
aveva organizzato l'incontro 
all’ultimo momento, mentre 
il presidente assisteva alla 
cerimonia di insediamento del 
nuovo ardvescovo di New 
York, nella cattedrale di San 
Patrizio. 

Successivamente, Johnson 
è partito per la base aerea di 
March, in California, prima 
tappa del viaggio che lo por¬ 
terà domani a Honolulu per 
la prevista consultazione po¬ 
litico-militare ad alto livello 
sul Vietnam. Egli passerà la 
notte alla base e domattina 
farà colazione con il vecchio 
ex - presidente Eisenhower. 
Successivamente raggiungerà 
le Hawaii Lo accompagnano 
il segretario alla difesa. Clark 
Clifford, e il gen Earle Whee 
ler. capo di stato maggiore ge¬ 
nerale. Il segretario di Stato. 
Rusk. che ha concluso oggi a 
Wellington (Nuova Zelanda) 
le sue consultazioni con i rap¬ 
presentanti dei governi asso¬ 
ciati all’aggressione contro il 
popolo vietnamita, raggiun- 

I gerà fl presidente e gli altri 

(Segua in ultima pagina) 


OGGI 


P RIVO di una pro¬ 
spettiva politica im¬ 
mediata, il più forte par¬ 
tito comunista dell’Occi¬ 
dente si presenta all’elet¬ 
torato nel segno negativo 
della protesta, sventola il 
cartello dei "no", agita 
le insegne del dissenso •. 
Cosi scriveva ieri Alberto 
Sensini sul Corriere della 
sera e noi, che non abbia¬ 
mo peli sulla lingua, vo¬ 
gliamo francamente rico¬ 
noscere che ha ragione. 

Intanto, quella di bat¬ 
tere la DC il 19 maggio 
non è una • prospettiva 
politica », è una prospet¬ 
tiva calcistica, appunto 
da fin di campionato, e 
poi occorre riconoscere 
che invece di « agitare le 
insegne del dissenso » i 
comunisti potrebbero agi¬ 
tare quelle della perples¬ 
sità, che sono problema¬ 
tiche e delicate. E miti¬ 
gare la protesta, con con¬ 
giunzioni e avverbi con¬ 
cessivi, tale che risulti 
meno perentoria e meno 
brutale. Per esempio. 
« La programmazione del 
centrosinistra è ridicola, 
ma il riso, elettori, fa 
buon sangue ». Oppure: 
« La legge sulle pensio¬ 
ni recentemente appro- 


gentilezza 


vaia è, con rispetto par¬ 
lando, una schifezza, e 
tuttavia ... ». O anche: 

• Dello statuto dei lavo¬ 
ratori non si sa nulla, 
dopo anni e anni che è 
stato promesso, però— ». 
E ancora: • Nel 1969 bi¬ 
sognerà votare contro 
il patto atlantico, ben¬ 
ché... ». 

Sono cosette da men¬ 
te, si capisce, ma dònno 
l'idea di una opposizio¬ 
ne sana e costruttiva, 
che potrebbe benefica¬ 
mente influenzare tutto 
il nostro costume demo¬ 
cratico. Di passo in pas¬ 
so, si giungerebbe alla 
sostituzione dei cartelli, 
di evidente derivazione 
stalinista, che dicono: 
« Non fumare » con altri 
così concepiti: • Per pia¬ 
cere, birichini, non fu¬ 
mate ». Cosi come, in 
luogo di quei brutali 

• stop » che si leggono 
per le strade, starebbe¬ 
ro molto meglio scritte 
come questa: * Vi dispia¬ 
cerebbe fermarvi? ». Agi¬ 
tiamo, insamma, le inse¬ 
gne della gentilezza, e sa¬ 
lutiamo Alberto Sensini, 
prego passi pure, con una 
riverenza. 

. Fortobraccia 
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PAG. 27 vita Italiana 


Lettera a « La Stampa » 


di parlamentari del 


Le colpe d.c. 
per i limiti 
nell'azione 
dell'antimafia 


Parlamentari comunisti mem¬ 
bri della Commissione di inchie¬ 
sta sulla mafia (i senatori Cipol¬ 
la. Adamal i. Spezzano e D’An- 
gelosante e i deputati Guidi e 
Assennato) hanno inviato al di¬ 
rettore de La Stampa la seguente 
. lettera, che però ieri il giornale 
torinese non ha pubblicato limi¬ 
tandosi a citare della stessa ap¬ 
pena due righi. 

Abbiamo letto — dice la let¬ 
tera — l’articolo pubblicato su 
La Stampa « nel quale Enzo Bia- 
gi sostiene che la Commissione 
antimafia è riuscita a non sape. 
re e non dire proprio nulla. L'ar¬ 
ticolo lui il premo di richiamare 
l’attenzione critica dell’opinione 
pubblica sulle deludenti (ed è 
dir poco) conclusioni ufficiali 
cui si è voluto fare approdare il 
lavoro della Commissione parla, 
montare. Ci sembra però oppor¬ 
tuno. visto che può essere sfug¬ 
gito ai suoi redattori il ruolo 
che ciascuna parte politica ha 
Avuto nelle vicende della Coni 
missione, fornirle alcune noti¬ 
zie e precisazioni. E ciò anche 
per evitare che. comunque, si 
possa fare d’ogni erba un fascio. 

Va detto subito che i parla¬ 
mentari comunisti insieme con 
altre forze di sinistra hanno più 
volte, dentro e fuori la Commis. 
sione, manifestato la loro oppo 
sizione ai metodi ed all'azione 
del Sen. Pafundi, il quale non 
solo ha rallentato i lavori, uti¬ 
lizzando ogni pretesto ed occa. 
sione, ma — in certi casi — ha 
scoperta mente s t ru menta I i zza to 
a fini di parte l’alto incarico che 
gli era stato conferito dai Pre¬ 
sidenti delle due Camere. 

Siamo stati cosi costretti a 
scindere pubblicamente le re¬ 
sponsabilità nostre da quelle del 
presidente in numerosi casi. E 
per restare alla cronaca degli 
ultimi mesi ricorderemo soltan¬ 
to: la nostra iniziativa, corona 
tn da successo, per l'invio im¬ 
mediato ai tribunali di Palermo 
e di Catanzaro, che li avevano 
richiesti, degli atti della Com 
missione utili a (Ini di giustizia 
e che Pafundi aveva negato; la 
nostra protesta per le controin- 
dogini disposte da Pafundi. al¬ 
l'insaputa della Commissione, 
per favorire un notabile demo- 
cristiano i cui familiari erano 
indicati come soci in affari di 
un noto malioso nel documento 
sul comune di Palermo approva¬ 
to dalla Commissione e trasmes¬ 
so alle Camere. Senza contare 
tutte le proteste, le sollecitazio¬ 
ni da noi compiute per i| ritar¬ 
do dei lavori, per la mancata 
acquisizione di documenti ri¬ 
chiesti ad uffici pubblici, per il 
rifiuto di adoperare interamente 
i poteri conferiti dalla legge al- 
la Commissione per l'acquisizio¬ 
ne di testimonianze e documen¬ 
tazioni. L'operato di Pafundi. 
però, è stato di pieno gradimen 
to di una maggioranza della 
Commissione che. significativa¬ 
mente. neH'nltima seduta ha ap 
provato il seguente ordine del 
giorno: "La Commissione ap¬ 
prova t’operato del presidente 
Pafundi per l'impegno, l’equi- 
librio e la sensibilità politico 
dimostrati nello svolgimento del 
difficile compito". Il documento 
reca le firme del sen. Morino 
del PSU. del sen. Bergamasco 
del PLI. dell’on. Russo Spena 
della DC. La verità è che il sen. 
Pafundi e le forze che lo hanno 
sostenuto ed ispirato non vole¬ 
vano arrivare ad alcuna conclu¬ 
sione. E ciò perchè, in base al 
materiole acquisito ed alle inda¬ 
gini compiute, in nessun modo, 
poteva essere negato: 

1) che l'apparato dello Stato 
aveva manifestato tolleranza e 
persino collusione, almeno fino 
al 1963. cioè fino alla strage di 
Ciaculli. con la mafia: 

2) che nei cinque anni tra 
scorsi dalla costituzione della 
Commissione e dalle prime deli¬ 
berazioni di essa, non c’è stata 
in Sicilia nella gestione del po¬ 
tere politico e amministrativo 
quella profonda e radicale azio¬ 
ne contro la corruzione, il cltcn 
telilo ed il malcostume che 
avevano reso particolarmente 
permeabile all'azione della ma¬ 
tta la Regione, la scuola, gli en¬ 
ti locali, i mercati, ecc. 

3) che alcuni esponenti della 
DC e del governo risultavano 
compromessi da tempo con ele¬ 
menti della mafia. 

Da ciò — sosteniamo noi — t 
ritardi e gli ostacoli che non 
hanno permesso la redazione di 
uno relazione conclusiva. Per¬ 
ciò si è arrivati, persino, ad im¬ 
pedire che venisse attuata la de 
cisiooe già presa dalla Commis¬ 
sione di inviare alle Camere al¬ 
meno i risultati delle indagini 
particolari (sui mercati, sulla 
scuola, sulla magistratura, ecc.) 
già completate dalla Commissio¬ 
ne. Da ciò il voto contrario dei 
commissari comunisti alla rela¬ 
zione di attività presentata da 
Pafundi. e la proposta illustra¬ 
ta in Commissione dal sen. Ada- 
moli. e respinta dalla maggio 
ranza. che si mettessero a dispo 
sizione del Parlamento almeno 
1 verbali delle sedute della Com. 
missione. 

Nè le sarà sfuggita, sia pure 
nel convulso finale della Legi¬ 
slatura. la protesta e la propo¬ 
sta fatte dal sen. Terracini (cui 
s’è associato il sen. Lussu) nel- 
l’aula del Senato U 10 marzo 
1968. il quale ha chiesto che la 
presidenza del Senato dispones¬ 
se perchè tutto U materiale dei 
lavori della Commissione anti¬ 
mafia fosse posto e piena dispo¬ 
sizione dei componenti dell’As- 
sevnblea. Ricevendo anch’egli 
risposta negativa dal Presiden¬ 
te Zelioii Lanzjni. in analogia a 
quanto negli stessi giorni avve¬ 
niva alla Camera su una richie- 
sla dell'on. Macaiuso. 

Noi riteniamo, e k> abbiamo 
detto nella «de parlamentare, 
che sulla materia » non v’è cer¬ 
tamente alcun vincolo di segre 
to » e il suo giornale, « lo vor¬ 
rà. potrà procurarsi agevolmen¬ 
te relazioni e documentazioni da 
pubblicane. Perchè, per fortuna 
di tutti, c'è in Sicilia ed in Ita¬ 
lia chi ài rifiuta di essere « orvu, 
•orda e taci per campare cen¬ 
t’anni in pad». 


Servilismo atlantico e confindustriale nei programma elettorale 


La DC ribadisce il suo matrimonio 

con la NATO come «scelta di civiltà» 

« • » 

Una sciocca polemica anticomunista sugli sviluppi delia questione vietnamita — No assoluto a! divorzio, promesse di so¬ 
stegno ai grandi gruppi privati — Martedì il compagno Longo illustrerà in una conferenza stampa il programma del PCI 


Fuori T Italia dalla NATO 
fuori la NATO dall'Italia 


IL MINISTRO della difesa 
del governo di centro-sinistra 
il socialista unificato Roberto 
Tremelloni unico e isolato nel 
mondo ha voluto ricordare 
con un proclama ufficiale che 
il patto atlantico ha 20 anni 
e ha invitato le forze armate 
italiane a festeggiare questo 
genetliaco. 

EGLI HA DETTO che dal 

patto atlantico è dipesa e di¬ 
pende la pace del mondo ri¬ 
velandosi così partigiano del¬ 
la politica dei blocchi milita¬ 
ri contrapposti e dell'equili¬ 
brio del terrore che tutti i 
popoli condannano. 

EGLI HA DETTO che dal 

patto atlantico dipende la di¬ 
fesa della democrazia ma non 
ha ricordato che all'ombra 
del patto atlantico e delle sue 
clausole segrete è stata sof¬ 
focata la libertà del popolo 
greco e che l'Italia è stata così 
legata allo stesso carro dei 
colonnelli fascisti di Atene. 

TREMELLONI ha taciuto 
l'uscita della Francia dalla 
NATO e ha così nascosto alle 
forze armate italiane che il 
metodo della tutela militare 
americana ha fatto fallimen¬ 
to in Europa. 


I „ r tv 

f r . 
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IL PATTO ATLANTICO fu 

concepito come strumento di 
divisione fra i popoli d'Euro¬ 
pa e di terrore contro un'ine¬ 
sistente aggressione comu¬ 
nista. E' tempo che alla divi¬ 
sione dei popoli d'Europa si 
risponda con una politica di 
unità e di cooperazione che 
alla minaccia di inesistenti ag¬ 
gressioni si risponda con una 
politica di pace di disarmo di 
vigilanza contro i rigurgiti 
fascisti e contro i colpi di sta¬ 
to liberticidi. 

I GIOVANI ITALIANI che 

costituiscono -, la stragrande 
maggioranza delle forze ar¬ 
mate italiane rispondono al 
ministro Tremelloni 

fuori l'Italia dalla NATO 

fuori la NATO dall'Italia. 


Dopo i nuovi mandali d'arresto si allarga il fronte di lotta 

Pisa: contro le repressioni 
gli universitari in sciopero 

Alla facoltà di ingegneria chieste le dimissioni del senato accademico 
Una manifestazione di solidarietà cittadina • Milano: i comunisti chiedono 
in Consiglio comunale la riapertura dell’Università e il ritiro della polizia 


PISA. 4. 

Gli studenti pisani sono 
scesi stamane in sciopero. 
In molte Facoltà, la parteci¬ 
pazione è stata larghissima: 
nella battaglia sono entrate 
forze nuove fino ad oggi ri¬ 
maste ai margini del movi¬ 
mento che i inizialo fin dal¬ 
ia metà di gennaio. 

Alla facoltà di Ingegneria 
si è svolta stamane una gran¬ 
de assemblea, cui hanno pre¬ 
so parte circa 600 studenti. 
Al termine della riunione, a 
stragrande maggioranza è 
stato approvato un documento 
in cui si chiedono le dimis¬ 
sioni del Senato accademico 
accusandolo di « cecità mora¬ 
le. politica, sociale e di com¬ 
pleta incoerenza ». 

L'assemblea ha inoltre a- 
ronzato una serie di precise 
richieste, fra cui l'abolizione 
delle firme di frequenza, la 
pubblicità degli esami, la di¬ 
scussione del voto d'esame, la 
firma del verbale di esame 
solo dopo essere arrivati al¬ 
l’accordo sul voto. 

Inoltre, gli studenti di In¬ 
gegneria hanno deliberato di 
aderire anch'essi allo sciope¬ 
ro proclamato fino al giorno 
5. che investe luffe le altre 
Facoltà. 

Anche gli assistenti e i ri¬ 
cercatori di giurisprudenza 
sono scesi in sciopero ed han¬ 
no dato alle stampe un comu¬ 
nicato che si pronuncia contro 
le sanzioni disciplinari adotta¬ 
te dal senato accademico e 
contro le repressioni polizie¬ 
sche Sedici professori incari¬ 
cati e assistenti dell'Istituto di 
storia dell’arte deWUnixzersi- 
tà homo anch’essi respinto I 
provvedimenti disciplinari. 


Il fronte di lotta, quindi, si 
è allargato. La dimostrazio¬ 
ne é stata data, del resto, an 
che ieri sera, nel corso della 
grande manifestazione di soli 
darietà che si i svolta in piaz¬ 
za S Paolo aii’Orfo. durante 
la quale hanno parlato Gior 
gio Vecchioni, del Comitato 
di solidarietà, il prof Adria 
no Gozzivi, ordinario dell Isti 
tufo di fisica anche egli vit¬ 
tima di una incriminazione. 
i compagni Umberto Terra¬ 
cini e Lucio Luzzatto. alla pre¬ 
senza di una grande folla di 
operai, studenti, democratici. 

Proprio ieri, prima della 
manifestazione, era amoafa 
la notizia di quattro nuovi 
mandati di arresto emessi dal 
sostituto Procuratore della 
Repubblica di Pisa, nei con¬ 
fronti di giovani i cui nomi 


si predispongono misure orga¬ 
nizzative per il superamento del¬ 
le debolezze manifestatesi nello 
sciopero di oggi. 

Alla Cattolica, nuovo sciopero 
della fame: Io hanno iniziato il 
prof. Frey incaricato di econo¬ 
mia politica, e cinque assistenti. 

n consiglio comunale, intanto, 
ha concluso la discussione sulla 
situazione universitaria, il grup 
po comunista ha chiesto la ri¬ 
apertura immediata delle facoltà 
umanistiche dell’università di 
Stato il ritiro della polizia dagli 
atenei e l’adesione del consiglio 
all’azione del movimento stu¬ 
dentesco milanese. 

NAPOLI — Un gruppo di stu¬ 
denti dell’istituto superiore uni¬ 
versitario orientale hanno occu¬ 
pato la sede dell’istituto al ter¬ 
mine di un'assemblea, come atto 
di protesta contro l'attuale si¬ 
tuazione deff’unìversità. 

PERUGIA - Gli studenti delle 
Accademie di belle arti d’Italia, 
riuniti a congresso nella Acca¬ 


sono ancora sconosciuti, e di derma occupata di Perugia, harv 


altn 60 mandati di compari 
zione Tutto questo avviene 
mentre i fascisti romani, re¬ 
sponsabili di gravissimi fatti 
avvenuti in quella università, 
vengono invece messi in li¬ 
bertà. A Pisa, non solo si 
continua nella condotta re¬ 
pressiva. ma si respingono an¬ 
che le richieste di concessio¬ 
ne di libertà pr o v visori a per 
i giovani che. ormai da matti 
giorni, sono in galera. 

MILANO - Nonostante le pe¬ 
santi minacce esercitate da nu 
me rosi presidi e professori per 
impedire la riuscita dello scio 
pero degli studenti medi procla¬ 
mato per la giornata di ieri — 


no espresso la loro solidarietà 
con le lotte in corso per il rin¬ 
novamento della scuola e hanno 
affermato il carattere unitario 
della battaglia, riconoscendo in 
essa la presenza di una maturi¬ 
tà • di una coscienza nuova 
delle giovani generazioni I con¬ 
gressisti infine, hanno espresso 
l'adesione unanime alle rivendi- 
caziooi dei loro colleglli di Pe¬ 
rugia, che chiedono la stataliz¬ 
zazione della loro Accademia. 

L'AQUILA — Gli studenti, che 
da due giorni occupano l'univer¬ 
sità. si sono ritirati nei locali 
della facoltà di scienze. Intanto, 
l'assemblea generale degli stu¬ 
denti di fisica ha approvato una 
mozione nella quale si chiede 
che le autorità accademiche ri¬ 


minacce che, a terzo trimestre conoscano come unico organo 


iniziato, non potevano non as¬ 
sumere un carattere ricattato¬ 
rio — alcune centinaia di gio¬ 
vani si sono riuniti in assemblea 
tn piazza Mercanti, ed hanno vo¬ 
tato ma mozione in cui si sol¬ 
lecita il rilancio della lotta, e 


rappresentativo degli studenti la 
assemblea stessa, e che alle riu¬ 
nioni de) consiglio di facoltà par¬ 
tecipi pariteticamente con le al¬ 
tra componenti universitarie la 
rappresentanza studentesca elet¬ 
ta daU’assemblea. 


Affratellati dal proposito 
di ridurre a una polemica 
elettorale anticomunista gli 
ultimi sviluppi della que¬ 
stione vietnamita, gii orga¬ 
ni di stampa democristia¬ 
no e socialista seguitavano 
ieri a contrapporre la posi¬ 
zione del PCI a quella di 
Hanoi. Fatica di Sisifo. I 
termini del problema sono 
estremamente semplici: Ha¬ 
noi dice e ha sempre det¬ 
to che la condizione di un 
negoziato passa per la tota¬ 
le e definitiva cessazione 
del bombardamenti. Il PCI 
è da sempre su questa li¬ 
nea e l’ha esposta in tutte 


lici, nel partito democristia¬ 
no. (Non a caso Piccoli, in 
una intervista a un settima¬ 
nale milanese. 11 ha esortati 
— dopo averli chiamati 
« velleitari » — a muoversi 
soltanto nella sfera religiosa 
e a non occuparsi di politi¬ 
ca). Per il resto il program¬ 
ma ripropone « la validità 
permanente del patto atlan¬ 
tico, non solo come organiz¬ 
zazione militare, ma soprat¬ 
tutto come strumento di li¬ 
bertà » (ecco la famigerata 
«scelta di civiltà»), la più 
recisa ostilità contro « qua¬ 
lunque progetto di introdu¬ 
zione del divorzio nell’ordi¬ 
namento italiano » e la più 


l’Unità / venerdì 5 oprile 1968 


Mentre cresce il disagio dei cattolici 


Sicilia: nella lista DC 
gli amici dei mafiosi a 
fianco dei «moralizzatori» 

Alessi (commissario anti-mafia) e l'ex sindaco di Palermo Lima, 
al centro di tutte le inchieste sulla mafia, si ritrovano all'ombra 
dello scudo crociato - Ma il fatto nuovo è la crescente capacità 
di attrazione esercitata dalle sinistre unite sui cattolici onesti 


le sedi possibili Incontrai benevola disposizione verso 
do i’opposizione dei gover- I grandi gruppi privati ai 


no Moro-Nenni. Non è così? 
Il Popolo e VAvanti! posso¬ 
no dimostrare che il gover¬ 
no di centrosinistra in tre 
anni di raid aerei USA sul 
Vietnam si è pronunciato 
ufficialmente una sola volta 
per la fine delle incursioni? 
Non c’è nessun atto di que¬ 
sto genere. Moro non ha 
mal detto niente di slmile. 
Il Popolo e VAvanti! cerca¬ 
no di riscattarsi proprio 
ora? E allora resta da spie¬ 
gare perchè nè Moro, nè 
Pietro Nenni, nè la maggio¬ 
ranza nel suo complesso 
hanno il coraggio di dire a 
Washington che il governo 
USA deve accettare la con¬ 
troproposta di Hanoi. Ru¬ 
mor si rifiuta di spingersi 
fino a questo punto e Nenni 
si accontenta di constatare 
il « passo avanti » che si è 
fatto verso le trattative. Ma 
questo vale assai poco, al 
punto cui è giunta la situa- 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 4 

Calato il sipario sulla legi¬ 
slatura che qui ricorda so¬ 
prattutto — e giustamente — 
il marcio intrico della specu¬ 
lazione edilizia e la miseria 
antica e sema scampo rive¬ 
lati agli occhi del mondo dal¬ 
la frana di Agrigento e dal 
terremoto, eccoli qui stasera, 
all'ultimo minuto utile (ché 
ce n'è voluto di tempo per 
metterli tutti d'accordo!) 1 
portabandiera della DC schie¬ 
rati nei posti d'onore della 
lista dello scudo crociato, co¬ 
me tanti attori alla fine del¬ 
lo spettacolo. Ci sono tutti, 
il ministro Restivo, l'ex mi¬ 
nistro Mattarella. l'onorevole 
. Sineslo, i sottosegretari Gi- 


quali si torna a promettere 
il sostegno dell’intervento 
pubblico. 

Il programma del PSU sa¬ 
rà esposto — probabilmente 
da Nenni — lunedi pomerig- nistro Mattarella. l'onorevole 
gio a Roma in apertura dei Sineslo, i sottosegretari Gi- 

lavori della conferenza na- glia, Gioia, Volpe, l’onorevole 

zlonale del partito. Margherita Boutade cugina di 

don Paolino Bontà, uno dei 
TO. r. principali imputati del prò- 


Daini al 15 aprile 
5 giorni di vacanza 
per le feste pasquali 


cesso della mafia che si sta 
svolgendo a Catanzaro. 

Basterebbero questi nomi 
per mettere in chiaro perché 
è stato affossato il lungo la¬ 
voro della commissione parla¬ 
mentare antimafia, tuttavia 
non possiamo non aggiungere 
subito le tre novità delta li¬ 
sta de, la presenza cioè dello 
ex presidente della Regione e 
boss di Agrigento La Loggia, 
dell'ex sindaco di Palermo Li¬ 
ma e dell'onorevole Alessi. Co¬ 
me quest'ultimo — già mem¬ 
bro della commissióne anti¬ 
mafia — possa venire alla ri¬ 
balta fianco a fianco per 
esempio col Lima è difficile 
capirlo; l'ex sindaco di Paler¬ 
mo intatti è ben famoso or¬ 
mai in tutta Italia perché 
s'è trovato al centro di tutte 
le inchieste sulla mafia di Pa¬ 
lermo, perché il suo nome ri¬ 
corre in decine di documenti 
della commissione antimafia 
e risuona in questi giorni nel¬ 
l’aula della Corte d’Assise di 
Catanzaro dove vengono giudi¬ 
cati i Ija Barbera ed altri 
gangsters palermitani: perché 
infine si tratta dello stesso 
Lima prosciolto tn istruttoria 
nel processo del Banco di Si¬ 
cilia contro Bazan, prosciol¬ 
to però solo per insufficienza 
di prove sul dolo giacché, se¬ 
condo i giudici, non sarebbe 
stato pienamente provato che 
Lima si rendesse conto di ta¬ 
re cosa illecita prendendo as¬ 
sieme lo stipendio del Banco 
di Sicilia (dove era impicca¬ 
to in aspettativa) e quello 
di sub-concessionario del¬ 
l’Eros. 


iaiiu VC.^U re uaiMuv». ma . ... . % . . . Ma l'ipotetico disagio detto 

questo vale assai poco, al Qg||| nf0VV60lt0re DOtra COIICCdere qualche giorno onorevole Alessi può anche 

punto cui è giunta la situa- . „ . . . . nn « riquardarci. quel che ci 

zione. solo gii amici di De in piu * Il calendario degli esami -1 candidati po* riguarda è capire - come ha 

Martino, neii ambito delia tranno essere rimandati al massimo in tre materie nel discorso d’apertura della 

maggioranza e del PSU im- campagna elettorale del PCI 


maggioranza e del PSU im¬ 
postano un discorso politi¬ 
co, che va oltre il generico 
auspicio della pace. 

Questo è anche ii punto di 
vista del compagno Valori, 
vice segretario del PSIUP, 
il quale ricorda che « senza 
colpevoli silenzi, assurde 
comprensioni e pratiche cor¬ 
responsabilità; le speranze 
di oggi si sarebbero verifi¬ 
cate molto prima ». 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 

I partiti, conclusa fa fase 
della presentazione delle li¬ 
ste hanno ormai approntato 
i loro programmi in vista 
del confronto del 10 maggio. 

II documento del PCI verrà 
pubblicato domenica sul¬ 
l’Unità e il compagno Lon¬ 
go lo illustrerà martedì in 
una conferenza-stampa che 
toccherà 1 problemi del mo¬ 
mento politico, delia situa¬ 
zione internazionale e i temi 
connessi alla posizione as¬ 
sunta dal PCI riguardo ai 
processi di rinnovamento in 
paesi di democrazia sociali¬ 
sta. La conferenza stampa 
— che si svolgerà alle ore 
11 nella sede del CC — sarà 
introdotta da Achille Cic¬ 
chetto. Vi prenderanno par¬ 
te anche i compagni Chia- 
romonte, Ingrao e Nilde 
JotU. 

Si conoscono anche le li¬ 
nee del programma de, che 
parte dalla affermazione di 
un principio assai contesta¬ 
to nelle file della cattolicità, 
cioè « la legittimità della DC 
a raccogliere intorno a sé la 
libera adesione dei cattoli¬ 
ci ». Vi è qui una contrad¬ 
dizione in termini; come fa 
la DC a vincolare ii voto 
cattolico se davvero questo 
voto deve essere libero? La 
DC si richiama al Concilio. 
Ma anche i ■ gruppi sponta¬ 
nei », anche una parte degli 
aclisti e degli stessi reli¬ 
giosi si richiamano al Con¬ 
cilio e dichiarano di non 
riconoscersi più, come catta¬ 


la tutte le scuole PII aprile 
comineeranno le vacanze pa¬ 
squali. che si concluderanno il 
15. U 16 gli studenti torneranno 
a scuola (salvo diverse disposi¬ 
zioni dei Provveditori i quali 
dispongono di tre giorni di va¬ 
canza da concedere durante lo 
anno scolastico). - 

Il terzo trimestre terminerà, 
per le seconde e quinte classi 
elementari, il 15 giugno. Nelle 
prime, terze e quarte U 28 giu¬ 
gno, ma i provveditori hanno 
la facoltà di anticipare le chiu¬ 
sure al 22. 

Nelle scuole secondarle U ter¬ 
zo trimestre finirà il 12 giugno. 
In queste ultime U 14. con la 
prova scritta di italiano, avrà 
inizio la prima sessione degli 
esami di idoneità e licenza. In 
particolare gli esami di licenza 
di scuola media proseguiranno 
U 15 con la prova grafica o pra¬ 
tica di educazione artistica, il 
17 con quella di lingua stra¬ 
niera. il 18 con quella di mate¬ 
matica. il 19 con quella di latino 


A Roma il 6 e 7 aprile 

Convegno 
nazionale 
del PCI 
sul tema: 

« I comunisti 
e la scuola » 

Organizzato dal Partito co¬ 
munista Italiano >1 svolgerà 
a Roma ntl giorni 4 • 1 apri¬ 
lo un convegno nazionale 
sul tama a I comunisti • la 
scuola a. 

I lavori avranno Inizio do¬ 
mani alle ore 15 al teatro 
Eliseo o verranno ripresi do¬ 
menica mattina alla ora tX- 

La relaziona Introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Giuseppa Chiarente, raspen¬ 
sabile della Seziona scuola 
del PCI. 

II convegno si concluderà 
nella mattinata di domanica 
con un discorso dal compa¬ 
gno Paolo Bufalini della Di¬ 
rezione del PCI. 


(facoltativa). Tutte le operazio¬ 
ni relative alla prima sessione 
di esami dovranno concludersi 
entro il 28 giugno. La seconda 
sessione, comprendente anche 
gli esami di riparazione per gli 
alunni rimandati direttamente 
con gli scrutini, si svolgerà dal 
2 al 13 settembre. 

Gli esami di maturità e abili¬ 
tazione si terranno in prima 
sessione dal 2 al 25 luglio, se¬ 
condo il seguente calendario: 
maturità classica scientifica e 
abilitazione magistrale: 2 luglio, 
prova scritta di italiano: 3 lu¬ 
glio. prova di latino - italiano: 
4 luglio, prova di italiano - la¬ 
tino per la maturità classica e 
di matematica per la maturità 
scientifica e l’abilitazione magi¬ 
strale; 5 luglio, per la maturità 
classica prova di greco, per la 
maturità scientifica prova di 


— perché mentre all'ex sin¬ 
daco de di Roma. Petruccl, 
in definitiva s'aprono le por¬ 
te della prìaione, all'ex sin¬ 
daco di Palermo si aprono 
quelle del parlamento fe nel 
carcere. l’Ucciardnne. resta 
chiuso da quasi un anno, in 
attesa di processo, il girane 
compagno Padrut reo d’esse 
re stato in prima fila In una 
forte manifestazione contro la 
sporca guerra del Vietnam). 


Il gioco degli 
intrallazzi 


scientifica e l’abilitazione magi- La risposta è una sola: la 
strale; 5 luglio, per la maturità Sicilia viene giudicata anco- 
classica prova di greco, per la ra una volta terra colonia- 
maturità scientifica prova di le. una terra dove c’ più spa- 
lingua straniera; 6 luglio, per zio che altrove per le male- 


la maturità scientifica prova di 
disegno. 


fatte dei proconsoli e d’altra 
parte bisogna venire a patti 


Per l’abilitazione tecnico- con loro essendo il gioco del- 

commerciale gli esami comin- l’omertà e delle compromis- 

ceranno il 2 luglio con la prò- sioni così complesso e rami- 

va di italiano; 3 luglio, prova Acato fino a Roma che non 

di ragioneria; 4 luglio, prova di è possibile reciderne alcuno 

tecnica commerciale: 5 luglio, dei rami, neanche il più 

prova di lingua straniera: 6 secco. 

luglio, prova di merceologia Ma sarebbe un grave erro- 
(per l’ÌRdiriz 20 mercantile). re ritenere — come ritualmen- 
Per l’abilitazione tecnica per le fanno ( e non a caso), cer- 
geometri: 2 luglio, prova di ita- ti Inviati speciali tn occasio¬ 
nano: 3 luglio, prova di esti- ne delle elezioni — che in 

mo; 4 luglio, prova di topogra- fondo la Sicilia ha t p rocon- 

fla e disegno topografico; 5 lu- soli che al merita e la loro 

glio. prova di costruzioni e di- forza è nel legame con i cen- 
segno di costruzioni. tri di potere —- di partito e 

Per l’abilitazione tecnica in- di governo — della capitale 

dustriale gli esami cominceran e nella funzione che essi tu¬ 
lio il 2 luglio (tema di italiano), solvonc dì fautori di una po- 

e continueranno con prove scrit- litica che condanna l’isola — 


plano politico — al trasformi¬ 
smo, al tradizionale ascari- 
smo meridionale, supporto ie¬ 
ri della politica de di cen¬ 
tro-destra ed oggi del centro¬ 
sinistra, nell'un caso come nel¬ 
l'altro piattaforma di « intral¬ 
lazzi » (non per caso il ter¬ 
mine è siciliano) senza limi¬ 
te alcuno. 

Basta abbandonare le vie 
del centro e fare un giro per 
la vecchia e nuova Palermo 
per rendersene conto, misu¬ 
rare per esempio il signifi¬ 
cato reale che ha la cifra di 
quattromila famiglie costret¬ 
te ad invadere prima e do¬ 
po il terremoto le case nuo¬ 
ve, ancora senza fogne, sen¬ 
za acqua, sema luce — del¬ 
la estrema periferia per sfug¬ 
gire ai tuguri pericolanti dei 
« mandamenti » dove vivono 
centoventimila persone e che 
sono da decenni in attesa di 
un risanamento che non arri¬ 
va mai. E notare che vi so¬ 
no palazzi rimasti sei o set¬ 
te anni vuoti — fino a dive¬ 
nire inabitabili — a causa 
del complesso gioco degli in- 
trallazzi (320 case di via Pat¬ 
ti per esempio sono state as¬ 
segnate negli anni a tremila 
famiglie, rinnovandosi gli elen¬ 
chi ad ogni nuovo insediamen¬ 
to dell'assessore regionale re¬ 
sponsabile). 


I Tartufi del 
centro-sinistra 


La notizia del giorno peral¬ 
tro è la requisizione del- 
l'El.Si., imposta al Comune 
dalla lotta popolare per im¬ 
pedirne la chiusura e i mille 
licenziamenti già firmati dai 
padroni americani della fab¬ 
brica: vale la pena di ricor¬ 
dare a questo proposito che 
si tratta della seconda indu¬ 
stria — per il numero del 
personale impiegato — della 
città, e di una città che ha 
700 000 abitanti: una città 
dunque che non può quasi 
contare su una sua industria 
che non sia l'edilizia, che non 
ha una prospettiva se non 
quella di accamparsi intorno 
agli enti pubblici e agli orga¬ 
nismi di sottogoverno 

Una città dunque destina¬ 
ta — sul plano politico — al- 
l’ascar'.smo? No certo, una 
città e un'isola dove monta 
invece — talvolta ancora di¬ 
storta e confusa —■ la prote¬ 
sta popolare, la repulsa mo¬ 
rale del malgoverno. 

Se ne sono ben accorti glI 
alleati della DC nel centro¬ 
sinistra i quali hanno Inau¬ 
gurato una specie di gioco a 
doppia faccia: con la DC nel 
governo e nel sottogoverno 
dell’Isola contro la DC e per 
la moralizzazione della cosa 
pubblica nelle piazze Non st 
può dire che U gioco non sia 
riuscito per esempio al PRI, 
l'anno scorso, quando alle ele¬ 
zioni regionali ha notevolmen¬ 
te aumentato i suoi suffra¬ 
gi fin percentuale, natural¬ 
mente. data la ristretta base 
di partenza), alzando la ban¬ 
diera della * moralizzazione ». 
Che cosa è successo però do¬ 
po, che cosa succede oagit 
Mentre l’onorevole La Malfa 
capeggia le sue liste tn Sici¬ 
lia relnalberando quella ban- 


... - di governo - della capitate diera fe poco curandosi se es- 

dustriale gli esami cominceran- e nella funzione cne essi as- $a £ adatta al suoi compagni 

no il 2 luglio (tema di italiano), solvonc di fautori ai «ma po ai u s t a j il PRI è impegolato 

e continueranno con prove scrit- litica che condanna l Isola — f lno at co j lo ne j malgoverno 

te o grafiche a seconda delle piano economico — allo della amministrazione provin- 

diverse specializzazioni. Gli ora- abbandono o a uno sviluppo ciale palermitana (con accu¬ 
li di tutti gli esami di maturità rachitico e distorto e — sul se peculato su cui si prò 


Nel collegio senatoriale 


A Feltre i socialisti 
non voteranno Tolloy 


BELLUNO. 4 

- Nella riunione del PSU di 
Feltre aweauta domenica soor- 


I TUTTE 
LE SEZIONI 

.* Inviliamo tutta le Sezio¬ 
ni del Partito a spedire su¬ 
bito gli elenchi degli abbo¬ 
namenti elettorati In loro 
possesso por consentirò ima 
tempestiva attivazione da¬ 
gli abbonamenti stessi. Gli 
elenchi, con gli Indirizzi I 
1 più dettagliati possibile, 
devono osterà Inviati at- 
ramminlstraziona dell'Uni¬ 
tà, viale Fulvio Tosti, 75, 
Milano. 


sa e alla quale hanno parteci¬ 
palo i membri de] direttivo pro¬ 
vinciale delia sona. i s e gr etari 
delle sezioni ed oltre 200 iscritti 
è emersa la decisione unanime 
di partecipare regolarmente alle 
votazioni per la Camera, me di 
astenersi per protesta dalle vo¬ 
tazioni per U Senato, magari vo¬ 
tando scheda bianca. Motivo del. 
la protesta: l’imposizione dal 
centro della candidatura de] mi¬ 
nistro Tolloy invece del candi¬ 
dato locale, aw. Licini. 

In questo collegio è sempre 
stato eietto un senatore social- 
democratico. e l’aw. Licini è 
appunto un socialdemocratico. I 
direttivi di sezione si erano già 
riuniti e avevano deciso que¬ 
sta candidature. Ma la dire¬ 
zione centrale ha disposto che 
□ collegio venga assegnato a 
Tofioy. Di qui la protesta e la 


e di abilitazione inizieranno fi 
secondo giorno successivo non 
festivo a quello in cui «aranno 
terminate le prove scritte. 

La seconda sezione di esami _ n._, M 

comineerà fi 16 settembre. COSTITUITO Q K0IT1Q 
I candidati interni agli esami 

di maturità e di abilitazione !| MauÌmamIa 

(cioè quelli che hanno froqnen- IflOwlIflvIIHI 

tato l'ultima classe) dovranno 

rispondere suJ programma del- linifflrio 

l'ultimo anno e solo su alcuni UHI imi iw 

argomenti del programmi degli # - . 

anni precedenti, scelti dal con- SlItdflCClIC OT6CO 
sigilo di classe I candiditi ori- amuuvwiw yivvv 

vati «ti. invece, dovranno rispon- _ „ , ... .. 

dere sull’intero programma di H 3 aprile si è costituito a 
insegnamento delie classi per le Roma, per iniziativa dei sinda- 

quaii non hanno ottenuto la prò calisti greci in esilio, u Movi- 

mozione o l'idoneità. mento unitario sindacale greco 

Secondo (e deposizioni impar- contro la dittatura. La 

tite dal Ministero delia P. I.. au0 ™. organizzazione ha preso 

eli esami orali dovranno svol- ^’tatto con le tre centrali sin- 

persi sulla bare di un collo dacali italiane dede quali ha 

quio atto a rilevare fi livello 0U f, nu i? l appoggio- 
di maturità o di preparazione AI Movimeoto unitano greco 
professionale degli studenti partecapanosindacalisUappar- 

Pertanto le interroeazioni do 
rrannn essere condotte in modo 

da escludere qualsiasi inda eira “ 

ji ***»„•* Rinnovamento sindacale demo- 

* "1* U J r * eratico e l’Unione socialista de- 

nwmonca o nozionistica tieni mocratioa 

Nei corso di una conferenza, 
stampa, il presidente dei Mo- 
^ vimento Manolis Pitharulis e fi 

segretario generale. Dimitrios 
n* Suliotis. hanno rilevato che fi 

mà ,n n °° Movimento unitario si pone co- 

p: _ ~~. • _ me obiettivo di aggiornare fi 

Per ! candidati esterni respiri- movimento operaio interna zio 

ti m seconda sessione la com- naie sulla condizione operaia in 

missione dovrà dichiarare se so- Grecia e mobilitarlo per raf- 

no o meno idonei a frequentare forzare la lotta del movimento 


Tultima classe della scuola della 
quale aspirano a conseguire il 
diploma finale. Tale dichiara¬ 
zione non potrà essere pronun- 


operaio greco contro la ditta¬ 
tura. Il Movimento si propone 
inoltre di appoggiare la fotta 
dei lavoratori greci contro la 


data per i candidati respinti in dittatura per ripristinare e sai¬ 
prima sessione, né per quelli che vaguardare le libertà civili, de 


non "fabiano riportato la suffi. 
cienza nelle prove preventive 
riguardanti le materie che si 
studiano ralle classi precedenti 
Tultima II riconoscimento della 
idoneità non costituirà titolo di 
studio, non conterrà specifica¬ 
zione di voti sulle singole disci¬ 
pline e non avrà altro effetto 
legale se non di consentire. Ii- 


mocratiche e sindacali in Gre 


nuocerà il tribunale) ed è il 
supporto indispensabile della 
DC al Comune dopo che i so¬ 
ci olisti — sempre per que¬ 
stioni di sottogoverno — han¬ 
no abbandonato t loro asses¬ 
sorati. Le cronache del giorna¬ 
li dell'Isola sono piene oggi 
delle risse fra repubblicani 
e socialisti unificati su que¬ 
stioni di posti e assunzioni 
elettorali. 

Un anno è servito dunque 
a demistificare anche I mo¬ 
ralizzatori alla La Malfa. I 
tartufi del centrosinistra: non 
i servito solo a questo, però, 
fi nostro giornale ha già do¬ 
to notizia delle prese di po¬ 
sizione anti de di una quali¬ 
ficata organizzazione di catto¬ 
lici messinesi e financo (mo 
con quanta pili prudenza!) 
del settimanale della curia 
palermitana; questi tono sin¬ 
tomi indubbi di un disagio 
che cerca la via di una espres¬ 
sione politica. Ma il fatto 
nuovo di questa tornata elet¬ 
torale è certamente la cre¬ 
scente capacità di attrazione 
esercitata dalla nuova unità 
delle sinistre di cui sono so¬ 
lo il più evidente segno lo 
candidature uniche per 11 Se¬ 
nato del PCI del PSIUP di 
rappresentanti del Movimen¬ 
to socialista autonomo e M 
Cristiano sociali, nonché la 
presenza nelle liste comuni¬ 
ste per la Camera di sociali¬ 
sti qualificati da urta lunga 
e chiara battaglia come lo 
onorevole Taormina » il pit¬ 
tore Cornicela 

Questa unità è un • fatto 
• nuovo s che crea una alter¬ 
nativa concreta al prepo¬ 
tere de, offre una bandiera 
unitaria di riscatto e di ri¬ 
nascita a tutte quelle f<nze 


eia, per rovesciare la tirannide I che sentono come tn Sicilia 


e ripristinare la democrazia in 
Grecia. A tale fine, fi Movi¬ 
mento si rivolge ai lavoratori di 
tutti i paesi democratici chie¬ 
dendo fi loro appoggio per Iso¬ 
lare gli agenti della giunta nei 
paesi dell'Europa occidentale. 
Il Movimento unitario sindacate 


sia veramente giunta Ve ora di 
cambiare ». come questo sia 
non solo possibile ma indi¬ 
spensabile per l’avvenire del¬ 
l’isola chiudendo i conti con 
i responsabili del malgover¬ 
no e delle compro m issioni 
maliose che hanno ridotto Ut 


mitatamente all’anno scolastico I accorda il suo appoggio attivo I Sicilia nelle attuali 


minaccia di votare scheda bian- successivo, la frequenza dell’ul- I a tutte te organizzazioni de¬ 


ca per fi Senato. 


Urna classe. 


tnocnticbe di natala contro 


Aldo Do Jaco 
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SUGLI INCONTRI TRA 
IL P.C.I. E I PARTITI 
SOCIALDEMOCRATICI 

EUROPEI 

Un articolo di LUIGI LONGO 



Si rinnovano le cariche nel partito e nel governo 

uomini nuovi 
della Cecoslovacchia 

Un'atmosfera di forte tensione politica circonda i lavori del CC • Cernik designato per la carica di Primo ministro - Per alcuni mini¬ 
steri si fanno i nomi di Pavel (Interni), Hayek (Esteri) Dzur o Dvorak (Difesa) -1 mutamenti nel Presidium e nella Segreteria del PCC 


I giornali italiani, dal Po¬ 
polo al CorrieTe della Sera, 
al Tempo, sono stati messi 
in grande agitazione da una 
nota del « S. P. D. - Presse 
Dienst » apparsa sui giornali 
della Germania occidentale, 
e relativa a « colloqui infor¬ 
mativi che i socialdemocra¬ 
tici tedeschi hanno avuto con 
legittimi rappresentanti del 
PCI ». 

II Tempo ha visto in que¬ 
sti colloqui la prova dei « ce¬ 
dimenti * o « compromissio¬ 
ni » verso i comunisti di cui 
— pensate! — sarebbe co¬ 
sparsa < la storia dei movi¬ 
menti socialdemocratici eu¬ 
ropei ». Il Popolo, invece, ac¬ 
cusa senz’altro i socialdemo¬ 
cratici tedeschi di essere ca¬ 
duti nella * trappola propa¬ 
gandistica del PCI » e di a- 
vere « ingoiato d’un colpo 
l’esca e la lenza » che noi 
avremmo toro offerto. 

Ma il Popolo va più in là 
ancora nel suo sdegno. Con¬ 
sidera tutto ciò come « inde¬ 
bita ingerenza in fatti che 
non riguardano minimamen¬ 
te la S.P.D. ». A questa stre¬ 
gua, si dovrebbero allora 
considerare « indebite inge¬ 
renze » ogni articolo o com¬ 
mento, ogni pensiero o giu¬ 
dizio che, in qualsiasi parte 
del mondo, si osasse espri¬ 
mere sulle cose di casa no¬ 
stra. A tanto arriva l’intolle¬ 
ranza democristiana. 

E’ chiaro da che cosa na¬ 
sca la stizza del Popolo. Na¬ 
sce dal fatto che, nella nota 
dell’agenzia socialdemocrati¬ 
ca tedesca, si riconosce che 
« il PCI è una considerevole 
forza politica che non si può 
né ignorare né negare ». Ma 
non avevano riconosciuto, 
questo, gli stessi dirigenti de¬ 
mocristiani al loro congresso 
di Milano? Comprendiamo 
comunque la furia a cui que¬ 
sti riconoscimenti possono 
portare i dirigenti democri¬ 
stiani e socialdemocratici, 
che notte e giorno si sbrac- 
siano per dimostrare che i 
comunisti non contano nien¬ 
te, sono isolati in Italia e 
nell’opinione pubblica mon¬ 
diale. 

Non comprendiamo, inve¬ 
ce, la sorpresa, vera o finta, 
dimostrata per la notizia da¬ 
ta sugli avvenuti colloqui. 
Già nel febbraio scorso se 
ne poteva trovare un espli¬ 
cito accenno nell’intervento 
da me fatto al C.C. comu¬ 
nista. 

Dicevo, in quell’interven- 
to, che i dirigenti socialde¬ 
mocratici ed i nenniani non 
trovano di meglio che di 
« ergersi a vestali dell’anti¬ 
comunismo, dell’atlantismo e 
della NATO e di rifiutare 
ogni contatto e colloquio 
con i comunisti », mentre 
« gli stessi dirigenti social- 
democratici di importanti 
paesi europei ricercavano 
con noi — si, con noi comu¬ 
nisti italiani — non solo il 
colloquio, ma, per recipro¬ 
co riconoscimento, utili 
scambi di vedute per appu¬ 
rare l’esistenza di possibili 
punti di convergenza e di in¬ 
tesa, sui problemi della pace 
e della sicurezza europea ». 

Poche settimane dopo ri¬ 
petevo ancora questi con¬ 
cetti nel discorso fatto alla 
Camera, sul bilancio del Mi¬ 
nistero degli esteri, ricor¬ 
dando gli incontri che, ne¬ 
gli ultimi mesi, abbiamo a- 
vuto con vari partiti social- 
democratici europei — sugli 
orientamenti dei quali, del 
resto, abbiamo pubblicato 
ampi servizi sul nostro gior¬ 
nale — con i partiti ed i 
movimenti progressivi della 
Asia Minore e dal Nord A- 
frica, in vista della prepara¬ 
zione della Conferenza del 
Mediterraneo, che avrà luo¬ 
go nei prossimi giorni, e in¬ 
fine con autorevoli rappre¬ 
sentanti della Repubblica De¬ 
mocratica vietnamita, allo 
scopo di facilitare prese di 
contatto e scambi di infor¬ 
mazioni utili all’avvio di trat¬ 
tative di pace. 

Quello che ci ha mosso a 
questi incontri ed anche ai 
colloqui informativi con i 
partiti socialdemocratici, no¬ 
nostante le profonde diffe¬ 
renze ideologiche e politiche 
che ci dividono da essi, è 
stata la convinzione espres¬ 
sa, del resto, dalla dichiara¬ 
zione di Karlovy Varv dei 
partiti comunisti europei, 
che « l’attuale momento sto¬ 
rico esige audacia ed inizia¬ 
tiva ». 

• Noi ci rivolgiamo — si 
affermava tra l’altro in quel 
documento — ai partiti so¬ 
cialisti e socialdemocrati¬ 
ci che hanno una forte in¬ 
fluenza sulla classe ope¬ 
raia europea ed hanno re¬ 
sponsabilità di governo in 
numerosi paesi », per ricer¬ 
care insieme e con tutte le 
forze di pace, le vie migliori 
per aprire un capitolo nuo¬ 
va. di nace. di sicurezza e di 


cooperazione, nella storia eu¬ 
ropea. 

Come suona propagandi¬ 
stica e persino meschina — 
sia detto tra parentesi — di 
fronte a questa chiara impo¬ 
stazione della nostra azione 
internazionale, la favola in¬ 
dicata nel « S.P.D. - Presse 
Dienst » che noi avremmo 
cercato il contatto ed il dia¬ 
logo con i socialdemocratici 
di Bonn, « perché non ci 
contentavamo più di avere 
un’immagine unilaterale del¬ 
la Germania » fornita dal 
« Partito operaio unificato di 
Ulbricht », come dice la nota, 
sbagliando persino il nome 
ufficiale del Partito. 

E’ un fatto, che nessuno 
può negare, che noi non ab¬ 
biamo mai avuto timore, in 
politica interna come in po¬ 
litica internazionale, di ri¬ 
cercare e percorrere strade 
nuove, per restare aderenti 
a situazioni e possibilità nuo¬ 
ve. quando questo è richie¬ 
sto dagli interessi dei la¬ 
voratori, della democrazia e 
della pace. E’ nostra convin¬ 
zione che, oggi, è necessario 
appurare, al di sopra di tutti 
gli sbarramenti anticomuni¬ 
sti, l’esistenza o meno, ad 
ogni livello, di possibilità di 
convergenze e di intese su 
quelli che sono i temi di 
fondo della vita e dell’avve¬ 
nire dell’Europa: dal ricono¬ 
scimento della intangibilità 
di tutte le frontiere e della 
esistenza di due Stati tede¬ 
schi, all’avvio di misure con¬ 
crete di distensione e di di¬ 
sarmo, sino ai problemi re¬ 
lativi al superamento dei 



domenica 


L'appello- 
proaramma 
del PCI 

In esclusiva 

17° parallelo 

il documentario 
di Ivens 
sul Vietnam 

• I primi 7 giorni 
di silenzi elettorali 
alla televisione 

• Servizi, programmi 
Rai-Tv, interviste 
epigrammi, giochi 

ORGANIZZATE UNA 
GRANDE DIFFUSIONE 


blocchi e ad una nuova fun¬ 
zione dell’Europa occidenta¬ 
le e dell’insieme del nostro 
continente. 

E’ un fatto, anche, che svi¬ 
luppi degni di attenzione si 
vanno registrando tra mili¬ 
tanti e gruppi di sinistra di 
una serie di partiti socialde¬ 
mocratici, con ripensamenti 
critici sulla politica america¬ 
na dei blocchi militari con¬ 
trapposti, sul Patto altantico, 
sulla NATO, che, a nostro 
avviso, sarebbe errore igno¬ 
rare o trascurare. D’altra 
parte, il declino generale che 
si può rilevare in Europa 
dell’influenza elettorale so¬ 
cialdemocratica è esso stesso 
un indice del crescente di¬ 
stacco tra la politica econo¬ 
mica, sociale e di alleanze 
dei dirigenti socialdemocrati¬ 
ci e li loro base tradizionale. 

Lasciamo dunque ai gior¬ 
nalisti del Popolo, del Cor¬ 
riere della Sera, del Tempo, 
del Messaggero, e vìa dicen¬ 
do, la ripetizione dei soliti 
logori argomenti. Per costo- 
re il mondo non dovrebbe 
mai cambiare e non dovreb¬ 
bero mai cambiare nemme¬ 
no i rapporti tra i movi¬ 
menti di ispirazione sociali¬ 
sta, socialdemocratica e co¬ 
munista. L'importante, per 
tutti costoro, è che non si 
ripeta in Italia, pur nelle 
sue specifiche condizioni, 
l’esperienza unitaria che le 
forze di sinistra già condu¬ 
cono avanti in paesi come 
la Francia e la Finlandia. 

L’importante per costoro, 
e soprattutto per i loro ispi¬ 
ratori reazionari ed america¬ 
ni, è che questa esperienza 
non si ripeta su scala euro¬ 
pea, preché ciò porterebbe 
aU’affermarsi di nuove pro¬ 
spettive politiche in Europa, 
che metterebbero in causa il 
rapporto di subordinazione 
agli Stati Uniti, quale si è 
andato realizzando in questo 
ventennio, e imporrebbero, 
in tutto il continente, il su¬ 
peramento, ad un tempo, 
della politica dei blocchi 
contrapposti e dei condizio¬ 
namenti a cui questa politi¬ 
ca ha portato, a livello in¬ 
ternazionale e a livello dei 
singoli paesi. 

Per i nostri critici ed av¬ 
versari, per i quali è cosi co¬ 
modo rappresentarci come 
gente che non sa adeguarsi 
alle situazioni ed agli avve¬ 
nimenti, perché cosi si libe¬ 
rano dallo sforzo di pensare 
e di capire, non deve essere 
piacevole constatare che in 
tante parti di Europa e del 
mondo, nel movimento ope¬ 
raio e comunista, ma non 
solo in esso, sì guarda sem¬ 
pre con maggiore interesse 
al nostro Partito, alle sue 
idee, alle sue iniziative, alla 
sua azione rinnovatrice da 
realizzarsi attraverso l’azio¬ 
ne unitaria di tutte le forze 
di sinistra — comuniste, so¬ 
cialiste, laiche e cattoliche — 
sia sul piano nazionale che 
su quello internazionale. 

Questa è la realtà che ri¬ 
sulta già da tanti dati e fatti, 
e che risulterà ancora mag¬ 
giormente dopo le elezioni 
del 19 maggio, che faranno 
del nostro Partito, più anco¬ 
ra di adesso, una forza po¬ 
litica determinante che non 
si potrà né ignorare né ne¬ 
gare. né in campo nazionale, 
né in quello internazionale, 
piaccia o non piaccia ai diri¬ 
genti democristiani e ai di¬ 
rigenti socialisti e socialde¬ 
mocratici italiani. 

Luigi Longo 



Qualcuno la chiama la gazzella. Salvador Dali l’ha addirittura definita: « Ne- 
fertiti risorta ». Il suo nome è Donyale Luna, fotomodella negra di Detroit, 
alla quale la rivista di moda « Harper's Bazaar », ha assicurato una carriera 
folgorante nel mondo della haute couture. La longilinea Donyale (m. 1,78) 
indica come fonte del suo successo il viso, dicendo: « Ho una testa perfetta: 
profilo egiziano, occhi di indiana e bocca di negra. E' un'ottima mescolanza 
e ne sono estremamente soddisfatta » 


Una « notifica » e alcune considerazioni sul « caso De Feo » 


Vice-presidente o giornalista? 


In rapporto ad alcune no 
te da noi pubblicate e conte 
nenti riferimenti al suo indi 
rizzo, U vicepresidente della 
RAI-TV Italo De Feo, & Da 
inviato una « notifica » dalla 
quale — pur oon ssende te 
nuti a farlo essendo detta 
« notifica ■ compilata e md’ria 
zata oon secondo te norme 
della legge sulla stampa — 
estraiamo alcuni brani. 

Italo De Feo alterni*: « non 
bo cariche multiple, ma solo 
quella di Vice Presidente del 
la RAI-TV Alla Rai IV. cui 
appartengo da 24 anni dot. 
sono legato da alcun contrat¬ 
to giornalistico, anche se ta<* 
contratto sarebbe compita 
mente lecito: così come 
è lecito e auspicabile, se 
condo la tesi sempre sosten 1 
ta dai sindacati e da code 
su giornali (Unità e Parar 
Sera, ndr) che i dipendenti 
delle società pubbliche e pn 
vate entrino nel consigli di 
amministrazione, vi acquisti¬ 


no cariche se nz a che pei que 
sto perdano U loro lavoro a. 

De Feo notifica, altresì: « ho 
svolto la mia attività entro 
l'ambito deU’organlsmo radio- 
televisivo, secondo le norme 
dello Statuto della società e 
del Codice civile (2390. 23B1) 
che disciplinano lo status do 
gli amministratori Che tali 
norme oon mi vietano di d in 
gere o collabo rare a riviste 
scrivere documentari * m ìga 
re qualsiasi attività che Dot) 
sla in contrasto con la Rai-TV 
Pertanto i miei rapporti eoo 
tramali con qualsiasi unpre 
sa editoriale sodo perfettameo 
te legittimi, anzi obbligatori 
in base alle disposisioni che 
regolano l’esercizio della prò 
fesssione giornalistica • si wol 
gonc senza alcuna atnnensa o 
particolare vantaggio persona¬ 
le inerente alla mia jualità 
di Vice Presidente della Rai 
TV Sinora non estate alcune 
legge che stabilisce 1 Incompa¬ 
tibilità fra l’appartenensa al¬ 


l'ordine giornalistico e Passim 
rione di cariche in qualsiasi 
società ». 

De Feo. infine, ci informa 
che « per quanto riguarda tut¬ 
te le insinuazioni contenute 
nelle note di oodestl giorna 
li » egli si è rivolto alTUrdi 
ne dei giornalisti per ottenere 
« sanzioni disciplinali » con 
tro I responsabili e gli esten 
so ri delle note. 


■ Preso atto delle precisatami 
contenute nella • notìfica » dei 
dr. De Feo, vorremmo tutta 
vìa sottolineare alcuni punti. 

Il L’ascesa del dr. Ue Feo ai 
la carica di Vicepresidente del 
la Rat-TV non è, a nostro giu 
disio, ex caro assimilatile a 
quello dt » dipendenti di so 
melò pubbliche o private che 
entrino net consigli di ammi 
ntstraeume ». L'aftermastone 
ci sembra ardita dato che net 
la personalità del dr. De Feo 
le caratteristiche politiche pre¬ 
valgono su quelle professio¬ 


nali Continuiamo dunque aa 
essere dell’opinione che, net 
caso di De Feo. la sua ascesa 
non i un esempio di el avara 
tori al potere ». ma di cotti 
promesso tra partiti del cen 
trosmistro al livello del sol 
togovemo. E questo è un gtu 
disio politico che manteniamo 

2 ) Non abbiamo mai scrit¬ 
to che U dr. De Feo, nel con¬ 
tinuare a svolgere la sua prò 
lessarne di giornalista tn col¬ 
legamento con la Rat-TV, pur 
essendo Vicepresidente della 
medesima, abbia violato leggi 
o regolamenti. Abbiamo sol 
tanto notato, e io confermia¬ 
mo, la anormalità di vn sìmi¬ 
le comportamento, che non si 
può giudicare tn base ad or 
ticoti di regolamento ma tn 
base a più impalpabili ente 
rt di discrezione s di senso 
dei Umite e delle mcompati 
btlttà. Crtten che altri gtor 
notisti. assumendo cariche del 
la massima responsabilità al¬ 
la Rai-TV, hanno dimostrato 
dt comprendere; se non altro 


alla luce dei buon gusto che 
dovrebbe vietare, a un allo 
funzionario di proporsi come 
autore nell’ente di cui e par¬ 
te dirigente Tale buon gusto, 
diciamo così, il meepresuteri 
te De Feo non ha dimostra¬ 
to. Ciò volevamo segnalare, e 
ciò continuiamo a segnala 
re. Senza con questo voler re¬ 
care offesa aU’onorabUità per¬ 
sonale e professionale del dot 
tor De Feo, che è fuori causa 

3) Prendiamo atto, con sin 
pare che il dr. De Feo, oltre 
a non possedere quel senso 
del Umite che dovrebbe esse 
re connaturato a un Vicepre¬ 
sidente, non ha nemmeno U 
senso dell'• humour » che do¬ 
vrebbe essere connaturato a 
un quasi napoletano. Il nostro 
riferimento al tatto che egli, 
nella Rat-TV. rappresenta an¬ 
che il e soviet dei De Feo » 
era evidentemente scherzoso e 
non voleva suonare offesa né 
verso di lui né verso suoi 
parenti, impiegati o collabo¬ 
ratori alla Rai-TV. 


Dal nostro inviato 

PRAGA, 4 

Nel momento in cui telefo¬ 
no, si attende ancora la fine 
dei lavori del Comitato cen¬ 
trale del PC cecoslovacco. 

Si è trattato di una seduta 
fiiume. Cominciata giovedì del¬ 
la settimana scorsa, essa è 
stata sospesa tre giorni per la 
elezione del Presidente della 
Repubblica, per poi riprende¬ 
re lunedì e, da allora, si è 
protratta senza sosta, con di¬ 
scussioni nell’assemblea ple¬ 
naria e nelle commissioni. 1 
suoi lavori sono stati circon¬ 
dati da una atmosfera di for¬ 
te tensione politica. Ogni gior¬ 
no vengono diffuse un certo 
numero di informazioni abba¬ 
stanza ampie (l’intero steno¬ 
gramma dei dibattiti sarà, del 
resto, pubblicato). Tutte le se¬ 
re. alle 10. c’è una conferen¬ 
za stampa. Ma. a quell’ora, le 
notizie di maggior rilievo ven¬ 
gono già strillate per le stra¬ 
de dai rivenditori dei giornali 
murali. Lo stato d’animo del 
pubblico è di attesa e di di¬ 
scussione. 

Sul Comitato Centrale e sui 
singoli suoi componenti, diver¬ 
si settori dell'opinione pubbli¬ 
ca esercitano pressioni e cri¬ 
tiche. Ogni nome è discusso, 
prò e contro Siamo ancora 
nel clima che si è aperto con 
la fine di febbraio, anche se 
ormai vi è imo certo mwa- 
zienza di vederne i risultati 
La stampa è dominala dalle 
guestinni che riguardano la 
riabilitazione di persone sog¬ 
gette. in passato, a repressio¬ 
ni. oltre che da temi più ge¬ 
nerali della democrazia. L’at¬ 
mosfera è stata turbata dal¬ 
l'episodio drammatico (Tel giu¬ 
dice improvvisamente scom¬ 
parso da Praga e ritrovato im¬ 
piccato nei boschi dei dintor¬ 
ni: episodio in parte ancora 
oscuro. 

. Un nuovo 
assetto 

La lunghezza del dibattito 
del Comitato centrale non può 
sorprendere. Occorreva dare 
al paese, oltre che ad un re¬ 
gime di governo, tutto un nuo¬ 
vo assetto di direzione che 
corrisponde ai nuovi orienta¬ 
menti prevalsi negli ultimi 
mesi e si presentasse con una 
sua fisionomia relativamente 
stabile. Dico « relativamente » 
perchè il processo tn corso 
non potrà certo considerarsi 
chiuso in poche settimane. Ep¬ 
pure, è necessario che sin da 
ora i nuovi organismi dt di¬ 
rezione possano rivolgersi al 
paese con una rinnovata cari¬ 
ca di prestigio. Qualche cam¬ 
biamento di persona non era 
più sufficiente: bisognava da¬ 
re alla Cecoslovacchia un nuo¬ 
vo Presidente e un nuovo go¬ 
verno; al partito un nuovo 
Presidium e una nuova se¬ 
greteria. 

Il primo ad essere risolto, 
nel mòdo a lutti noto, é stalo 
il problema del Presidente. 
Esso era delicato per via del¬ 
l'autorità che la carica presi¬ 
denziale, per quanto più rap¬ 
presentativa che politica, ha 
tradizionalmente in Cecoslo¬ 
vacchia (che in questo si di¬ 
stingue da tutti gli altri paesi 
socialisti). La scelta è finita 
col cadere su una persona che 
non è un capo politico, neppu¬ 
re di quelli che in questa fase 
godono di maggiore autorità 
ma che, in compenso, e forse 
proprio per questo, si trova 
anche al di sopra delle di¬ 
scussioni che. all’interno co¬ 
me aU’estero. in momenti co¬ 
me quello presente, non ri¬ 
sparmiano nessuno: tale è ap¬ 
punto il generale Svoboda. Fi¬ 
gura non di primissimo rilievo 
e già notevolmente anziana, 
ma pur sempre eroe naziona 
le; boemo di nazionalità, ep¬ 
pure amato anche in Slovac¬ 
chia dove arrivò alla testa di 
una armata liberatrice; infi¬ 
ne. apprezzato dai suoi com¬ 
patrioti e rispettalo dagli al¬ 
leati. 

CU altri problemi erano più 
complessi: intanto, bisognava 
che il gruppo dt persone che 
avevano più strettamente col¬ 
laborato negli ultimi anni con 
Novotny. e che per questo eru 
sottoposto alle stesse critiche, 
si ritirasse. E’ questa la leg¬ 
ge della vita democratica: 
quando una politica viene mo¬ 
dificata. i vecchi protagonisti 
se ne devono andare, ta re¬ 
gola ha finito col riguardare 
' anche alcuni dirigenti che in 
dicembre e in gennaio si era¬ 
no schierati con Novotny: è il 
caso, fn particolare, di Ben- 
drych che per diversi anni è 


stata la persona più influente 
dopo Novotny e, come tale, 
responsabile di molte asprez¬ 
ze nei confronti degli uomini 
di cultura e protagonista, agli 
occhi di tutti, del conflitto con 
gli scrittori. Lo stesso vale per 
Koucky, il segretario che, an¬ 
cora un mese fa, dirigeva la 
delegazione cecoslovacca al¬ 
l'incontro di Budapest; la sua 
attività internazionale non è 
stata criticata, mentre lo è 
stata, invece — e severamen¬ 
te — quella da lui svolta co¬ 
me dirigente del « lavoro ideo¬ 
logico », responsabile, in par¬ 
te. dei conflitti con gli stu¬ 
denti. 

Con la elezione del nuovo 
Presidente, il governo era pra¬ 
ticamente dimissionario (an¬ 
che se. formalmente, la cosa 
non è ancora avvenuta). La 
formazione del governo desti¬ 
nato a succedergli era impor¬ 
tante per due ragioni: esso 
doveva rispondere alle esigen¬ 
ze di rinnovamento che si snn 
fatte sentire con tanta forza 
nel paese: e, nello stesso tem¬ 
po. dar vita ad un organismo 
che ormai si vuole autonomo, 
dotato di una sua propria au¬ 
torità e non semplice appen¬ 
dice del Presidium del par¬ 
tito. come era in precedenza. 
Il candidato alla presidenza 
esìsteva da tempo: era Cer¬ 
nik. uno dei dirigenti che era 
stato protagonista degli scon¬ 
tri di dicembre e gpnnain. già 
allora segnalato come possibi¬ 
le primo segretario del par¬ 
tito. poi come probabile capo 
del governo. Anche egli, tut¬ 
tavia, non è sfuggito alla di¬ 
scussione e alla critica, in 
quanto alcuni ambienti gli 
hanno rimproverato di esse¬ 
re stato, in passato, fautore 
di una economia troppo centra¬ 
lizzata e di una eccessiva su¬ 
premazia della industria pe¬ 
sante. Egli ha ribadito che, 
fin dal ’63, era stato propu¬ 
gnatore di un nuovo corso 
economico. 

Un presidente del Consiglio 
non è tutto. Per un governo 
come quello che si vuol crea¬ 
re a Praga, le figure dei vice 
presidenti hanno una impor¬ 
tanza di poco inferiore. La 
scelta è caduta su tre nomi: 
il primo è Strougal, già il più 
quotato fra i membri del¬ 
la precedente segreteria del 
partito. Il secondo è Ota 
Sik. L’economista che oggi 
gode di un notevole presti- 


Primo 

trasmissione 
di Radio 
Budapest 
sul Sitar 
e la NATO 

nostro corrispondente 

BUDAPEST. 4. 
Ieri sera Radio Budapest 
in lingua italiana ha man¬ 
dato in onda la prima tra¬ 
smissione dedicata all'attivi¬ 
tà della NATO Parlare del 
la NATO — ha detto radio 
Budapest — significa però 
parlare della CIA e del 
SIFAR Cosi, prendendo lo 
spunto dal tentativo autori 
tano del luglio '64. l’intera 
puntata é stata centrata sul* 
l'organizzazione del SIFAR 
Nel corso della trasmissio 
ne é stata messa in luce la 
figura del generale Alla ve¬ 
na. l'unico ufficiale delle 
forze armate italiane — ha 
sottolineato Radio Budapest 
— ad essere stato promosso 
per 1 suoi * menti partici» 
lan ». Questi meriti — ha 
proseguito l’emittente magia 
ra — il generale se l'è prò 
curati in parte con I servizi 
speciali resi a un'istituzio 
ne che portava la sigla C D 
cioè « College of Deterse >: 
una speciale « accademia » 
spionistica della NATO. 

Dopo avere dettagliatamen¬ 
te presentato la cromsto 
ria deiroreanizzazione degli 
schedari. Radio Budapest ha 
poi illustrato i dossier che 
contenevano le famose « in¬ 
formazioni nservatissime » 
su personalità e dirigenti 
della vita pubblica italiana 
Venendo poi a parlare del¬ 
ia spanzione dei documenti 
riservati. Radio Budapest ha 
concluso la trasmissione po 
nendo questo interrogativo: 
«Sorge legittimo un dubbio: 
chissà se I dati raccolti dal 
SIFAR sono spanti del tut¬ 
to. annientati cioè, o se. fa¬ 
cendo seguito a un’esatta 
interpretazione degli impe 
gni con la NATO, non siano 
stati trasferiti tn altra se¬ 
de? *. 

La prossima trasmissione 
andrà in onda mercoledì al 
le ore 19 (Onde medie di 
m. 240. onde corte di m. 25.2, 
30,5 e 42.2). 

c. b. 


pio politico in quanto consi¬ 
derato € padre della riforma 
economica *; anche il suo no¬ 
me, tuttavia, non è esente da 
discussioni. Il terzo, infine, è 
Uusak, il dirigente comunista 
sìnvocro hiaiustnmcvie arre 
stato nel ’52 sotto l’accusa tff 
« nazionalismo « ed mia prò 
babilmente. il più popolare 
fra gli esponenti politici slo¬ 
vacchi. anche se finora non 
ricopriva ufficialmente nessu¬ 
na carica (eoli non è neppure 
membro del Comitato cen¬ 
trale). 

Diffìcile era anche la distri¬ 
buzione di alcuni ministeri 
chiave. Quello degli Interni 
innanzitutto, perchè, dopo tan¬ 
te critiche, esso è. di per sè. 
poco popolare. Si sarebbe ri¬ 
corso infine a Pavel. un gene¬ 
rale che fu già combattente 
nette Brigate internazionali in 
Spagna, poi ministro degli In¬ 
terni nel ‘48 e infine arrestato 
nelle successive repressioni. 

Organismo 

rinnovato 

Più complesso era il pro¬ 
blema per i ministeri degli 
Esteri e della Difesa. I loro 
precedenti titolari. David t 
Lomsky. erano duramente at¬ 
taccati. Ma entrambi i mini¬ 
steri hanno un rapporto diret¬ 
to con la politica intemozio¬ 
nale e si poteva temere che 
la sostituzione venisse inter¬ 
pretata all’estero come una 
insidia alla continuità delle al¬ 
leanze e della diplomazia ce¬ 
coslovacca. La difficoltà, tut¬ 
tavia, è stata superata. Quel¬ 
la continuità è stata infatti 
ribadita con forza dai massi¬ 
mi dirigenti del paese. Dub * 
cek in primo luogo. 1 dubbi 
quindi non sono possibili. Per 
il posto di David c’erano di¬ 
verse candidature, ma ci si 
sarebbe soffermali su quella 
di Hayek, già ministro del- 
ITstruzione, uomo di profonda 
cultura e di vasta esperienza 
diplomatica, poliglotta e già 
ambasciatore all'ONU. Per la 
successione di Lomsky, si fan¬ 
no i nomi di due generali — 
Dzur e Dvorak — il primo 
rappresentando la scelta più 
probabile. 

In questo elenco non appa¬ 
re un nome, che pure ha con¬ 
quistalo notevole popolarità 
negli ultimi tempi: è quello 
dt Smrkovsky. Di lui si parla 
come del prossimo presidente 
dell'Assemblea nazionale. Da 
giovedì scorso, comunque, egli 
fa parie del Presidium del 
partito. Anche questo organi¬ 
smo è uscito, dalla sessione 
in corso, completamente rin¬ 
novato. Oltre a Dubcek, Cer¬ 
nik e Kolder, che già ne fa¬ 
cevano parte, sono stati eletti 
al Presidium, come riferiamo 
in altra parte del giornale, 
Barbirck. Bilak, Krieger, Pil- 
ler. Rigo, Smrkovski, Spacek 
e Svcstka. 

L'ultimo organismo da defi¬ 
nire era la segreteria. Dei 
suoi membri di una volta, re¬ 
stano solo Dubcek e Kholder; 
a loro, si affiancano Indro, 
Mlynar, Slavik, Sadovsky, Vo- 
lenik e Lenart. L’ex presiden¬ 
te del Consiglio conserva co¬ 
si un ruolo politico importan¬ 
te, prendendo il posto di Kou¬ 
cky come responsabile delle 
attività internazionali del par¬ 
tito cecoslovacco. 

Altro nuovo membro della 
segreteria, già eletto giovedì 
scorso, è Cisar. l’uomo che 
numerosi studenti, a Praga, 
volevano presidente della Re¬ 
pubblica Le discussioni che 
ri sono stole attorno olla sua 
figura possono dare tuttavia 
un idea dell'almosfera politica 
che predomina oggi in Ceco¬ 
slovacchia. La sua popolarità 
fra una gran parte degli stu¬ 
denti è indubbia: essa è do¬ 
vuta sia alla sua giovane età 
che al prestigio da lui acqui¬ 
stato a suo tempo come mini¬ 
stro dell’Educazione. Questo 
non gli impedisce di essere 
invece criticato fra gli intel¬ 
lettuali che non ricordano con 
favore l’attività da lui svòlta 
a suo tempo come responsa¬ 
bile del t settore ideologico » 

Fin qui abbiamo visto i prò 
blemt degli uomini Essi han¬ 
no avuto un peso forse pre¬ 
ponderante nelle discussioni 
degli ultimi giorni. Vedremo, 
in altra occasione, le questio¬ 
ni di programma. 

Giuseppe Boffa 
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La brutale aggressione poliziesca a Napoli 


Dal 1° maggio una nuova grave discriminazione 


Nugoli di agenti scagliati 

/ 

contro i tranvieri in lotta 


Negata alle donne la pensione 

• i • ■ . ' . 

rapportata al 65% del salario 


Numerosi i fermati — Feriti anche moiti passanti — Caccia. 
all'uomo fino al porto — I lavoratori chiedevano il rispetto di accordi 
contrattuali — Pesanti responsabilità della giunta di centro sini¬ 
stra — Un passo della CGIL e delle altre confederazioni sindacali , 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 4 

Sessantaclnque fermi e ol¬ 
tre 30 feriti (stando alle pri¬ 
me informazioni arrivate da¬ 
gli ospedali cittadini) sono il 
bilancio dei violenti scontri 
tra autoferrotranvieri e poli¬ 
zia e carabinieri, avvenuti og¬ 
gi alle 15 a piazza Municipio 
davanti al comune. 

In mattinata i tranvieri, in 
sciopero per costringere l'am¬ 
ministrazione comunale ad ap¬ 
plicare l’accordo sulle compe. 
teme accessorie, avevano per¬ 
corso in corteo le vie della cit¬ 
tà, successivamente in tremila 
si erano portati davanti pa¬ 
lazzo San Giacomo per cono¬ 
scere la risposta che il sinda¬ 
co avrebbe dato alla delega¬ 
zione sindacale che era stata 
ricevuta in comune La tensio¬ 
ne in piazza era fortissima 
anche perchè gli autoferro¬ 
tranvieri erano letteralmente 
assediati da oltre venti ca¬ 


mionette della polizia. 

1 gravi incidenti si sono veri¬ 
ficati quando, tornata la dele¬ 
gazione, i tranvieri hanno ap¬ 
preso che ancora una volta il 
sindaco opponeva un netto ri¬ 
fiuto alla rapida (per modo di 
dire, perchè si tratta di una 
vertenza aperta ormai da tre 
anni) applicazione degli accor¬ 
di contrattuali e che, di fronte 
ad una categoria in sciopero 
e ad una città paralizzata, non 
sapeva dare altra indicazione 
se non quella di una delega¬ 
zione... a Roma al ministero 
degli interni La reazione è 
stata immediata: gli autofer¬ 
rotranvieri hanno bloccalo un 
autobus abusivo e questa è 
stata la scintilla che ha dato 
l’avvio alla brutalità polizie¬ 
sca. Le camionette della po¬ 
lizia si sono lanciate contro t 
manifestanti: 1 tranvieri, ma 
anche molti passanti, sono sta¬ 
ti feriti con 1 manganelli e 
le catene ; la caccia al tran¬ 


viere è continuata fin dentro 
al porto dove molti lavorato¬ 
ri avevano tentato di rifugiar, 
si. Ogni tranviere è stato ag 
gredito e trascinato via da 
gruppi di almeno quattro, cin¬ 
que agenti, fin dentro palazzo 
San Giacomo, dove aspettava 
il cellulare della polizia e la 
camionetta della Croce Rossa 
che è stala utilizzata per il 
trasporto dei fermati in que¬ 
stura. Un tranviere che ha 
tentato di liberarsi dalla stret¬ 
ta dei poliziotti dicendo che 
poteva camminare da solo. è 
stato prima ammanettato con 
le catene, poi accompagnato 
con violenti strattoni e vitu¬ 
peri fino al cellulare. 

Tra i manifestanti erano me¬ 
scolati moltissimi poliziotti in 
borghese i quali al momento 
opportuno hanno avuto mag¬ 
giore facilità nell’operare 1 
fermi Tutte le strade adiacen¬ 
ti Piazza Municipio sono state 
varie volte percorse, ed in 
senso vietato, dalle camionet¬ 
te della polizia, con a bordo 
agenti armati di tutto punto 
che. come impazziti tentava¬ 
no di disperdere i manifestan¬ 
ti. di spaventarli, di ferirli. 
La spietata caccia all'uomo — 
che ^ proseguita per più di 
un’ora — ha portato al feri¬ 
mento non solo dei tranvieri 
(e la brutalità delle cariche 
è testimoniata anche dal fat¬ 
to che un aaente aveva in ma¬ 
no uno sfoìlaaente spezzato a 
metà), ma anche di numerosi 
passanti, cosi come ha por¬ 
tato al fermo oltre che dei 
lavoratori in lotta anche di 
alcuni giovani che stavano 
seguendo sbigottiti i caroselli 
della polizia. 

Ci si aspettava una prova di 
responsabilità del sindaco e 
della amministrazione anche 
per non rendere ancora più 
drammatico lo stato dei tra¬ 
sporti pubblici a Napoli che 
ha già toccato punte di asso¬ 
luta intollerabilità. Ma la am¬ 
ministrazione comunale questa 
prova di responsabilità poli¬ 
tica non l'ha saputa dare. 

Piazza Municipio è rimasta 
fino a tardi presidiata dalle 
forze di polizia: i sindacati da 
parte loro si sono riuniti pres¬ 
so la sede della CISL per de¬ 
cidere come continuare la lot¬ 
ta. Molto probabilmente i ser¬ 
vizi pubblici a Napoli rimar¬ 
ranno ancora paralizzati an¬ 
che in segno di protesta per 
quanto è avvenuto 

Si apprende intanto che la 
segreteria della CGIL e la 
Federazione nazionale autofer¬ 
rotranvieri hanno inviato al 
ministro degli Interni, on. Ta- 
vianì, un telegramma in cui 
si denuncia la grave situa¬ 
zione da tempo in atto per i 
lavoratori ATAM e tranvie pro¬ 
vinciali dì Napoli. Tale situa¬ 
zione è la conseguenza della 
mancata ratifica prefettìzia 
della delibera dell'azienda e 
del Consiglio comunale rela¬ 
tiva alTapplicazione degli ac¬ 
cordi nazionali ed aziendali. 
Le due organizzazioni solle¬ 
citano un intervento urgente 
per dare attuazione al pre¬ 
detto accordo. 

Analogo passo è stato com¬ 
piuto dalla CISL e dalla U1L. 


Il rinvio di Bruxelles 

Un raggiro contro 
contadini e Parlamento 


Col 1. aprile non è en¬ 
trata dunque in funzione la 
politica del MFC per il lat¬ 
te e le carni bovine. Dopo 
lunghe discussioni si è de¬ 
ciso a Bruxelles, da parte 
dei ministeri dell’agricoltu¬ 
ra dei sei paesi, di adotta¬ 
re un regime transitorio di 
due mesi, cioè fino al 31 
maggio, e di dare mandato 
agli organi della comunità 
di presentare nuove propo¬ 
ste di regolamento della 
materia sulla base di un 
compromesso raggiunto. Que¬ 
ste proposte dovrebbero es¬ 
sere esaminate in una nuo¬ 
va riunione fissata per 1*8 
e 9 aprile. 

E* bene rilevare subito 
che sui termini del compro¬ 
messo raggiunto non è sta¬ 
to emanato alcun comuni¬ 
cato. Vi è stata una anodina 
dichiarazione deli'on. Resti¬ 
vo, con la quale si cerca di 
accreditare la tesi di una 
azione svolta con successo 
per difendere t nostri inte¬ 
ressi agricoli e nazionali. Si 
tratta di un miserevole In¬ 
ganno e di una mistifica¬ 
zione. 

L’inganno consiste nel fat¬ 
to che il Governo, costretto 
a tener conto della ribellio¬ 
ne contadina, ha dovuto 
chiedere un rinvio di due 
mesi, cioè sino ad una set¬ 
timana dopo le elezioni, nel¬ 
la speranza di gabbare i 
contadini e di mettere di¬ 
nanzi al fatto compiuto il 
nuovo Parlamento. Dopo es¬ 
sersi rifiutato, a varie ri¬ 
prese, di investire dei pro¬ 
blema il Parlamento, e do¬ 
po aver accettato di discu¬ 
tere invece nel cosiddetto 
« Parlamento europeo » di 
Strasburgo, con una rappre¬ 
sentanza italiana, eletta die¬ 
ci anni fa e composta di 32 
persone, di cui 7 sono morti.6 
non sono più parlamentari e 
una decina non hanno mal 
partecipato alle riunioni, non 
ci si poteva attendere una 
posizione più ingannevole e 
trasformista. 

La mistificazione consiste 
invece nel fatto che non si 
sono affatto difesi gli inte¬ 
ressi dei contadini e det- 
ragricoltura. nè tanto meno 


gli interessi nazional* del no¬ 
stro paese. Il Governo ha 
avuto unn sola preoccupa 
zione: quella di limitare gli 
oneri finanziari ricadenti sul 
nastro paese nella politica 
di sostegno nel settore zoo¬ 
tecnico e di salvaguardare 
gli interessi degli agrari e 
dei grossi gruppi economi¬ 
ci. I risultati ottenuti sono 
molto modesti, giacché si ri¬ 
ducono a poco più di 200 
milioni di dollari sugli oltre 
1.000 che viene a costare la 
politica accettata. Infatti, 
125 milioni dovrebbero esse¬ 
re assunti dal paesi che 
hanno una produzione di lat¬ 
te eccedentaria e 85 milio¬ 
ni ricavati con una imposi¬ 
zione fiscale che dovrebbe 
colpire la margarina e gli 
olii di origine vegetale, com¬ 
preso quindi l’olio di oliva. 
Questa limitazione, però, è 
più apparente che reale, poi¬ 
ché in base ai prezzi attua¬ 
li. la produzione di burro è 
destinata ad aumentare e cift 
che verrà risparmiato nel 
'68. si verrà a pagare doppio 
nel '69 e negli anni seguenti. 
Ma l’aspetto più grave è 
che si è accettata una po¬ 
litica di limitazione degli al¬ 
levamenti contadini e di ul¬ 
teriori favori ai gruppi in¬ 
dustriali. attraverso sovven¬ 
zioni per il latte, scremato 
ed in polvere, l’importazione 
a dazi ridotti di carni con¬ 
gelate ed altre misure. 

Certamente. Il rinvio di 
due mesi è un primo suc¬ 
cesso della ribellione dei 
contadini e della nostra azio¬ 
ne. Ma il rinvio non è la 
sospensione. Soprattutto die¬ 
tro di esso si nasconde la 
precisa volontà politica da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana e di Bonomi di met¬ 
tere gli elettori ed il nuovo 
Parlamento dinanzi al fatto 
compiuto Da qui la neces¬ 
sità di portare avanti Tazio 
ne unitaria e. soprattutto, 
di creare condizioni politiche 
nuove per far fallire un nuo 
vo grave inganno che la 
DC e Bonomi hanno orche¬ 
strato contro I contadini e 
gli interessi del paese. 

Nicola Gallo 


I LAVORATORI CHIEDONO UN VERO SALARIO 

Alberghi chiusi 


DI fronte elle prime notizie di rifiuto delle Federazione esse- 
dazioni Italiane alberghi a turismo (FAIAT) a trattare por il 
rinnovo del contratto di lavoro, I sindacati del levoretorl alber¬ 
ghieri della CGIL, CISL e UIL hanno deciso di condurrò — Infor¬ 
ma un comunicato — e una azione unitaria che deve permettere 
di ottenere un contratto degno della categoria e del posto che 
•ssa occupa neH'economle del paese ». 

La piattaforma rivendlcativa per II contratto contiene, fra 
Tattre: Il cambiamento del sistema di retribuzione; la riduzione 
degli orari di lavoro; miglioramento dello ferie, scatti. Indennità 
di anzianità; modifica delle norme del diritti sindacali e della 
tutela dei dirigenti sindacali; Istituzione dette commissioni di 
qualifica e collocamento. Nel caso la richieste non venissero 
accolte dalTorgenizzezione padronale, I sindacati sono decisi a 
promuovere azioni di sciopero: o si va verso la stagione delTin- 
cremento del flusso turistico. 


Il contratto dei lavoratori del¬ 
le aziende alberghiere i scada 
to da sei mesi ma l'associazione 
padronale rifiuta l'mizio delle 
trattative. Il rifiuto viene moti¬ 
vato dalle difficoltà presenti e 
da quelle prevedibili del setto 
re. a seguito delle misure mo¬ 
netarie adottate dairinghUterra 
9 dalle direttive restrittive svg 
gerite dal presidente degli ’JSA 
Tali motivazioni, svi piano 
specifico della regolamenfazione 
sindacale, non hanno alcuna ba¬ 
se nella realtà dei fatti e m 
qualificano come dei semplici 

S retasti II turismo doli estero è 
i effetti risultato nel 1967 lie¬ 
vemente inferiore rispetto al 
Tanno precedente, ma nella rie* 
ao anno zi i registrato il secon 
da risultato te assoluto per Q 


nostro Paese. Eìsso non costi¬ 
tuisce tuttavia la sola fonte di 
cespiti per Timpresa ricettivo 
alberghiera Se zi prende il 
movimento intemo — turistico e 
non — risulta che nel 1967 que¬ 
sti si è fortemente mere men 
tato, compensando largamente la 
lieve flessione del turismo daì- 
restero. 

Non intendiamo sottovalutare 
i problemi che zi pongono per la 
difesa e lo sviluppo ulteriore del 
turismo, nè le difficoltà di de 
terminati settari di operatori tu 
riiliri già più volte denunciati 
Vogliamo dire che tali p-oWem» 
tono stati e vengono bassa men 
te strumentalizzati dagli alhrr 
potori più potenti: da un lato 
orientando la politica del gocer 
ito, verso direzioni diametral¬ 


mente opposte a quelle indicate 
dal Piano e concernenti il può 
ntano impegno per lo sviluppo 
del turismo interno di massa, 
dall'altro lato verso i Sindacati, 
nel tentativo di coprire e giusti¬ 
ficare in tal modo il rifiuto del 
la trattativa e la soluzione di 
problemi del rapporto di laoorc 
divenuti inderogabili. 

Il « gioco » della strumentaliz 
razione, però, se ha ottenuto un 
sostanziale successo nei eonfron 
ti del governo, non potrà averlo 
nei con fronti dei lavoratori e dei 
Uvo sindacati In sede contrai 
tua le età che gli albergatori so 
no chiamati ad esaminare non 
è la gestione della loro impre¬ 
sa, bensì la regolamentazione del 
rapporto di lavoro E età com 
porto che la prestazione dei la¬ 
voratore non i soggetta a modi 
ficarsi in rirfà della nazionalità 
o della condizione sociale del¬ 
l'ospite a pagamento- 
Ciò risulta tanto più valido in 
quanto U sistema salariale vi 
gente nei settore alberghiero-ri 
cetiivo non viene valutata sulla 
base dei valori professionali, nt 
viene garantito dalVimprendito 
re. ma il talario piene pagate 
dal cliente svila base del me 
(odo medioevale della « percen¬ 
tuale di servìzio », incassata e 
amminirfrato però dagli riessi 
albergatori, con le conseguenze 
facilmente immaginabili, quando 



MANIFESTANO I P rose fl u fi l'Offensiva unitaria del metalmeccanici. Nella giornata di 

* mercoledì cinquemila lavoratori hanno manifestalo per le strade di 

1UI ET Al I \\)a\C\ Pavia (nella foto), in appoggio alla lotta In corso da oltre due mesi 
IVIK I MLLUIlwlvl a || a N ecc f,| per problemi di fabbrica: cottimo, classi di lavoro, orga¬ 
nici. E' stata una manifestazione di forza, una chiara risposta alla • sfida » dell'Assolombarda. 
Una risposta che si salda a quella in atto nelte fabbriche Fiat (da Torino, a Milano, a Brescia, 
a Pisa), nei grandi complessi milanesi (Sit-Siemens, Ercole Marelll, Innocenti, Fiar, CGE). 


I rappresentanti deila CGIL escono dall'Esa 


Esplode in Sicilia la crisi 
della politica anticontadina 

Il governo regionale accetta il Piano Verde, rinsalda l'alleanza con la grande pro¬ 
prietà e perciò vuol liquidare l'Ente di sviluppo • Una presa di posizione del PCI 


Manifestazione 
nazionale 
dei mezzadri 
domani a Siena 

Una manifestazione nazionale 
dei mezzadri avrà luogo doma¬ 
ni mattina a Siena per iniziati¬ 
va delia Federmezzadri-CGIL. 
Vi parteciperanno migliaia di 
lavoratori da tutta Italia. Cele¬ 
brando i 20 anni di vita del sin¬ 
dacato. la manifestazione farà 
il punto sulle lotte In corso per 
miglioramenti contrattuali e la 
conquista della terra da parte 
dei mezzadri. B programma pre¬ 
vede un raduno alle ore 9 a 
piazza del Campo, da cui muo- 
verà il corteo fino a! cinema 
Metropolitan dove parleranno 
Malvino Mariani e Renato O- 
gnibene, della segreteria nazio¬ 
nale del sindacato, e l'on. Vit¬ 
torio Foa della segreteria della 
CGIL. 


zi ricordi che U controllo a-. 
parte dei lavoratori, malgrado > 
molteplici strumenti contrattuali. 
viene sistematicamente frustrato 
dal padrone usando l'arma del 
licenziamento e del ricatto. 

La piattaforma nvendicativa 
dei lavoratori vuole nullificare 
questo assurdo < sistema > saio 
riale. anche in conformitià o 
specifiche risoluzioni del BIT 
acquisendo per i lavoratori al 
berghien un salario o uno z(i 
pendio commisurabile al valore 
projessianale e interamente ga 
ranlito da parte dell'albergatore 
in quanto unico gestore respot, 
sabile della propria azienda. 

Tale rivendicazione rum com 
porta neppure oneri! A meno 
che pii albergatori non intenda¬ 
no considerare un onere i mi¬ 
liardi die con Fattuale sistema 
salariale riescono a sottrarre a* 
lavoratori: in parte direttamente 
sul monte salariale, ed in parte 
anche maggiore sul risparmio 
sugli oneri sociali grazie allo 
deroga illegittima — ma aval¬ 
lata dal governo — dei salari 
« medi convenzionali ». 

Se questo, in sostanza, é la 
portata della piattaforma riven¬ 
dicatine dei lavoratori, ben al 
tra dimensione acquistano < pro¬ 
fitti di alcune grandi catene e 
società alberghiere, le stesse che 
dettano la loro legge sull’asso- 
esazione di categoria, quali la 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Contrastato in queste setti¬ 
mane da forti lotte unitarie nel¬ 
le campagne (culminate nello 
sciopero generale di venerdì 
scorso), con una vivace batta¬ 
glia parlamentare ancora in at¬ 
to. il disegno della Giunta regio¬ 
nale di centro-sinistra tendente 
a bloccare le riforme e un rea¬ 
le rinnovamento dell'agricoltura 
siciliana, ha fatto esplodere nel¬ 
le ultime ore un caso politico 
di grosse proporzioni. 

La CGIL e la Federbracciantt 
hanno infatti ritirato la propria 
delegazione dal Consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’Ente regionale 
di sviluppo agricolo: il rappre¬ 
sentante dell'Alleanza non par¬ 
teciperà più né alle riunioni del 
Consiglio né a qualsiasi altra 
iniziativa di questo organismo 
sino a nuove complete valutazio¬ 
ni della situazione da parte del 
comitato di presidenza dell’Al¬ 
leanza; per lo stesso ESÀ. 0 
segretario regionale del PSU 
ha chiesto la immediata convo¬ 
cazione di un « vertice * tripar¬ 
tito 

Non è un caso che il terreno 
di scontro sia oggi proprio TESA. 
E' questo ente che nelTultimo 
anno ha cercato — pur tra mil¬ 
le difficoltà e contraddizioni — 
di avviare un nuovo corso dì 
interventi nelle campagne ela¬ 
borando un piano di sviluppo, 
dando vita a democratiche con- 


Lompagma grandi alberghi ed i 
Jolly hotel di Marzotto. A dimo 
straziane di questa affermazio¬ 
ne è venuta in questi giorni la 
notizia circa la costituzione del 
la società < Aerhotel > con la 
partecipazione paritetica della 
CIGA. appunto, della SMÉ e del- 
l’Alitolio, < in previsione - dice 
U comunicato — dell'incremento 
del turismo conseguente oWin¬ 
troduzione dei reticoli a grande 
capacità ». 

La grande massa degli opero 
tori alberghieri i cori serrila. 
E" a questi gruppi che andran¬ 
no i benefici della legge sul ere 
dito agevolato fatta approvire 
da Corona per O rotto del cane¬ 
stro sul finire della legislatura. 

Ma i partendo dalle difficol¬ 
tà reali dei piccoli operatori che 
la FAIAT rifiuta la trattativa 
contrattuale; e rifiuta la rifor¬ 
ma dì un sistema salariale in¬ 
decente. che a Rimfnf o a Via¬ 
reggio, e in molte altre località 
di turismo popolare, gli alber- 
potori ed i lavoratori hanno au 
fon orna men te già trasformato m 
« paga fissa » di fatto. 

fT perciò necessario tirare giù 
la motrhera a questi grandi al- 
berortnri i lavoratori sono de 
risi a fare la loro parte, con la 
lotta contrattuale unitaria a par¬ 
tire dalle nrnttìme festività 

Alieto Cortesi 


suite di zona, decidendo l’espro¬ 
prio degli agrari parassiti dei 
primi duemila ettari di terra da 
affidare alle cooperative coltiva¬ 
trici, di rinnovare e migliorare 
la propria vita interna guastata 
da un decennio di inattività. 

Ed è quindi contro TESA che 
si è scatenata la reazione del 
governo bloccandone sistemati¬ 
camente le attività e le deci¬ 
sioni. cercando addirittura di 
istituzionalizzarne il soffoca men 
to con una legge che vincola gli 
interventi della Regione alla 
strategia del Piano Verde. 

A questo punto solo una pub¬ 
blica crisi dei rapporti ESA-Go- 
vemo avrebbe potuto consenti 
re. per la CGIL, una chiarifica¬ 
zione della situazione Dal pro¬ 
cesso non si sono voluti estra¬ 
niare i socialisti unificati che 
pure sinora alla direzione dello 
ESA (e anche dopo la sortita 
di La uri cella) hanno non solo 
apertamente subito, ma di fatto 
condiviso — a livello parlamen 
tare e di governo — la re¬ 
sponsabilità delTinvoIuzione po¬ 
litica. limitandosi alle proteste 
verbali e non accogliendo la pro¬ 
posta della CGIL per le dimis¬ 
sioni unitarie dal consiglio di 
amministrazione dell'Ente. Ora 
il PSU denuncia gli atti di « sa¬ 
botaggio » del governo 

Ma tale verifica — sottohrea 
oggi la segreteria regionale del 
nostro partito in una nota — è 
già stata data ripetutamente e 
chiaramente dai fatti, e perciò 
oggi si tratta di imporre alla 
DC un mutamento di fondo delle 
scelte e negli strumenti di poli¬ 
tica agraria: di riportare TESA 
ai suoi compiti istituzionali e di 
rinnovarlo: di respingere la leg 
ge agraria all’esame del parla¬ 
mento (che il PSU ha condiviso 
in seno al governo che l'ha 
presentata, benché sia proprio 
in quella legge il tarlo che cor¬ 
rode e liquida TESA) e di dare 
piuttosto, con una legge profon¬ 
damente diversa, una soluzione 
nuova a) coordinamento di tut¬ 
ta la spesa pubblica in agricol¬ 
tura. liquidando i consorzi dj 
bonifica — l'assessore de alla 
agricoltura li ha esaltati pub¬ 
blicamente proprio mentre le 
campagne siciliane erano scos¬ 
se dallo sciopero generale — 
gli altri organismi burocratici 
il decreto Restivo. 

Per questo è allora Decessa- 
rio sgombrare il terreno dallo 
ostacolo fondamentale, costituì 
to da un governo che deriva la 
propria forza proprio dal soste¬ 
gno della proprietà fondiaria 

« La via delle proteste mter 
ne e le pratiche dei moralizza 
tori — osserva ancora la nota 
del PCI — senza una profonda 
svolta cb indirizzi politici, reste¬ 
ranno solo un misero tentativo 
di copertura elettorale delle 
gravi corresponsabilità di go¬ 
verno e una magra consolazione 
all’impotenza e alle umiliazioni 
subite finora da parte delie for¬ 
ze che tengooo davvero in ma¬ 
no le redini del governo*. 

Prima che i rappresentanti 
della CGIL si dimettessero fi 
Consiglio del)'ESA in segno di 
protesta per Tatteggia mento del 
governo ha deciso di dare ese 
cu ti vi tà al regolamento organi¬ 
co de) personale. 1 dipendenti 
tuttavia continuano k> sciopero. 
In atto da 26 giorni, per avere 
una garanzia assoluta. 

9- f- p- 


a Pasqua? 


Per la regola del pensionamento anticipato (55 anni) il diritto doveva 
scattare dopo 35 anni di contributi e invece se ne richiedono 40 - Si 
travestono da femministi per ridurre la previdenza - Qual è la condi¬ 
zione reaie delie lavoratrici cinquantenni? - Secondo l’INPS il 54% 
delle donne arriva alle soglie del pensionamento già invalida 


Dal 1. maggio l’INPS comln- 
cerà a liquidare le nuove pen¬ 
sioni in base al 65 per cento 
della retribuzione ricevuta dal 
richiedente nelle ultime 156 
settimane di lavoro. Inizia la 
riforma, s! è detto; ma si rin¬ 
nova anche una discrimina¬ 
zione contro la quale si è com¬ 
battuto durante i 20 anni del¬ 
la Costituzione repubblicana: 
la discriminazione per sesso. 
Non ci saranno donne, infat¬ 
ti, fra l « pensionati della ri¬ 
forma » perché la riforma non 
« scatta » se non dopo 40 an¬ 
ni di contribuzione; Il che, per 
la donna, comporta avere la¬ 
vorato Ininterrottamente a co¬ 
minciare dal 15. anno di età. 

L’età pensionabile delle don¬ 
ne rimane fissata a 55 anni 
mentre quella dell’uomo è a 
60. Logica avrebbe voluto che 
l’età richiesta alle donne per 
avere una pensione rapporta¬ 
ta al 65% della retribuzione 
fosse diminuita di 5 anni in 
omaggio al riconoscimento so¬ 
ciale concesso alle donne col 
pensionamento anticipato. Il 
non averlo fatto annulla. In 
gran parte, quel riconoscimen¬ 
to. che rimane solo formale: la 
donna può andare In pensio¬ 
ne a 55 anni, ma con una pen¬ 
sione ridotta di un ottavo ri¬ 
spetto all’uomo. 

Il fatto è che ci troviamo 
di fronte alla richiesta esplici¬ 
ta di abolire il pensionamen¬ 
to anticipato delle donne. So¬ 
lo una vera e propria insurre¬ 
zione ha rinviato tale misura 
di 3 anni per l’età pensiona¬ 
bile. cioè por uno degli aspet 
tl dell’agevolazione sociale 
concessa alle donne; ciò 6 co 
stato la pratica esclusione di 
tutte le donne dalla riforma 
e Tenunclazlone di un ricat¬ 
to: per « godere » della rifor¬ 
ma bisogna prolungare l’età 
pensionabile. Insieme al ri¬ 
catto non sono mancati, tut¬ 
tavia, gli allettamenti. Gli stes¬ 
si autori della discriminazio¬ 
ne si sono proclamati, di 
colpo, convinti femministi, as¬ 
sertori di una parità uo¬ 
mo • donna senza eccezioni, 
strombazzatoti della « libertà 
della persona umana». Così 
l’articolo 9 delle legge sulle 
pensioni voluta dal centro-si¬ 
nistra enuncia l’aumento del¬ 
l’età pensionabile della donna 
con queste soavi parole: « av¬ 
viare l’effettiva parificazione 
della donna nelle condizioni 
di pensionamento». 

A loro sostegno hanno porta¬ 
to il parere del medici. Alla 
recente Conferenza sull’occupa¬ 
zione femminile è stata pre¬ 
sentata la relazione di due 
esponenti della Associazione 
Dottoresse in Medicina e Chi¬ 
rurgia, Carla Iantuffi e Fer¬ 
nanda Corbl, le quali giungo¬ 
no alla conclusione che « è del 
tutto contrario ad ogni conce¬ 
zione fisiologica che l’età del 
pensionamento per la donna 
sia anticipata nei confronti di 
quella maschile», sla perché 
la vita media della donna è 
superiore di 7 anni a quella 
dell’uomo, sia per la cessazio¬ 
ne della capacità riproduttiva 
della donna dopo 1 50 anni. Le 
donne dovrebbero chiedere, 
piuttosto ■ maggiori possibili¬ 
tà di usufruire di periodi di 
aspettativa e di interruzione 
del lavoro durante II loro pe¬ 
riodo fecondo per poter riser¬ 
vare al loro figli energie più 
intatte ». 

SI tratta di un parere espres¬ 
so « a prescindere » da cosa è 
una donna, anche da un pun¬ 
to di vista medico, nella so¬ 
cietà italiana dt oggi; e in par¬ 
ticolare di cosa è una donna 
lavoratrice L’INPS e l'INAM. 
se volessero farlo, potrebbero 
far sapere molte cose a que¬ 
sto proposito Ne possiamo ci¬ 
tare solo una: su 100 donne 
pensionate dallINPS fa 55 an¬ 
ni, non a 60) ben 54 chiedo 
no e ottengono la pensione di 
Invalidità E’ stato rilevato che 
l’enorme numero delle pensio¬ 
ni di invalidità (oltre due mi¬ 
lioni) si spiega col fatto che 
la pensione di vecchiaia è nas¬ 
sa, 1 periodi contributivi limi¬ 
tati E’ una tesi monca per¬ 
ché non ci spiega, allora per¬ 
ché 54 donne su 100 a soli 
55 anni riescono a farsi rico¬ 
noscere dalITNPS. I cui meto^ 
di fiscali sono noti, l’Invali¬ 
dità; e perché poi soltanto 21 
uomini su 100 ottengono la 
pensione di invalidità dopo I 
60 anni. 

Bisogna ammettere che le 
condizioni di salute reali del¬ 
la popolazione lavoratrice ven 
gono semplicemente ignorate 
da gente che. purtuttavia è 
chiamata a sentenziare e deci 
dere sui sistemi di protezlo 
ne. E come si può decidere 
sull’età pensionabile delle don 
ne senza una conoscenza rea 
le delle condizioni tn cui si 
trova la lavoratrice che oggi 
si trova fra l 50 e i 55 anni' 

Giriamo la domanda a una 
esponente sindacale della Glst 
la dr. Alessandra Codazzi, eh. 
sull’ultimo numero di Conqu> 
ste del Lavoro scrive chi 
« sembra lecito che anche la 
differenza nel limite di età ! 
pensionabile tra donne e uo 
mini sia destinata a cadere 
posizione, questa, che può ap 
perire impopolare e sgradita 
alle atesse lavoratrici se enun¬ 
ciata. come è stato fatto, nei 
termini di una... condanna: si 
vuole far lavorare la donna 
fino a SO anni, eoo li conse¬ 
guente slogan: lottiamo tnvece 
per conservare un privile 
QtO ». 

Dove sia U privilegio, nella 
pensione a 55 anni, non è 
stato dimostrato E poiché si 
sta discutendo non del pen¬ 
sionati del Duemila, ma di 
quelli del prossimi 5-10 armi, 
bisogna partire dalle oondi- 
alonl di lavoro, livello <U vita 


e stato di salute delle don¬ 
ne oggi lavoratrici e cinquan¬ 
tenni (forse la CISL promuo- 
verà un’indagine del genere). 
Del resto è la stessa Codaz/.i 
che, cinque righe più sotto, 
afferma che bisogna a creare 
le condizioni generali perché 
sia possibile a tutti i lavora¬ 
tori — uomini e donne — di 
raggiungere nel fatto I 35-30 
anni di lavoro per una pen¬ 
sione all'80% del salario ». 

Creare le condizioni: la setti¬ 
mana di 40 ore, ad esempio, e 
un sistema di protezione del¬ 
la maternità, una rete di asili 
nido, che sollevi la donna da 
infinite schiavitù. Le 40 ore per 
tutti, una nuova legge sulla 
maternità solo per la donna, 
naturalmente, perché è solo 
la donna a subire una decur¬ 
tazione delle possibilità lavo¬ 
rative per tale causa. E poi 
i cl sono quel 30-35 anni: la 
legge sulle pensioni, quella di 
cui stiamo discutendo, richie¬ 
de 40 anni ed elimina la fun¬ 
zione di anzianità basata sul 
35 anni di contribuii. Ed è 
d’accordo la CISL sul divie 
to di cumulo fra pensione e 
retribuzione? Non si vede 
perché le donne, mentre le 
condizioni sono all’opposto di 
quelle richieste, dovrebbero 
cominciare con l’accettare il 
ricatto fra discriminazione e 
aumento dell’età pensionnhlle. 

Creiamole, queste famose 
condizioni Intanto cl accor¬ 
geremo che il primo passo 
da fare è ancora una lotta 
per la parità nelle condizioni 
di accesso al lavoro- è assur¬ 
do ridurre la protezione del 
la donna fino a che le sue 
possibilità di partecipare al la¬ 
voro direttamente produttive, 
sono limitate. 

Il milione di donne uscito 
dalla produzione dal I960 ad 
oggi non lo ha fatto per aver 
raggiunto uno stato di benes¬ 
sere e fanno ridere quel cul¬ 
tori di statistiche l quali affer¬ 
mano che queste donne sono 
« sparite » lungo il viaggio dal¬ 
la campagna alla città, nelle 
more dell’esodo dalla campa¬ 
gna. La verità è che In cam¬ 
pagna si può andare nei cam¬ 
pi, lasciando 1 figli sull’ala, ed 
In città no. In città cl voglio¬ 
no gli asili, altrimenti è la se¬ 
gregazione sociale per la 
donna. 

Se proprio si vuole stare al¬ 
le statistiche, badiamo Invece 
a quelle delle « fortunate » 
che un lavoro lo hanno tro¬ 
vato. Quanto guadagnano? Di¬ 


sponiamo della media del prl • 
rno quadrimestre 1967: por 
ogni donna al lavoro, al net¬ 
to di assegni familiari. 2 246 
lire al giorno; per ogni uomo 
2.810 lire al giorno C’è diffe¬ 
renza di qualifica, e talvolta 
anche disparità contrattuale. I 
contributi previdenziali sono 
diversi, inferiori per le don¬ 
ne. Le pensioni sono inferio¬ 
ri due volte: prima per la 
mancanza dei 40 anni di con¬ 
tributi; poi per il salario di 
riferimento più basso 

A chi cerca la parità asso¬ 
luta. la parità ideale, ricordia¬ 
mo inoltre che per milioni di 
donne contadine sì assegnano 
104 giornate di lavoro afi’nn- 
no contro le 156 degli uomini. 
Ma non solo: sulle prime 1500 
lire di marche il coefficiente 
di moltiplicazione In base al 
qunle si forma la pensione à 
del 45% per l’uomo e del 33% 
per la donna: olire le 1500 11- 
re 33% per gli uomini e 26% 
per la donna. 

Non è il caso, quindi di fa¬ 
re voli lirici La vita della 
donna, fra casa e fabbrica ca¬ 
sa e ufficio (o negozio) è du¬ 
ra. La pensione a 55 anni non 
è un privilegio, ma un ricono¬ 
scimento che solo un governo 
contrarlo alle classi lavoratri¬ 
ci come quello espresso dal 
centro-sinistra poteva Intacca¬ 
re con la grossolana norma di¬ 
scriminatoria del 40 anni u- 
guall per tutti. Le donne a 
55 anni debbono potere, se 
vogliono, rimanere al lavo 
ro. Ma anche gli uomini 
debbono conservare questo di¬ 
ritto a 60 anni Bnsin .«inni 
nare il divieto al cumulo fra 
pensione e salarlo per re-tl'z 
zare questa possibilità La pen 
sione non 6 la stessa cosa 
del salario è nata in rap¬ 
porto a contributi versati e, 
nel programma stesso di ri¬ 
forma della previdenza per 
11 prossimo decenno, per non 
più dell’80 per cento di un 
salarlo. Per di più di un sala¬ 
rio che, per l’operalo, tende 
a decrescere con l’anzianità. 

Queste non sono cose da 
annotare per 11 futuro, per 
quello che si dovrà fare Tra 
tre aiuti. La posizione previ¬ 
denziale è colpita, oggi, dal¬ 
la legge che entra In vigore 
Il 1. maggio. E’ quindi neces¬ 
sario muoversi subito, tornare 
al più presto sulla via di unn 
riforma che tenga conto del¬ 
la realtà sociale del Invoro 

Renzo Stefanelli 


NEL N. 14 DI 


Rinascita 


da oggi in tutte le edicole 


# Le ragioni della crisi americana (editoriale di 
Giorgio Amendola) 

4 Primo: fermare subito le bombe (di Louis 
Safir) 

Cl Le reazioni internazionali al discorso di John¬ 
son (di Giorgio Signorini) 

^ Lezione all'Università sullo sciopero alla FIAT 
(di Aniello Coppola) 

• Praga: i figli della rivoluzione (di Luca Pa- 
volini) 

Un inserto di 12 pagine su 

LE CONSEGUENZE DELLA CRISI DEL 
DOLLARO SULL'ITALIA E SUL MONDO 

cn articoli di Eugenio Peggio. Antonio Po¬ 
emi, Giorgio Amendola, Marco Ragno, Mario 
Mazzarino, Louis Safir, Leo Vestri e Lisa Foa 

-Quanto paghiamo per sostenere il dollaro 

• Con Gorki a Sorrento (di Vladimir Pozner) 

^ Althusser e il pensiero gramsciano (di Lucio 
Lombardo Radice) 

) L'angoscia di Tati (di Mino Argentieri) 

) Dario Fo tra pop e popolare (di Bruno Scha- 
cherl) 

t te baccanti di Henze (di Luigi Pestalozza) 

• Una lettera inedita di Maksim Gorki 
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Il lancio del super*razzo USA 

PARTE SATURNO 5 


ma a metà strada 
fallisce l’impresa 



CAPE KENNEDY, 4. 

- Saturno 5, il super-razzo americano, ha fallito il suo compito. Partito bene, 
il mastodonte a tre stadi, ha deluso in volo gli ambiziosi programmi diretta- 
mente collegati con la possibilità di inviare entro pochi anni un equipaggio 
sulla Luna. Per un difetto dei motori del secondo e del terzo stadio, infatti, 
la capsula Apollo 6, oggi fortunatamente vuota, ma progettata per contenere 
tre astronauti, si è prima collocata su un’orbita sbagliata, quindi non è riuscita 


a portarsi su una esatta po 
sizione di discesa. La capsula 
è ricaduta al termine del suo 
volo nel Pacifico centrale. 
Il compito di recuperare la 
navicella è affidato alla por¬ 
taerei statunitense Okinawa. 


11 conto alla rovescia è ini¬ 
ziato stamane: il lancio era 
previsto — ed è avvenuto — 
alle sette, ora locale, corri¬ 
spondente alle 13 italiane. Le 
caratteristiche, almeno quelle 


note, del Saturno 5 giustifica¬ 
vano appieno la definizione 
del super-razzo: peso totale 
3105 tonnellate, altezza del 
vettore 110 metri (immagina¬ 
te un grattacielo di 36 piani); 
peso della navicella con il 
terzo stadio. 142 tonnellate. 
Costruzione imponente: tutto 
pareva che funzionasse alla 
perfezione. Il programma 
prevedeva che 1 motori del 
secondo stadio portassero il 
vettore in un'orbita circolare 
di stazionamento a 185 chi¬ 
lometri dalla superficie ter¬ 
restre. Quindi quelli del ter¬ 
zo dovevano con un’orbita 
che coinvolgesse anche la Lu¬ 
na (apogeo 518 mila chilo¬ 
metri) Dottare l’astronave a 
un punto « di discesa », a 22 
mila chilometri di distanza 
dalla Terra, da dove l'Apollo 
6 calasse di nuovo verso il 
nostro pianeta ad una velo¬ 
cità di 20 mila 233 chilometri 
orari. Ebbene: i motori del 
secondo e terzo stadio hanno 
fatto cilecca. Quelli del se 
condo si sono spenti troppo 
presto e quelli del terzo non 
si sono accesi affatto. 

Comunque alle 7 in punto 
il batumo 5 è partito regolar¬ 
mente dalla rampa di lancio. 

Due minuti e mezzo dopo il 
lancio si sono accesi i moto¬ 
ri del secondo stadio. Doveva¬ 
no funzionare per sei minuti: 
si sono spenti due minuti pri¬ 
ma. probabilmente per insuffi¬ 
cienza di carburante. Anziché 
nell'orbita circolare prevista 
la navicella si collocava quin¬ 
di in un'orbita elittica (pe¬ 
rigeo 172 chilometri, apogeo 
351 chilometri). Nel tentativo 
di compensare l'errore i tec¬ 
nici di Cape Kennedy hanno 
anticipato l'intervento del ter 
zo ed ultimo stadio che por¬ 
tava nell ogiva la cabina Ma 
quando, circa due ore dopo, 
i motori del terzo stadio a 
avrebbero dovuto riprendere a 
funzionare, non si sono riac 
cesi. € Il lancio non è stato 
perfetto » si è limitato a com¬ 
mentare Samuel Phillips, di¬ 
rettore del programma « Apol¬ 
lo ». 

Il test decisivo per il viag¬ 
gio sulla Luna è quindi in 
gran parte fallito: questa era 
l'ultima prova prevista sen¬ 
za equipaggio Ma sembra ab¬ 
bastanza problematico che sia 
ancora considerata tale. Lo 
equipaggio prescelto per la 
spedizione definitiva è com¬ 
posto da Schirra, Cunnigham 
e Eisele: se oggi tutto fosse 
andato bene in autunno lo 
esperimento si sarebbe dovuto 
ripetere con loro a bordo. 


Accertato da una sonda URSS 

Granuli sulla Luna ma 
solo per 5 centimetri 


MOSCA, 4. 

c Luna 13 » continua a 
sfornare meraviglie: in ba¬ 
se all'elaborazione del dati 
trasmessi dalla sonda sovie¬ 
tica dolcemente allunata il 
24 dicembre IMA si i potu¬ 
to ultimamente stabilire che 
la superficie lunare è rico 
perla da uno strato di ma¬ 
teriale granuloso. 

« Luna 13 » ha fornito no¬ 
tizie sulla compattezza e so¬ 
lidità del suolo selenico con 
gli stessi metodi impiegati 
nelle ricerche geologiche ter¬ 
restri: ebbene, nell’Oceano 
delle Tempeste, dove la sta¬ 


zione cosmica si è adagiata, 
esiste uno strato spugnoso 
spesso circa 5 centimetri 
composto di granuli, debol¬ 
mente uniti fra loro. 

Gli scienziati ritengono che 
sotto lo strato superficiale 
si trova una materia inter¬ 
media la cui compattezza e 
solidità aumenta in misura 
della sua profondità e che 
la materia lunare, aU'origi- 
ne. aveva forma e struttura 
identiche a quella di un me 
teorite. Lo strato superficia¬ 
le si ristabili a seguito del¬ 
la disgregazione degli ele¬ 
menti radioattivi. 


Niente trasvolata atlantica 


Precipita in mare da 
un pallone aerostatico 

I.AS PALMAS. 4 

Il pallone aereostatico con II quale l*anglo - americano 
Francis Breton voleva sorvolare l'Atlantico, sulle orme della 
impresa descritta da Julies Veme è partito-, senza equ>p~g 
gio. Al momento del decollo, infatti, l'ardimentoso inglese è 
stato scaraventato in mare per l'improvvisa e anticipata rottura 
dei cavi d'ormeggio che ancora trattenevano il pallone a terra: 
Breton è rimasto ferito e feriti sono anche un aviatore spa¬ 
gnolo, frustato da uno dei cavi rotti e una signora turista 
che assisteva al tentativo. 

Francis Breton. deciso a compiere il suo volo transatlan¬ 
tico con il pallone quasi a filo d'acqua — 21 metri sul livello 
del mare — non si è arreso. Riguadagnata la riva a nuoto ha 
dichiarato: « Non rinunceri mai all'idea. Mai ». Ed è subito 
partito per il Te»as dove intende commissionare ad una ditta 
specializzata un altro pallone, dello stesso tipo dì quello che 
ha visto ieri sera partire in alto, verso ovest, ma senza di lui 


Secondo scienziati sovietici 

Nubi di vapore acqueo 
intorno a Venere? 


MOSCA, 4. 

Le rubi che circondino il 
pianeta Venere potrebbero 
contenere acqua L'ipotesi è 
stata avanzata dagli astro¬ 
nomi dell'Istituto di Radio 
fisica di Gorhl • che hanno 
In proposito compiuto studi. 
GII scienziati hanno osser¬ 
vato che impulsi elettroma 
gnatici inviati su Venere so¬ 
no sfati assorbiti, come sa 
avessero incontrato appunto 


vapore acqueo. 

L'atmosfera di Venere — 
è stato stabilito da tempo 
— è composta essenzialmen¬ 
te da ossido di carbonio La 
presenza di acqua, se fosse 
confermata, potrebbe giusti¬ 
ficare forma di vita biolo¬ 
gica ed i anche per que¬ 
sto che l'ipotesi degli astro¬ 
nomi di Gorkl, riferita dalla 
« Tass », assume grande Im¬ 
portanza. 


Nelle mani dei banditi da 20 giorni 

La libertà 
a Moralis 
appena pagati 

i 25 milioni 

Lo ha assicurato la moglie - Già versata 
una parte del riscatto - I Campus cerca¬ 
no a tutti Ì costi un contatto con i rapitori 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

Uno dei quattro uomini sequestrati dai banditi 
sarà lasciato libero quanto prima. E’ il commercia¬ 
lista cagliaritano Luigi Moralis, rapito il 15 marzo 
scorso dal suo magazzino di viale Monastir. Dopo 
laboriose trattative tra la famiglia Moralis e gli in¬ 
termediari dei fuorilegge, è stato raggiunto raccor¬ 
do sulla cifra da versare; 25 milioni complessivi. 
Una parte sembra sia stata già pagata. Non appena 



NUORO — Due « baschi blu », fucile mitragliatore alla mano, perlustrano l'interno di una grotta sulle montagne circostanti 

(Telefoto ANSA-« l‘Unità *) 


verrà saldata la seconda 
e ultima rata, Luigi Mo¬ 
ralis tornerà a casa sano 
e salvo. Questa rassicu¬ 
razione data alla signora 
Rosa Benazzo, moglie del pri¬ 
gioniero. La donna, che ha 
ricevuto brevemente i gior¬ 
nalisti, non ha fornito altri 
chiarimenti. La lettera con le 
istruzioni per la consegna del¬ 
la somma è effettivamente ar¬ 
rivata. « Non chiedetemi al¬ 
tro — ha detto —. Quello che 
potevo riferirvi ve l’ho comu¬ 
nicato. Siamo riusciti a entra¬ 
re in contatto con i banditi. 
Non posso dire di più ». Il 
riserbo della signora Moralis 
è comprensibile: dai suoi mo¬ 
vimenti e da quelli dei parenti 
dipende la sorte dell’ostaggio. 

La polizia si tiene in dispar¬ 
te: le battute e i rastrellamen¬ 
ti sono sospesi, o almeno non 
avvengono con l’intensità dei 
giorni scorsi. A Ozieri, invece, 
la situazione non accenna a 
migliorare. La famiglia Cam¬ 
pus continua a inviare i suoi 
uomini per i paesi nella spe¬ 
ranza di entrare in contatto 
con i banditi. 

Ieri si era sparsa la voce 
che anche i familiari di Nino 
Petretto si sono decisi a ver¬ 
sare il riscatto. La voce sta¬ 
mane è stata smentita dopo 
un consiglio di famiglia. « Non 
possediamo milioni, e non pa¬ 
ghiamo »: ecco la risposta- Il 
braccio di ferro tra i Pe¬ 
tretto e i banditi continua. 
L’altra famiglia che vuole rag¬ 
giungere un accordo è quella 
di Paolino Pittorru. La moglie 
del possidente di Calangianus 
ha confermato che nessuno si 
è fatto vivo, ma lei, purché 
riceva la prova che il marito 
è salvo, è disposta a pagare 
fino aH’ultimo centesimo. 

Un altro episodio ha messo 
in movimento le popolazioni di 
Ozieri e dei centri vicini. In 
località Santu Giuanneddu è 
stato rinvenuto il cadavere di 
un pastore di Bitti, Antonio 
Zidda di 35 anni. Il pastore si 
era allontanato da casa con la 
sua macchina, domenica scor¬ 
sa. Teneva in tasca un mi¬ 
lione di lire. Lo Zidda disse 
alla sorella che si stava re¬ 
cando a Tuia per sposarsi. 
Mancavano sue notizie dal mo¬ 
mento della partenza da Ozie¬ 
ri. tanto è vero che si era pen¬ 
sato a un sequestro. Nella mat¬ 
tinata di oggi, due pastori han¬ 
no trovato il cadavere impic¬ 
cato a un albero, a 200 metri 
dalla macchina. Pare si trat¬ 
ti di suicidio. 

Altre notizie sono giunte da 
Dorgali e Siniscola: due lati¬ 
tanti si sono costituiti ai ca¬ 
rabinieri. Il primo. Francesco 
Flore di 24 anni, da Galtelli. 
si era dato alla macchia sei 
mesi fa dopo avere ucciso per 
vendetta un azìano contadino. 
L’altro. Pasquale Pau. di 33 
anni, deve anch’egli risponde¬ 
re di omicidio. 

Per il sequestro e Passas¬ 
simo del possidente Salvatore 
Pintus, avvenuto il 19 ago¬ 
sto ’66 a Santulussurgiu. sono 
stati oggi rinviati a giudizio 
due pastori: Giovanni Bussu 
da Ollolai. e Ignazio Sanna. 
da Sedilo. 

Giuseppe Podda 


Irresponsabile caccia all'uomo dei poliziotti per le strade 

A revolverate blotcano 2 ladri 

Ferito uno degli inseguiti — Con il complice aveva rubato un’auto e forzato un posto di 
blocco — Fuggivano disarmati — Li accusano anche del furto in una villa —■ Incensurato 


SI SPOSA FRANCA VIOLA ? 



Rifiutò le nozze 
riparatrici 

con il rapitore 

Diverrebbe suo marito un ragioniere di 
Alcamo — I due giovani smentiscono 


PALERMO, 4 

Franca Viola starebbe per 
sposarsi. La ragazza che si ri¬ 
fiutò di sposare l’uomo che la 
aveva rapita e che era pronto 
a un matrimonio riparatore di¬ 
verrà. secondo voci insistenti 
di amici e dell'ambiente fami¬ 
liare ad Alcamo. la moglie 
di un ragioniere di 24 anni. 
Giuseppe Ruìsi. La data del¬ 
le nozze è comunque segreta. 
La famiglia Viola, la cui casa è 
sempre sorvegliata per timore di 
una vendetta dei congiunti e de¬ 
gli amici dei rapitori, non vuole 
renderla nota. 

La stessa Franca Viola e 
Giuseppe Ruisi. interrogati se¬ 
paratamente. hanno dal canto 
loro smentito che starebbero 
per sposarsi. 

Franca Viola residente ad Al¬ 
camo. venne rapita il giorno di 
Santo Stefano da Filippo Melo¬ 
dia. L’uomo, il quale si fece 
aiutare da numerosi complici, 
aveva prima tentato di convin¬ 
cere la giovane a sposarlo, ma 


non vi era riuscito. La ragazza 
divenne una bandiera, il sim¬ 
bolo quasi di un nuovo modo di 
pensare in Sicilia, allorché, tor¬ 
nata libera, rifiutò il matri¬ 
monio riparatore, divenendo una 
implacabile accusatrice di Filip¬ 
po Melodia e di una vecchia, 
Sicilia. 

Filippo Melodia e i componenti 
della sua cosca maliosa venne¬ 
ro condannati a forti pene. Il 
rapitore ebbe II anni di reclu¬ 
sione. mentre sarebbe andato li¬ 
bero se Franca avesse accet¬ 
tato di sposarlo. Il rapitore sta 
già scontando in carcere la con¬ 
danna. Franca Viola, dal canto 
suo. ha dimostrato di avere 
avuto ragione. Respingendo il 
rapitore, ha scelto liberamente 
un altro marito, decidendo cosi 
della propria sorte senza assog¬ 
gettarsi. come secoli di un’erra¬ 
ta e barbara tradizione avrebbe¬ 
ro consigliato, a delle nozze 
che non l'avrebbero vista come 
protagonista, sebbene come og 
getto di un patteggiamento. 


in poche righe 


Altre 2 salme dalle rovine 

GENOVA — I vigili del fuoco, 
la scorsa notte, hanno recupera 
to dalle macerie dello stabile 
crollato di via Digione. i corpi 
di Francesco Di Jorgi. di 42 
anni e Cleopatra Bnsanti. di 67 
anni. Della famiglia Di Jorgi 
(padre, madre e due bambini) 
si è salvato solo il piccolo San 
dro. di 10 anni. Sono 13 su 19 
le salme recuperate. 

87 milioni per un Braque 

NEW YORK - Una tela del 
periodo cubista, di Georges 
Braque. intitolata Barqves de 
peche. è stata venduta ad una 
asta alla Parke-Bemet Galle 
nes per 132 mila dollari (87 mi¬ 
lioni di lire). Il quadro è stato 
acquistato da un collezionista 
texana 

Ad acqua e pesce 

LAS PALMAS (Isole Canarie) 
— Sei cecoslovacchi hanno la¬ 
sciato Las Palmas a bordo di 
due piccole imbarcazioni a vela. 


di otto metri ciascuna, per cer¬ 
care di traversare l'Atlantico 
senza cibo nè acqua Mangeran 
no pesce e berranno acqua pio¬ 
vana. li gruppo dovrebbe per¬ 
correre 4800 chilometri in una 
ventina di giorni. 

Dentro la corrente del golfo 

GINEVRA — □ noto esplora 
tore svizzero Jacques Piccard 
partirà, la prossima primavera, 
per le coste della Fionda por¬ 
tandosi dietro il mesoscafo 
PX 15 da lui ideato e con il qua¬ 
le scenderà in mare a 300 metri 
di profondità, seguendo per 2000 
chilometri la Corrente del golfa 

Mangiano e i ladri rubano 

LONDRA — Due portoghesi, 
manto e moglie, sono stati de 
rubati di gioielli per un valore 
di 50 mila sterline (75 milioni di 
lire). Jacques Laland Rude e 
sua moglie Victoria, stavano 
pranzando con degli amicL 
Quando sono tornati in albergo, 
la camera dei coniugi era stata 
svaligiata. 


Divorzio da! sepolto vivo 

AUSTIN (USA) - U moglie 
di William White ha intentato 
azione di divorzio contro il ma 
nto che sta cercando di por¬ 
tare a termine iJ record di se¬ 
polto vivo, in una specie di 
tomba fornita di condotti per 
respirare e mangiare. L'uomo si 
trova sotto terra da 40 giorni. 

Forse è il sepolcreto romano 

AGRIGENTO — 0 sepolcreto 
di Troicala. uno tra i piò anti¬ 
chi romani in Sicilia, è stato 
probabilmente individuato ne! 
corso dei lavori di manutenzio 
ne delle strade di S. Anna, una 
frazione di Ca'tabellotta. presso 
Sa acca. 

10.000 agenti sulle strade 

Diecimila agenti della Strada¬ 
le (quasi la totalità degli effet¬ 
tivi) saranno mobilitati dal 12 
aJ 15 aprile per controllare e 
aiutare lo svolgimento del traf¬ 
fico nel periodo delle festività 
pasquali. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Due giovani che tentavano di 
fuggire — a piedi e inermi — 
dopo che l'auto da essi rubata 
era stata bloccata da due «pan¬ 
tere » della Mobile, sono stati 
presi a pistolettate dalla poli 
zia. e uno di essi è rimasto fe¬ 
rito alia coscia con ritenzione 
del proiettile ed è ora sotto i 
ferri dei chirurgi: l'altro, ha 
schivato i colpi solo per caso. 

Il grave episodio è accaduto 
stanotte, nel cuore di uno dei 
quartieri residenziali di Paler¬ 
mo. Erano da poco passate le 
3 quando una pattuglia della Mo¬ 
bile, in perlustrazione nella zo¬ 
na della spiaggia di Mondello, 
intimava l'alt ad una millecento 
che risulterà poi rubata, un'ora 
prima, in città. A bordo, due 
giovani — i quali saranno poi 
identificati per Antonio Di Vi¬ 
ta di 22 anni, incensurato, e 
Salvatore Alabiso, 25 anni, «la¬ 
dro abituale » dice la polizia 
— che, invece di fermarsi, han¬ 
no accelerato, imboccando il 
grande viale che porta al parco 
della Favorita e. quindi, a Pa¬ 
lermo. 

Mentre comincia l'inseguimen- 
to. la « Giulia » della polizia si 
mette in contatto radio con la 
Centrale e fa bloccare le uscite 
della Favorita, con uomini e 
macchine. Trascorrono pochi 
istanti, e sulla dirittura del via¬ 
le che sbocca sul piazzale Leo 
ni, spunta l’auto. Le « pantere » 
sono disposte a pettine di fronte 
all’uscita dei parco. Disperalo 
quanto vano tentativo dei due 
giovani di superare il blocco. 
La millecento è rimasta intrap¬ 
polata tra due « Giulie » (dan¬ 
ni ingenti anche alle auto della 
polizia). Antonio Di Vita e Sal¬ 
vatore Alabiso tentano di scap¬ 
pare a piedi. Sono senza armi, 
senza nemmeno un temperino; 
pensano solo a darsela a gam¬ 
be. Ma la fuga è drammatica¬ 
mente interrotta da alcune sec¬ 
che esplosioni. Gii agenti han¬ 
no perduto la testa e, estratte 
le pistole, sparano ali’impazza 
ta. non ui aria ma a bersaglio 
d uomo. L'inseguimento timisce 
qui, fra le uria di dolore del 
ferito (Antonio Di Vita) e le 
rabbiose grida dei poliziotti che 
acciuffano anche l’altro rima¬ 
sto miracolosamente illeso. 

Medicato frettolosamente al 
Pronto Soccorso e condotto su¬ 
bito in questura dagli stessi 
agenti che lo avevano ferito, d 
Di Vita è stato in un secon 
do tempo — alle otto di questa 
mattina — affidalo di nuovo ai 
media dell ospedale perchè le 
sue condizioni destavano qual¬ 
che preoccupazione. Il mattina¬ 
le della polizia accennava, più 
tardi, solo al ferimento, sema 
parlare di colluttazione. ma il 
referto dei medici dell'ospedale 
paria, per il Di Vita, non so¬ 
lo di ferita d'arma da fuoco al¬ 
la coscia sinistra con ritenzione 
di proiettile, ma anche di choc 
traumatico di nnorragia. di 
escoriazioni alle spalle. 

Nell'auto rubata, é stala tro¬ 
vala della biancheria; la poli¬ 
zia sostiene che è stata ruba¬ 
ta dai giovani in un villino a 
Mondello, ma deve provarlo Dal 
canto loro, i due sostengono di 
essersi impossessati della mille- 
cento soltanto per fare una pas¬ 
seggiata al mare e che era loro 
intenzione di riportarla dove la 
avevano presa. 

Dell'intero episodio si sta ora 
interessando ia magistratura al¬ 
la quale t due giovani sono sta¬ 
ti denunciati. Di Vita e Alabiso 
verranno interrogati dalla Pro 
cura della Repubblica. Interroga 
U saranno anche i poliziotti che 
li hanno arrestati nel pericoloso 
modo descritta 


Per l'assassinio di Kennedy 


IN 

IL 


MAGGIO A NEW ORLEANS 
PROCESSO CONTRO SHAW 


4. 


NEW ORLEANS, 

Clay Shaw sarà processato sotto l’accusa di aver complot¬ 
tato per Tassassimo del Presidente Kennedy. Lo ha deciso il 
giudice della Corte distrettuale, respingendo la richiesta per 
un mutamento dell’accusa. I legali di Shaw hanno presentato 
immediato appello e i nuovi sviluppi del caso ritarderanno 
l’inizio del processo almeno fino alla fine di maggio. 

Shaw, un facoltoso uomo d’affari di 55 anni, non era pre¬ 
sente in Corte oggi. L’incriminazione contro di lui fu presen¬ 
tata un anno fa dal procuratore distrettuale Jim Garrison, che 
lo accusò di aver cospirato con Lee Tarvey Oswald ed altri 
per l’assassinio di Kennedy. 


QUANTE COSE 

PUÒ'FARVI VEDÉRE 

UNBMOCOU) 


RUSSO! 


9- f- P- 


Prendete un binocolo russo (un 8 x 30 per esemplo, 
che costa 25.000 lire; oppure un 12 x 40 che costa 
35.000 lire) e confrontatelo, o fatelo confrontare da 
esperii, o dal vostro Foto-Ottico di fiducia, con i mi¬ 
gliori binocoli esistenti sul mercato mondiale (che 
costano rispettivamente sulle 80.000 e 130.000 lire). 
Fate la prova oggi stesso, con i vostri occhi. Con i 
vostri occhi vedrete le eccezionali prestazioni dei 
binocoli russi in confronto agli altri che costano an¬ 
che 3 volte di più. 

Ecco cosa vi farà vedere un binocolo russo: vi darà 
la prova che veramente i prezzi della Foto Ottica So¬ 
vietica (FOS) sono oggi in Italia straordinariamente 
vantaggiosi. E il rapporto di prezzi esistente per i 
binocoli vale — in proporzioni anche maggiori — per 
tutta la produzione Foto Ottica Sovietica; macchine 
fotografiche, cineprese, proiettori. Su tutti questi ap¬ 
parecchi sono montati gli obiettivi ormai universal¬ 
mente riconosciuti tra i migliori del mondo. 

Se ancora non conoscete la produzione Foto Ottica 
Sovietica, questo è il momento più opportuno: cer¬ 
cate il più vicino «Negozio Autorizzato FOS» (un 
elenco di questi negozi viene pubblicato ogni 15 del 
mese sui principati quotidiani), o venite a trovarci 
alla FIERA DI MILANO nel Padiglione 33 «Foto 
Ottica ». 

A tutti I lavoratori: informatevi sugli eccezionali van¬ 
taggi che vi sono riservati. Gli apparecchi FOS sono 
costruiti soprattutto per voi, perchè possano entrare 
in tutte le vostre case. 


Vedrete le famose macchine che hanno accompa¬ 
gnato Alexej Archipovic Leonov nella sua passeg¬ 
giata nel cosmo il 18 marzo del ’65 e che hanno 
fotografato per prime nella storia deirumanftà, la 
Luna sulla Luna! Vedrete anche foto giganti della 
Luna scattate sul suo suolo. 


AGENTI REGIONALI: 

OCRAS, c so Raffaello 20, Torino, per il PIEMONTE 

LOCA, Via delle belle donne 36/r, Firenze, per TOSCANA, 
UMBRIA. MARCHE e ABRUZZO 

PISPICO, Via Zamboni 26/29, Roma, per LAZIO 

RIZZO ELIO, Via Lieti 51/T, Napoli, per ta CAMPANIA 


ANTARES S.p.A. 

Cap. Soc. 627.000.000 
20122 Milano, Via Serbalfoni 14 
OOI65 Roma, Piazza Pio XI 51/52 
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a 

: Incontro di Paletta con i diffusori 

I Più lettori all’Unità 
j più voti ai comunisti 

• Il ruolo del nostro giornale nella campagna elettorale — Propaganda 
J e mobilitazione —- I primi impegni per la diffusione di domenica 



Il compagno 
»lan Cario Pa¬ 
letta mentre 
parla nel cor¬ 
so dell'lncon- 
trocon I diffu¬ 
sori dell'Uni¬ 
tà, svoltosi 
ieri sera nel 
teatro di via 
dei Frentani. 


Il ruolo doìl’Unità nella campagna elettorale è stato il tema di un incontro 
svoltosi ieri sera nel teatrino della Federazione comunista fra il compagno Gian 
Carlo Pajetta e i diffusori romani del nostro giornale. Le elezioni che ci stanno 
di fronte — è stato sottolineato nel corso dell'incontro — dovranno vedere tutti i compagni 
impegnati a popolarizzare la linea politica del partito; in questa grande mobilitazione l'Unità 
rappresenta uno dei cardini principali. Da qui la necessità di aumentare la diffusione del 

giornale, di portare la voce 


Comizi e manifestazioni 
da domenica al 14 aprile 

Una settimana 
per il Vietnam 


T LAVORATORI, I democratici, l'opinione pubblica romana 
A hanno accolto la risposta di Hanoi come un atto di 
inestimabile valore che apre concretamente la strada alla 
trattativa ed alla fine degli atti aggressivi americani e con¬ 
ferma una linea di pace coerentemente e tenacemente perse¬ 
guita nel tempo stesso in cui tutte le forze del popolo viet¬ 
namita erano e sono protese nella lotta contro l'aggressore. 

Oggi viene inessa alla prova la effettiva volonià di pace 
dei dirigenti americani: se fino a ieri si trinceravano ipocri 
tamente dietro la cosiddetta mancanza di buona volontà da 
parte di Hanoi ora non hanno più alcuna possibilità di imbro¬ 
gliare le carte. Se vogliono davvero la pace debbono trat 
tare sulla base del rispetto del diritto del popolo vietnamita 
alla libertà e alla indipendenza, e cessare incondizionata 
mente i bombardamenti sul Nord Vietnam. 

T E LOTTE da noi condotte in unità con amplissimi strati 
popolari e con altre forze politiche hanno dimostrato, alla 
prova dei fatti, tutta la loro validità e hanno trovato coir 
ferma nella giustezza di una linea che ha condotto al crescente 
isolamento dell'imperialismo americano aggressore, all’esten¬ 
sione del fronte di lotta per la pace e la libertà nel Vietnam, 
alla tutela della pace nel mondo. 

Al governo italiano che nel corso di questi anni si è 
ripetutamente mostrato incapace di esprimere la volontà di 
pace del Paese, si offre oggi una nuova occasione. Si tratta 
di superare radicalmente ogni atteggiamento di « compren 
sione » per un aggressore finalmente messo in crisi dalla 
resistenza vietnamita e dall'opinione pubblica mondiale. Si 
tratta di assumere iniziative autonome e positive senza più 
tentare dì eludere quella precisa assunzione di responsabilità 
che oggi appare inevitabile. 

T A SEGRETERIA della Federazione romana del PCI ritiene 
oggi più che mai necessario suscitare una nuova larga 
azione che giunga a sollecitare larghi strati popolari, faccia 
conoscere i termini della situazione, susciti un rinnovato ed 
ancor più esteso condenso agli obiettivi della lotta per la 
pace e la libertà del V etnam. 

A questo scopo indice una « settimana per il Vietnam » 
che dal 7 al 14 aprile vedrà svolgersi nelle zone, nei quar¬ 
tieri nei centri della provincia decine di comizi, conferenze, 
assemblee, dibattiti ed una molteplice attività di propaganda. 

Un eccezionale impegno deve essere riservato alla diffu¬ 
sone di migliaia di cop : e dell« Unità » domenica prossima: 
affinché il giornale del Partito giunga in tutte le famiglie 
romane. 

Una larga diffusione deve anche ricevere il volume edito 
dalla Federazione romana « Roma per il Viet-Nam >. che docu 
menta tre anni di lotte popolari svoltesi nella Capitale, che 
sarà posto in vendita nei prossimi giorni nelle sezioni, nei 
comizi, nelle assemblee e nelle manifestazioni che saranno 
Indotte nel corso della « settimana ». 

Ecco intanto il programma delle manifestazioni elettorali 
indette dal PCI per oggi e per i prossimi giorni: 

nCAI — S. Saba, ore 21: Vetere. Giannantonl. Lombardi: 
virai Albcrone, 19. Trombadori; Casal Bertone. 18.30; Sol 
dini: Pori non se Corviale. 18.30: O. Mancini: Mezzano. 20: 
Marroni; Yicovaro, 19: Piacentini: Trevigiano. 20: Ranalli. 

DOMANI “* Zona Casilina Nord (pzza Roberto Malatcsta), 
■umnni ore j 830 ; Cianca Giannantoni; INA-Cara. 18: 
Natoli: Borgata Fidene. 19: Pochetti: Tufcllo. 18: D'Arcangeli: 
Cassia. 18: Tavicoli: Quarticciolo.. 18.30: Gioggi: Trullo. 18: 
Marconi: Civitavecchia. 18.30: R. Egoli. M. Rodano; Genaz- 
tano 20: Marroni. Mammucari: Villalba. 18.30: Raparelli: Ca 
«ali Mentana. 19: Braccitorsi; S. Marinella. 18: Panosetti; 
Ariccia. 18: D'Onofrio: Nemi. 19: Velletri: Albano. 19: Trom 
badori*. Gerano. 20: Ricci: S- Polo. 18.30: Davoli; Nettuno. 19: 
Ccsaroni; Vicovaro. 20: Ranalli: Colonna. 18,30: Fredduzzi: 
Pasoolaro. 19; Agostinelli; Mentana. 19.30: O. Mancini; Cave, 
20: Mammucari: Anticoli. 20: Vetere; Castel Madama'. 20.30: 
R. Vitale: S. Severa. 18: F. Vitali; Subiaco. 18: Cenerino; 
Monterotondo. 12: Pochetti. 

DOMENICA — Garbatella. ore 10: Pema: Primavalle. 10: 
HVMLnivn Peloso Vetere; Ponte Galeria, 10: Maderchi; 
Fiumicino. 18; Maderchi; Casalotti, 16: Bagnato: Ostia Lido. 
16.30: Giannantoni. Melandri: Ostia Antica. 10.30: Marconi, 
Melandri: S. Basilio. 10.30: Onesti; Portuense, 10.30: Pochetti: 
Tiburtino III. 10: Cianca: Acilia. 1Q.3U: Soldini; Pietralata. 
10.30: Trombadori; Monte Mano. 18.30: Ventura: Ca para ielle 
10.30: Della Seta; Borgata Andrò. 18: Capntti; Nuova Ales¬ 
sandrina: Mancini- Mano Alicata. 18: Gioggi: Centocelle 
(pzza dei Mirti). 10.30: Berlinguer; Cerveten. 17: Agostinelli; 
Anguillara. 10: Cesarceli; Marano. 12: Colombini: Affile, 17: 
Braccitorsi: Moncone, 16.30: Morandi; Velletri, 9.30: Levi, 
Velletri; Carchitti. 15: Marroni, Mammucari; Paiestrina. 18: 
Marroni. Mammucari; Anzio. 10,30: Filosi. Fusco; Tomta, 
19: Feliziani; Lanario. 17: Velletri; Pomezia, 10.30: Renna; 
Cerreto, 10: Capntti: Ciciliano, 12: Capntti- Nazzano. 16.30: 
Mancini: Civitella. 18: Mancini: San Vito. 10: Ricci; Arsoli, 
11: CeUenno; Rignano 19: Raparelli; Roviano 17: Tiso; Za- 
garoio. 10.30: Mastrangeli. Davoli; Trevignano, 16: Cesarom: 
Capena. 18.30: Cesarom; Artena. 19: Lesi; Olevano, 18.30: 
Ricci; Pisomano. 17: Ricci; Sanbuci. 16: Tre zzi ni. 

CDTTOSfiRIZIOIE “ In ****' « iorni sono stati rac * 

•Vi ■ wwnifciwah colti oltre sette milioni e mezzo di 
lire. Questo il bilancio a tutt’oggi della sottoscrizione eletto¬ 
rale, I risultati sono incoraggianti, e d'altra parte la raccolta 
dei mezzi finanziari costituisce una parte non secondaria del 
lavoro elettorale delle sezioni. La campagna per dare fondi 
•1 PCI continua con slancio crescente fino all’obiettivo dei 
00 milioni. 


: 


del partito in un numero sem¬ 
pre maggiore di case di lavo¬ 
ratori romani. « Più lettori al- 
l'Unità, più voci al PCI »: è 
questa una parola d'ordine 
uscita dall’incontro di ieri, che 
deve essere sempre tenuta 
presente in tutto il periodo 
elettorale. 

Il compagno Pnjetta. che ha 
preso la parola dopo una rela¬ 
zione introduttiva del compagno 
Colasanti dell'Associazione pro¬ 
vinciale amici dell'l/nifd. ha sot¬ 
tolineato l'importanza che in que¬ 
ste settimane ci sia una larga 
mobilitazione dei diffusori, degli 
c amici », dei dirigenti, di tutti 
i compagni intorno alia diffusio¬ 
ne deH't/nifà. Non si tratta — 
ha detto Pajetta — di riprende¬ 
re un vecchio lavoro, ma capire 
che cosa c'è di nuovo per fare 
della diffusione del nostro gior¬ 
nale un elemento che contribui¬ 
sca al successo elettorale del 
Partito. L’appello a un maggio¬ 
re impegno nella diffusione cade 
in un periodo felice: proprio 
negli ultimi periodi si è notato 
un incremento nella vendita e 
nella diffusione organizzata. Due 
elementi hanno contribuito a 
questo « rilancio » del giornale: 
le eroiche battaglie dei combat¬ 
tenti vietnamiti; le i ìiziative 
giornalistiche prese dall’Unità 
(supplemento domenicale e quel¬ 
lo elettorale del giovedì). Biso¬ 
gna portare avanti questa spin¬ 
ta, usando anche forme nuove 
per allargare la diffusione del 
giornale. E' necessaria in questo 
momento una stretta connessio¬ 
ne fra avvenimenti, propaganda 
e mobilitazione del Partito per 
la diffusione. Se riusciamo a 
unire questi tre fattori, possia¬ 
mo allargare l'influenza del no¬ 
stro giornale, elemento indispen¬ 
sabile di mobilitazione e di pro¬ 
paganda. Il giornale — ha con¬ 
cluso Pajetta — serve a stabi¬ 
lire un colloquio fra Partito ed 
elettori: più largo sarà questo 
colloquio più sicuro il nostro 
successo. 

Il compagno Trivelli, chiuden¬ 
do la manifestazioone. ha ricor¬ 
dato le giornate di grande dif¬ 
fusione straordinaria indetta pri¬ 
ma del voto del 19 maggio: 7 
aprile. 25 aprile. 1’ maggio. 12 
maggio. Per la diffusione di do- 
mentica sono stati intanto rac¬ 
colti i primi impegni al termi¬ 
ne della riunione. Bissi sono: 

Quarto Miglio 170 copie. Pie- 
tralata 300. S. Vito Romano 50, 
Torre Maura 150. Settecamini 50. 
Aguzzano 100. Pomezia 40. Ma¬ 
rio Alicata 200. Grottaferrata 
120. Primavalle 300. Appio La¬ 
tino 110. Tor de’ Schiavi 450. 
Tor Sapienza 140. Monte Sacro 
150. No menta no 350. Cinecittà 
250. Alessandrina 200, Nuova 
Alessandrina 200. Villa Gordiani 
200. Quarticciolo 240. Tiburtino 
IH 300. Trullo 300. Monte Mario 
250. Ponte Milvio 150, Ludovisi 
80. Monterotondo 650. Montero¬ 
tondo Scalo 300. 


Per sue opere 


in serie 


De Chirico 
al centro 
di denunce 
e querele 


Giorgio De Chirico si trova 
al centro di una sene di denunce 
e querele. Ieri è stato interro¬ 
gato per oltre due ore dai cara¬ 
binieri. negli uffici di via Men¬ 
tana. dove era stato convocato 
dopo il sequestro di una statua 
di bronzo (presso una galle ria di 
piazza di Spagna) risultata opera 
sua. ma che l'artista aveva di¬ 
chiarato falsa. E" iniziata cosi 
una complicata vicenda giudizia¬ 
ria che ha messo a rumore il 
mondo dei mercanti d’arte. 

Lopera in contestazione è fl 
bronzo «Cavaliere con berretto 
frigio», che i galleristi denun¬ 
ciati hanno potuto dimostrare co¬ 
me autentica. Di qui una contro- 
querela seguita da quelle di al¬ 
cuni collezionisti i quali avreb- 
boro acquistato anch’essi diretta- 
mente dall'artista le terracotte 
del « Cavaliere con berretto fri¬ 
gio» credendo che fossero in 
esemplar* unico. 


Come cammin facendo la pratica ha cambiato padrone 

## Jolly a Porta Pinciana 
nell'area dello Studentato 

I! Pontificio seminario francese aveva richiesto di poter abbattere i| vecchio convento per ricostruire un alloggio per studenti — Appena ottenuta 
la licenza, i religiosi l’hanno volturata alla catena alberghiera del conte Marzotto — Tutto regolare per il Comune ma nessuno spiega il mistero 



Ecco dove sorgerà il nuovo Jolly Hotel. 


E’ finita male la crociera in Sud America 

Ai ferri sullo nave 
il falso filatelico 

L’uomo, un italo-argentino che viveva in provincia di Cosenza, 
arrestato dal comandante dell*« Augustus » dopo l’ordine per 
via radio — Pregevoli falsi venduti a cifre astronomiche in 
tutta Italia — Uscirà dalla cabina solo per andare in carcere 


Un ordine di cattura, trasmes¬ 
so via radio è giunto ieri mat¬ 
tina al marconista del transa¬ 
tlantico Augustus, in acque ter¬ 
ritoriali brasiliane. Si chiedeva 
che un passeggero, Francesco 
Berciavalle, di 50 anni, un ita¬ 
lo-argentino abitante ad Aman- 
tea. in provincia di Cosenza, 
fosse arrestato perché aveva 
realizzato ingenti guadagni 
« stampando » francobolli anti¬ 
chi. Il comandante della nave, 
capitano Fossati, che come no¬ 
to, durante il viaggio è anche 
ufficiale di polizia giudiziaria, 
ha proceduto all'arresto, met¬ 
tendo — come si dice in gergo 
marinaresco — « ai ferri » il 
falso filatelico, chiudendolo cioè 


a chiave nella sua cabina. 

Il Berciavalle vi dovrà rima¬ 
nere, ininterrotta mente fino a 
che VAugustus — che fa la rot¬ 
ta Genova-Napoli-America del 
Sud, ora sulla via di ritorno —, 
non toccherà un porto italiano. 

L’episodio — il primo avvenu¬ 
to su una nave di linea ita¬ 
liana da quando agisce l’Inter¬ 
pol — prese il via alcuni mesi 
orsono. Le indagini iniziarono 
proprio ad Amantea. dove il 
Berciavalle era considerato un 
esperto filatelico: fu scoperta 
casualmente, in una delle sue 
cantine una vera e propria 
zecca clandestina per franco¬ 
bolli antichi. I pezzi che l'uo¬ 
mo ha distribuito in tutta Ita¬ 


lia, e soprattutto a Roma, a 
Napoli e a Genova, pregevolis¬ 
simi falsi, venivano venduti a 
cifre astronomiche. Il 30 mar¬ 
zo il magistrato firmò il man¬ 
dato di cattura. Ma dell’uomo 
non si riusciva ad avere no¬ 
tizie. 

E’ stata allora avvertita l'In¬ 
terpol, pensando che il Bercia¬ 
valle fosse fuggito all'estero, 
e in pochi giorni si è potuto 
accertare che l’uomo era sulla 
nave italiana, in viaggio per 
il Brasile. 

Ieri con l’arresto il coman¬ 
dante ha anche perquisito la 
cabina del fiilatelico: le vali¬ 
gie erano piene di migliaia e 
migliaia di francobolli. 


Ritrovato : 


stamani potrà riabbracciare i genitori 


Era in Jugoslavia 
il ragazzo fuggito 

« Ho passato in confine senza saperlo... » ha detto Marco Teliini — Era 
scappato per un debito di 800 lire giungendo prima in Sicilia e poi a 
Trieste — Ha vagato a piedi per venti chilometri nelle campagne 


E’ stato ritrovato in Jugo¬ 
slavia il ragazzo di 16 anni fug¬ 
gito per un debito di 800 lire. 
« Sono sconfinato per errore, 
erano tante ore che giravo per 
le campagne, a piedi... ». Il ra¬ 
gazzo. stremato ma in buona 
salute, è stato quindi conse¬ 
gnato dagli agenti jugoslavi al¬ 
ia polizia italiana. Marco Tel- 
lini ha potuto quindi raccontare 
la sua storia, dal momento del¬ 
la fuga, fino al ritrovamento. 

Stamani, accompagnato da un 
agente, giungerà in città e po¬ 
trà riabbracciare ì genitori che 
sono stati informati del ritro¬ 
vamento, pochi minuti dopo che 
avevano lanciato un nuovo di¬ 
sperato appello al ragazzo at¬ 
traverso la stampa. Marco Tel¬ 
iini. come è noto, era fuggito 
il 31 marzo: aveva lasciato una 
lettera, poche righe. « Mi uc¬ 
cido perchè ho imparato cos'è 
la vita... ». 

Aveva ricevuto poche ore pri¬ 
ma una ingiunzione dei tribu¬ 
nale dei minori: aveva com¬ 
prato due libri, per ottocento 
lire, dimenticando di pagarli, e 
il libraio lo aveva denunciato. 
Marco Teliini. che per potersi 
pagare gli studi lavora la mat¬ 
tina in una pasticceria, è ri¬ 
masto sconvolto e ha deciso di 
fuggire. 

Ieri ha potuto poi raccontare 
dote era stato: «In treno sono 
giunto fino in Sicilia — ha 
detto infatti il ragazzo — poi 
sono salito su un altro convo¬ 
glio. sono giunto fino alla sta¬ 
zione centrale di Trieste.., mi 
sono messo a camminare, avrò 
fatto venti chilometri, non mi 
sono accorto di essere scon¬ 
finato... ». Il ragazzo è stato tro¬ 
vato, verso le 16. nei pressi del 
valico di San Bartolomeo. 


Clamoroso furto d’arte ai Arteria 

Tele per 20 diìììodì 
rubate in una villa 


Grosso furto di opere d’arte 
l’altra notte ad Ariccia. I la¬ 
dri sono penetrati nella villa 
della signora Adelaide Borra dì 
78 anni, abitualmente residente 
a Roma, forzando con un piede 
di porco una porta finestra. Ad 
accorgersi del furto è stata la 
stessa proprietaria che. ieri mat¬ 
tina. recatasi alla villa, ha scor¬ 
to dapprima la porta sfondata 
e. una volta entrata, la casa a 
soqquadro da cima a fondo. 

Immediatamente ha avvertito 
I carabinieri di Aricela che si 
sono recati alla villa della si¬ 
gnora in via del Ginestreto 4 


facendo un primo sopralluogo. 
Da un primo inventano sono ri¬ 
sultati mancanti alcuni quadri 
del '500 e '600. e oggetti di an¬ 
tiquariato per ivi valore com¬ 
plessivo di circa venti rrdboni. 

Il capitano Colazmgari coman¬ 
dante dei carabinieri di Velie- 
tri che si è recato sul posto 
per le indagini, ha chiesto l’in¬ 
tervento dei carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria di 
Roma per i rilievi tecnici, ma 
per ora nessuna impronta è 
stata rilevata, nè sui mobili, nè 
su nessuna altra suppellettile 
della casa. 


Inizia il processo per il Villaggio Olimpico 

Inizia oggi, dinanzi alla VI sezione penale del Tribunale Q pro¬ 
cesso per lo « scandalo » del Villaggio Olimpico. Sul banco degli 
imputati 22 persone: titolari di imprese costruttrici, ingegneri, col¬ 
laudatori e funzionari dell’INCIS — che si è costituito parte civile 
— che dovranno rispondere, tra l'altro, di frode in forniture 

Bimbo sale sul bus: ferito ad un piede 

Un bambino di 7 anni. Giuseppe Aloggia. è stato vittima di 
un fiere incidente Ieri mattina in via Frassineto mentre si appre¬ 
stava a salire sull’autobus della Roma nord. Per l’improvvisa 
partenza del mezzo il piccolo ha perso l’equilibrio ed è andato a 
finire con un piede sotto una ruota. 


Allora presto sorgerà il « Jol¬ 
ly » a Porta Pinciana. nell'an¬ 
golo meraviglioso dal quale si 
domina villa Borghese. Sorge¬ 
rà al posto di uno studentato 
perchè il progetto, presentato 
in Comune, discusso a più ri¬ 
prese ed infine approvato nel¬ 
l'aprile dello scorso anno, pre¬ 
vedeva questo: un alloggio per 
gli studenti del Pontificio semi¬ 
nario francese. E qui comincia 
subito il mistero (ma è il caso 
di chiamarlo così?) di tutto l’af¬ 
fare: le richieste al Comune, di 
demolizione del vecchio con¬ 
vento del Santo Spirito, di rico¬ 
struzione, sono state presentate, 
portate avanti dai religiosi. La 
« compagnia italiana dei Jolly 
Hotel ». la potente catena alber¬ 
ghiera che fa capo al conte 
Marzotto. compare subito dopo 
la concessione definitiva della 
licenza: ne chiede la voltura e 
la ottiene facilmente, nonostan¬ 
te alcune perplessità presunte 
deH'uttuale sindaco Santini, al¬ 
lora assessore aH'urbamstica. 

A questo punto, confermato 
che in quell’angolo di Porta Pin- 
ciana sorgerà, contro ogni lo¬ 
gica. un albergo, per il Comune 
è tutto regolare e legale. E 
formalmente la decisione ap¬ 
pare legittima, perchè la z.ona, 
nel PRÒ, è presentata come di 
trasformazione edilizia (zona B) 
e quindi è possibile abbattere i 
vecchi palazzi per ricostruirne, 
con identica cubatura, nuovi. 11 
« Jolly » avrà una cubatura ad¬ 
dirittura inferiore a quella del 
convento, hanno anzi voluto spie¬ 
gare. ieri, i funzionari comuna¬ 
li. Ma non si sono voluti porre, 
o hanno fatto finta di ignorare, 
una domanda ovvia: è lecito vol¬ 
turare. "sic et simpliciter ", 
una licenza, permettere, con la 
maggiore disinvoltura di questo 
mondo, e senza un’approfondita 
discussione, che un albergo sor¬ 
ga al posto di un tranquillo pen¬ 
sionato privato? 

La colossale operazione, co¬ 
me è facile capire, ha risvolti 
misteriosi, quasi « gialli ». Per 
quel che se ne sa. i religiosi 
del Pontificio seminario france¬ 
se hanno presentato la prima ri¬ 
chiesta, di demolizione e rico¬ 
struzione. alfa fine del 1964. ot¬ 
tenendo un rifiuto. Ma sono tor¬ 
nati alla carica e un anno dopo 
il progetto è* stato riesaminato, 
è « passato ». II 4 maggio del 
1966, infine, hanno chiesto il 
rilascio della licenza, che han¬ 
no ottenuto il 24 aprile del 1967. 
Esattamente un mese dopo, il 
cantiere è stato aperto, sono 
comparse le ruspe, è iniziata la 
demolizione. E non per conto dei 
fronti ma per conto della « com¬ 
pagnia italiana dei Jolly Hotel»: 
la voltura, concordata, pare ov¬ 
vio. in precedenza tra i frati 
e la catena del miliardario con¬ 
te Marzotto. era stata approvata 
a tempo di record dall’assesso¬ 
rato comunale. 

Dell’affare si è occupato su¬ 
bito il Consiglio comunale. Il 
26 maggio 1967. infatti, il com¬ 
pagno Della Seta e l’ingegner 
Eduardo Salzano hanno presen¬ 
tato un’interrogazione. Si sono 
sentiti ribattere che tutto era 
regolare e, naturalmente, nella 
risposta si sono dichiarati in¬ 
soddisfatti. hanno sottolineato la 
assurdità della decisione comu¬ 
nale. Perchè, anche se tutte le 
norme sono rispettate, se la de¬ 
cisione appare formalmente le¬ 
gale. è davvero un non senso 
urbanistico permettere la co¬ 
struzione di un nuovo albergo 
in pieno centro, in uno degli an¬ 
goli più belli di Roma. Basta 
pensare, a questo proposito, che 
solo venti metri più in là, esat¬ 
tamente dentro le mura Aure- 
liane. il conte Marzotto e i suoi 
uomini avrebbero avuto le mani 
legate: perchè la zona diventa A 
e quindi permette solo la co¬ 
struzione di alberghi con un 
massimo di 200 posti-letto. Con 
cento camere, cioè, pochissime 
per un albergo dì lusso. 

Ed anche l’opportimità. la lo¬ 
gica sono contro la decisione del 
Comune: basta pensare a quel¬ 
lo che accadrà al traffico, in una 
zona già tanto coneestionata, 
quando decine di auto, di taxi, 
di bus si fermeranno agli in¬ 
gressi del « Jolly ». in quelle 
vere e proprie strettoie che so¬ 
no ria Pinciana e. in quel trat¬ 
to. corso d’Italia. Cosi il Cam¬ 
pidoglio otterrà un unico risul¬ 
tato: impulso ulteriore alla spin¬ 
ta verso il centro storico, al 
caos, ennessima conferma, per 
contro, del fallimento della po¬ 
litica di decentramento. 
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Il giorno 

Oggi 5 aprile (95-270) il sole 
sorge alle 5.58 e tramonta alle 
18.54. Onomastico: Vincenzo. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 53 maschi e 46 
femmine: sono morti 32 maschi 
e 29 femmine dei quali 6 mi non 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
44 matrimoni. 


Dibattito 
sul SIFAR 
all'Eliseo 

Oggi alle 16.30. al ridotto del- 
l’Elliseo. per iniziativa dei mo¬ 
vimento Salvemini, fi sen. Ercole 
Bonacina. il prof. Arturo Cario 
Jemolo. l’aw. Leopoldo Piccar- 
di. fi doti. Renato Trionferà par¬ 
leranno su « Il caso SIFAR non 
è chiuso». Presiederà fl prof. 
Paolo Sylos Labini. 


Nella circoscrizione 

Sedici liste 
per la Camera 

Al Senato i simboli sono nove — Il PCI (al Senato con 
il PSIUP) ovunque al primo posto — L'assessore Bub¬ 
bico, a lista de presentata, rinuncia alla candidatura 


Sedici le liste in lizza per la 
Camera dei deputati e 9 per il 
Senato. Questa la situazione del¬ 
le candidature registrata alle 
ore 20 di ieri alla Cortte d'Ap- 
pello. Il PCI è al primo posto 
l>er la Camera con la Usta ca¬ 
peggiato dal compagno Enrico 
Berlinguer e allo stesso posto 
in tutti 1 collegi senatoriali do¬ 
ve si presenta unito al PSIUP. 
Le liste presentate per la Ca¬ 
mera sono le seguenti: 1) PCI: 
2) PNM: 3) PL1: 4) PSIUP: 
5) Socialdemocrazia: 6) Rag¬ 
gruppamento Italico; 7) DC; 8) 
PSU; 9) PRI; 10 Nuova Repub¬ 
blica; 11) Partito progressista 
Democratico: 12) Ordine Econo¬ 
mico; 13) PD1UM : 14) Partito 
comunista rivoluzionario (troz- 
chista): 15) Riscossa popolare: 
16) MSI. 

Per i capolista nessuna novi¬ 
tà di rilievo: quelli previsti, 
cioè. Vecchietti per fi PSIUP, 
Malagodi per fi PL1. Andreotti 
per la DC. Nenni per il PSU. 
La Malfa si presenta in tre col¬ 
legi senatoriali. La cosa impor¬ 
tante da segnalare è la confer¬ 
ma di una netta prevalenza del¬ 
la destra e del gruppo do roteo 
nella lista della DC. 

I deputati uscenti sono stati 
confermati tutti, tranne Quintieri 
(Folchi è passato al Senato). 
Al primo posto figura Andreotti 
seguito da Bonomi e da Storti. 
Poi Badaloni. Pennacchini, Ca¬ 
vallaro, D’Amato e tutti gli altri 
uscenti fra i quali il nuovo lea¬ 
der del gruppo pet roccia no Evan¬ 
gelisti, l’esponente della destra 
Greggi e il fanfaniano Darida. 
Fra i candidati non deputati 
l’unico esponente di rilievo del¬ 
la sinistra è Galloni. Al suo 
fianco fi proprietario di sale ci¬ 
nematografiche Amati (doroteo), 
lo scelbiano Palmitessa. l’ex sin¬ 
daco di Latina Bertucci, entram¬ 
bi andrcottiani. Ci sarebbe an¬ 
che da segnalare fi fanfaniano 
Bubbico. ma poche ore dopo che 
la lista de era stata presentata, 
alla Corte d’Appello è giunta 
una lettera con la quale l'at¬ 
tuale assessore al decentramen¬ 
to dichiarava di rinunciare alla 
candidatura. La ragione ufficia¬ 
le della rinuncia di Bubbico è 
contenuta in una lettera inviata 
al segretario ilei comitato ro¬ 
mano della DC nella quale egli 
spiega che « una più meditata 
riflessione sugli impegni poli¬ 
tici e su quelli professionali » 
lo avrebbero indotto «a dare 


il partito 


SEZIONI AZIENDALI — Og¬ 
gi alle ore 18 avrà luogo In 
Federazione una riunione cui 
parteciperanno I responsabili 
delle sezioni aziendali, delle se¬ 
greterie delle cellule aziendali 
di tutti I settori, gruppi di la¬ 
voro delle fabbriche, edili, gran¬ 
di magazzini, comunisti membri 
dei comitati sindacali e CC. II. 
L'ordine del giorno è il seguen¬ 
te: « L'impegno dei comunisti 
per la campagna elettorale nei 
luoghi di lavoro ». Relatore Ugo 
Vetere. Presiederà Renzo Tri¬ 
velli. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
domani in Federazione alle ore 
9,30 con Fredduzzi; COMMIS¬ 
SIONE CITTA' e AZIENDALI 
sono convocati per mercoledì 10 
alle ore 18,30; MANDAMENTO: 
Castelnuovo ore 19,30 con Ago¬ 
stinelli; ATTIVO — Vicovaro 
ore 20 con Piacentini; Zona Ca¬ 
stelli: Genzano ore 18,30 con 
Cossutta, Levi e Cesaroni; San 
Basilio ore 19.3C con Gozzi; Zo¬ 
na Appia: ore 18,30 attivo fem¬ 
minile con premiazione compa¬ 
gne; INCONTRO OPERAIO — 
Fatme ore 12-11 con Quadrucci; 
Pomezia ore 12,38 con Fusco; 
ASSEMBLEE — N©mentano ore 
21 con Moretti; Tivoli ass. cit¬ 
tadina ore 18,30 con Verdini; 
Porto Fluviale ore 20,30; M. Ma¬ 
rio, 17,30 con G. Ricci; DIBAI- 
TITO — Ludovisi ore 20,30 con 
Pero a; sulla famiglia e sul 
divorzio a Monte Sacro ore 18 
con Tiso. 

PROPAGANDA — le sezioni 
della provincia che devono ri¬ 
tirare i simboli da quattro me¬ 
tri debbono farlo da stamani 
presso il magazzino di via De- 
go 27 (zona di Montemario). E' 
giunto il cinegiornale N. 3. Le 
sezioni col super I possono ri¬ 
tirarlo immediatamente. Anche 
le Sezioni in possesso del 16 
possono ritirare subite I cine¬ 
giornali 1, 2 e 3 ed il documen¬ 
tario sulla NATO. Le sezioni 
sono tenute a ritirare da sta¬ 
sera presso i centri di distri¬ 
buzione urgente materiale di 
propaganda elettorale. 

FGCI — Domani alle ore 18,30 
nel teatro della Federazione 
comunista si terrà l'attivo citta¬ 
dino del giovani apprendisti e 
operai. Terrà la relaziona An¬ 
gelo Fredda* concluderà Gior¬ 
gie Fusco. Presiedo Giusoppo 
Alagio. 


sempre più netta preferenza a 
questi ultimi ». 

Più verosimilmente Bubbico 
ha capito che nel gioco delle 
preferenze starebbe stato ta¬ 
gliato fuori dalle manovi e de¬ 
gli andreottiam e dei petruceia- 
ni die controllano la maggioran¬ 
za delle sezioni romane e ha 
preferito rinunciare. 

L'episodio getta una luce par 
ticolare sul marasma esistente 
nella DC romana. 

Per quanto riguarda il Se 
nato i partiti in lizza sono quel¬ 
li tradizionali: PCI-PSIUP (che 
si presentano uniti al primo po 
sto della scheda in tutti i col¬ 
legi). PLI. PIU. DC. PSU. MSI 
e PD1UM. In alcuni collegi sono 
presenti anche candidati della 
lista « socialdemocrazia » e del 
PNM. I simboli presentati sono 
quindi nove. 

Mentre i candidati del PCI- 
PSIUP sono al primo po>to in 
alcuni collegi PIU e DC invece 
variano di jxisto perché hanno 
presentato le candidature in tem 
pi diversi. 11 PSU è al quinto. 

Anche al Senato i dorotei e 
i petrucciani hanno la preva¬ 
lenza. Da notare die al mar¬ 
chese Gerini (l'uonio che con 
Petrueci aveva ideato il t barat¬ 
to » dell’Appia Antica ») è stato 
dato un collegio che la DC ri¬ 
tiene «sicuro» (il sesto), men¬ 
tre il fanfaniano Cutnife è stato 
designato in un collegio mol¬ 
to incerto. Gli altri senatori 
« sicuri » sono Piccioni. Fran¬ 
ca Falcucci e Signorello. 


Martedì al Ridotto 
deirElisec 

Le proposte 
dei comunisti 

Famiglia 
e divorzio 

Interverranno: 

Nilde Jotti 
Aldo Natoli 
e Maria Mietici li 


Martelli 9 aprile al Ridotto 
del teatro Eliseo si terra con 
inizio alle 18 una manifestaZiO- 
ne sui problemi della famiglia 
e del divorzio. L'on. Nilde Jot¬ 
ti e l'on. Aldo Natoli illustre¬ 
ranno le posizioni, le proposte, 
la battaglia dei comunisti e ri¬ 
sponderanno alle domande del 
pubblico. Presiederà Maria Mi- 
chetti Domande, suggerimenti, 
proposte da far pervenire ai 
compagni Jotti c Natoli pov- 
sono essere inviati presso la 
Federazione comunista in via 
dei Frentani 4. 


Da oggi 


Caruso 
espone al 
Gabbiano 



Oggi alle 18.30 si inaugura 
alla galleria « Il Gabbiano » 
(via della Frezza 51) una mo¬ 
stra personale di Bruno Caru¬ 
so, presentata al catalogo da 
Leonardo Sciascia. La mostra 
si compone di una rassegna 
di disegni, acquarelli c tempe¬ 
re. scaglionati in un arco di 
vent’anni di lavoro, dal 
al 1968. 
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! Dibattito fra settecento attivisti 


Subito interrotti i lavori alla borgata André 


Come rafforzare ! 
i! sindacato nei j 
posti di lavoro 

La relazione di Picchetti e l’inter¬ 
vento di Giunti - Novemila iscritti 
in più rispetto all’anno scorso 


La ruspa solo per beffa? 

Dopo anni di abbandono il Comune decide di sistemare via Laurenzani, ma la paia meccanica viene ritirata 
dopo poche ore - Vivace protesta di decine di donne * Per questa mattina promesso l'invio di un altro attrezzo 


Durante un trasferimento 


Testimonianza di forza e di 
efficienza, un’ulteriore prova di 
capacità e di maturità: si può 
forse sintetizzare in questo giu¬ 
dizio immediato l’assemblea 
che ha visto riuniti ieri per 
tutta la giornata, nell'aula ma¬ 
gna della scuola sindacale di 
Ariccia, settecento attivisti del¬ 
la Camera del Lavoro di Roma 
i quali hanno vivacemente di¬ 
scusso sulla necessità, sui mo¬ 
di. sui temi, per rafforzare 
sempre più il sindacato unita¬ 
rio in tutti i posti di lavoro. 

Sono venuti ad Ariccia i brac¬ 
cianti di Maccarese, gli operai 
delle grandi fabbriche metallur¬ 
giche, di quelle nuove di Po- 
me/ia, i tecnici deH’ENEL, gli 
edili, gli impiegati dello Stato 
e degli enti pubblici, i tranvie¬ 
ri: tutte le categorie erano rap¬ 
presentate. Oltre 100 mila lavo¬ 
ratori sono stati gli iscritti a 
Roma alla CGIL nel 1967. Alla 
data di oggi gli iscritti sono 
già 93.086, cioè 9.327 in più 
dello scorso anno alla stessa 
data. 


FIOM — come altri intervenu¬ 
ti — ha esaltato il momento di 
vera democrazia sindacale del¬ 
la CGIL con la consultazione 
sulle proposte governative in 
merito alle pensioni; Maria¬ 
netti, della segreteria della 
C.d.L. ha affermato che nel¬ 
la prospettiva dell’unità sinda¬ 
cale si dovrà arrivare all’an¬ 
nullamento delle commissioni 
interne ed ad un sempre mag¬ 
giore potere delle sezioni sin¬ 
dacali; Bensi. della segreteria, 
ha affermato die l’accordo qua¬ 
dro proposto va respinto nel 
modo più assoluto. 

L’assemblea si è conclusa con 
la premiazione di oltre 50 at¬ 
tivisti e dirigenti sindacali e 
con un discorso del segretario 
della CGIL Fernando Monta- 
gnani, che ha trattato i temi 
generali della politica confede¬ 
rale con riferimento particola¬ 
re ai temi della politica rivendi¬ 
cativa articolata, alla verten¬ 
za sempre aperta delle pensio¬ 
ni e all’unità sindacale 


Alla gente della borgata 
André quasi non è sembrato 
vero quando ieri hanno visto 
arrivare una ruspa, inviata 
dal Comune per dare una si¬ 
stemazione al fondo stradale 
della via Giacomo Laurenza¬ 
ni. E’ da anni che tutti i ser¬ 
vizi e le infrastrutture della 
borgata mancano e quei po¬ 
chi esistenti si trovano in in¬ 
credibili condizioni di abban¬ 
dono. 

Meglio tardi che mai, qual¬ 
cuno ha commentato, anche 
se è apparsa alquanto stru¬ 
mentale questa premura del 
Comune proprio alla vigilia 
delle elezioni. La pala mecca¬ 
nica ha cominciato a scavare, 
a spianare, e cosi via: lavo¬ 
rava già da qualche ora quan¬ 
do, inaspettatamente, nelle 
prime ore del pomeriggio, gli 
operai hanno ricevuto l’ordi¬ 
ne di smettere- Poco dopo è 
arrivato un camion sul quale 
è stata caricata la ruspa per 
essere portata via. 

E’ stato a questo punto che, 
superata la prima sorpresa, 
la collera della gente è esplo¬ 
sa: decine e decine di donne 
della borgata si sono portate 
sulla strada, dinanzi all’auto¬ 
carro, per impedirgli di par¬ 


tire. Hanno cosi protestato 
contro l’impresa e, tramite 
essa, contro l’amministrazione 
comunale che, dopo tutta la 
messa in scena della mattina, 
ora tradiva questa gente che 
si era aperta alle prime ti¬ 
mide speranze. Gli incaricati 
dell’impresa che doveva com¬ 
piere i lavori, l'impresa Cec- 
chetti, hanno allora spiegato 
che si trattava di una interru¬ 
zione momentanea: la matti¬ 
na seguente, cioèsta mane, 
sarebbe stata mandata un'al¬ 
tra ruspa, più grande e quindi 
meglio rispondente alla biso¬ 
gna. Hanno durato fatica per 
convincere le donne che quel¬ 
la non fosse la solita spiega¬ 
zione di comodo, che sotto 
non vi fosse l’inganno. E tut¬ 
tavia la spiegazione è stata 
accolta ma con molte riserve: 
non sarebbe la prima volta 
che le aspettative degli abi¬ 
tanti di borgata André — e 
non solo di questa borgata — 
vengono tradite dall’ammini¬ 
strazione comunale. Stamatti¬ 
na si vedrà: c’è da augurarsi 
che almeno questa piccolissima 
parte di lavori occorrenti, ven¬ 
ga subito proseguita e portata 
a termine. 


Detenuto 
si taglio 

Trasportato alla neuro un de¬ 
tenuto in viaggio di trasferimen¬ 
to. Ambrogio Condurovic, con¬ 
dannato nel 1948 a 30 anni di 
reclusione per omicidio, mentre 
viaggiava in un vagone cellula¬ 
re con altri detenuti alla volta 
di Roma per essere successiva¬ 
mente trasferito in Sicilia, al- 


in treno 
le vene 

l’altezza della Storta ha comin¬ 
ciato a dare segni di squilibrio 
battendo la testa contro le ma¬ 
nette dei compagni di viaggio. 
Il Condurovic.feritosi alla testa 
e ai polsei, veniva immediata¬ 
mente fatto trasferire dai ca¬ 
rabinieri di scorta all’ospedale 
psichiatrico di Roma. 


Anziana signora scippata di due milioni 

In via Antonelli. ai Parioli, ieri mattina una anziana signora, 
Teresa Favara, di 70 anni è stata vittima di un brutale scippo. 
Due giovani su una motocicletta, con targa falsa, strappandole la 
borsetta, l'hanno fatta cadere pesantemente a terra. Il bottino è 
stato di 400 mila lire in contanti e un libretto di risparmio con circa 
1 milione e 700 mila lire. 

Non era droga ma un antinevralgico 

Aveva ingerito un antinevralgico la bambina trovata svenuta al 
Gianicolonse. Gianna Gigliozzi di 13 anni era stata rinvenuta ieri 
mattina priva di sensi in via delle Conce, e ricoverata al S. Camillo, 
tornerà a casa oggi. In un primo tempo lo svenimento era stato 
attribuito all’ingerimento di alcune sostanze ipnotiche, ma i sani¬ 
tari dell’ospedale, hanno rilevato che il tutto è stato causato da una 
leggera forma di intossicazione dovuta ad un antinevralgico. 


L’assemblea è iniziata con 
due episodi particolarmente si¬ 
gnificativi: una dichiarazione del 
compagno Giunti, segretario re- 

S]Kin -cibile della Camera del La¬ 
voro, sul tema che in questi gior¬ 
ni apjwssiona e tiene in ansia 
tutto il mondo: la possibilità di 
una trattativa di pace per il Viet¬ 
nam. Giunti ha ricordato in pro¬ 
posito le battaglie dei lavoratori 
romani e rincontro commovente 
con la delegazione di sindacali¬ 
sti vietnamiti, proprio nell’aula 
di Ariccia. L’invito di Giunti 
ai lavoratori è stato quello di 
rimanere vigilanti e proseguire 
nelle iniizative per la pace. 

Pochi minuti dopo hanno fat¬ 
to letteralmente irruzione nella 
sala decine e decine di ragaz¬ 
ze: « Siamo le operaie della 
fabbrica di camicie SAMO — 
ha detto poi una di loro al mi¬ 
crofono — siamo in sciopero 
da più giorni per la commissio¬ 
ne interna e contro un vergo¬ 
gnoso sfruttamento ». 

La relazione introduttiva sul 
tema « Il sindacato nei luoghi 
di lavoro» è stata svolta dal 
compagno Santino Picchetti del¬ 
la segreteria della Camera del 
Lavoro. Per il potere del sin¬ 
dacato — ha sottolineato prin¬ 
cipalmente — è oggi fondamen¬ 
tale il grado di capacità con¬ 
testativa e di forza contrattua¬ 
le die si esprime nelle azien¬ 
de. Altre esigenze di potere 
(controllo sul collocamento, 
gestioni degli enti previdenzia¬ 
li) sono complementari al po¬ 
tere effettivo del sindacato che 
è dato dalla sua forza reale 
nel luogo di lavoro. Contestan¬ 
do il progetto di accordo qua¬ 
dro. Picchetti ha quindi sotto- 
lineato tutta la validità e l’esi¬ 
genza della rivendicazione arti¬ 
colata. ha rimarcato l’esigen¬ 
za della formazione delle se¬ 
zioni sindacali di fabbrica e 
del loro sempre maggiore raf¬ 
forzamento. mettendo poi in 
luce come la democrazia nel 
sindacato unitario è fondata 
sul consenso e non sulla disci¬ 
plina delle masse, sulla loro 
adesione alle scelte rivendica¬ 
ti» c e di patti da sottoscrivere. 

Vivace e appassionato è sta¬ 
to il dibattito che, attorno al 
tema del rafforzamento del sin¬ 
dacato in tutti i posti di lavoro, 
ha toccato i temi della lotta 
delle pensioni, dei trasporti, del¬ 
lo sfruttamento, dello sviluppo 
tecnologico e delle sue conse¬ 
guenze. del tempo libero, de¬ 
gli ospedali e altri. Sono in¬ 
tervenuti Baldriga (assicurato- 
ri), Macearoni (ATAC). Jaco- 
bucci (edile), Sirolli (poligrafi¬ 
ci). Spugnimi (Coca-Cola). Im¬ 
peria (ferrovieri). Pili (alber¬ 
gatori), Stabile (Maccarese), 
Santacroce (statali). Ardmi 
(ENEI,). Fioravanti (Stefer), 
Onesti (ferrotranvieri). 

II compagno Giunti ha messo 
in rilievo come si è arrivati al¬ 
l’assemblea di Ariccia sull’on¬ 
da di un trimestre ricco di ini¬ 
ziative: più iscritti alla CGIL, 
successi nelle elezioni per le 
Commissioni Interne, una se¬ 
rie di lotte rivendicative die 
hanno visto 300 000 lavoratori 
impegnati in scioperi (senza te¬ 
nere conto della grande prote¬ 
sta per le pensioni). 11 segre¬ 
tario della C.d.L. ha messo in 
rilievo come la lotta articolata 
non debba spezzettarsi, perdere 
d'unità. 

La vittoria dei petrolieri, a 
quattro mesi dal rinnovo del 
contratto, è stata esemplare 
dopo una lotta, articolata ma 
nello stesso tempo coordinata 
provincialmente: in nove azien¬ 
de. 18 posti di lavoro, sono 
state avanzate rivendicazioni 
aziendali integrative analoghe. 
La lotta è stata vigorosa, ha 
dato unità e forza a tutto 0 set¬ 
tore permettendo dì raggiungere 
obiettivi qualificativi dì questa 
linea rivendicativa. 

Fra gli altri Bracale della 
FILCEP ha trattato con effica¬ 
cia il problema della riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro e del 
temp»» libero: Ceremigna della 
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RITROVI 


Replica dei 
« Due Foscari » 
al Teatro delPOpera 

Stasera alle 2t. In abb. alle 
seconde serali (rappr. n 66 ), 
replica de « I due Foscari » 
di Giuseppe Verdi, diretti dal 
maestro Bruno Bartoleiti. con 
la regia di Giorgio De Lullo, 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Interpreti principali: Re¬ 
nato Cloni. Mario Zanasi. Lui¬ 
sa Maragliano. Franco Pugliese. 
Maestro del coro Tullio Boni. 
Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 7. alle ore 17, in abb. 
alle diurne. 


CONCERTI 

AMICI DI CASTEL SANT'AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17.30 concerto 
musiche di autori contempo¬ 
ranei: C. Argan, E. Cortese, 
E Predella con la partecipa¬ 
zione degli artisti E. Biasio, 
L Marchetti. L. Angeloni. F. 
Fabiani, A. Pomeranz. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alte 21.30 chiesa S ta 
Maria dell’Orto concerto del 
Quartetto Moravo 

AUDI IIHCIIi «.«INFAMINE 
Lunedi, martedì alle 2U0 e 
mercoledì alle 17.30 oratorio: 
« La Passione » per soli coro e 
orchestra. Musica di Euxte- 
hude. Dir. G. Tosato. 

SAIA in VIA invi GRECI 
Stasera, alle 21.15. concerto 
del pianista Ero il Ghilels. In 
programma musiche di Bee¬ 
thoven e Prokoflef. 

S«K. UBAR I ETIO 
Imminente, sala Borrominl, 
concerto della pianista pari¬ 
gina Rita Boubou Lidi in mu¬ 
siche antiche e moderne. 

TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 21.45 ultima settimana 
Teodoro Corrà e Gabriella 
Morandlni con la novità « II 
giudizio del dente » e « L'Im¬ 
pareggiabile malfidato • di 
Ma* Aub Regia Molè. 

ARLECCHINO 
Alle 21.30. « C’Eva una volta 
Adamo • con F. BUazza. V. 
Busonl. R- Forsano, G Pe- 
scuccl 

AUSONIA 

Domenica alle 10.30 spett. per 
ragazzi « Palmiro lupo crumi¬ 
ro * (cartoni a colori) segue 
« Giocamondo » torneo di gio¬ 
chi tra le scuole. 

BEAT 72 

Alle 22 Cosinao Cinieri in : 
« Cosimo Cinieri in Onan » di 
Cosimo Cinieri. 

BELLI (Tel. 520384) 

Alle 21.45 C ia Teatro d’Essat 
presenta: « Nevrosi ossessiva 
In una vergine di cristallo ». 
BORGO S. SPIRITO 
Domani e domenica alle 16.30 
la C.ia D'Orìgha-Palmi pre¬ 
senta « Smarrita e ritrovata » 
(Maria Magdala) riduzione 
teatrale in 2 tempi 20 quadri 
di E. Simene Prezzi familiarL 
CE.VTRALE 

Alle 21.15 Commedia Italiana 
in « Sette cieli di speranza » 
dì A Racioppi con S. Ammi¬ 
rata. C-M. Puccini. E. Bia- 
sciucci. A. Maravia. Regia 


autore. 

CO.MP. TEATRALE ITAIANA 

Domani alle 1630 al Teatro 
Parioli « Gli innamorati » di 
Goldoni per studenti e fami¬ 
liari a prezzi ridotti. 

DELLA CXiMfcTA 
Alle 21.15 il Teatro Stabile 
dell'Aquila presenta: « Il pel¬ 
licano ». dramma di Johan 
Strindberg novità per l'Ita¬ 
lia Traduzione L. Codignola. 
Regia Giampietro Calasso, 

DELLA lung.aka 
A lle 21.15 • Il caso Matteotti • 
di Franco Cunmo Regia Etimo 
Fenoglin 


or.L U-.urAKUU 
Alle 21-30 • L architetto e I 
peratore d'Assiria » team 
nlco di F Arrabai con C 
mondi. M. De Rossi 
DELLE MUSE 
Alle 2130 ultima settir 
Elio Pandolfl. Grazia M 
Spina e Piero Lori In 
raganella» di Charles I 
Regia Ruggero Jacobbi. 
DIONISO CLUB (Vi» Ma 
n» dei Monti, 59) 

Alle 2130 laboratorio a 
e partecipanti. 

ELISEO 


Alle 21 Valerla Moticonl e 
Paolo Ferrari. Mario Scaccia, 
Adriana Innocenti presentano 
la novità di Tom Stopper : 
« Rosrncratz e Guildenstern ■ 
regia F Enriquez, 
FILMSrUUIO 70 (Vi» Orti di 
AUbert, 1/c) 

Alle 19 e 2130: « Die strasse • 
edizione italiana di Karl 
Grune. 


FOLKSTUDIO 

Alle 22 programma Jazz con 
Jazz chol orchestra. 

GOLDONI 

Alle 1730 e 21.30 Solihull Stu- 
dent Theatre in « Otbello » di 
\V. Shakespeare. Regia Guy 
King Reynold. 

IL LORDINO 

Alle 22: « E' poi ver che sla 
l'Inferno.. ? • con G. Polesi- 
nnnti. M Puratlch. G. D'An¬ 
gelo. F Dragotto. Regia Mario 
Barletta 

MICHELANGELO 
Alle 1930 C.la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La mo- 
scheta » del Ruzante con G. 
Mongiovlno, Mi. Tempesta. A. 
Maranl. G. Maestà Regia 
Maestà. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini In « li cabaretore ». 
PARIOLI 

Alle ore 2230 : • La sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... » di Dino Verde e 
Bruno BroccolL Regia Miar- 
cello Allprandl. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini, Mlnà. Piegar!, Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunta, E. Mon¬ 
tesano. 

QUIRINO 

Alle 21,15: « Questa sera si 
recita a soggetto ■ di L Pi- 
randello con T. Carraro, Lia 
Zoppelll, G. Porcili. M Belli. 
M Chiocchlo. Regia Paolo 
Giuranna 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21 la C.la Classici 
con A Crast. G.M Francia, 
M. Riccardini, L. Goggi. A. 
Reggiani, P. LIuzzl in « Pen¬ 
saci Giacomino • di L. Piran¬ 
dello. Regia S. Bargone. 
ROSSINI 

Alle ore 21,15 Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti In « Chi pecora 
se fa » novità brillante con 
Lello Longhi. Regia C. Du¬ 
rame. 

SATIRI 

Alle 21,30 C.la T-3 Antonio 
Salines, Magda Mercatali, 
Guido Mazzetta con « Neuro¬ 
tandem » di S. Ambrogi. Re¬ 
gia G. Mazzella. 

S. SABA 

Alle 2130 il Teatro del Pos¬ 
sibili presenta: « Caino » di 
Lord Byron. Regia Ymag Dur- 
ga «terzo mese di successo). 

SETTKPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 2230 Minnl Minoprio con 
I Cotton Bioosom Stompers, 
1 cantanti Franco Pippo e Li¬ 
no Toltolo e « Aritmie n. 2 » 
con S Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 21.15 Franca Rame e Da¬ 
rlo Fò con Enzo Marano e Va¬ 
lerlo Ruggerl presentano « La 
signora è da buttare » com¬ 
media per soli Clown di Da¬ 
rio Fò. 

VALLE 

Riposo 

• • • 

XV RASSEGNA ELETTRONI¬ 
CA NUCLEARE E TELERÀ- 
DIOCINEMATOGRAFICA - 
Roma Enr • Palazzo dei 
Congressi) 

27 marzo . 7 aprile 1963. Espo¬ 
sizione atomica, elettronica, 
spaziale. Orario per il pubbli¬ 
co: 9-2330. 


VARIETÀ' 

AMBRA JGVI.VELLI (Telefo¬ 
no 73.13396) 

Italiaa secret servire, con N. 
Manfredi 9A 4 e grande riv. 
Les Rudar Dan cera con Nino 
Terzo 

VOLTURNO 

James Tont operazione 1. con 
L. Buzzanca C ♦ e riv. Frodo 
Pistoni 




Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'ora della farla, con R. 
Fonda A 4 

AMERICA (TeL 396JR) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widmark DR 4 
ANTARES (TeL 899317) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
APPIO (Tel. 779408) 

Quella sporca storia del West 
(prima) 

ARCHIMEDE (TeL 875367) 

The Comedian! 

ARISTON (Pel. 353338) 

L’ora del lupo, con M Von 
Sydow <VM> 14) DR 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I sette fratelli Cervi, con G 
M. V olontà DR 444 

ASTRA 


Chiuso 


AVANA 

Professionisti per «a 
ero, con G. Hllton 


snassa- 

A 4 
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A VENTINO (TeL 572.137) 

Col cuore in gola, con J.L. 
Trintignant (VM 18) G 44 
BALDUINA (TeL 347392) 

Brutti di notte, con Franchi- 
Ingrnssia C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Plajtltne, con J Tati C 444 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

BRANCACCIO (TeL 735333) 
L'oro del mondo 
CAP1TOL 

Il sergente Ryker, con L. 
Marvin DR 4 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 
James Bond 007 cosino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

COLA DI RIENZO (T. 350384) 
L'oro del mondo 
CORSO (Tel. 671391) 

I giovani lupi, con C. Ray 
(VM 18) S 4 

DUE ALLORI (TeL 273307) 
L'oro del mondo 
EDEN (Tel. 380.188) 

I commedianti, con R. Burton 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con GM 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gioco di massacro, con J P. 
Carnei (VM 14) SA 44 
E URLINE (Piazza Italia, 8 • 
Eur • TeL 59.10386) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellers SA 44 

EUROPA (TeL 865.736) 
Angelica e il gran sultano, 
con M. Mercicr A 4 

FIAMMA (TeL 471300) 

Escalation, con L. Capollcchio 

_(VM 18) SA 444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

In cold Blood 

GALLERIA (TeL 673367) 

Frank Costella faccia d'angelo 
con A. Delon DR 44 

GARDEN (TeL 582348) 

L'oro del mondo 
GIARDINO (TeL 891346) 
Professionisti per un massa¬ 
cro. con G. Hilton A 4 
IMPER1ALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

R giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856336) 

Io due figlie tre valigie, con 
L. De Funes C 44 

MAESTOSO (Tel. 781386) 

L'oro del mondo 
_ (VM 14) A 4 

MAJESne (TeL 674308) 

Quella sporca dozzina 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Vivere per vivere, con Yvea 

Montand DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030.126) 

Rlow-up, con D Hemmings 

METROPOLITAN (T. 688 . 100 ) 
Si salsi chi pud, con L De 
Funes C 4 

MIGNON (TeL 869.493) 

Cinema d'Essai* Un uomo una 
dona*, con J.L Trintignant 
(VM 1 S) s 4 
MODERNO (TeL 466385) 
L'uomo che viene da lontano 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 488383) 

L'incidente, con D. Bogarde 

DR 444 

MONDIAL (Tel. 834376) 

James Band M7 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 
NEW YORK (TeL 7W371) 
L'uomo che viene da lontano 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (T. 7533») 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark DR 4 
OLIMPICO (TeL 818335) 

Quella sporca storia del West 
(prima) 


PALAZZO 

Il sergente Ryker, con L- 

Marvin DR 4 

PARIS (TeL 754368) 

Il sergente Ryker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR 44 
QUATTRO LONTANE (Telefo¬ 
no 470365) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

A ciascuno 11 suo, con G.M. 
Volontà (VM 18) DR 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (TeL 580334) 

II sergente Ryker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

REX (TeL 864.165) 

Frank Costella faccia d'angelo 
con A. Delon DR 4^ 

RITZ (TeL 837.481) 

L’uomo che viene da lontano 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460383) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlhhs. con S Poltler G 44 
ROYAL (TeL 770349) 

Camelot. con R Harris M 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Col cuore In gola, con J. L. 
Trintignant (VM 18) G 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Halluclnation, con V. Lindfors 
DR 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

SMERALDO (Tel. 451381) 

Lamlel, con A. Karina 

(VM 18) S 44 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DB 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dealer (VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (TeL 8330303) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R- Widmark DR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Col cuore in gola, con J. L. 
Trintignant (VM 13) G 44 

Seconde visioni 


AFRICA: La cintura di castità 
con M. Vitti (VM 14) SA 4 
AIRONE: Carta che vince car¬ 
ta che perde, con G C. Scott 

A 44 

ALASKA: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G 44 
ALBA: Mirage, con G. Peck 

DR 44 

ALCE: Sentenza di morte, con 
R. Clark A 4 

ALCIONE: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
ALFIERI: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

AMBASCIATORI: Killer cali¬ 
bro 32, con P. Lee Lawrence 

A 4 

AMBRA JOVINELLI : Italian 
secret Service, con N. Man¬ 
fredi SA 4 e rivista 
ANIENE: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

APOLLO: Uccidi o muori, con 
R. Mark A 4 

AQUILA: Stella di fuoco, con 
E. Presley A 4 

ARALDO: Sngar Colt, con H. 

Powers A 4 

ARGO: Granada addio, con C 
Villa S 4 

ARIEL: Bersaglio mobile, con 
T. Hardin (VM 14) A 4 
ASTOR: Italian secret Service. 

con N. Manfredi SA 4 

ATLANTIC: L'amore attraver- 
. so 1 secoli, con R. Welch 

(VM 13) SA 4 

AUGUSTUS : L'investigatore, 
con F. Sinatra G 44 

AUREO: Io due figlie (re vali¬ 
gie. con L De Funes C 44 
AURORA: Da Istanbul ordine 
di uccidere 

AUSONIA: Cenerentola DA 44 
AVORIO: Tecnica di una spia, 
con T. Russe! A 4 

BF.LSITO: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 13) DR 4444 
BOITO: Il sipario strappato, 
con P. Newman (VM 14) G * 
BRASIL; Djaago cacciatore di 
taglie 

BRISTOL: Una rosa per tutti 
con C. Cardinale 

_ (VM 14) S 4 

BROADWAY: Carta che vince 
carta che perde, con G. C 
Scott A 44 

CALIFORNIA: Stanilo e Olilo 
teste dure 

CINE 8 TAR: Io due figlie tre 
valigie, con L De Funes 

C 44 

CLODIO: L’investigatore, con F 
Sinatra G «a 

COLORADO: n tJ.o uomo, con 
M. Piccoli DR 4 

CORALLO: Incompreso, con A 
Quayle DR 44 

CRISTALLO: Le colf eanta- 
rono la morte e fu tempo di 
maasacro A a 

DEL VASCELLO: Vivere per 
vivere, con Y. Montand 

DIAMANTE: Il 13 o uomo, ron 

M. Piccoli DR 4 


DIANA: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 4 
EDELWEISS: Jerry Land cac¬ 
ciatore di spie (VMi 14) G 4 
ESPERIA: Brutti di notte, con 
Frenchi-Ingrassin C 4 

ESPERO: Rondo con M. Rennie 

A 4 

FARNESE: Una donna per 
Ringo 

FOGLIANO: Intrighi al Grand 
Hotel, con R Taylor A 4 

GIULIO CESARE: '28.000 dolla¬ 
ri sul 7, con G. Wilson A 4 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Vehrmacht ora 


zero 

IMPERO: Una questione d'ono¬ 
re, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
INDUNO: 48 ore per non mo¬ 
rire, con G. Ford DR 4 

JOLLY: Bella di giorno, con 

C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
JONIO: Il padre di famiglia. 

con N. Manfredi S 4 

LA FENICE: 48 ore per non 
morire, con G. Ford DR 4 

LEBLON: Clini 11 solitario, con 
G. Martin A 4 

LUXOR: La Bibbia, con J. Hu- 
ston SM 44 

MADISON: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

MASSIMO: Professionisti per 

un massacro, con G. Hilton 

A 4 

NE VADA: La spia che viene 
dal mare 

NIAGAKA: Lassù qualcuno mi 


C. Deneuve 

(VM 18) DR 444 
NUOVO OLIMPIA: Cinema si 
lezione: La steppa, con l 
Vanel DR 4 

PALLADIUM: Top Crak, con ( 
Moschin C 

PLANETARIO: Ciclo inglesi 
(Astronomia): Film and Res 
Hty 

PRENESTE: Bella di giorni 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 444 
PRINCIPE: Professionisti p« 
un massacro, con G. Hilto 


A 4 

RENO: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 44 
RIALTO: La cinese, con A. 

Wiazewsky DR 44 

RUBINO: The Patvbroker (in 
originale) 

SPLENDID: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P. Leroy SA 4 

TIRRENO: Italian secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
TR1ANON: I professionisti, con 
B Lancaster A 44 

TUSCOLO: Matchless, con P. 

O'Neal (VM 14) A 4 

ULISSE: La fuga di Marek, con 
I. Papas DR 4 

VERBANO: Italian secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Lo sceriffo senza 
stella 

COLOSSEO : Uccellacci uccel¬ 
lini. con Totò 

(VM 14) SA 444 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Ti ho sposato 
per allegria, con M. Vitti 

SA 4 

DELLE RONDINI; Per un pu¬ 
gno nell'occhio, con Franchi- 
Ingrassla C 4 

DORI A: Una carabina per 
Scbut, con L. Barker A 4 
ELDORADO: Marines nelle iso¬ 
le di Salomone 

FARO: Ti ho sposato per alle¬ 
gria. con M. Vitti SA 4 

FOLGORE : Delitto perfetto, 
con J. Stewart G 44 

NOVOCINE : Sciarada per 4 
spie, con L. Ventura G 4 
ODEON: omicidio per appun¬ 
tamento, con G. Ardisson 

G 4 

ORIENTE: Spetacolo Genercom 
PLATINO: Femmine delle ca¬ 
verne, con E. Ronay A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGII.LA: Segretissimo, con G. 

Scott DR 4 

SOMA: Uno sparo nel buio, 
con P Sellers SA 44 

SALA UMBERTO: Gioventù 
bruciata, con J. Dr-an 

DR 444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La bomba co¬ 
mica C 44 

COLUMBUS: Il marchio di Kri- 
mlnal, con G. Saxon 
CRISOGONO: I rinnegati di 
Fort Grant 

DELLE PROVINCE : Coman- 
ceros, con J. Wayne A 44 
MONTE ZEBIO: linea rosa 
7M0, con J. Caan s 4 

ORIONE: Il massacro del Sion* 

A 4 

PANFILO: Ammutinamento del 
Calne, con V Johnson DR 4 
RIPOSO: D'Artagnan contro I 
tre moschettieri A 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori, Ata»ka, Adrtari¬ 
ne. Anlene, Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini, Jonlo, La Feni¬ 
ce, Nlagara, Nuovo Olimpia. 
Oriente, Orione. Palazzo, Pla¬ 
netario, Plaza, Platino prima- 
porta, Regllla. Reno, Roma, 
Sala Umberto, Trajano di Fin- 
micino. TEATRI : Arlecchino, 
Goldoni, Quirino, Ridotto Rll- 
seo, Rossini, SatirL 



LUSSEMBURGO 


In otto punti lo riven¬ 
dicazioni dogli emigrati 


■ Non vorrebbe ro 

I > 

che tornassero In Patria 
I il 19 maggio 

! Hanno paura 
g del voto de- 
I gli emigrati 

1 Siamo in fase elettorale o- 

vantatr. Partiti ed elettori 
I stanno esaminando il bilan- 

I ciò di quest'ultima legislatu¬ 
ra e l'operato del governo di 

II centro-sinistra per attingervi 
elementi per un giudizio da 

I esprimere il 19 maggio pros- 
| rimo. A questa scelta sì pre- 
parano e parteciperanno, sicu- 
E rumente, i nostri connazionali 
all'estero. Per chi votare? La 
I domanda sembra tasciare a- 
I gnostici e perplessi — ma so- 
- lo in apparenza — i redallo- 
I ri dei quattro settimanali del¬ 
le AC LI diffusi nell'Europa 
| occidentale. Infoiati in una 

■ deformante quanto sterile po¬ 
li lattica, che neppure la for¬ 
ti zatura elettorale giustifica, 

continuano, imperterriti, a 
| Parlamento chiuso, alla vigi¬ 
lia ormai della consultazione, 
| a recriminare sul voto agli e- 

I migrati per corrispondenza o 
tramite le ambasciate italiane 
nette nazioni ospitanti. 

| Le argomentazioni della na¬ 

stra opposizione a questo di¬ 
segno, avanzato per la prima 
volta dai missini, sono chia¬ 
re, anche se continuano a in¬ 
contrare orecchi da mercante 
o vengono tentate su di esse 
meschine distorsioni. A parer 
nostro, non si può parlare di 
libero voto, laddove i lavora¬ 
tori italiani sono soggetti al 
controllo , alla dsicriminazio- 
ne, al ricatto padronale. E ab¬ 
biamo portato in altre occa¬ 
sioni l’esempio della Repub¬ 
blica federale tedesca : quali 
garanzie di libera espressione 
della volontà dei nostri com¬ 
patrioti in un paese che per¬ 
mette il rinascere del nazi¬ 
smo e costringe i comunisti 
tedeschi alla clandestinità? E 
in Svizzera? Anche se oggi 
i movimenti xenofobi e raz¬ 
zisti sembrano apparentemen¬ 
te sconfitti non dobbiamo di¬ 
menticare che in un recente 
passato centinaia di italiani 
sono stati espulsi per te loro 
convinzioni ideali e politiche. 
I redattori d-lle ACLl, inve¬ 
ce, preferiscono spostare il di¬ 
scorso sulla Cecoslovacchia e 
la Polonia, evitando, però, di 
accennare al fatto che in que¬ 
sti Paesi socialisti non solo 
non esiste il fenomeno della 
emigrazione, ma è stato eli¬ 
minata la grave ingiustizia 
dello sfruttamento dell’uomo 
da parte del suo simile. 

Inoltre, riteniamo non SÌ 
possa aspettare un voto « il¬ 
luminato » quando Veleltore è 
costretto ad informarsi sugli 
avvenimenti della propria pa¬ 
tria sulle pagine dpi Corriere 
della Sera o della Stumpa, 
ben sapendo quali accoglien¬ 
ze questi giornali abbiano ri¬ 
servato, tanto per fare alcu¬ 
ni riferimenti, alla faccenda 
del SIFAR o al dibattito par¬ 
lamentare sulle pensioni, sor¬ 
volando volutamente, poiché 
ci sembra ovvio, trattandosi 
di quotidiani a servizio dei 
monopoli, sulla a veridicità » 
dei loro resoconti per quanto 
concerne le lotte del movi¬ 
mento operaio italiano e Cat¬ 
tività dei Partili di sinistra. 

Perchè, allora, i fogli acli¬ 
sti, insistono sul voto a do¬ 
micilio? Forse, per ottenere, 
giocando sulla disinformazio¬ 
ne di chi è partito per VA- 
merica latina ai tempi del fa¬ 
scismo — e vive ancor oggi 
in un regime altrettanto au¬ 
toritario — un voto a favore 
della Democrazia Cristiana? 
Evidentemente, tanto il Cor¬ 
riere d’Itatia come gli altri 
periodici di identico imposta¬ 
zione, vorrebbero, con un 
c vot al buio », compensare 
la mancanza di una adesione 
plebiscitaria in patria ad una 
politica che costringe, tut¬ 
tora, gli italiani ari emigra¬ 
re e non prevede un futuro 
molto diverso. 

Si teme, in sostanza, il giu¬ 
dizio dei nostri emigrati per 
Pinettitudine del governo Mo- 
ro-Senni, per come è stato 
affrontato il problema della 
assistenza malattia ai familia¬ 
ri dei lavoratori in Svizzero, 
per Findifferenza con la qua¬ 
le si è reagito alla deeurta- 
rione delle rimesse degli ita¬ 
liani dairInghilterra dopo il 
salasso della sterlina, per Tin¬ 
curia e il disinteresse verso 1 
nostri connazionali in Germa¬ 
nia o in altri Paesi europei, 
dove, oltretutto, il primo sin¬ 
tomo di crisi ripone in di¬ 
scussione pane e lavoro; e, in¬ 
fine, per come è stala chiusa 
la porta ad un graduale rien¬ 
tro degli italiani dairestero. 
Per parare il colpo, mentre il 
governo di centro-sinistra ri¬ 
fiuta il contributo finanziario 
per facilitare 3 loro ritorno, 
i giornali delle ACLl, iniet¬ 
tando pessimismo, rifugiando¬ 
si dietro la proposta di un 
roto in loco, non hanno di 
meglio da proporre che il di¬ 
simpegno, la sfiducia, il ten¬ 
tativo di spoliticizzare reset- 
ciào del roto per frenare raf- 
flusso degli emigrati alle ur¬ 
ne. 

BRUNO BIGAZZI 


Nel mese di marzo una 
delegazione dell’associazione 
« Italia libera a del Lussem¬ 
burgo, composta dal segre¬ 
tario generale Licio Pitlcco 
e da Luigi Peruzzl, si è 
recata a Roma ed ha conse¬ 
gnato ai Presidenti del Se¬ 
nato e della Camera una 
petizione firmata da 4.421 
emigrati. Gli otto punti sut 
quali sarà chiamato a pro¬ 
nunciarsi 11 prossimo Par¬ 
lamento, sono: 

1) Liquidazione degli as¬ 
segni familiari per i lavo¬ 
ratori italiani stagionali in 
Lussemburgo, in base alla 
legislazione italiana; 

2) Diritto all’assistenza 
sanitaria a questi lavoratori 
e al loro familiari, anche 
dopo 11 loro rientro in 
Italia; 

3) Diritto all’indennità di 
disoccupazione ai lavoratori 
stagionali al loro rientro in 
Patria, per mancanza di la¬ 
voro o per fine stagione; 

4) Rimesse m denaro del 
lavoratori emigrati esenti di 
tasse bancarie, postali, ecc.; 

■ 5) Cessazione delle can¬ 
cellazioni dall'anagrafe e 
dalle liste elettorali degli 
emigrati, anche se si tratta 
di emigrazione definitiva che 
oltrepassa i 6 anni, amme¬ 
noché non acquistino un’al¬ 
tra nazionalità, interessa¬ 
mento del governo italiano 
presso il governo lussem¬ 
burghese. al fine che sia 
accordato 11 diritto eletto¬ 
rale, nonché un congedo 
speciale, con garanzia di 
conservare il posto di lavo¬ 
ro al loro ritorno nel Gran- 
ducato; 

6) Viaggio gratuito di an¬ 
data e ritorno, una volta 
all’anno, per gli emigrati e 
1 membri della loro fami¬ 
glia che si recano in Italia 
per vacanze, dal paese di 
residenza all’estero; 


In una Università della 
Repubblica Federale Tedesca 
è avvenuto un incontro tra 
lavoratori Italiani e studen¬ 
ti tedeschi. Essi Cl hanno 
fatto pervenire questo re¬ 
soconto. 

II nostro Incontro è stato 
molto interessante perché 
ha permesso di tracciare un 
parallelo fra i problemi dei 
giovani e quelli del lavora¬ 
tore all’estero. La discus¬ 
sione si è polarizzata sui 
problemi dell’esercizio dei 
diritti sociali e politici de¬ 
gli emigrati. In particolare 
data Fattualità, sulle diffi¬ 
coltà che questi incontrano 
nell’esercitare il diritto di 
voto. E' stata con forza 
messa in risalto la necessi¬ 
tà della unità fra i due grup¬ 
pi sociali al fine di definir¬ 
ne una comune linea e stra¬ 
tegia di lotta contro un si¬ 
stema che ad entrambi im¬ 
pedisce il diritto di asso¬ 
ciazione e di espressione. 

All’emigrante viene impe¬ 
dita ogni più semplice pos¬ 
sibilità di riunione. Le or¬ 
ganizzazioni assistenziali di 
orientamento politico go¬ 
vernativo dispongono di at¬ 
trezzature e vengono aiuta¬ 
te dalle autorità locali. Le 
ACLl, le parrocchie, la Cha- 
ritas Verband dispongono 
di locali, sale cinematogra¬ 
fiche e mezzi finanziari per 
fare la loro propaganda 
mentre ai lavoratori di si¬ 
nistra non è possibile al¬ 
cuna riunione. Alcune riu¬ 
nioni per discutere veramen¬ 
te sulle loro condizioni inu¬ 
mane avvengono quasi nel¬ 
la clandestinità. 

Il lavoratore comunista è 
oggetto di una continua se¬ 
rie di ricatti e umiliazioni 
da parte del datore di la¬ 
voro. I sindacati, che do¬ 
vrebbero garantire i loro di¬ 
ritti, non si interessano nep- 


Il problema della prote¬ 
zione della maternità in 
Svizzera, è stata dibattuto 
il 29 marzo a Ginevra nel 
corso di una riunione pro¬ 
mossa dal Movimento Popo¬ 
lare Femminile Svizzero e 
alla quale aveva aderito la 
a Colonia Libera Italiana». 

Un ginecologo ed un sin¬ 
dacalista svizzeri hanno il¬ 
lustrato la carenza del si¬ 
stema attuale in fatto di 
protezione di maternità, so¬ 
stenendo che l’unica soluzio¬ 
ne consiste nel rendere la 
assicurazione obbligatoria e 
generalizzata, includendovi 
anche le prestazioni medi¬ 
che ed ospedaliere per la 
maternità e costituendo una 
cassa di compenso per la 
perdita di salario in caso 
appunto di malattia, inci¬ 
denti e maternità. 

In Svizzera la protezione 
della maternità è pratica- 
mente inesistente, come 
non è garantito il posto di 
lavoro in questi cast Per 
questa ragione e per il ti¬ 
more di perdere il posto di 
lavoro molte donne — di¬ 
ceva il ginecologo — chie¬ 
dono di poter interrompere 
(a maternità, una materni¬ 
tà che fino all’ultimo ave¬ 
vano desiderato ma che di 
fronte a queste difficoltà 
non riescono più ad affron¬ 
tare. 

La compagna Pina Re, de¬ 
putata del PCI, 6 interve¬ 
nuta illustrando la legge at> 


7) Rimpatrio gratuito del¬ 
le salme del lavoratori ita¬ 
liani deceduti m Lussem¬ 
burgo; 

8) Revisiono dei Regola 
menti della Comunità Eco 
nomica Europea sull’emi¬ 
grazione, con partecipazio¬ 
ne di tutti i sindacati — 
senza esclusioni discrmu 
natorie — alla decisione 
sui problemi degli emigrati, 
alla stipulazione di Cornea 
zioni Internazionali o d> 
contatti di lavoro dei set 
tori produttivi. 

La delegazione ha conte 
rito con i capi gruppo di 
ogni partito politico, tran 
ne il MSI; con l’ex Presi 
dente della Repubblie 1 
Gronchi, col sottosegretario 
Oliva. Contatti si sono inno 
avuti con esponenti delle 
maggiori centrali sindacai’ 
che hanno assicurato il ,0 
ro interessamento 


COMUNICATI 

• Il Comitato cent ride del 
l’associnzione « Italia labe 
ra ». preso atto del imi 
tuoso lavoro svolto dalla 
sua delegazione presso . 
due rami del Parlamento 
ringrazia vivamente la -Se 
zione Esteri del PCI per U 
accoglienza ricevuta e pu 
l'aiuto che ha facilitalo 
tutto il compito affidatole 

• L’Associazione « Itnlia 1 1 
bera » ringrazia le autorità 
lussemburghesi che hanno 
sollecitamente permesso la 
raccolta dì denaro a favore 
dei sinistrati siciliani. Reo 
de noto che, grazie all a', 
tività dei collettori e allo 
spirito di solidarietà dei 
connazionali, sono stati rin¬ 
colli 105.447 fr.b., pari a li¬ 
re 1.315.440; la somma e 
stata inviata all’INCA di 
Palermo. 


pure dei problemi assisten¬ 
ziali. Ad un lavoratore ita¬ 
liano che veniva proposto 
come candidato per la Com¬ 
missione Interna, un Const 
glio di fabbrica gli rispose 
esplicitamente: « Tu non set 
all’altezza di capire le di¬ 
scussioni, ed inoltre sei stra¬ 
niero ». Gli rifiutò la candì 
datura proponendogli in 
cambio di partecipare alla 
attività sindacale distri¬ 
buendo volantini. In queste 
condizioni ogni proposta d: 
votare sul posto di lavoro 
serve soltanto le classi do 
minanti. 

Per l’emigrato andare a 
votare al suo paese d’origi 
ne è una grande difficolti. 
Ogni lavoratore che chicd-: 
il permesso per recarsi a 
votare non è sempre sicu 
ro di non essere licenziato 
al suo ritorno. La semplice 
richiesta lo fa diventare un 
elemento pericoloso e sov¬ 
versivo. E’ costretto ad ai 
frontare i lunghi viaggi in 
condizioni di discrimmazio 
ne razzista e fra enormi dif¬ 
ficoltà. Deve pagarsi il viag¬ 
gio dal posto di lavoro cl 
la frontiera. Non gli viene 
rimborsato il salario per¬ 
duto nel giorni di assenza 
dal lavoro. Non può parte¬ 
cipare alla campagna elet 
forale e quindi la sua ca¬ 
pacità di scelta viene ri¬ 
dotta. 

Il lavoratore all’estero è 
insornma solo uno schiavo 
moderno. E’ buono solo n 
lavorare. Costruisce le stra¬ 
de e i palazzi del paese che 
Io ospita ma deve vivere nel 
Je baracche su brande a I 
«ostello e tare la codn per * 
cucinare. ■ 

L’incontro si è concluso | 
riconoscendo la necessita 
e l'utilità del proseguimen I 
to e ampliamento dell'espe ■ 
rienza. * 


tualmento In vigore In I- 
(alia e dichiarandola supe¬ 
rata per vari aspetti: le con 
dizioni di lavoro sono no 
cive non solo per la pesan 
tezza del laverò ma per :1 
tipo stesse deH'organizza 
none del lavoro; il tratta¬ 
mento economico è inade 
guato e si pone la necessi¬ 
tà di perfezionare il tratta 
mento della madre in rela 
rione con le aire necessa¬ 
rie al figlio. Di qui la n 
chiesta unitaria delle tre 
centrali sindacali italiane di 
costruire 500 asili nido al 
l’anno per cinque anni da 
sottoporre al controllo de» 
Ministero della Sanità e non 
più a quello dell’Opera Na 
zionale Maternità e Infan¬ 
zia, organismo burocratico 
sorpassato che consuma per 
il suo solo mantenimento 
la metà del bilancio. 

Questa prima presa di 
contatto ha rivelato la ne¬ 
cessità, già scaturita al con 
veglio femminile di Olten, 
di collaborare maggiormen¬ 
te con le varie organizzazio¬ 
ni di massa in Svizzera. Se 
1 problemi sollevati ad Ol¬ 
ten erano numerosissimi, 
questo della protezione del¬ 
la maternità e dell’infanzia, 
se si risolvesse in maniera 
unitaria impegnando sia le 
donne svizzere che quelle 
emigrate, farebbe compiere 
un passo avanti all’intera 
società, che comprende an¬ 
che l’emigrazione. (m.L) 


| REP FEDERALE TEDESCA | 

Incontro tra lavoratori 
italiani e studenti 


[svizzera | 

le carenze nella prote¬ 
zione della maternità 
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PAG. 8 / cultura 


l'Unità / venerdì 5 oprile 1968 


Mentre da più parti si avanza la richiesta di (/opera grafico di Jack Levine e pitture recenti di James McGarrell e di Irving Petlin presentate a Roma 
un obbligo scolastico esteso fino ai sedici anni 

u nuova media Americani del dissenso 

- i i 

SUPERIORE Tre artisti, profondamente americani per l'immersione nella vita d'oggi, ma anche intimamente legati all'arte europea, che operano fuori 

e contro i miti del « modo di vita americano », - Levine smaschera l'ipocrisia della « Grande società » - McGarrell, con la sua malia- 

NON HA ANCORA conia esistenziale, fa giganteggiare liricamente la vita quotidiana - Petlin, con i suoi « invasori », crea metafore sulla violenza borghese 


La «licealità»: un ideale in crisi • Le as¬ 
surde proposte di Gui e del centro sinistra 
Una pluralità di scelte che non conferiscono 
ai giovani nè capacità professionali nè ma¬ 
turità culturale e civile -1 nuovi orientamenti 




A SINISTRA: 
James Me 
Garruli; 
« Currents », 
1967. 


Tralasciando per 11 mo¬ 
mento gli aspetti quantitati¬ 
vi, cerchiamo di riconsiderare 
la situazione della scuola se¬ 
condaria superiore com’è oggi 
e quale la vogliono I piani 
attuali e futuri di ogni possi 
bile centro-sinistra Davanti al 
ragazzo che ha la fortuna di 
terminare la scuola dell’ohhll- 
go, si parano parecchie stra¬ 
de, oltre quella che lo porta 
sr>mniirpmer>tf* al Invoro non 
qualificato. Puh entrare in un 
Istituto professionale, e ne 
uscirà senza nessun titolo le 
galmente riconosciuto e nella 
migliore dellp ipotesi dopo al¬ 
cuni anni sarà operalo quali¬ 
ficato: onnure puh iscriversi 
ad un Istituto magistrale, e 
dopo quattro anni sarà quasi 
sicuramente destinato alla di¬ 
soccupazione o a cambiare me¬ 
stiere, In ogni caso con le Idee 
confuse e senz’arte nè parte. 
Se entrerà In uno del tanti 
Istituti tecnici e si diplome¬ 
rà, finirà nelle attività terzia¬ 
rie o neirinriustHa. come tra¬ 
smettitore di ordini e senza 
possibilità di prendere decisio¬ 
ni autonome. Se Infine se© 
glierà un liceo (sappiamo che 
quasi sempre non è lui a sce¬ 
gliere. ma le condizioni eco¬ 
nomiche della famiglia), alla 
fine di un quinquennio, sem¬ 
pre scartando la probabile 
ipotesi delle bocciature, avrà 
davanti a sè l’università (na¬ 
turalmente perdurando la sua 
Incapacità d’inserirsi in mo¬ 
do professionale nella società, 
in quanto a scuola non ha 
imparato nulla che gli serva). 
Qualunque sia stata la sua 
destinazione a quattordici an¬ 
ni. 11 giovane che studia giun¬ 
ge a dlclotto o diciannove 
culturalmente sprovveduto, po¬ 
liticamente immaturo (a me¬ 
no che non abbia supplito con 
altri mezzi alla propria forma- 
ztone di «cittadino» che la 
scuola non gli ha dato) e pro¬ 
fessionalmente sbandato. 

La sola scuola che sla na¬ 
ta con un preciso fondamen¬ 
to culturale è 11 liceo classi¬ 
co, che Infatti nel passato, 
quando era scuola per pochi 
privilegiati, In parte serviva 
agli scopi di dare una cul¬ 
tura « disinteressata » da com¬ 
pletarsi all’università o da 
sfoggiare nel salottt; una cul¬ 
tura basata sulla contempla¬ 
zione di un passato che in 
qualche caso poteva fornire 
occasioni e sostanza di matu¬ 
razione spirituale (rarissima- 
mente di maturazione civile), 
ma aveva almeno una sua or¬ 
ganicità e In certa misura riu¬ 
sciva a funzionare come scuo¬ 
la di signorini destinati a pri¬ 
meggiare. 

Oggi non funziona più. per¬ 
chè la massa dJ giovani che 
vi accedono sono naturalmen¬ 
te portati a guardare la real¬ 
tà che 11 circonda. Perciò an¬ 
che 1 « fortunati » che la fre¬ 
quentano — o che frequen¬ 
tano la sua grottesca imita¬ 
zione in peggio che è U liceo 
scientifico — sono essi stessi 
destinati aUTnferiorità: saran¬ 
no tutto sommato una élite 
piuttosto squallida. 

In queste condizioni — che 
al documentano semplicemen¬ 
te badando alla esperienza del¬ 
l’insuccesso a cui sono con¬ 
dannati la maggioranza del ra¬ 
gazzi in tanti momenti della 
loro camera — la proposta 
della licealità come ideale non 
inerita neppure di essere di¬ 
scussa, ma altrettanto reazio¬ 
naria è la prospettiva, presen¬ 
tata da Gul a nome di tutto 
11 centro-sinistra, di ben cin 
que licei, rimodernati ma sem 
pre Impossibilitati a risponde 
re alle esigenze di una cultu¬ 
ra moderna da costruire 

Diverse valutazioni a dan 
no tuttavia a sinistra sulla 
strutturazione di una nuova 
acuoia secondaria superiore: 
C’è chi propone una diparti 
alone in scuola tecnlco-profe© 
atonale e liceo unitario, e chi 
si batte per una soluzione unt 
ca. Va detto subito che la ri¬ 
chiesta, avanzata da ptò pam, 
d*un prolungamento deU’obbli 


go fino a sedici anni porta 
come conseguenza che alme 
no fino a quell’età esista una 
sola scuola (a meno che non 
si voglia riproporre dopo I 
quattordici anni una biforca¬ 
zione che ricorderebbe quella 
tristissima fra media e avvia¬ 
mento) e la sparizione dello 
istituto professionale. 

Per 11 successivo triennio, 
gli avversari della soluzione 
unitaria temono soprattutto 
che la scuola unica diventi 
una scuola uniforme, che non 
tenga conto delle diverse ten¬ 
denze e attitudini dei ragazzi, 
che a sedici anni già si ma¬ 
nifestano. Giuste preoccupa¬ 
zioni. a cui si può risponde¬ 
re che una scuola unica può 
contenere al suo interno un 
certo numero di opzioni, com¬ 
presa una classica, per chi ve¬ 
ramente senta di poter rivol¬ 
gere la sua attenzione al mon¬ 
do greco-romano senza perde¬ 
re l’orientamento rispetto al 
nostro mondo, e compresa 
una linguistica 

Contro la dipartizlone mili¬ 
tano argomenti di vasta por¬ 
tata per 1 militanti della clas¬ 
se operala e i marxisti: fino 
ad oggi la divisione In licei 
ed istituti tecnici ha significa¬ 
to In predeterminazione per i 
ragazzi di quattordici anni di 
un destino da cui è sempre 
stato difficile evadere: il desti¬ 
no dell’appartenente all’élite 
che maneggia gli strumenti In¬ 
tellettuali, frequenta l'universi¬ 
tà e si inserisce ad un qualche 
livello nella classe dirigente, e 
Il destino di chi occuperà 
sempre un ruolo subalterno 
nello sbocco professionale e 
nella formazione culturale ine 
stabilmente centrata sul ne 
zionlsmo e sulla tecnica presa 
a sè. E in avvenire potrà es¬ 
ser diverso, specialmente In 
una società divisa in classi? 
Sla pure aprendo gli sbocchi 
universitari al giovani da qua¬ 
lunque scuola provengano, non 
continuerebbe la duplicità de 
gli Indirizzi a significare una 
divisione del compiti tra fu¬ 
turi dirigenti e futuri esecu¬ 
tori? 

Altrettanto urgente è la di¬ 
scussione sul tema dell'asse 
culturale. SI tratta di decide 
re che tipo di cultura porre 
a fondamento per tutti nella 
scuola successiva all’obbligo. 
Non sembra che essa possa 
essere altro che quella che si 
sostanzia di scienza, storia e 
interessi sociali. La scienza, 
perchè oggi essa sola può for¬ 
nire strutture culturali capaci 
di formare nel giovani la ra¬ 
zionalità, la criticità di giudi¬ 
zio e l'autonomia di pensiero 
che permette di affrontare al¬ 
ta radice l problemi della real¬ 
tà. La società, come studio del 
termini veri In cui gli uomi¬ 
ni oggi pongono 1 problemi 
generali del mondo nel quale 
operano e organizzano la toro 
esistenza, per evitare che lo 
Impianto scientifico degeneri 
nel tecnicismo come vogliono 
I padroni, cioè In quella ra¬ 
zionalità sema ragione de 
nunciata con rara efficacia da 
uno dei tanti documenti del 
movimento studentesco. La 
storia per poter cogliere la 
realtà materiale e umana nei 
suo svolgimento e Intendere 
le ragioni lontane e vicine de 
gli eventi E poi le lettere, 
l'arte, il « patrimonio » della 
umanità, che Lenin e Gram¬ 
sci cl hanno Insegnato ad a» 
sumere con passione ma con 
lucidità e coerenza di uoml 
ni di oggi, che vogliamo com 
Pieri, onnllaterali come diceva 
Marx 

Quale (unzione avrebbero 
gli insegnanti in una scuola 
nuova? E' un problema che 
non possiamo evitare, oggi che 
U movimento operalo con 
sempre maggiore chiarezza 
comprende la necessità di 
lottare contro l'autoritarismo 
in tutte le sue forme, nella 
fabbrica, nella società e nel¬ 
la scuola. 

Giorgio Bini 
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I problemi della scuola del- 
l’obbligo visti da un maestro 
In una scuola di Pietralata 
(borgata operala e sottopro¬ 
letaria, a Roma) e da una 
professoressa della scuola me 
dta dell’Alberone (quartiere 
medio di nuova formazione): 
Un anno a Pietralata di Al¬ 
bino Bernardini (ed. La Nuo 
va Italia, pagine XIII 150. 
L. 1000) e Le ragazze dell Al 
berone di Lia Giudice (ed. 
La Nuova Italia, pagine XVII 
1S7, L. 1000), ambedue con 
prefazione di Gianni Rodan 

« Voler insegnare non preoc¬ 
cupandosi troppo della vita 
esterna del bambino è un po' 
un vizio di noi maestri; vi¬ 
zio che, col passare del lem 
po è diventato tradizione Ma 
se questo 6 possibile in un 
qualsiasi altro luogo, è asso 
imamente Impossibile a Pie 
tralata » Solo guardando fuo¬ 
ri, 11 maestro può a capire 
che quella rabbia non è ri¬ 
volta contro di lui », ma ne 
sce e si sviluppa tnevitabil 
mente altrove Ma, ■ la scuo¬ 
la che dovrebbe essere oen 
tro di vita, e quindi stretta 
mente legata, almeno per cer 
ri aspetti, alle attività della 
società che la circonda, veniva 
isolata come un penltenzla 
no» 

Dove nasce, dove è diretta 
quella « rabbia »? Lentamente 
tulle pagine del libro, descri¬ 
vendo la borgata come viene 
presentata dagli stessi ragaz¬ 
zi di borgata che vanno a 
scuola, si comprende U na¬ 


tura delU rabbia di questi gio¬ 
vani, delle deformazioni com¬ 
portamentali a cui porta, del 
valore positivo che può assu¬ 
mere nello sviluppo delle per¬ 
sonalità. 

« Il culto del quattrini era 
superiore a qualsiasi altra co¬ 
sa ». « nel primi giorni di scuo¬ 
ia non c’era uno che pre¬ 
stasse, neppure per un istan¬ 
te, una sua cosa ad un ami¬ 
co vicino. Il senso della pro¬ 
prietà, portato all'esasperazio¬ 
ne. era alimentato dafl’incita 
mento familiare e dalla vita 
di strada »; la rabbia della mi 
seria, dunque; a era U lotta 
contro la tipica mentalità del 
razzismo nostrano »: la rab 
bla della sottomissione 

Cosi anche per 1 genitori, 
le madri- ■ Le invitai ad espri¬ 
mersi come sapevano, cioè an¬ 
che in dialetto; ebbi modo co¬ 
si di conoscere certe situa¬ 
zioni familiari che mi chiari 
rono gli atteggiamenti di non 
pochi alunni. Nessuno rtnun- 
ziò alla parola, tutte avevano 
un sacco di cose da dire. Ma 
lo strano era che volevano di 
re tutto in una volta: si ve 
deva proprio che avevano bi¬ 
sogno di sfogarsi ». 

Ben diversa ta situazione al- 
l’Alberone: «Si è notato co 
me l'assenza di una coscler» 
za di classe distingua la pio 
cola borghesia dal proletaria¬ 
to. e non c’è dubbio che a 
troveremo anche qui davanti 
all'esaltazione, rozza che sia. 
dell'individuo; però è tutta la 
cultura borghese, buona e cat¬ 


i riva, che induce in questa di¬ 
rezione ». Per cui, « li successo, 
sempre il successo, misura del¬ 
la vita », anche se ■ nessuna, a 
quello che Indovino dalla loro 
stupita espressione, ritiene di 
poter mai divenire altro che 
prò tesso ressa o ragioniere ov¬ 
vero hostess o interprete». 

L’individualismo qui è con¬ 
formismo: ■ ho potuto osserva¬ 
re che esse non concedono 
nulla all’anormale; una mi ha 
nascosto sempre di essere fi¬ 
glia Eulottiva; un’altra che 1 
suoi genitori siano separati; 
una terza che U babbo sla 
un umile lavoratore Non si 
tratta di riserbo, ma di ver¬ 
gogna: bisogna essere come si 
suppone che gli altri siano, o 
meglio: bisogna lasciar suppor¬ 
re agli altri che. per quel che 
cl riguarda, la regola usuale 
non è stata violata ». 

L'ambiente è la costante 
principale dell’equazione edu¬ 
cativa: per 1 ■ lazzaroni » di 
Pietralata o per le «sognatri- 
ci» dell Albe rune si tratta sem¬ 
pre di farli uscire dal lo re 
ghetto ambientale Anche que 
sta è la funzione della culti» 
ra E' per questo che sentia¬ 
mo la profonda verità delle 
parole di Francesco di Pietra¬ 
lata: 

■ A noi non ci pensano; 
noi che siamo di qua. 
pensano solo a sistemare 
quelli che seguono di là ». 

ludo Del Comò 


DANTE E LA CRITICA 


Nella storia letteraria con 
temporanea, uno dei probi© 
BU più complessi che la etiti 
oa ha dovuto affrontare è sta 
to quello relativo alla In ter 
prefazione della Divina Com 
mèdia, per risolvere Capone 
cui l'estetica crociana aveva 
portato con la distinzione di 
poesia e struttura. Decisivi in 
questo senso sono stati in 
particolare, gli studi di ili 
chele Barbi, Galvano Delia 
Volpe e E ri eh Auerbacn dei 
quali ormai Don si può non 
tenere conto se della Danna 
Commedia si vuote compiere 
una lettura obiettiva (e noe 
impressionistica ). 

Se si pensa, però, e coma 
di solito si legge anoora Dan 
te nelle nostre scuole, al od 
pine quanto torni utile e o© 


cessane un‘antologia della cri¬ 
tica dantesca che faccia il 
punto sullo stato attuale d» 
gli studi e informi cosi, sui 
processo di revtsiooe e di su 
perimento della crìtica ero 
dina e fornisca insieme ì o© 
cessar) sussidi metodologici 
per una lettura sto ri cirrata 
delia « Divina Commedia • Ed 
è quanto (a Carlo Salinari 
con questa sua nuova antolo 
già (Dante e la critica, later 
ra Ban !9tin. pagg siti U 
| re J5uu). arricchita ed aggior 
nata rispetto alia fortunata 
precedente edizione 
L'antologia e strutturata in 
tre perù La prima compra© 
de saggi, che, attraverso resa 
me della produzione giovani 
le di Dante, chiariscono i mo¬ 
menti a nodali a della sua for¬ 


mazione e sono ta necessaria 
premessa allo studio della Di 
vma Commedia 1 saggi so 
no presentati da Salinari ooo 
in ordine cronologico, ma In 
un disegno volto prima ad Il¬ 
lustrare m modo organico le 
varie fasi detratti vltà cultura¬ 
le e poetica di Dante, poi a 
interprete re la Danna Com 
media secondo le indicazioni 
di lettura della critica stori 
ostica che. nei suoi risultati 
più alu. si muove « intorno 
ai carattere figurate della rap 
presentazione dantesca vale 
a dire alla stretta connessi» 
ne del senso letterale ooo U 
significato simbolico » 

Nella seconda parte, che è 
la più importante del libro 
Salinari documenta come ori- 
retatesi della poesia di Dan¬ 


te sia oggi definitivamente ri¬ 
solta la tradizionale amino 
mia tra il senso letterale e 
quello allegorico, e superata 
la distinzione crociana fra 
struttura e poesia. I dati sto¬ 
rico-filologica dei saggio di 
Michele Barbi mostrano la 
funzione poetica, nella Dim 
ita Commedia, della struttura 
dottrinale: ad eguale risulta 
to perviene G. Della Volpe 
sulla base di un più generale 
discorso sull'arte, in cui fon 
dementate è l'assumo eh* 
ogni discorso poetico si orge 
ni zza su elementi razionali 
Ma 1) punto più alto della 
nuova critica dantesca viene 
giustamente indicato nella 
a rappresentazione figurale » 
di Auerbach, che, avverte a© 

, Unart, è « la aooperta più im¬ 


portante delia critica dante 
sca degli ultimi cinquanta 
armi ». 

Come approfondi mento dei 
la interpretazione di Auer¬ 
bach vengono poi aggiunte p© 
gine di un recente studio di 
Salvatore Battaglia A conclu¬ 
sione di questa parte centra¬ 
le del libro, figura una ma 
gistrale esplicazione che Nata 
lino Sa pegno fa degli esiti più 
validi delta nuova critica Nel¬ 
la terza parte, che è la piu 
ncv}t sono tomiu esempi or 
gamd di letture di singoli 
canti: rispetto alla preceden 
te edizione questa parte si ar 
ricclusce di saggi del De Sa© 
dia e di G. Getto, L. Spitzer. 
W. Binai. 

a. I. t. 



A DESTRA: 

Jack Levine: 

« Prigioniero 
spagnolo > 

Il mercato nordamericano ha privilegiato durante questi anni, al fine del consolida¬ 
mento artistico di una egemonia economica, quegli artisti e quelle correnti che con le 
forme plastiche fossero propagandisti americanisti del <( modo di vita americano » • 

della sua espansione imperialista. Significativo è stato il ricambio ideologico-plastico fra regionalisti « pit¬ 
tori della scena americana » e oggettivisti « pop a celebratori dei miti americani e dei riti del consumo delle 
merci. Nel 1957 il regionalista pittore Thomas Bentnn affermava di aver voltilo dipingere quadri che 
<t dessero un significato . . ... |—ZI., ....... , 


I problemi della scuola dell'obbligo visti da un 
maestro elementare e da una professoressa romani 

La rabbia delle borgate 

/ « lazzaroni » di Pietralata e le « sognatrici » dell’Al¬ 
berone nelle indagini di Albino Bernardini e Lia Giudice 


inconfondibilmente ameri¬ 
cano agli americani ». 

E proprio il fatto di non 
essere americanista, ma in¬ 
ternazionalista e democratico, 
ha significato per tutto un 
grande filone plastico ameri¬ 
cano — per esemplificare di¬ 
ciamo che va da Shahn Ever- 
good Hopper Lebrun e Levine 
a McGarreU Petlin e Dieben 
korn che sono fra i molti gio¬ 
vani innovatori realisti — una 
vita non ufficiale, dura anche 
per il prezzo individuale che 
tanti autori hanno dovuto pa¬ 
gare col loro rifiuto intellettua 
le deH’americanismo. Anche 
sul terreno delle mostre que 
sti autori hanno avuto vita 
non facile. Per questi motivi, 
oltre che per l’evidenza pia 
stica di una forte presenza 
umana nella vita contempora 
nea e di un irriducibile dis 
senso nei confronti dei miti 
americani, vanno segnalate le 
mostre aperte a Roma di Ja¬ 
mes McGarrell, di Irving Pet 
fin (galleria « Il fante di spa¬ 
de ». via Ripetta 254) e di 
Jack Levine (galleria « Il gab 
biano », via della Frezza 51). 

Diciamo subito che questi 
autori americani sono seon 
tenti sociali e artistici, per 
dirla con Robert Indiana, e 
che le loro fronti sono se¬ 
gnate da rughe. Ma che i cra¬ 
ni sono aperti, eccome. E’ 
meglio avere qualche ruga 
sulla fronte, volendo stare nel¬ 
la realtà e dire la verità, che 
voler fare un sogno ameri¬ 
cano ottimistico di tipo « pop » 
nel quale, se ti metti a ridere 
la faccia ti si srascia come 
quella rifatta chirurgicamente 
del t re a New York » di Cha 
plin. Anzi a tate proposito, 
non ci convince la colorazione 
un po’ troppo ottimistica che 
Giovanni Testori ha fatto di 
quello che egli chiama 0 
« grande, fluviale ritratto del 
la vita moderna * dipinto da 
McGarreU. 

Cosi come delude l’interpre 
tazione in chiave « marziana * 
che sempre il Testori ha fatto 
delle metafore plastiche va¬ 
riate da Petlin sui motivi del¬ 
le « gocce » e deUa « Invasio¬ 
ne dei rematori * (vedendoci 
un che di primaverile, « un 
verzicare di primule, butti, 
muschi e gemme »). Il « rac¬ 
conto » di McGarreU non è 
cosi fluviale non scorre ine 
stabilmente al mare. A no¬ 
stro gusto è. piuttosto, un la 
go di malinconia. Anzi è per 
via di malinconia che si espri 
me pittoricamente neU'ameri 
cario McGarreU sia il dissenso 
radicale nei confronti dei mi¬ 
ti americani sia la presa di 
coscienza cf una vita altra 
delia quale i prediletti motivi 
familiari e quotidiani costi 
tuiscnoo U nucleo germinale 
Ci sembra anche rivelatore il 
suo mode plastico di abbuiare 
il colore di Bonnard e di Ma 
tisse. delia « stagione » della 
gioia di vivere della pittura 
europea (è sul « ponte * delia 
cultura artistica francese che 
passa l'internazionalismo di 
McGarreU) Si potrebbe dire 
che gli « interni » di Matisse 
avessero le finestre sul Medi- 
terraneo e sull’Africa: questi 
di McGarreU su una lontana 
America dalia quale non vie 
ne luce e sul Vietnam dal qua 
le la luce viene ma non sarà 
traducibile pittoricamente in 
chiave impressionista o 
* fauve » 

Un esempio per tutti: quel 
fantastico quadro che è Cur- 
tenta dei 1967 dove i) grandi© 
so silenzio della estate tra¬ 
passa Dell'urlo del B 52 e fl 
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Irving Petlin: « Rematore in estasi » 


salto daU’intimo alla vita di 
tutti è realizzato dal dissolver 
si delia parete con la tappez¬ 
zeria di farfalle nel cielo tra 
passato dai bombardieri (è 
un piccolo prodigio pittorico 
che U dissolvimento sembri 
causato dal ventilatore che 
soffia su una donna ignuda) 
Ma anche in altri quadri as¬ 
sai tipici e riusciti, quali sono 
Stceet Arshile (tenera e paté 
tica memoria-omaggio al pit¬ 
tore suicida Gorky) e Recess 
(qui la vita sentimentale delle 
due ragazze quasi come in un 
quadro di Balthus appartate a 
leggere costruisce un ambien¬ 
te e dilaga per vasti spazi di 
là dalla porta socchiusa), 
l’occhio nostro si posa su un 
colore abbuiato, su un eros 
addolorato. 

Una specie dì verifica di 
questa nostra osservazione p© 
trebbe essere offerta da quello 
strano ritratto familiare (cu 
riosamente « realista sociali¬ 
sta ») che è Composition with 
irash burriera del 1967. che 
dovrebbe essere una scena fi 
gurata all'aria aperta ma tut 
ta la gran luce del sole occi¬ 
duo sembra non toccare il 
colore intimo da interno delle 
figure dei due giovani. 

I « Sessanta sei dipinti me 
ta forici » di Irving Petlin s© 
no. invece, immagini di una 
grande e grottesca violenza 
Questa serie, realizzata su f© 
gli di carta pergamena, è va¬ 
riata sul motivo principale 
dell * Invasione dei rematori » 
e su quello minore della « goc 
eia d'acqua asiatica » Il pit 
tore ha anche dettato altret¬ 
tanti titoli metaforici per le 
pitture, cosi impreziosendo e 
sofisticando U suo simbolismo. 
I fogli poi stanno in spedali 
contenitori e fra la lastra di 
plexiglass e U foglio sono cu¬ 
riosamente inserite delle goc- 
dne di plastica con un gioco 
prezioso il cui significato d 
sfugge 

Forse abbiamo troppo negli 
occhi la violenza primitiva dei 
grandi quadri dì Petlin con le 
praterie e le giungle traversa 
le da popoli schiavi e da uo 
mini tornati belve per caduta 
di umanità, quadri che erano 
inequivocabili metafore deUa 
violenza dei modo di vita ame¬ 
ricano rivelata da un os¬ 


servatorio che ora pareva eu¬ 
ropeo — pensate a un Fra© 
cis Bacon che spalancasse le 
finestre e uscisse per le stra¬ 
de — ed ora pareva africano 
e asiatico, come puntato da 
una terra violentata e col© 
aizzata). Non vorremmo se 
guine Petlin in una possibUe 
interpretazione letteraria, e 
tantomeno marziana!, di que¬ 
ste sue opere recenti. Credia¬ 
mo essenzialmente all’eviden 
za plastica per affidarci ad 
essa nella visione. 

La « goccia d'acqua asiati 
ca * è un’immagine germina 
le. non di violenza per la 
prima volta come un utero 
dove qualcosa va crescendo 
Il colore, che resta quello i© 
confondibile di Petlin. è ar¬ 
monizzato sul giallo, verde, 
ocra, striato di rosso, e co¬ 
munica i) senso d'una vita 
embrionale misteriosa (come 
avviene in alcune immagini 
simboliste di Odilon Redon) 

I fogli con i « rematori » sono 
costruiti secondo uno schema 
iconografico - un telaio dipinto 
sul foglio inquadra, come in 
fotogramma, ogni apparizione 
di « rematori » D colore qui 
è U vero colore di Petlin. cru 
dele e scostante. E anche la 
evidenza drammatica è - ìeUa 
tipica di Petlin anche se al 
limi!» dei « capriccio » (in 
senso goyesco e ensoriano) e 
del grottesco: agli schiavi — 
sembra dire U pittore ameri¬ 
cano - è stata data una pau 
sa. è stato concesso un mo 
mento di gioco ed essi illusi 
e smemorati vi si abbando 
nano con erotismo impazzito e 
deviato dagli scopi più gene 
rah e fondamentali della vita 
e deUa storia No. non è una 
prima visita di cortesia di abi 
tanti di altri pianeti — come 
dice Testori — e nemmeno 
l'ultimo atto di una vicenda 
nostra che si concluda con un 
loro atterraggio. No E’ di 
noi e dei nostri giorni che 
Petlin dice, anche se con uno 
stile troppo sofisticato Intel 
lettuatmente e sovraccarico di 
mediazioni culturali che ne 
velano la primitiva emnvma 
tica forza di smascheramento 
della violenza borghese. 

Esplicito, invece, come è 
sempre stato, è Jack Levine 
nelle opere grafiche che ha 


inciso dal 1902 ad oggi Levi 
ne si conferma nello si. upe 
e nei disegni pittore amen 
cano proprio per la contesta 
zìone dei miti americani che 
egli fa col suo realismo cri 
tico. 

Ogni foglio di Levine è una 
struttura di segni assai tipica, 
originalmente caratterizzata 
neiriconografia. di eloquente 
comunicazione e di chiaro 
messaggio: U suo discorso 
americano sullo « Stato del 
l'uomo * è una risposta ai di 
scorsi sullo « Stato dell'Umo 
ne ». La qualità grafica più 
alta e l'evidenza plastica più 
tipica mi sembra che consi¬ 
stano per Levine nella con 
contrazione psico’ogica e mo 
rale dell'immagine (concen 
trazione tanto più rara e pre¬ 
ziosa in quanto le sovrabbon¬ 
danti correnti oggettivistico 
merceologiche dell'arte ame 
ricana d’oggi la respingono co 
me si respinge la coscienza 
che inquieta) L’internaziona 
lismo di Levine è nel conte¬ 
nuto sociale. apprezzabile 
ovunque, e nella cultura pla¬ 
stica (anche nel suo tentati 
vo moderno di « portare la tra 
dizione ai tempi nostri » - ed 
è la tradizione di Rembrandt. 
Rubens, EI Greco. Wattcau. 
Tjepolo). Il dialogo con la tra 
dizione europea è il dialogo i 
un americano che sente pre¬ 
fondamente attraverso la me- 
diaziane del mondo morale 
della tradizione ebraica. C'è 
poi un debito di Levine verso 
l’espressionismo europeo, ver¬ 
so il « fango * rembrandtiano 
di Rouault e la paura cosmi¬ 
ca di Soutine. verso gli emi 
grati che fuggirono il nazismo 
in un'altra America: Beck- 
mann. Grosz e. più segreta- 
mente. verso Bertnlt Brecht 

Non dico questo perche, nel 
1967. per i tipi di Touchstone 
Publishers Ltd Jack Levine 
ha inciso le 25 lastre del v© 
lume «The Dreigroschen Film» 
di Bertolt Brecht e G. W 
Pabst (19.10)' un insieme che 
è un commento brechtiano alla 
« Grande Società » (la galle¬ 
ria ne possiede una copia che 
può essere vista a richiesta). 
Ma perché é proprio in rap 
porto a Brecht che Levine ha 
superato la primitiva struttura 
espressionista della sua fìgu 
razione, ha liberato quel suo 
strano disegno che per un po' 
entra dentro le situazioni e i 
personaggi rappresentandoli e 
un po' se ne estrania a com¬ 
mentarli anche didascalica¬ 
mente. Sarebbe interessante 
oggi rivedere anche alcuni 
suoi capolavori realisti come 
La festa della pura ragione 
dipinto nel 1937. Ben tornato 
a casa del 1947, Funerali del 
gangster del 1952 e 11 processo 
del 1953 54 Non crediamo di 
forzare le intenzioni di Levine 
se diciamo che l'interesse che 
egli porta a Volpone di Ben 
Jonson. recitato dai King's 
Men nel 1605. è qualcosa di si¬ 
mile all interesse di Brecht 
per la Beggar’s Opera di John 
Gay Jack Levine, che cono¬ 
sce l'Europa e l'Italia, ama 
farsi accompagnare, anche 
per le strade americane, da 
Volpone e da Gionata Pea 
chum (la « caricatura » in 
chiave cinematografica, che 
può essere tanto romana 
quanto hollywoodiana, è una 
sua felicissima invenzione 
oittonca). 

Anche Levine costruisce me 
tafore con il segno ma e cosi 
esatto che subito si capisca 
di chi in realtà parla 

Dario Micacchi 
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Il dramma di Euripide apre la Rassegna degli Stabili 

Le baccanti in rivolta 

' f r % 

attaccano la tradizione 


La regia di Luigi Squarzina tende ad attua¬ 
lizzare il conflitto tra ragione e passione, 
ma è soprattutto interessante sotto il pro¬ 
filo dell'esercitazione sperimentale 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 4 

« La rappresentazione... deve 
consentirci di esplorare que¬ 
gli aspetti della realtà umana, 
in natura e nella storia, ai 
quali ci si può avvicinare solo 
con la tragedia greca... »: co¬ 
si Luigi Squarzina dice di 
questa sua nuova regia, che 
lo Stabile di Genova ha porta¬ 
to alla Pergola, ieri sera, inau¬ 
gurando festosamente la IV 
Rassegna internazionale fio¬ 
rentina. La scelta delle Bac¬ 
canti di Euripide (ultima ope¬ 
ra lasciataci dall'ultimo dei 
grandi tragici dell’Ellade) non 
è certo casuale. Il conflitto tra 
ragione e passione, tra la for¬ 
za ordinatrice dell’intelletto e 

10 scatenarsi sregolato degli 
istinti — eterno motivo di poe¬ 
sia drammatica o altra — 
sembra qui trovare, infatti, ri¬ 
spondenze singolarmente at¬ 
tuali. Invasate da Dioniso, il 
« Dio dello strèpito » (citiamo 
dalla versione agile, chiara e 
rispettosa di Edoardo Sangui- 
noti), le Racconti dilaniano il 
re di Tebe, Penteo. che ha 
cercato di opporsi, con durez¬ 
za autoritaria, alla diffusione 
del culto instaurato dal figlio 
di Giove e di Semole. Lo stes¬ 
so Dioniso (o Bacco), sotto 
mentite spoglie, spinge Pen¬ 
teo, dopo essere sfuggito ni 
suoi ceppi, verso l’atroce de¬ 
stino. Alla rovina del sovrano 
segue quella della intera città: 
In madre Agave, che. nei fumi 
dell'ebrezza, è stata autrice 
principale dell’omicidio, verrà 
mandata in esilio, avendo pre¬ 
so coscienza dei suoi spaven¬ 
tosi atti. Egualmente sarà 
scacciato il padre di lei. Cad¬ 
mo (genitore anche della de¬ 
funta Semole, di cui dunque 
Agave è sorella, e Penteo ni¬ 
pote). con in piò sulle spalle 

11 peso d'una cupa profezia, 
che lo vede nel futuro muover 
guerra ai Greci tutti, alla te¬ 
sta d'un esercito straniero e 
in forma di drago spietato. 

Quando, allo spegnersi delle 
luci in sala e prima ancora che 
si alzi il sipario, il Coro delle 
Baccanti ci si presenta in bal¬ 
danzosi panni contemporanei 
— pantaloni di foggia diversa, 
tute attillatissime, minigonne, 
con molti fiori e colori — ab¬ 
biamo già la chiave per entra¬ 
re nella dimensione proposta¬ 
ci: più che al vino, a questo 
suo dono consolatore, le se¬ 
guaci di Bacco paiono in pre¬ 
da a droghe e allucinogeni, i 
quali ne eccitano la furia ero¬ 
tica. ma soprattutto le ten¬ 
denze protestatarie — come 
qualcuno direbbe oggi —. e- 
versive, distruttive. Catafratti 
in abiti di società (e del taglio 
più nuovo, o rinnovato). Pen¬ 
teo. Cadmo (l’indorino Tire- 
sia. nella sua breve apparizio¬ 
ne. indossa una nera veste ta¬ 
lare) sono la vivente incarna¬ 
zione di un « sistema *. pur se 
questo (è il caso di Cadmo, 
appunto) si dimostra talvolta 
pronto a concessioni opportu¬ 
nistiche. o addirittura disposto 
• lasciarsi travolgere dalla 
ondata orgiastica. 

E poi? E poi basta, o quasi: 
purtroppo. Impostato cosi il 
dramma, il suo svolgimento 
non è che una replica della 
trovata iniziale, una sua sot¬ 
tolineatura. una serie di varia¬ 
zioni sul tema Tra i due cam¬ 
pi avversi, un Dioniso più o 
meno hippt/ (ma i lunghi ca¬ 
pelli biondi e la onesta barba 
possono rimandare anche alla 
immagine del Cristo) si agita, 
fn pugno il suo tirso, come una 
proiezione demiurgica dello 
stesso reeista. annodando i 
Ali della trama, suscitando Io 
entusiasmo dei fedeli — e una 
composta, rigorosa geometria 
traspare sempre dietro la si¬ 
mulata stravaganza dei gesti, 
dei movimenti, delle voci —, 
cnndiicondn abilmente la vi¬ 
cenda verso il suo esito, in 
bdico tra la fedeltà al testo 
origina’e e rnceinmamento sul 
piano del costume. 

Più che nel tentativo di e- 
splorazione del nostro incon¬ 
scio con i mezzi fomiti da un 
Ideale modello classico di psi¬ 
codramma. ben più che nello 
sforzo per riportare il mito e 
fi rito alle radici storiche, e 
di qui. per le vie della storia, 
al mondo moderno, il centro 
gravitazionale di queste Bac¬ 
canti. il loro tratto più sug¬ 
gestivo. e insomma refemento 
fondamentale del loro sucees- 
so. sono in quanto di sperimen¬ 
tale esse contengono (Io stesso 
Squarzina ri fa cenno, parlan¬ 
do di « spettacolo dello spetta¬ 
colo*): il Coro soprattutto di¬ 
venta un fertile terreno di e- 
sercitazioni mimiche e foneti¬ 
che: dove si ritrovano tracce 
del Divine e del teatro orien¬ 
tale. giapponese in particolare 
(per il filtro del cinema, di¬ 
remmo). ma anche si avverte 
ima certa autonomia e carat¬ 
terizzazione d’indirizzo, cui non 
dovrebbe essere estranea, ad 
esempm la presenza del musi¬ 
cista Franco Donatoni tra i 
collaboratori, oltre a quella 
già citata di Sanguinei Ra¬ 
gazze fresche e dotate, le com 
perenti del Coro sono anche 
naturalmente quelle più incli¬ 


ni ad accettare — con tutto 
ciò che di fatica fisica essa 
comporta — una tale imposta¬ 
zione di saggio e di sondag¬ 
gio E sono tutte efficaci, a 
cominciare dalla bella, vibran¬ 
te Corifea. Cannen Scarpitta 
(ma pur da ricordare sono al¬ 
meno Maria Teresa Bax e Ma¬ 
ria Grazia Grassini): anche 
prendono un buon risalto, nel 
quadro generale. Giulio Brogi 
(Dioniso) e Lucilla Mortaceli! 
(Agave), sebbene la giovane e 
brava attrice sia costretta a 
cimenti assai « crudeli ». e 
tutto sommato striduli nella 
prospettiva della rappresenta¬ 
zione, la cui arditezza risulta 
quasi sempre controllata da 
un atteggiamento di consape¬ 
vole distacco, dove non guaste¬ 
rebbe nemmeno una ulteriore 
dose d'ironia. 

Vittorio Sanipoli (Cadmo), 
Guido Lazzarini (Tiresia), 0- 
mero Antonutti (Penteo), Nan¬ 
do Gazzolo (il Messaggero) ri¬ 
mangono invece alquanto nei 
limiti della tradizione, benché 
con molta dignità (Gazzolo. 
alla « prima >. si è guada¬ 
gnato un applauso a scena a- 
perta): non sappiamo se per 
una loro individuale resisten¬ 
za. o perché Squarzina abbia 
voluto fare, del contrasto tra 
due modi di recitare Euripide, 
ancora un banco di prova. 

Le accoglienze del pubblico 
fiorentino sono state calorosis¬ 
sime: evocati alla ribalta, con 
gli interpreti, il regista, il tra¬ 
duttore e lo scenografo costu¬ 
mista Gianni Polidori. che ha 
disegnato l’ampio fondale co¬ 
me una gran ragnatela o un 
groviglio di vìsceri lacerati, 
strappati, dall'inquietante al¬ 
lusività. 

Le Baccanti si replicano si¬ 
no a domenica. Terrà loro die¬ 
tro. alla Rassegna, il Teatro 
Espanol di Madrid con Numan- 
cia di Cervantes. 


Aggeo Savroli 


Tutte rivali 
di Endrigo 



„. wM 

LONDRA — Domani sera l più noti cantanti di musica leggera 
del vecchio continente si daranno battaglia a Londra per il 
premio dell'Eurocanzone. Ecco, davanti all'Albert Memorial, 
quattro protagoniste della competizione canora: da sinistra, 
Sophie Garel (Lussemburgo), Isabella Audret (Francia), Kri- 
stina Hautala (Finlandia) e Claude Lombard (Belgio). L'Italia 
sarà rappresentata com'è noto, da Sergio Endrigo 


« Rosencranfz e Guildenstern sono morti » a Roma 

Tornano in vita ma non 
riescono a convincerci 

Tom Stoppard ha tentato di idealizzare i due 
noti personaggi dell’ «Amleto» shakespeariano 


ROSENCRANTZ: «Mi pren¬ 
dete per una spugna, monsi¬ 
gnore? ». 

AMLETO: * Signor si: chè as¬ 
sorbe. dal re. incarichi favori 
e ricompense. Gente che rende 
al re fior di servigi e che egli 
può conservarsi all'angolo del¬ 
la mascella come la scimmia fa 
con la sua mela: chè. prima di 
sbiascicarsela. se la tiene un 
po' in bocca. Così fa il re con 
voi prima di ingoiarvi e quan¬ 
do gli serve un po' di quello 
che avete assorbito vi dà uria 
strizzatina e voi. le spugne, 
slac. vi scaricate ». 

ROSENCRANTZ: «Non capi¬ 
sco. monsignore ». 

AMLETO: « Meglio così. Un 
discorso da furfante dorme den¬ 
tro l'orecchio di uno stolto ». 
( Amleto . Atto IV. se. 2). 

Shakespeare non poteva defi¬ 
nir meglio la « funzione » di Ro- 
sencrantz e Guildenstern, il loro 
« ruolo » di « personaggi secon¬ 
dari » stritolati negli ingranaggi 
inesorabili della grande trage¬ 
dia. R- e G. sono anche per Sha¬ 
kespeare due involucri vuoti 
(«un’ unica nullità divisa in 
due • scrive H. Granville Baker 
nella sua Introduzione all'Amle¬ 
to). due personaggi senza per¬ 
sonalità. meglio con connotazio¬ 
ni decisamente « negative »: ipo¬ 
crisia. cinismo, ingenuità, servi¬ 
lismo e stoltezza si amalgama¬ 
no nelle coscienze di R. e G., 
trascinati come fuscelli sull'on¬ 
da di avvenimenti di cui — en¬ 
tro certi limiti — non riescono 
a comprendere la natura e il 
significato: travolti questi « ca¬ 
ri compagni di scuola » di Amie¬ 
to. come oggetti Inerti e « pas¬ 
sivi * nella dinamica storica ir¬ 
reversibile. proprio perché inca¬ 
paci per la loro pochezza di 
crearsi un proprio centro di 
gravità esistenziale. 

Tom Stoppard. giovane gior¬ 
nalista. romanziere e commedio¬ 
grafo inglese, eoo Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti — 
una commedia scritta e rappee- 


Lo Cecoslovacchia 
a Cannes 
con tre film 

PARIGI 4. 

La Cecoslovacchia sarà pre¬ 
sente al prossimo Festival di 
Cannes che sì svolgerà dal 
10 al 24 maggio, con tre lungo¬ 
metraggi: L’estate capricciosa, 
AI fuoco, pompieri e La festa e 
gli invitati, rispettivamente rea¬ 
lizzati da Jiri Menzel, Milos 
Forman e Jan Netnec. 


senta ta in margine al Festival 
d'Edimburgo nel 1966. e ora pre¬ 
sentata a Roma dalla Compa¬ 
gnia dei Quattro di Franco En¬ 
riquez nella limpida traduzione 
di Paola Ojetti — ha creduto 
opportuno e lecito far rivivere 
i fantasmi di Ros e Guil. emer¬ 
si per l’occasione a recitare il 
« negativo » della tragedia sha¬ 
kespeariana. 

Stoppard segue, in segue i due 
personaggi elisabettiani dietro 
le quinte di un palcoscenico im¬ 
maginano dove, appunto, si sta 
recitando l'Amlefo. L'esistenza 
di Ros e Guil è colta oltre e 
al di là dei momenti in cui com¬ 
paiono testualmente, negli in¬ 
tervalli morti della tragedia di 
Shakespeare. Il palcoscenico è 
quello di alcuni poveri attori 
girovaghi, i quali « coinvolge¬ 
ranno » nel loro gioco scenico 
Ras e Guil. attori e spettatori 
della loro stessa tragica stona, 
narratori in prima persona di 
quella parte oscura della pro¬ 
pria esistenza che non è mal 
illuminata nelle pagine di Sha¬ 
kespeare. Se il tentativo di 
« straniamene » richiama a 
Brecht è fin troppo evidente 
che l'indagine di Stoppard evo¬ 
ca senza equivoci la lezione pi¬ 
randelliana: e c’è da dire che 
questa intuizione poetica è la 
più felice dell’autore, risolta 
con una perfetta conoscenza dei 
mezzi e del linguaggio teatrali. 

Non altrettanto convincente 
ci appare invece il senso del¬ 
la operazione crìtica di Stop¬ 
pard. tesa in definitiva, a riem¬ 
pire di * positivi » significati esi¬ 
stenziali i personaggi di Ros 
e Guil. proprio perchè — secon¬ 
do Stoppard — essi vivrebbero 
nella totale incoscienza dei pro¬ 
pri atti. Tuttavia, alla fine l'au¬ 
tore tenta di riabilitarli esirten- 
zialisticamente. regalando loro 
ima vera « personalità » eroica 
nel momento in cui sceglieran 
no di non sfuggire alla propria 
morte preparata da Amieto 

D'altra parte, la commedia 
non offre spunti veramente so¬ 
stanziali. tali da sottintendere 
significati emblematici attuali: 
anzi, in questo senso, il testo 
sorprende per la sua ambiguità 
e mancanza d’aggressività. Ci 
sembra che Stoppard non abbia 
voluto scegliere una precisa in¬ 
terpretazione da opporre alla 
tradizione critica classica: non 
abbia saputo o voluto andare 
sino in fondo nel distruggere la 
tradizione critica e riempire 
proprio quegli « intervalli vuo¬ 
ti » con la vera rito di Ros e 
Guil. già delineata mirabilmen¬ 
te, nella oiusto misuro che me 
rita. da Shakespeare. 

ET più che naturale che I nuo¬ 
vi Ros e Gufi siano più ambi¬ 
gui e incomprensibili dei Tac¬ 


chi. ma la loro è una ambiguità 
sterile, al limite gratuita, che 
non illumina affatto le miserie 
della loro squallida esistenza, 
troppo « idealizzata > e mistifi¬ 
cata nello specchio deformante 
della pietà da Stoppard come da 
Oscar Wilde nel De Profundis. 

Enriquez, nella sua regia, non 
ha saputo distaccarsi abbastanza 
criticamente dal fascino del te¬ 
sto. Anzi, i suoi Ros (Valeria Mo¬ 
nconi) e Guil (Paolo Ferrari) 
sono diventati due fanciullìni in¬ 
nocenti e sperduti del tutto inco¬ 
scienti. un po’ fissati, trascinati 
nei turbine della storia pur essen¬ 
done completamente al di fuori. 
Più bravi e più ironici gli altri, 
l'ottimo Mario Scaccia (le cui 
« rappresentazioni » valgono tut¬ 
ta l’azione del testo). Luciano 
Virgilio. Piero Muti. Adriana 
Innocenti. Adolfo Belletti. Fun¬ 
zionali le musiche di Giancarlo 
Chiaramello. Raffinatissime le 
scene e i costumi di Emanuele 
Luzzati. Il pubblico ha applau¬ 
dito a lungo, anche a scena 
aperta. Sì replica, all'Eliseo. 

vice 


Una intensa stagione di spettacoli internazionali 

Quattro festiva! per 

i * 

il giugno cecoslovacco 


Cinema, televisione e 
canzoni a Praga, Karlovy 
Vary e Bratislava 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 4, 

Tre festival internazionali — 
cinema, televisione e canzone 
popolare — saranno ospitati 
dalla Cecoslovacchia nel pros¬ 
simo giugno. La XVl edizio¬ 
ne del tradizionale festival ci- 
nematografteo si svolgerà a 
Karlovy Vary dal 5 al 15 giu¬ 
gno, nella stessa località ter¬ 
male il 22 giugno avrà luogo 
la V « Chiave d'oro u, mani¬ 
festazione riservata alle socie¬ 
tà televisive. La «Chiave d'oro» 
viene organizzata nel quadro 
del festival televisivo interna¬ 
zionale che si terrà a Praga 
dal 19 al 28 giugno. 

Alla 13 edizione del Festi¬ 
val cinematografico — che si 
svolgerà all'insegna del motto 
a Per buone relazioni tra gli 
uomini, per una amicizia au 
ratura tra t popoli » — sono 
stati invitati quest'ano solo 23 
paesi, quelli cioè che possie 
dono una cinematografia in 
grado di offrire delle pelli¬ 
cole di un certo livello. Nu¬ 
merosi sono i film già pre¬ 
sentati e sui quali la commis¬ 
sione del Festival ha dato un 
ottimo giudizio per il livello 
artistico. Altre pellicole devo¬ 
no ancora giungere, e tra que¬ 
ste anche quelle dell'Italia che 
ha confermato la sua parte¬ 
cipazione Durante il Festival 
ci sarà pure un dibattito- 
tavola rotonda che discuterà 
del tema « Liberta nel film ». 

Come avevamo già anticipa¬ 
to quest’anno a Karlovy Vary 
ci saranno delle modifiche al¬ 
lo statuto. Le più importanti 
riguardano le giurie ed i pre¬ 
mi. Tre saranno le commis¬ 
sioni giudicatrici, tutte inter¬ 
nazionali, una di autori, una 
di attori e una di tecnici. 1 
premi saranno assegnati a tut¬ 
te le categorie. 

Per il Festival televisivo di 
Praga saranno accettati solo 
quelli originali che non siano 
stati presentati ad analoghe 
manifestazioni Quest'anno il 
Festival assumerà un partico- 
lure significato in quanto la 
TV cecoslovacca celebra i suoi 
quindici anni di attivttà. Il 
paese ospitante presenterà lo 
originale Sette testimoni, del¬ 
lo slovacco Peter Karvas, una 
opera che è candidata a par¬ 
tecipare al Premio Italia. Que¬ 
st'anno per la prima volta sa¬ 
rà assegnato uno speciale pre¬ 
mio per i paesi in t ria di svi¬ 
luppo. Per la prima volta non 
saranno invece proiettate pelli¬ 
cole fuori concorso. Si preve¬ 
de la partecipazione di 17 pae¬ 
si, compresa l'Italia, che pero 
non ha ancora notificato l'ope¬ 
ra con cui sarà presente a 
Praga. 

Il 22 giugno, infine, da Kar¬ 
lovy Vary l'Eurovisione e l’In¬ 
tercisione trasmetteranno la 
fase finale della «Chiave d'oro». 
Finora hanno dato la loro 
adesione 21 società televisive 
di 17 paesi, compreso il no¬ 
stro. Ogni società presenterà 
un cantante di musica legge¬ 
ra. Ogni partecipante avrà un 
proprio rappresentante nella 
guria intemazionale. 

Ricco carnet, dunque, per 
il mese di giugno. A queste 
manifestazioni bisogna aggiun¬ 
gere ancora il Festival della 
canzone di Bratislava che si 
svolgerà dal 13 al 18 giugno. 
Questa è una rassegna nazio¬ 
nale ma nell'occasione — co¬ 
me già Vanno scorso — ver¬ 
rà organizzata la partecipazio¬ 
ne di numerosi cantanti stra¬ 
nieri. Per l'Italia, si parla di 
trattative con la Caselli, con 
Alodugno e con altri assi del¬ 
la musica leggera. Ma per il 
momento il tutto è ancora 
nella fase preparatoria. 
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Claudio Villa 
a Las Vegas 

Claudio Villa è partito dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino diretto 
a Las Vegas, dove parteciperà 
ad alcuni spettacoli teatrali e 
allo spettacolo televisivo pro¬ 
dotto da Dean Martin. 

La tournée americana di Clau¬ 
dio Villa si protrarrà per una 
settimana circa. 


AirOlympia di Parigi 

Trionfale il ritorno 
di Josephine Baker 


PARIGI, 4. 

Trionfale successo, ieri sera, 
di Josephine Baker, la quale, 
a 62 anni e dopo aver detto 
addio nel 1964 al music-hall 
parigino, ha fatto ieri sera 
un'entusiasmante riappanzione 
sulla scena dell’Olympia. 

La Baker che si esibirà fi¬ 
no al 15 apnle cantando ogni 
sera quattordici canzoni, ha de¬ 
ciso di riaffrontare le luci del¬ 
la ribalta per guadagnare 11 
denaro necessario al riacquisto 
delle « Milandes », la cui ven¬ 
dita all'asta è stata fissata per 
il 3 maggio. 

Lo spettacolo è stato alle¬ 
stito a tempo di primato, ma 
la Baker ha ampiamente pro¬ 
vato di non aver affatto pre¬ 
so la rosa alla leggera, dimo 
st rendo che. dopo quarantotto 
anni di carriera, 11 suo po 
sto è sempre sulla scena e che 
nessun pubblico le può resi¬ 
stere. La sua voce di grande 
cantante di blues, la sua ver¬ 


ve. la sua sicurezza, la sua 
audacia, 11 suo mestiere han¬ 
no conquistato non solo t no¬ 
stalgici della « petite tonkinoi- 
se », ma anche 1 minori di 
vent’anni inizialmente guidati 
soprattutto dalla curiosità, dal 
desldeno di « scoprire » Fido 

10 dei loro nonni. 

Bisogna dire, del resto, che 

11 numero di Josephine Baker 
può servire di modello a mol¬ 
ti giovani cantanti dei due ses¬ 
si: per U colpo d’occhio, quat¬ 
tro abiti sontuosi (la cantan¬ 
te ne ha strappato uno dan¬ 
zando un charleston indiavo 
lato, ed ha reagito con una 
boutade informando 11 pub¬ 
blico che da oggi indosserà 
Indumenti Intimi neri per evi¬ 
tare che si vedano nel caso 
che l'incidente si riproduca); 
per 11 contenuto veramente di 
tutto: da J'ai deux amours a 
una canzone • messaggio dal 
titolo Bisogno trovare la pa¬ 
ce. 


le prime 


Musica 

Pierrot Lunaire 
di Schoenberg al 
Goethe Institut 

Ricco ancora di profonde e- 
mozioni è il riascolto de) « Pier¬ 
rot Lunaire * di Schoenberg. 
Risale al 1912 ma. pagina sire, 
gata, conserva intatto il suo 
fascino, come capita — cre¬ 
diamo — a pochissime altre 
musiche del nostro tempo che 
abbiano superato i cinquanta 
anni. Sembra — anzi - an¬ 
cora una musica composta 
l’altro giorno. 

Si tratta di ventuno componi¬ 
menti [Mietici di Albert Giraud 
che. attraverso Colombina e 
Pierrot. quasi irridono a un 
mondo prossimo a crollare. Il 
«canto*, che è un particolare 
« non-canto », e la singolare 
tessitura di pochi strumenti 
(flauto, violino, clarinetto e 
pianoforte ai quali si aggiun¬ 
gono in brevi momenti la viola 
e il clarinetto basso) bastano a 
proiettare l’esperienza musicale 
al di là delle ultime resistenze 
tardo romantiche. Incomincia 
con il * Pierrot Lunaire » una 
nuova stagione i cui frutti sono 
straordinariamente vicini alle 
più recenti invenzioni. Un esem¬ 
pio per tutti (ma ognuno dei 
ventuno brani del « Pierrot Lu¬ 
naire > è una miniera fertilis¬ 
sima) è nel geniale « numero » 
otto (« Notte »). risolto esclu¬ 
sivamente dalla voce e dal 
flauto. E’ un momento di feli¬ 
cità inventiva, nel quale si ad¬ 
densa non un presentimento, 
ma proprio il pieno sentimento 
della più nuova musica dei 
tempi nuovi. 

L’esecuzione affidata all’ec- 
cellente « Complesso da ca¬ 
mera Gerhard Seitz ». di Mo¬ 
naco di Baviera, integrato dal¬ 
la diafana perfetta voce della 
cantante Annelies Kupper. è 
stata — di quante ne abbiamo 
ascoltate a Roma — la più fe¬ 
dele alle intenzioni di Schoen¬ 
berg. Strumentisti dello stesso 
complesso hanno poi comple¬ 
tato Tapplauditissìmo concerto 
— che rientrava nelle prezio¬ 
se iniziative della « Deutsche 
Bibliothek » di Roma — con fi 
«Trio* di Ravel e i «Contra¬ 
sti » (violino e pianoforte) di 
Bartòk. 

e. v. 

Alberto Zedda 
all’Auditorio 

L’altra sera aR'Auditorio la 
Orchestra di Santa Cecilia ha 
presentato, sotto la direzione di 
Alberto Zedda. due pezzi in 
prima esecuzione nei concerti 
deH’Aecademia: la Sinfonictta 
in la maggiore op. 5-48 di Pro- 


ERANO 
NOVELLINI 
I LADRI 
DI SYLVA 



OUBROVNIK - Sylva Kosci- 
na (nella foto) è fornata sul 
sat del film « La battaglia del¬ 
la Neretva » di Bulailc, dal 
quale si era recentemente al¬ 
lontanata per tornare a Ro¬ 
ma, dova i ladri avevano sva¬ 
ligiato la sua villa. « Ho su¬ 
bito un danno notavole, sia 
dal punto di vista economico 
che da quello affettivo — ha 
detto l'attrice. — I ladri hanno 
rubato numerosi oggetti ai 
quali ero molto affezionata. 
Penso, comunque, che dove¬ 
vano essere del principianti, 
dato che hanno trascurato le 
cose che erano più preziose a 


kofiev e le Variazioni sin/ont- 
che e fuga su uno squillo di 
caccia di Giuseppe Savagnone. 

11 primo lavoro, scritto dal 
compositore sovietico quando 
era ancora studente nel conser¬ 
vatorio di Mosca, è. nella sua 
chiarezza lineare e nel suo fre¬ 
sco umore, geniale opera di 
un artista che. sebbene appe¬ 
na diicottenne. ha già scelto 
con matura lucidità e con la 
piena consapevolezza dei pro¬ 
pri mezzi, la strada su cui In¬ 
camminarsi. 

Le Variazioni di Savagnone 
sono state scritte nel 1957 se¬ 
condo la tecnica compositiva 
del < prismatismo ». di cui il 
musicista palermitano è apprez¬ 
zato teorico: all'ascolto però 
esse, a dire il vero, «suonano* 
in modo piuttosto tradizionale. 
Il lavoro, sorretto da una inne¬ 
gabile inventiva e da un note¬ 
vole magistero strumentale, è 
piaciuto molto al pubblico che 
ha festeggiato l’autore, chiama¬ 
to alla ribalta. 

Erano poi in programma gli 
struggenti Kindertotenlieder 
con i quali Mahler tocca uno 
dei vertici della sua vicenda 
artistica ed umana: di essi è 
stata prestigiosa e applauditis- 
sima interprete Lucretia West, 
che ha confermato di essere 
in possesso di una grande sen¬ 
sibilità e di una voce dal tim¬ 
bro e dal calore fuori dell’or- 
dinario (anche se non sempre 
— almeno l’altra sera — di e- 
levato volume). 

Fittissime le acclamazioni al 
maestro Zedda fi quale a chiu¬ 
sura di serata, con una sma¬ 
gliante esecuzione dello straus- 
siano Tifi Eulespiegel. ha po^ 
sto un definitivo suggello al 
successo personale che si era 
costruito pietra su pietra, du¬ 
rante tutto l’arco del concerto. 

vice 


Cinema 

Hallucination 

Dietro questo titolo si na¬ 
sconde The damned (« I dan¬ 
nati *). un film realizzato da 
Loscy nel 1961. in Gran Bre¬ 
tagna. prima che il suo nome 
s’imponesse internazionalmente 
grazie al Servo. Ma Losey ave¬ 
va anche un passate ameri¬ 
cano: Il ragazzo dai capelli 
verdi e Linciaggio avevano af¬ 
frontato. con una dozzina d’anni 
d'anticipo, e con Io stesso stile 
semplice e diretto, temi civili 
e sociali del medesimo inte¬ 
resse. I dannati conclude, in 
certo senso, il periodo meno 
« artistico * e personale di 
Losey. ma il più « impegnato ». 
Non per nulla ritroviamo in 
questo preoccupato e ango¬ 
scioso film lo stesso attore 
americano Macdonald Carey, 
ch’era stato il giornalista de¬ 
mocratico di Linciaggio. 

Il fulcro della vicenda — 
nella quale sono contrapposte 
le figure di una scultrice e di 
uno scienziato — riguarda una 
colonia di bambini « radio¬ 
attivi * (perchè contaminati al¬ 
la nascita dalle loro madri) 
che le autorità inglesi, e lo 
scienziato. responsabile del 
trattamento, tengono nascosti 
in un sotterraneo tra gli scogli, 
comunicando con loro solo at¬ 
traverso un circuito televisivo 
chiuso o ricoprendosi con tute 
protettive speciali. In un fu¬ 
turo forse non troppo lontano 
— dice Losey — un fenomeno 
del genere sarà possibile: del 
resto lo scienziato (Alexander 
Knox) è freddamente convinto 
che « il momento verrà pre¬ 
sto ». e I bambini gli servono 
appunto da « cavie > per studi 
inerenti a questo allucinante 
avvenire nucleare. 

La posizione della scultnce 
(Viveva Lindforsl davanti al 
fenomeno è quella umanistica: 
prima estranea a simili preoc¬ 
cupazioni in nome della libera 
ricerca artistica, quando rea¬ 
gisce sentimentalmente alla 
« mostruosità *. sarà uccisa 
proprio dallo scienziato, il qua¬ 
le vuol procedere senza osta¬ 
coli di sorta nella propria 
« missione ». Con questo. L*»- 
sey sembra voler sottolineare 
l'inadeguatezza di un impegno 
semplicemente e genericamente 
« umanistico » di fronte a cosi 
grave minaccia per l'umanità 
intera 

Del resto, anche una coppia 
di innamorati, che ci guida al¬ 
la scoperta dell'orrendo rifu¬ 
gio. e che con la tenerezza 
delle sue reazioni esprime an¬ 
che il punto di vista dello spet¬ 
tatore. è impotente a far qual¬ 
cosa per i « bambini dal san¬ 
gue gelato ». Questi ultimi, 
dopo aver contaminato gli adul¬ 
ti. vengono nsospinti dai loro 
implacabili guardiani nella te¬ 
nebra in cui vivono II loro 
grido di aiuto noti è inteso e 
raccolto da nessuno, mentre la 
coppia si allontana in moto- . 
scafo, anch’essa condannata. 

ET chiaro che Losey. con 
questo suo nobile film. lancia 
un messaggio rivolgendosi ad 
un’umanità sorda e inerte con 
un discorso chiaro e immedia¬ 
to e. nella parte finale. lucido 
e potente. La commozione con 
cui sono guardati i bambini 
dovrebbe trasmettersi agli spet¬ 
tatori. sottoponendoli a chor. 
Ma in Gran Bretagna I dan¬ 
nati dovette attendere due anni 
prima di essere confinato in 
un programma defi’« orrore ». 
In Italia esce con il titolo di 
HallunnaUon. dopo essere sta¬ 
to premiato a! Festival della 
fantascienza, a Trieste, nel 
1964 C'è da stupirsi se Losey 
ha poi preferito — oel Serro 
come nell'Incidente — dedi¬ 
carsi a sondare gli abissi del- 
l’animo umano? 

vice 
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a video spento 




SENZA TEMPO — Un Al¬ 
manacco che avesse volu¬ 
to (o potuto) rispettare 
le sue premesse e cen-.. 
trare i suoi numeri ■- su 
temi di attualità, fornen¬ 
do ai telespettatori mate¬ 
riale di informazione c di 
giudizio sui fatti che at'- 
vengono nel mondo c stil¬ 
le loro cause e sulle loro 
implicazioni — e non do¬ 
vrebbe essere proprio que¬ 
sto il compito di una ru¬ 
brica come Almanacco? — 
avrebbe messo in onda 
ieri sera un servizio .sui 
precedenti e sulla genesi 
della aggressione america¬ 
na al Vietnam, allargando 
in questo modo le pochis¬ 
sime notizie fornite in 
proposito da Telegiornu 
le. Invece la rubrica m 
è aperta con un servizio 
nevocativo di Baita e 
Fattori su Evita Peron e 
sul pcromsmo: un « pez 
zo » che avrebbe potuto 
essere trasmesso sei mesi 
fa oppure tra sei mesi 
senza che nulla mutasse. 
Un « pezzo » che. tra l ai 
tro. pur non essendo voi 
gare, puntava molta sui 
particolari di « colore » e 
non tentai-a nemmeno, al 
di là di certe generiche 
affermazioni, una analisi 
del fenomeno, anche in 
rapporto alla struttura 
della società argentina (Io 
stesso fatto di puntare sul 
personaggio di Evita, visto 
che non si trattava di un 
servizio di costume ma di 
una rievocazione storica, 
non poteva che condurre 
fuori strada) 

L'unico servizio che in 
qualche modo si richiama 
va ad avvenimenti vicini 
era quello su Glubb Pa¬ 
scià, annunciato l'altra 
settimana e poi, chissà 
perchè?. rinviato. Infram¬ 
mezzando i giudizi dell'ex 
comandante della Legione 
araba con alcuni dati e 
alcuni brani di rievocazio¬ 
ne storica. Leonardi e 
Marchetti hanno fatto o- 
p era non inutile: ad esem¬ 
pio. certe considerazioni 
di Glubh Pascià sulle o- 
rigini dello Stato di Israe¬ 


le (che gli autori si sono 
affrettati a definire « non 
realistiche *) hanno fornito 
ài telespettatori alcuni 
precisi elementi di giudi¬ 
rio sui più antichi e re¬ 
centi conflitti nel Medio 
Oriente. Naturalmente, 
molte delle affermazioni 
dell'intervistato erano di-, 
scutibili e risentivano del 
suo punto di vista di «ba¬ 
lìa » deinmperialismo: ma, 
nel complesso, l’incontro 
non è stato inutile. Non 
possiamo fare a meno di 
notare che le uniche con¬ 
siderazioni di Gtubb Pascià 
che gli autori si sono a- 
stenuti dal chiosare sono 
state quelle sui rapporti 
tra URSS e Medio Oriente: 
e non per caso. 

Interessante ci è parso il 
servizio sulla medicina 
nucleare di Marchetti e 
Martelli: alcune immagini, 
in particolare, erano as¬ 
sai efficaci. Tuttavia, con¬ 
tinuiamo a chiederci per¬ 
chè Almanacco, in questa 
nuova stagione, tenda ver¬ 
so servizi scientifici di que¬ 
sto genere, che assomi¬ 
gliano (in peggio) a quel¬ 
li di Orizzonti della scien¬ 
za e della tecnica: in 
questo campo, ci sembra 
che fossero più fedeli al 
carattere della rubrica 
quelli curati da Ginestra 
Amalfi nelle scorse sta¬ 
gioni 

Luigi Costantini ci ha 
parlato di Saint Germain 
des Pràs vent'anni dopo: 
è stata una affettuosa ri¬ 
sila al famoso quartiere 
parigino, assai ben « gì 
rata » e montata — le im 
maginì riuscivano a resti¬ 
tuirci l'atmosfera di certe 
stradine e piazzette a con 
trasto con ì segni ultimi 
della società dei consumi. 
Nel commento c'erano al¬ 
cune intuizioni felici: il 
tono generale, però, era 
un po’ troppo conciliante. 
Non a caso è stata Emma- 
nttelle Riva, con la sua 
generica accettazione di 
tutto il « nuovo ». a con¬ 
cludere. 

g. c. 



TELEVISIONE 1’ 


10.30 SCUOLA MEDIA 

ii.oo‘E ducazione musicale 

11.30 SCUOLA MEDIA 
12.00 CHIMICA 

12.30 SAPERE 

13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.15 GIRO DEL BELGIO - CORSA TRIS DI TROTTO 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17 30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

22.00 SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.30 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ISOLA DEL TESORO 

22.15 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 30: Segnale orario - Corso 
di lingua inglese; 6 50: Per 
sola orchestra; 7.10: Musica 
stop; 7.47: Pan e dispa'i, 
8 30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 8 55: Mirella Freni m 
terpreta « La Bohème » di 
G. Puccim; 10.05: La Rad.o 
per le Scuole; 10 35: Le ore 
della musica; 11.24: La no 
stra casa; 11.30: Pregili di 
artisti lirici: baritono Giu¬ 
seppe Taddei: 12 05: Con¬ 
trappunto: 12 36: Si o no; 
12.41: Periscopio; 12 47: Pun¬ 
to e vìrgola; 13 20: Ponte 
radio: 14 00: Trasmissioni 
regionali; 14 37: Listino Bor¬ 
sa di Milano: 14 45: Zibaldo^ 
ne italiano; 15 35: Il Imguag 
gk> della bturg.a quaresima¬ 
le; 15 45: Relax a 45 g n: 
16 00: Onda verde, na libera 
a Lbn e d.schi per i ra¬ 
gazzi; 16 25 - Passaporto per 
un microfono; 16 30: Jazz 
Jockey 17.05: Interpreti a 
confronto; 17 35: In:er.allo 
museale; 17 40: Tnb»xia dei 
g.ovam: 18 10: C.nq ae m.nuti 
di mglese: 1815: Sui nostri 
mercati; 18 20: Per voi gin 
vani: 1912: Madamm. di 
Gian Domen co Giazni e Vir¬ 
gilio Sabei: 19 30: Luna-park; 
2015: II classico dell’anno: 
Orlando furioso, raccontato 
da Italo Calvino; 2045: Con 
certo «infoo.co diretto da Er¬ 
nest Bour: 22 05: Mus-.ca per 
archi; 22.15: Parliamo di 
spettacolo: 22 30: Chiara fon¬ 
tana. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 4-30, 
7J9, Ut, 9J$, 10-30, 1140, 
IMS, 13.30, 19.30, 21.30, 22.30, 

6 25: Bollettino per i navi¬ 
ganti: 6 35: Svegliati e can¬ 
ta; 7.43: Biliardmo a tempo 
di musica; 8 13: Buon viag¬ 
gio; 8.18: Pari e dispari; 
840: Anton Giulio Majsno: 
8 45: Signori l'orchestra: 
909: Le ore libere: 9.15: Ro¬ 
mantica: 9.40: Album musi¬ 
cale; 10 00: Lo sciatte di 


Lady Hamilton, di Vincenzo 
Talanco; 10.15: Jazz Pano 
rama; 10.40: E' di scena una 
città; 11 35: Lettere aperte; 
11.41: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 12.20: Tra.smjss.oni 
regionali; 13 00: Hit parade: 
13 35: Il scnzatitolo; 14 60: 
Juke-box; 14.45: Per gli ami¬ 
ci del disco: 15.00: Per la vo¬ 
stra discoteca; 15 15: Grandi 
pianisti: Alexander Unmsky; 

15 57: Tre minuti per te; 

16 00: Pomeridiana; 16 55: 
Buon viaggio; 17 3-5: Classe 
unica; 18.00: Aperitivo in 
musica: 18 20: Non tutto ma 
di tutto; 18 55: Sui nostri 
mercati: 19.00: Le piaoe il 
classico? 19.23: SI o no: 

19 55: Punto e virgola; 20 06: 
Teatro stasera; 20 50: Pas¬ 
saporto; 21 05: La voce dei 
lavoratori; 21.15: Novità di¬ 
scografiche francesi; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 

22 00: Le nuove canzoni. 

TERZO 

Ore 9 30: L’Antenna: 10 00: 
J. S. Badi e L. Janacek; 

10 45: F. Azzaiolo: 1105: G. 
B.zet e N. Rimski-Korsakuv; 
12.10: Meridiano di Green- 
sneh: 12 20: F. Poulent e L. 
Spohr; 13.00: Concerto sin- 
fon.co: solista Gyorgy Czif- 
fra; 14 30: Concerto operi¬ 
stico: soprano Virginia Zea- 
ni: 14 55: F. J. Haydn; 15.05: 
Antonio Caldara: D re del 
dolore: 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: Esistono pro¬ 
getti moderni di traforo sot¬ 
tomarino?; • 17.20: Corso di 
lingua inglese; 17.40: L Dal- 
lap.ccola; 18.00: Notizie del 
terzo; 18.15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18.30: Musica legge¬ 
ra; 18.45: Piccolo pianeta; ’ 
19.15: Concerto di ogni sera; 

20 30: L’eredità dalle macro¬ 
molecole all’uomo; 21.00: 
Due personaggi a confronto: 
Amleto e Sigismondo; 22 00: 

11 giornale del terzo: 22.30: 
In Italia e all’estero: 22.40: 
Idee e fatti della musica; 
22.50; Poesia nel mondo; 

23 05: RivLsta delie riviste. 
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PAG. io / sport 


Stasera al 
Palazzo 
dello Sport 


l'Unità / venerdì 5 aprii# 1968 


Domani Bulgaria-Italia per la Coppa Europa 


VIGILIA TRANQUILLA A SOFIA 



Mazzinghi affronta Cassidy 

pensando a Kim Ki Soo 




Nel sottoclou Bertini al collaudo di Meho 
Tiberio contro Colie, Brondi contro Oliva 
mentre Redi se la vedrà con Pina 


L'hanno definito tecnico come Benvenuti, mancino come Kim 
Soo KI, quindi assai pericoloso per Sandro Mazzinghi. Esagerazione? 
Effettivamente, « Irlsh » Cassidy, quando è stato presentato alla 
stampa, è apparso un giovanotto sveglio, pronto di riflessi, spiri¬ 
toso, vivace nella polemica e nel battibecco, deciso a farsi valere. 
E la sua « storia > non è poi tutto male: ha disputato 37 combat¬ 
timenti vincendone 28, pareggiandone due e perdendone sette. 
« Ma quattro — ha insistilo "irlsh" — credetemi, proprio non II 
avevo perduti ». Insomma il ragazzo (23 anni) ha tenuto a far 
capire, senza dirlo, che nel suo paese (ma non è cosi anche da 
noi?) quando si deve perdere, si perde. Chi l'ha visto combattere 

assicura che « Bobby è un man¬ 
cino che conasce bene il me- 

—--—- stiere. che boxa correttamente 

1 in linea e che potrebbe neutra- 
. _ « lizzare la carica distruttrice che 

Kim Kl Soo Vinco si sprigiona dagli assalti di Maz- 

1 zmghi. spezzando sul nascere 

CiiiilriirM l'azione del rivale proprio in 

COnllO rU|IKUrU virtù della sua tecnica ». 

4 Può darsi che stasera (ore 

TOKIO, 4. 21.15) Cassidy riesca a mettere 

Il pugile sud coreano Kim Kl ne g|j impicci Mazzinghi. come ha 
Soo, Il Quale il 22 maggio P.ro - f a n 0 con altri tipi del suo 

simo metterà in palio il t paese, certo è, però, che fermare 

mondiale dei pesi medi jun ^ Mazzinghi scatenato, lanciato 

contro Sandro Mazzinghi. ha bat- verso traguardj mondiali (il 22 


contro Sandro Mazzinghi. ha bat¬ 
tuto ai punti in dieci riprese il 
giapponese Benkei Fujikura in 
un combattimento disputatosi a 
Tokio. 


CASSIDY 


Un ciclisfa francese 
sospeso per doping 

PARIGI, 4. 

Il corridore ciclista francese 
Jean Claude Thellllère, ex cam¬ 
pione di Francia su strada del 
professionisti, è stato sospeso 
per un mese a partire da dome¬ 
nica prossima, 7 aprile, dalla 
Federazione francese per abuso 
di eccitanti. Infatti il controllo 
antidoping compiuto dopo il Cri¬ 
terium nazionale de la route, 
dove Thellllère si è classificato 
sesto, è risultato positivo. 


L'atleta spera di farcela 

Paul Nash correrà 

i «cento» in 9"9? 

Le sue eccellenti partenze gli permettono 
di sfruttare appieno la sua potenza fisica 


- JOHANNESBURG, 4. 

a Ora che sono riuscito a 
g*m J ■ B • correre i 100 metri in 10". ere- 

Giro del ISelOIO* do Sinceramente che. allenan- 
^ domi bene, possa sperare di 

J*_ realizzare 9"9 sulla distanza ». 
VinCe ■ UUIIOOl ha dichiarato 11 neo compri 

mattsta del mondo il giovane 

GENK, 4. sudafricano Paul Nash che 

Il francese Raymond Poulidor compirà 21 anni d< immura 

ha vinto oggi la terza tappa del prossima Nash, per le sue eo- 

Giro ciclistico del Belgio, la celienti partenze, è considera- 
Spa-Genk. precedendo in volata to un velocista che sfrutta ap- 
Swert (Belgio). Brake (Belgio) pieno la sua potenza fisica: 

• Watmans. Il belga David re- è molto ben proporzionato (è 
sta leader della classifica. alto un metro e 77 centime¬ 

tri e pesa 80 chilogrammi), 
_ ha spalle larghe e una soli¬ 
da muscolatura. 

Il giovane campione suda- 

Al_m- - - . fricano che si sta attuaimen- 

fvUOTO* CgUagiiaTO te preparando per diplomarsi 

In studi commerciali allTtnl- 

un urimoto mondiale TCnttè dl vvitwate5ranrt 8 Ja 

VII iiiviiuiuic hannesburK _ daI suo debutto 


Nuoto: eguagliato 


TALUN. 4. 

Nel corso dell’incontro URSS- 
Germania orientale di nuoto, il 
sovietico Nicolas Pankin ha 
eguagliato nel tempo di 16”7 il 
primato mondiale dei 100 metri 
rana stabilito a Mosca 1*8 no¬ 
vembre scorso. Il 19 febbraio 
•corso a Rio de Janeiro tutta¬ 
via. 0 brasiliano Fiok» ha nuo¬ 
tato la distanza fti l'06”4. tempo 
non ancora omologata 


hannesburg- dal suo debutto 
In campo agonistico avvenuto 
lo scorso anno, ha realizzato 
quattro volte 10 *’l sul 100 me¬ 
tri. poi due volte 20 *2 sul 300 
ed è stato cronometrato tn 
46”1 sul 400 metri nel suo pri¬ 
mo tentativo su questa dlstarv 
a nel dicembre scorso. Egli 
è anche titolare di 14 prima¬ 
ti sudafricani, staffetta com¬ 
presa 


Era caduto martedì mentre si allenava 

Morto ieri a Modem 
il centauro Calistri 


MODENA, «. 

ET morto stamani all'ospe¬ 
dale di Sant'Agostino di Mo¬ 
dena 11 corridore motocicli 
sta della categoria cadetti. Fa 
brino Calistri di 22 anni, ce 
Ube. abitante alla Spezia, in¬ 
fortunatosi martedì mentre so 
•eneva alcune prove all’auto 
dromo. Poco dopo la 15 U Ce 
llstrt, che in sella ad una « Me 
lanca a dl 00 oc. stava prepe 
rendosl per partecipare 11 21 
aprile a Milano Marittima al 
Trofeo FMI, aHTn*resso della 


curva che immette al rettili¬ 
neo del boxes perdeva U con¬ 
trollo del mezzo e cadeva. Tra¬ 
sportalo all ospedale veniva ri¬ 
coverato al reparto chirurgia 
con prognosi riservata «n stato 
dt coma per un trauma cra¬ 
nico e lacciaie Al capezzate 
del giovane motociclista fin 
dalia stessa sera di martedì 
erano accorsi la tnadu ed 
un fratello, li Cahstn è deu. 
duto verso le 8.30 di stama¬ 
ne senza riprendere cono- 


maggio ha un appuntamento già 
fissato con Kim Soo Ki per il 
titolo mondiale dei « medi » e 
nei suoi piani c’è uno spareg¬ 
gio con Don Fullmer per tor 
nare ad affrontare Benvenuti: 
per « valutare » il toscano sarà 
presente a bordo ring il * match 
macker » del nuovo Madison Ted 
Brenner e già questo spingerà 
Sandro a figurare ad ogni costo 
contro Cassidy) : per fermare un 
Mazzinghi lanciato verso tra¬ 
guardi mondiali, dicevamo, ci 
vorrà un pugile almeno della 
sua stessa statura intemazio¬ 
nale. 

E’ già accaduto che pugili chia¬ 
mati a «collaudare* campioni 
di casa in vista di importanti 
impegni abbiano « sorpreso * 
gli stessi organizzatori che li 
avevano ingaggiati mettendo al¬ 
la frusta il « collaudato »: è ac¬ 
caduto con Curtis Cockes (ora 
campione del mondo) chiamato 
a « esaminare » Manca (e l’ha 
tanto bene esaminato da «di¬ 
struggerlo » o quasi) : è acca¬ 
duto con Guttierrez che ha mes¬ 
so K.D. Benvenuti prima di ce¬ 
dergli per frattura alla mascel¬ 
la: è accaduto allo stesso Maz- 
zinghi con Charly Austin. E può 
accadere ancora. 

Ma non crediamo che questo 
Cassidy possa rompere le uova 
nel paniere a Sandro Mazzin¬ 
ghi. Rodolfo Sabbatini. vecchia 
« volpe * cresciuta alla scuola 
di Pasqualino Jovinelli. non è 
tipo da commettere un errore 
del genere, anche se nella boxe 
più che in ogni altro sport tut¬ 
to può accadere. 

Chances di vittoria a parte. 
« Irish * Cassidy resta un buon 
pugile, e il fatto di essere un 
« mancino » è assai interessan¬ 
te .perchè permetterà di valu¬ 
tare l’adattabilità di Mazzinghi 
alla boxe del coreano Kim Soo 
Ki. Ecco, crediamo che l’inte¬ 
resse del match di stasera, a 
prescindere dal fatto spettaco¬ 
lare che comunque sembra as¬ 
sicurato date le caratteristiche 
dei due avversari, stia proprio 
qui: nel poter capire come San¬ 
dro si ritroverà di fronte a un 
mancino che bene o male, più 
o meno aiutato dalla rottura di 
un paletto del ring e dalla con¬ 
seguente sospensione (per 9*) 
del match, nella sua fase cru¬ 
ciale. ha pur sempre strappata 
la corona a Nino Benvenuti. 

Pronostico quindi per Mazzin¬ 
ghi a patto che Sandro salga 
sul quadrato in smaglianti con¬ 
dizioni di forma e riesca ad im¬ 
porre al combattimento il suo 
ritmo senza eccedere in assalti 
disordinati (e quindi pericolosi 
quando si ha di fronte un buon 
tecnico) nella foga di conclu¬ 
dere rapidamente e dimostrare 
a Ted Brenner quando potrebbe 
essere interessante (finanziaria¬ 
mente) una sua esibizione al 
« Madison * e una Tinaie con 
Benvenuti (magari dopo che 
avrà strappato a Kim Soo Ki 
la sua antica corona dei « medi * 
Ir.). 

Atteso e tecnicamente interes¬ 
sante s'annuncia anche il sotto¬ 
clou della riunione che vedrà di 
scena il « tricolore » Berlini. 

Il toscano affronterà il gha- 
nese Teddy Meho e anche per 
lui. come per Mazzinghi. si trat¬ 
terà di un buon esame. Meho. 
come ricorderete, tempo fa co¬ 
strinse al pan Carmelo Bossi, 
e poiché l*« europeo » è l’obiet¬ 
tivo di Bertini nessun avversa¬ 
no meglio di Meho poteva es¬ 
sere scelto per capire se quelli 
del pupillo di Sconcerti sono 
facili sogni. Bertrn è un buon 
pugile: deve ancora arricchire 
il suo bagaglio tecnico soprat¬ 
tutto in tema di vanetà di col¬ 
pi. ma zoxa bene in linea, co¬ 
nosce l’arte di arrestare l’av¬ 
versano con l’azione del sinistro 
e picchia anche abbastanza du¬ 
ro e preciso. Cosi, se stasera 
nuscirà ad imporsi anche sul 
piano tattico, nel senso di non 
lasciare mai l'iniziativa all’av¬ 
versaria dovrebbe superare 
l'esame, fors’anche a pieni vo¬ 
ti. Diversamente dovrà rasse¬ 
gnarsi ad attendere tempi mi¬ 
gliori per tentare l'avventura 
europea. 

Nei combattimenti di contorno 
Tibena dovrebbe spuntarla sul¬ 
l’altro ghanese Colie. Franco 
Brondi parte favorito suli'ar- 
gemino Oliva e Redi se la ve 
drà con Pina in uno scontro 
che si annuncia abbastanza 
aperta 

Enrico Venturi 



MAZZINGHI si prepara stasera al match con Kim Ki Soo 


Da Torino con 16 cavalli 


La Tris in TV 
oggi alle 16,35 


I lavori 

per il ((Lotteria» 

Entusiasma 
Eileen Eden 


NAPOLI. 4 

La sette anni francese Ro- 
queplne, (punta Ieri pome¬ 
riggio nell'Ippodromo napo¬ 
letano insieme col conna¬ 
zionale Selgneur. è appar¬ 
sa In pista qnesta manina 
ad Agnano. Affidata al sno 
nomo dl tenderla, la cam¬ 
pionessa francese si e limi¬ 
tata a del trottnnl alla ro¬ 
vescia. La cavalla aveva la¬ 
vorato a San Biro sul ts*0 
metri, con SOO finali sol pie¬ 
de dl 1 e 16- Sol tardi è 
arrivato all'Ippodromo an¬ 
che Il proprietario ttenrl 
Levesqtie che proverà per¬ 
sonalmente Roqoeplne do¬ 
mattina, dopo dl che ripar¬ 
tir* per Parigi, per torna¬ 
re a Napoli sabato sera, in¬ 
sieme col guidatore Michel 
Uougenn. al quale sarà af¬ 
fidato Selgnenr Onesto ca¬ 
vallo. che a Cagne* ha ot¬ 
tenato dl recente II sno re¬ 
cord snl miglio con IS e S, 
ha lavorato stamattina, ma 
senza orzare e con l'uomo 
dl scadérla: si è ritrovato 
più che bene sulla pista na¬ 
poletana e dovrebbe «sere 
tra I protagonisti del Lotte¬ 
ria (è nella batterla dl Spln 
Speed e Short Stop), la 
grande corsa dl domenica 
che verrà trasmesse tn di¬ 
retta in TV (alle 13 le bat¬ 
terle snl programma nazio¬ 
nale. site 17-13 la Anale sai 
secondo programma) 

Il primo a scendere In pi¬ 
sta stamattina, e stato Hans 
Fmcmmlng. che ha fatto tre 
prove col saot Ellrrn Eden, 
He Street e Onentln H»- 
nover Tatti e tre I cavalli 
delta scadérla Reda sono In 
condizioni splendenti, I» 
particolare Be Sweet, ap¬ 
parsa quanto mal scattante 
tn partenza. 

Con Faosto Rranchtnl si 
e poi visto all'opera Quatto: 
Il cavallo della Sandra, a 
giudizio del sao allenatore, 
sta meglio che lo scorso sa¬ 
no. Purtroppo per tal, ho 
aggiunto Rranrhinl, gli av¬ 
versari dl quest'anno sono 
complessivamente molto pio 
forti. Lavori tranqailU an¬ 
che per Castetlon Delle, per 
Piene, per la svedrse-ame- 
rlcana Coallttou calla gnlda 
dl Krueger che te ne * dei- 
do toddlsfattmimo ) e per 
Il franco-americano Short 
Stop. 


Gli azzurri stanno tutti bene, compresi Maz¬ 
zola e Vieri sui quali sì avevano dei dubbi 

Incertezze 
tra i bulgari 


La corsa Tris toma all’Ippo¬ 
dromo di trotto dl Torino con 
il Pr. Gìbut da Brivio. un han¬ 
dicap ad Invito sui 2100 me¬ 
tri che vedrà alla partenza se¬ 
dici concorrenti dlirtsl In quat¬ 
tro nastri (e che verrà tra¬ 
smesso In TV alle 16 , 35 ). 

Questo il campo: Premio 
Giaur da Brivio (tre milioni 
di lire) metri 2100: l Eric (G. 
Rossi), 2 Orson Jet (O. Orlan¬ 
di). 3 Serlio IG Fabbronl). 
4 Richard (A Scirea). 5 Bolibin 
(L Bottoni), 6 Izeo (A Bosca- 
ro). 7 Eoo (A. Fontanesl): me¬ 
tri 2120: 8 Voltone (L Canzi), 
9 Misel (U Bottoni). 10 Gab¬ 
bro <S. Milani). 1J Nuvoloso 
(E. Gubellini). 12 Zarantlno 
(R. Ciano), 13 Declo (I. Ber- 
tlnl): metri 2140: 14 Vaipia¬ 

na IN Belici), 13 Meriggio 
(M Ventura); a metri 2160: 
16 Royal Boy VT fW Casoli) 

Questa una rapida rassegna 
dei singoli partecipami Eric: 
è un soggetto dotato di mezzi, 
ma spesso falloso Orson Jet: 
la sua forma recente non è 
molto indicativa. Serlio: è un 
cavallo piuttosto regolare e 
sebbene non abbia motto bril¬ 
lato di recente potrebbe for¬ 
nire una prova discreta. Ri¬ 
chard: è tn progresso e poten¬ 
do portarsi In testa In virtù 
del suo speed Iniziale non va 
escluso dalla rosa dei probabi¬ 
li Bolibin: se eviterà l'errore 
iniziale avrà fondate possibili¬ 
tà. Izeo: merita di essere con¬ 
siderato con un ceno riguar¬ 
do Eoo: partendo all'esterno 
dei concorrenti potrebbe tro¬ 
vare posizione e in tal caso 
le sue possibilità sono d| un 
certo rilievo Voltone: è ano 
del veterani delle « Tris ». ma 
dovrebbe trovare gravoso ren¬ 
dere la penalità Misel: provie¬ 
ne da Tor dl Valle dove ha 
corso con onore, ma non è 
molto adatto al passaggi Gab¬ 
bro: cavallo dl buon valore 
ma alle ultime uscite non è 
apparso molto In vena Nuvo¬ 
loso sebbene II campo nume¬ 
roso non gli sla congeniale, 
un suo Inserimento nel marca¬ 
tore sembra possibile Declo: 
si e ben comportato nella Tris 
a San Siro dove soltanto dl 
stretta misura ha ceduto al¬ 
l'americano Tlny Special Val- 
piana: I numerosi passaggi e 
la penalità onerosa la pongo¬ 
no In una situazione difficile, 
ma ha corso bene e non va 
trascurata Meriggio: nonostan¬ 
te I passaggi e la penalità po¬ 
trebbe ancora essere all'arrivo. 
Royal Boy Vi: é abituato a 
correre in campi molto nume¬ 
rosi provenendo dalla Francia 
In Italia ha corso unt volta 
a Sao Siro su) 2300 ottenendo 
un lusinghiero ragguaglio dl 
l'ir-9 al chilometro Potrebbe 
essere aU'arrlvo 

In conclusione la « rosa a del 
favoriti appare la seguente: 
Richard (4). Meriggio (15). 
Royal Boy Vii (16), Bolibin 
(5), Declo (13) • Nuvoloso (11). 


Dal nostro inviato 

SOFIA. 4 

Alle 23,30. ora italiana, di 
mercoledì, dopo una comoda tra¬ 
svolata, il « charter * dell'AIi- 
lalia ha planato dolcemente sul¬ 
la pista di Sofia con il suo 
« carico azzurro ». Da qui. dopo 
le formalità doganali e i primi 
assedi dei cacciatori d'autogra¬ 
fi (ricercatissimi quelli di Ri¬ 
vera e di Mazzola), la comitiva 
guidata da Valcareggi si è ac¬ 
quartierata all'holel Balkan, pro¬ 
prio nel centro della città. 

Volo tranquillo. atmosfera 
tranquilla, sarà che il campio¬ 
nato. ormai definito al vertice, 
ha smussato gli spigoli della ri¬ 
valità. sarà che il malanno di 
Riva (auguri . Luigino!) ha tol¬ 
to al C1). l'unico, vero imba¬ 
razzo. forzandogli la mano a 
beneficio di Prati, fatto si è 
che l'ambiente è disteso, calmo, 
depurato da quelle polemiche 
che costituivano in passato una 
specie di endemico strascico 
alle trasferte della nazionale. 
Qualche collega cacciatore di 
scandali potrà dispiacersene, ma 
a noi va bene cosi, ci sta bene 
Valcareggi. con quella sua lar¬ 
ga. cordiale faccia da bravo 
uomo, e ci sta bene pure lo 
schieramento che ha in animo 
di far scendere in campo allo 
stadio Lewski (con alcune, pic¬ 
cole riserve di cui diremo). Ci 
sta bene anche che il C.U. si 
renda conto delle difficoltà che 

10 attendono. 

La Bulgaria non va presa sot¬ 
to gamba: è una squadra in 
continuo, entusiasmante pro¬ 
gresso. E* forte, quadrata, sen¬ 
za incrinature e possiede gio¬ 
catori i quali non hanno gran 
che da invidiare sul piano tec¬ 
nico ai nostri: senza scomodare 
Asparukov, la « stella » di que¬ 
ste parti, il cui valore si tra¬ 
duce a suon di goals. prendia¬ 
mo Jakimov. che vedemmo una 
sera a Liverpool, durante i 
« mondiali ». rivaleggiare in bra¬ 
vura con s.m. Pelò: prendiamo 
Penev. giudicato il miglior cal¬ 
ciatore bulgaro in senso asso¬ 
luto per il 1967: prendiamo Ga- 
ganelov. un difensore di enor¬ 
me esperienza, il simbolo, la 
bandiera della squadra. 

« Coi bulgari? — dice Maz¬ 
zola. uno che... se ne intende — 
meglio andarci piano a scher¬ 
zare con loro. Ricordate cosa 
ci combinò il Cska a noi del- 
l'Inter? Ci costrinse a sputare 
l'anima per venirne a capo, 
stentatamente, in tre partite; 
pertanto ci fece sudare, e l’In- 
ter da allora pagò lo sforzo, 
perdendo il campionato e la 
coppa. Il calcio bulgaro è una 
realtà con cui avrei preferito 
non dover fare 1 conti una se¬ 
conda volta... ». 

« Dicendo cosi, lei ci spaventa 

11 Pierino... ». 

Prati è II. che ascolta con 
occhioni spalancati la chiacchie¬ 
rata di Sandro. « Quello spaven¬ 
tarsi? — dice Mazzola — quel¬ 
lo Il non conosce la parola emo¬ 
zione. figuriamoci la paura... ». 

E prosegue: « Mi sento in for¬ 
ma. Mercoledì, prima dell'alle¬ 
namento, sono rimasto impres¬ 
sionato per un persistente do¬ 
lore muscolare alla gamba de 
stra. ma. giocando, è scompar¬ 
so quasi tutto. Da qui a sabato 
sono convinto che sarò a posto 
a) cento per cento ». fi dr. Fini. 
annuisce: « Non è una cosa 
grave, è un risentimento ne 
vritico che scomparirà nel giro 
di 48 ore ». 

Gli unici allarmi, appunto, li 
avevano dati Mazzola col suo do- 
torello e Vieri per un misterioso 
malanno ad un ginocchio che 
però lo stesso interessato smen¬ 
tisce (il secondo portiere diviene 
importante perché sarà Punica 
sostituzione possibile durante la 
partita). Gli altri, tutti bene, 
compreso Juliano fresco di infor¬ 
tunio. compreso « Picchi ». com¬ 
preso Albertosi. Pierino Prati si 
muore nella hall del « Balkan * 
come fos*e in trance, ma è solo 
un'impressione. 

« Come va. azzurro? » oli chie¬ 
diamo. 

« Benissimo, mi sento a mio 
agio, perfettamente ». 

€ E sul campo? Senza Sormani 
a farle da spalla? ». 

« Beh. certo, con Sormani. me 
la intendo a meraviglia, ma non 
dovrei sentirmi sperduto... Ri¬ 
vera c’è. no? E poi gli altri. 
Mazzola. Domenghini. Juliano. 
sono compagni con cui è un ma¬ 
cere giocare*. 

La squarta, come sapete, è 
fatta. Oggi gli azzurri hanno 
compiuto una leggera sgambala 
sul terreno del « Lewski ». che 
sabato ospiterà 67 000 spettatori, 
rate a dire « 3 tutto esaurito ». 
Le uniche perplessità nauarda 
no la condizione di Alberto ri. 
Apparso recentemente non certo 
a! meglio (d'altronde, non è che 
nel campo dei portieri si stia 
guazzando nell'oro), riguardano 
Berlini che spesso si fa cooliere 
in peccato di « indisciplina tat¬ 
tica » sguarnendo con troppa 
disinvoltura 3 centro campo, e 
riguardano, infine, lo stesso Pro 
ti: non tanto il Pierino in sé. 
che sta andando più forte di un 
treno, quanto 3 modulo in cui 
verrà inserito. 

Molto dipenderà da Mazzola 
(che non è sempre altruista), dai 
suoi spostamenti sulle estreme. 
dalVabbandono del gioco stretto 
a vantaggio di una manovra ad 
ampio raqqio. la più elficare per 
esaltare sia le doti di Proti che 
quelle di Domenohini Ma la 
sciamo raspetto tattico del 
match a domani, giorno della 
vigilia 

L’orario di inizia della partita 
ha subito una modifica: si gio¬ 
cherà alle 16 italiane anziché 1 


alle 15.30, e ciò per esigenze del- 
l'tintervisione». 1 biglietti sono 
andati a ruba e non solo perché 
il loro costo è bassissimo (800- 
900 lire i più cari), ma perché 
qui a Sofia l'incontro è sentito 
in modo incredìbile. 

A Kiustendil. luogo di ritiro 
della Bulgaria, il C.T. Stefan 
Boskov non scopre le batterie, 
ha i suoi problemi, questo è 
certo, ma evidentemente la pre¬ 
tattica ha attecchito anche qui. 
Dalla quieta cittadina termale 
tuffata in una conca di verde 
a cento chilometri da Sofia (la 
antica Pautalia dei Romani), le 
notizie rimbalzano, si urtano, si 
contraddicono. Asparukov non è 
guanto dall'infortunio. Jakimov 
forse giocherà mediano. Simeo- 
nov dovrà vedersi la partita dal¬ 
la tribuna, e cosi oiu. 

Parlando coi colleghi di « Na- 
roden Sport ». riusciamo a ri¬ 
costruire la formazione più pro¬ 
babile. Questa: Bnncev 1: Scia- 
lamanov 2. Penev 3: Capane 
lov 4. Zecco 5, Jakimov 6: Po- 
pov 7. Jekob 8. Asparukov 9. 
Kotkov 10. Dermendjev 11. Do¬ 
mani. comunque, anche Boskov 
si pronuncerà ufficialmente. 

Che altro? Ah. il tempo. Il sole 
ogni tanto sbuca dalla nuvolaglia 
che sta sospesa su Sofia e pro¬ 
cura una grande afa. L’atrruy 
sfera è umida, sciroccosa. quasi 
estiva. Domattina gli azzurri 
compiranno un'altra breve se¬ 
duta d'allenamento, poi si con¬ 
centreranno nell’attesa di sabato. 

Rodolfo Pagnini 


Contrariamente ad alcune voci diffusesi nei giorni scorsi le 
condizioni di MAZZOLA sono ottime. 


Morrone, Dolso, Zanetti, Lenzini e Lovati a rapporto 

Cinque biancazzurrì oggi 
davanti alla «Disciplinare» 


Oggi Milano si tingerà tutta 
di biancazzurro... no, non ve 
{diamo certo fare della facile 
ironia, è la realtà, dato che la 
«Disciplinare», udite! udite!, 
dovrà giudicare Morrone (ac¬ 
cusato di « doping » per l’incon¬ 
tro LazieGenoa), Zanetti e 
Dolso (non si sono presentati 
nudi a fare p..., bensì in bor¬ 
ghese dopo rincontro LazieGe¬ 
noa). Lenzini e Lovati (secon¬ 
do l'accusa avrebbero profferi¬ 
to frasi polemiche nell’appren- 
dere le decisioni della Lega su¬ 
gli incidenti di LazieLivornoL 
Francamente tutto ciò fa pen¬ 
sare ad un vero e proprio pre 
cesso, al tribunale dell’inquisi¬ 
zione. tanto per intenderci. Ma 
insomma, cosa vogliono dalla 
Lazio? Dopo la « beffa » di Lec¬ 


co. la comparsa oggi, davanti 
alla « Disciplinare », dei cin¬ 
que « imputati » la si può defi¬ 
nire soltanto una farsa. Siamo 
proprio curiosi di veliere come 
va a finire. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
parazione della squadra, che 
domenica sarà impegnata al 
« San Paolo » di Napoli (prima 
giornata di squalifica in cam¬ 
po neutro) contro la Reggina, 
ci sono delle novità. 

Bagatti non giocherà dato che 
ieri, nel corso dell'allenamento 
a « porte chiuse » al Tor di 
Quinto, ha dimostrato che ha 
ancora bisogno di un periodo di 
rodaggio. Perciò la maglia nu¬ 
mero sette sarà di Mari. Per il 
ruolo di estrema sinistra sono 
in ballottaggio Dolso e Brai. 



YOGURT 

YOMO 


anche se i favori vanno a Dolso. 

Positiva è stata invece la pro¬ 
va di Fava che ha dialogato 
efficacemente con Governato e 
Massa. Perciò, salvo imprevi¬ 
sti dll'ultima ora. la formazio¬ 
ne che affronterà la Reggina 
dovrebbe essere la seguente: 
Di Vincenzo: Zanetti. Castellet¬ 
ti: Gioia. Soldo. Ronzon- Mari. 
Massa, Fava, Governato, Dolso. 


Sportale 103 
Simmenthal 86 


SPARTAK: Zdenek Bobrov- 
sky 6, Pan Bobrovsky 27. PI - 
stelek 26, Konvicka 26. Novlcky 
2, Cvrkal 14 

SIMMENTHAL : Irllinl 12, 
Voolf 19. Rasmond 14, Masint 
7; Fantini 6. Rimlnucri 14, Pie¬ 
ri 0, Ongaro 6. Orioni 8 

ARBITRI: D'Honilt (Belgio) 
e Dlmnv (Grecia). 

Tiri liberi: Spartak 13 su 18, 
Simmenthal 16 su 21. 

PRAGA. 4 

II Simmenthal ha detto addi* 
alla Coppa del Campioni. F.* 
stato seccamente battnio per 
103-86 dallo Spartak che si è 
qualificato per la Anale. A Mi¬ 
lano la settimana scorsa Infatti 
gli Italiani avesano vinto dl 
stretta misura per 64-63 ed og¬ 
gi sono stati superati con uno 
scarto di ben 17 punti. 
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VIE NUOVE 


In tutte le edicole 
Diffusione straordinaria 


Gagarin 
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Una poesia di Alfonso Canio pur 4. lettori dt Vie Nuovo 
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pag. il / echi e notizie 


Luther King un combattente 


per la libertà dei popolo negro 


ASSASSINATO 


mentre preparavo la nuova 


marcia per i diritti civili 


MEMPHIS (Tennessee). 5. 

Martin Luther King è stato 
assassinato. Il premio Nobel 
per la pace 1901, leader del 
movimento antisegregazionista 
negro, è stato ucciso mentre 
partecipava in un albergo del 
centro ad una riunione per 
organizzare la nuova grande 
manifestazione per i diritti ci¬ 
vili che avrebbe dovuto aver 
luogo lunedi a Memphis. 

Il nuovo crimine razzista è 
stato portato a termine sotto 
gli occhi della polizia, che so¬ 
lo dopo il feroce assassinio ha 
circondato l'albergo Lorraine, 
proclamando lo stato di emer¬ 
genza in tutta la città. 

Il reverendo Jesse Jackson, 
che si trovava con Luther 
King e con un altro esponen¬ 
te del « Southern christian 
leadership conferenze » (il 
movimento di Luther King), 
ha cosi raccontato: «King 
era al balcone del secondo 
piano deH'hotel. Si era appe¬ 
na chinato. Se fosse rimasto 
in piedi non sarebbe stato 
colpito al volto. King aveva 
appena detto a Bracch (l'al¬ 
tro esponente del movimen¬ 
to . n.d.r.): "Ragazzo mio, 
vedi di cantare Blessd Lord 
stasera e di cantarlo bene 
Poi è risuonato un colpo. Io 
l’ho sbattuto per terra. Quan¬ 
do mi sono girato ho visto 
agenti di polizia che venivano 
fuori da ogni parte. Mi han¬ 
no chiesto da dover era venu¬ 
to. e io ho risposto: " I)a 
dietro di voi". La polizia sta¬ 
va arrivando proprio da dove 
era venuto il colpo ». 

Il leader negro è stato quin¬ 
di adagiato su un'autoambu¬ 
lanza. il viso coperto da un 
lenzuolo, e trasportato al 
St. Joseph Hospital. Qualche 
minuto dopo il ricovero, era¬ 
no le 18 (le una dopo mezza¬ 
notte in Italia), Martin Lu¬ 
ther King è spirato. « Non 
ha detto una parola né fatto 
un gesto ». ha detto il pastore 
Andrew Young, vice presiden¬ 
te del Movimento. 

Una caccia all'uomo, sca¬ 
tenata dalla polizia in tutta 
la zona del centro e fino alla 
periferia avrebbe dato i pri¬ 
mi frutti. Due uomini, non 
ancora identificati, sono stati 
arrestati a diversi isolali di 
distanza dal luogo dcU'attcn- 
tato. Lo stato di emergenza 
è stato decretato in tutta la 
città e il FBI ha ordinato una 
inchiesta. Non è da escludere 
che si indaghi anche sull'in¬ 
credibile mancata protezione 
dei partecipanti alla riunione. 
Una precisa accusa alla poli¬ 
zia è stata fatta, del resto, 
da uno dei testimoni al cri¬ 
mine dei razzisti: « Il colpo 
è partito da dietro le vostre 
spalle ». 

Proprio a metà strada fra 
Memphis e Jackson, un altro 
leader negro, James Mere- 
dith, fu gravemente ferito 
durante una marcia per l'in¬ 
tegrazione razziale, il 6 giu¬ 
gno 1966. 





Le cifre del de Arnaud e la realtà del paese 
Da dove tiaste Vinquiètudine dei lavotatorl 
Dati impressionanti \ sullo sfruttamento 
nelle fabbriche - / capitali ci sono ma fug - 
gono alVestero - DalVimbarazzo di Giolittt 

alla demagogia di Fiorentino - Denuncia - 

» • 

ta la inconsistenza del piano Pieraccinl 


Tre milioni in più di italiani 


un milione in meno che lavora 


Il de Arnaud non ha il coraggio di difendere la politica economica del governo 


Martin Luther King aveva 39 
anni era sposato con Coretta 
Scott e orerà due figli, Jolan¬ 
da Denise e Martin Luther III. 
Era nato ad Atlanta, in Geor¬ 
gia, nel 1929. Studiò teologia al 
Seminario « Grozer » in Penn¬ 
sylvania e nel 1951 entrò al¬ 
l'università di Boston dove si 
laureò dottore in filosofia. Fi¬ 
glio di un sacerdote, nel 1947 
orerà iniziato la sua attività 
ecclesiastica ed era stato or¬ 
dinato ministro della chiesa 
Battista. 

liniziò a mettersi in vista, 
come leader movimento del- 
T integrazione razionale nel 
19 55, quando promosse il boi- 
cottagio dei trasporti pubblici 
a Montgomery. nelVAlabama, 
dove si era stabilito. La lotta 
si concluse dopo 3S1 giorni, 
con la vittoria dei negri. Suc¬ 
cessivamente divenne il leader 
della Southern Christian Lea¬ 
dership Conference. una delle 
organizzazioni che hanno di¬ 
retto le grandi campaane per 
l'eliminazione delle discrimi 


nazioni razziali negli Stati del 
sud. 

Il programma di Marlin Lu¬ 
ther King era fondato sull'azio¬ 
ne non violenta. Manifestazio¬ 
ni. marce di protesta — fu fra 
gli organizzatori delle più 
grandiose marce. Ira cui quel¬ 
la famosa di Washington cui 
parteciparono personalità della 
cultura, uomini politici, del ci¬ 
nema, dello spettacolo —, e 
boicottaggi, campagne di stam¬ 
pa, conferenze. La sua attivi¬ 
tà gli valse l'odio dei razzisti. 
Più di una volta fu attentato 
alla sua vita, durante le ma¬ 
nifestazioni e addirittura con 
lanci di bombe contro la sua 
abitazione. Ma niente riuscì 
a far desistere il leader negro 
dal suo impegno integrazioni¬ 
sta. 

La sua attività gli valse nel 
1%4 il premio Nobel per la 
pace. 


In tutti gli anni che segui¬ 
rono, Martin Luther King pro¬ 
seguì ed intensificò la sua no¬ 
bile e coraggiosa lolla in di¬ 
fesa dei diritti dei negri. Fu 
uno dei sostenitori della ele¬ 
zione di Kennedy a presiden¬ 
te, soprattutto per quella par¬ 
te del suo programma che 
prometteva l'integrazione raz¬ 
ziale. Negli ultimi tempi, di¬ 
ventata l’aggressione al Viet¬ 
nam sempre più feroce, il 
leader negro prese posizione 
contro la politica di Johnson 
c per la fine della guerra. 

La sua azione, che partiva 
da presupposti diversi da 
quelli di altri prestigiosi lea¬ 
der.? negri. Io ha portato, nel 
giro di pochi anni, sulla stra¬ 
da di Malcom X: quella del 
martirio per la libertà c la 
dignità del popolo negro in 
America. 


A « Tribuna elettorale » è an¬ 
dato in onda ieri sera i! terzo 
dibattito fra i partiti. Tema: 
« 1963-68: quali sono state le 
trasformazioni della società ita¬ 
liana? ». Partecipavano il com¬ 
pagno Giorgio Amendola per il 
PCI, l'on. Arnaud per la DC, 
l’On. Antonio Giolitti per il PSU 
e il sen. Fiorentino per il 
PDIUM. Moderatore. Vecchietti. 

La domanda del tema si 
è immediatamente trasformata 
neU'altra se (per usare le pa¬ 
role piuttosto incaute, di Ar¬ 
naud) le trasformazioni interve¬ 
nute « hanno determinato ulte¬ 
riori progressi nel nostro paese 
oppure no ». Inutile dire che la 
DC dà una risposta affermati¬ 
va, basandola, come ha fatto 
Arnaud. sul fatto che la produ¬ 
zione industriale è aumentata 
del 60% dal 1960 al 1966. supe¬ 
rando il ritmo di sviluppo di 
altri paesi europei. Nello stesso 
periodo il reddito nazionale è 
cresciuto di oltre il 20% e in 
sostanza « la gente vive un po' 
meglio ». 

Amendola ha subito colto il 
grave limite di questa imposta¬ 
zione. rifacendosi ai ciati sulla 
occupazione. Nel periodo citato 
da Arnaud. gli occupati sono 
diminuiti di un mlione. ii po¬ 
pola italiano è aumentato inve¬ 
ce di tre milioni. Con tre mi¬ 
lioni in più di italiani vi è un 
milione in meno di occupati. 
Gli occupati in Italia erano in¬ 
fatti 21 milioni nel 1959. 20 
milioni nel 1962. 19 milioni alla 
fine del 1967: e i dati di gen¬ 
naio registrano un'ulteiiore di¬ 
minuzione a 18 milioni 850 mila: 
con una disoccupazione ufficiale 
che resta su 700-800 mila unità 
— nel gennaio 859 mila — ma 
che dice poco, dati i calcoli di 
rilevazione statistica. In sostan¬ 
za. la percentuale della popola¬ 
zione attiva in Italia è diminuita 
ulteriormente al 36-36 e mezzo 
per cento, il che vuol dire che 
solo un italiano su tre lavora 
e che il peso degli altri due 
grava sul primo. In questa si¬ 
tuazione. ha osservato Amendo¬ 
la. se vediamo i problemi dello 
sviluppo economico, del progres¬ 
so del nostro paese, e non pos¬ 
siamo non partire dal dato es¬ 
senziale dell’occupazione, il bi¬ 
lancio sommano dell’on Arnaud 
mi sembra estremamente su¬ 
perficiale. 

Del resto, lo stesso Arnaud 
ha parlato « di inquietudini di 
insoddisfazioni, di richieste ». 
Se gli italiani stessero veramen¬ 
te meglio non si capisce per¬ 
ché ci dovrebbe essere questa 
inquietudine. In realtà manca 
la sicurezza del lavoro: noi ve¬ 


Lanciata la cavalleria 


contro i giovani a Rio 


Arrestato 
a Berlino Ovest 
un collaboratore 
di Eichmann 


• BERLINO OVEST. 4 
E' «lato tratto in arresto 
a Bari!no Ovast l'Obertturm 
futirar dalla SS Richard 
Harlman, e* collabaratora di 
Eichmann pressa II dicastero 
del servizi di sicurezza im¬ 
perlali. Finora il criminale 
aveva potuto vivere libera- 
manta a Berlino Ovost. Hart- 
man A accusata di sterminio 
di decina di migliata di paci¬ 
fici cittadini. 



RIO OE JANEIRO — Ieri gli studenti brasiliani hanno dato vita ad una nuova, forte manife¬ 
stazione contro la dittatura del Presidente Costa a Silva. A migliaia hanno partecipato ad una 
funzione religiosa in memoria del loro collega di sadici anni, Edson Soute Lima, ucciso giovedì 
della scorsa settimana dalla polizia. Anche lari (coma ara accaduto ai funerali dello stu¬ 
dente quando una folla valutata a SO mila persone si ara raccolta per manifestare per le via di 
Rio) gli studenti hanno trasformato la cerimonia in una manifestazione politica. E' Intervenuta 
la cavallerìa cha ha caricato I giovani, con le sciabole sguainate. La truppe di cavalleria erano 
appoggiala da altri reparti, armati di sfollagente. Nella telcfoto: I dimostranti attaccati 
da uno squadrone di polizia a cavalle. ... 


diamo I giovani che arrivano 
all'università e afia scuola me¬ 
dia in numero sempre crescen¬ 
te, conquistando con tanto sa¬ 
crificio un pezzo di carta, un 
diploma, senza sapere poi cosa 
farsene: vediamo 11 dramma del¬ 
la gioventù, che poi spiega tut¬ 
to il carattere del movimento 
studentesco; vediamo i giovani 
entrare in fabbrica, preparati 
meglio di 10-15 anni fa. ma 
anch’essi mortificati nella loro 
capacità e nella loro persona¬ 
lità. Perché questo avviene? 
C'è da fare una sola consta¬ 
tazione: se la produzione indu¬ 
striale è aumentata del 60% e 
se gli operai in questi cinque 
anni sono diminuiti di cento¬ 
mila. vuol dire che ogni operaio 
produce di più non per trasfor¬ 
mazioni tecnologiche, ma per¬ 
ché è più sfruttato. 

Il rappresentante del PSU. Gio- 
fitti, pur con parecchie cautele, 
ha dichiarato a sua volta di ri¬ 
tenere che « la tendenza è stata 
però sostanzialmente positiva an¬ 
che se si riscontrano, certo, 
quei punti negativi stri quali 
particolarmente si è soffermato 
Amendola, che determinano quei- 
le inquietudini e anche, dicia¬ 
molo pure chiaramente, quel 
malcontento abbastanza diffuso 
cui pure ha accennato Arnaud ». 
Da parte del monarchico Fio¬ 
rentino è venuta la solita de¬ 
magogia di destra, tendente a 
mascherare la responsabilità del 
suo partito nell’avere per tanti 
anni collaborato al malgoverno 
della DC. Dopo di lui ha ripreso 
nuovamente la parola Giohtti, 
per tentare una poco convinta 
difesa dell'operato della maz- 
gioranza. che si sarebbe mossa 
« nelle direzioni giuste »: ma 
quanto a realizzazioni concrete 
non s'è sentito nulla. 

Replicando, il compagno Amen 
dola è ternato a insistere su 
ciò che significa la diminuzione 
degli occupati. « Vuol dire che 
ad ogni operaio si chiede di più 
e questo Io abbiamo visto in 
termini di salari bassi, di sfrut¬ 
tamento. al di sotto delle cento 
mila lire, insieme al taglio dei 
tempi, a ritmi di lavoro più ve 
loci, alla mortificazione delie 
qualifiche » (e qui Amendola ba 
citato le cifre impressionanti 
che si riferiscono agli infortì**! 
sul lavoro: un morto ogni 4 ore 
nelle fabbriche italiane, un inci¬ 
dente ogni venti minuti, 90 000 
morti negli ultimi venti anni). 
Questo dipende dal ritmo dei 
tempi imposti per raggiungere 
un maggior reddito industria!* 
E’ la ria con cui il centro-sini¬ 
stra e la DC in primo luogo 
ha cercato di uscire dalla crisi 
economica del 1963-64: attraverso 
la compressione dei salari e dei 
consumi, secondo la linea di 
Colombo, di Carli e anche di 
La Malfa, con la politica dei 
redditi, che punta suU'aocumu- 
lazione di capitali come pre¬ 
messa alia creazione di nuovi 
posti di lavoro. Ma k) schema 
funziona solo nella fase di for¬ 
mazione di capitali, perchè poi 
i capitali non si trasformano 
in ai vesti menti e in occupazione, 
trovano più comoda la via de'- 
l'estero. Da una parte, una clas¬ 
se padronale aiutata dal governo 
che porta ria da] paese le ri¬ 
sorse necessarie, e dall'altra, 
invece, gli operai che vanno 
all’estero e sono obbligati, per 
mantenere le famiglie, a man¬ 
dare in Italia ogni anno 500 
miliardi. Tutto questo comporta 
la mancanza di sicurezza nel 
. lavoro. U piano Pieraccinl are- 
1 vedeva, nei primi due anni, 300 
mila posti nuovi di lavoro, ne 
abbiamo avuti 100 mila in meno: 
c'è i*x> scarto di 400 mila. Di 
qui il malcontento, di cui si è 
dovuto render conto anche lo 
on. Arnaud. e che non nasce da 
moti irrazionali, ma dal fatto 
che manca la sicurezza del la¬ 
voro. deS'av-renire. della fami¬ 
glia e della vecchiaia: dal fatto 
che sono state mantenute pen¬ 
sioni di fame avendo fl go ve r n o 
di centrosinistra mancato al suo 
impegno del 1965 di provvedere 
in tempo alla riforma. E ciò. 
penso, si tradurrà, al momento 
de! voto. In un voto di condanna 
della DC e del centro-sinistra. 

ARNAUD — Vedremo se que¬ 
sta sua previsione si realizzerà 
oppure no... 

AMENDOLA - Ma è eviden¬ 
te.. Io domando voti per a mio 
partito. 

Dopo una serie di battibecchi 
tra Arnaud e D sen. Fiorentino, 
il deputato de ha cercato twi 
altro incauto diversivo, asseren¬ 
do che In dodici cornati ammi¬ 
nistrati dal PCI non si Tanno 
pagare le tasse ai ricchi. 

AMENDOLA - Credo che U 
tasto dei Comuni, per prudenza, 
l'on Arnaud non avrebbe dovuto 
toccarlo, eco I casi di Roma e 
con quello del Comune di Torino, 
dove 0 grande Industriale Agnel¬ 
li paga una imposta di famiglia 
di pochi mifionl. 

ARNAUD - Lei sbaglia. A- 
gnelli paga per un miliardo 
circa. 

AMENDOLA — Parleremo poi 
di Palermo, di Napoli, Roma 
e Torino. Comunque, 1 dati che 
ho portato non sono contestabi¬ 
li. Perciò, ae lei irti domanda; 


si sta meglio adesso o prima? 
rispondo che in questo momento 
i lavoratori stanno peggio. Ciò 
è dimostrato dalla parte del 
reddito nazionale che va ai red¬ 
diti da lavoro, e che è in di¬ 
minuzione: stanno meglio le per¬ 
sone che hanno diretto questo 
processo realizzando un’accumu¬ 
lazione di profitti, di autofinan¬ 
ziamenti, di concentrazioni di 
ricchezze: sono quei signori che 
poi non pagano imposte, come 
Agnelli e altri. La gravità di 
questa situazione è prima di tut¬ 
to nel fatto che andiamo incon¬ 
tro a un’epoca di rinnovamento 
tecnologico, che riduce sempre 
più le possibilità di impiego 
per una certa quantità di lavo¬ 
ratori. In secondo luogo è nella 
instabilità della economia provo¬ 
cata dalle conseguenze della 
guerra del Vietnam, dalla crisi 
del dollaro, dalia maggiore com¬ 
petitività sui mercati internazio¬ 
nali, cose tutte che tendono ad 
aggravare la congiuntura. E noi 
ci troviamo impreparati, perchè 
ta lìnea del governo ha puntato 
sulle esportazioni e non invece 
suli’aliargamento del mercato 
interno. 

L’ultima parte del dibattito è 
stata la più animata. Dopo un in¬ 
tervento di Fiorentino, nella so¬ 
lita chiave demagogico-reaziona- 
ria. Amendola ha sottolineato 
che il PCI propone una linea 
diametralmente opposta a quella 
della destra, ricordando a Fio¬ 
rentino che a Napoli i monar¬ 
chici hanno comandato sempre 
insieme al democristiani. 

FIORENTINO - Abbiamo fat¬ 
to di Napoli una città... 

AMENDOLA - Avreste fatto 
meglio a non toccarla, on. Fio¬ 
rentino. 

FIORENTINO - Eh. no... 
.AMENDOLA - A Napoli ab¬ 
biamo adesso 70.000 licenziati, 
sempre per effetto della gestio¬ 
ne laurina e dell'accordo fra 
Lauro e Gava. 

FIORENTINO - Questo è fal¬ 
so completamente, on. Amen¬ 
dola. 

AMENDOLA — Ma veniamo a 
cose più importanti. Per poter 
dare lavoro a questi milioni di 
disoccupati, bisogna cambiare 
indirizzo. Io ho notato che sol¬ 
tanto adesso, timidamente, Gio- 
litti ha citato la programma¬ 
zione... E Arnaud fino adesso 
non l'ha ancora citata. L'ho ci¬ 
tata solo io. il che dimostra co¬ 
me questa famosa programma¬ 
zione si sia ridotta a buoni pro¬ 
positi che sono stati smentiti 
dai fatti, ad una esercitazione 
preparatoria per quello che av¬ 
verrà domani Noi non possiamo 
aspettare cinque anni. Tutto U 
ragionamento sul rapporto con¬ 
sumi-investimenti, on. Giolitti, 
ha dimostrato la sua inconsi¬ 
stenza in questi cinque anni per¬ 
chè abbiamo avuto una com¬ 
pressione dei consumi e dei sa¬ 
lari e un aumento dei profitti. 
Ci sono 3000 miliardi in più nel¬ 
le banche e 3000 miliardi che so¬ 
no andati all'estero. Malgrado 
questa accumulazione del ri¬ 
sparmio gli investimenti sono 
mancati. E questo avviene per¬ 
chè non vi è stata una pro¬ 
grammazione democratica — e 
tale è la nostra proposta — 
che assicurasse attraverso una 
serie di misure e di riforme di 
struttura — che voi in un pri¬ 
mo momento avevate riconosciu¬ 
to necessarie — il controllo del 
processo di accumulazione e di 
investimenti. Dobbiamo fare una 
politica fiscale, una politica ban¬ 
caria, una politica di controllo. 
Non possiamo accumulare tutti 
questi capitali dicendo ai lavo¬ 
ratori: dovete tirarvi la cintola 
perchè cosi poi, domani, avre¬ 
te la possibilità di stare me¬ 
glio. mentre invece, dopo tutti 
questi sacrifici, i soldi vengono 
portati fuori. Ci vuole un cam¬ 
biamento. e Q cambiamento noo 
può essere assicurato che da 
una programmazione democrati¬ 
ca che abbia le forze del lavo¬ 
ro, La classe operaia quale ele¬ 
mento motore per la trasforma¬ 
zione democratica e socialista 
del nostro paese. 

A questo punto, anche l'ono¬ 
revole Arnaud è stato costretto 
a riconoscere che « esistono nuo¬ 
vi problemi ». aggiungendo pe¬ 
rò che solo la DC e i suoi al¬ 
leati potranno risolverli nella 
« stabilità politica » nella demo¬ 
crazia e nella libertà. 

AMENDOLA — A proposito di 
libertà: 3 000 licenziati dell’am¬ 
ministrazione della Difesa cbie- 
dono telegraficamente da Bolo¬ 
gna che cesa si fa per risarcire 
fi danno loro provocato dalla 
azione del SIFAR. 

ARNAUD — A proposito di 
SIFAR. potremmo parlare del¬ 
l’impiccato trovato in questi 
giorni a Praga— 

AMENDOLA — Parliamo del¬ 
l’Italia_ All'ultimo momento 

fa comodo cambiare discorso ... 

ARNAUD — Con quel tele¬ 
gramma da Bologna noo si cam¬ 
bia fi quadro della situazione 
che. anale con molte nubi, è un 
quadro di pregressa... 

AMENDOLA — Vedremo fi 
giudizio del corpo elettorale. Su 
queste battute il dibattito si è 
concluso. 


Il dibattito politico in Cecoslovacchia 


Il CC designa Cernik 


come primo ministro 


Smrkovsky alla presidenza del parlamento — Rimossi dagli incarichi di 
partito Novotny, Hendrich, Koucky e altri ex dirigenti — Eletta la nuova 
segreteria dei Partito comunista cecoslovacco — Il «Rude Pravo» 
pubblica una richiesta di convocazione del Congresso del PCC entro 6 mesi 


Dal nostro corrispondente 


PRAGA. 4. 

A scrutinio segreto il C.C. 
del PCC ha eletto oggi il nuovo 
Presidimi! ed ha raccomanda¬ 
to al presidente della Repub¬ 
blica di incaricare Oldrich 
Cernik di formare il nuovo go¬ 
verno. Il nuovo presidium è 
composto da: Frantisek Barbi- 
rek, Vasil Belak, Oldrich Cer¬ 
nik. Alexander Dubcek. Dra- 
homir Kolder. Frantisek Krie- 
gel, Jan Pillar. Emil Rigo, 
Josef Smrkovsky, Josef Spa- 
cek, Oldrich Svestka. 

Il Comitato Centrale ha rac¬ 
comandato ai comunisti mem¬ 
bri del governo di dare le di¬ 
missioni. Sono state altresì ap¬ 
provate le dimissioni di Bohu- 
slav Lastovicka da presidente 
delPAssemblea nazionale ed 
è stato deciso di raccomanda¬ 
re Josef Smrkovsky per la pre¬ 
sidenza del parlamento. E’ 
stata ancora approvata la de¬ 
cisione di rimuovere Novotny 
dalla presidenza del Fronte 
nazionale ed è stato proposto 
che l'incarico sia affidato a 
Frantisek Kriegel. 

Antonio Kapek. Josef Lcnart 
e Martin Vaculik sono stati 
eletti membri supplenti del 
presidium del partito. 

La segreteria invece risulta 
così composta: Alexander 
Dubcek. Cestomir Cisar. Alois 
Indra. Drahomir Kolder, Josef 
Lcnart. Zdenek Mlynar. Vaclav 
Slavik. Stefan Sadovskv, Ol¬ 
drich Volenik. 

Alois Indra e Josef Lenart 
sono stati eletti segretari del 
Comitato Centrale. Gli altri se¬ 
gretari del Comitato Centrale 
sono Alexander Dubcek. pri¬ 
mo segretario. Cestomir Cisar, 
Drahomir Kolder e Stefan Sa- 
dovsky. 

AH'unanimità il Comitato 
Centrale ha deciso di rimuo¬ 
vere dagli incarichi di partito 
Antonio Novotny. Michal Chu- 
dik. Otkar Simunek. Jiri Hen¬ 
drich. Miroslav Pastiryk. Ja- 
romil Dolansky. Boguslav Ca¬ 
sto viska. Josef Boruvka. Vla¬ 
dimir Koucky e Pavel Hron. 
E’ stato anche deciso di levare 
Martin Vaculik e Frantisek 
Pecha dalla segreteria del Co¬ 
mitato Centrale. Ljudomir 
Strougal da segretario e mem¬ 
bro della segreteria. 

Michal Sabolcik e Stefan 
Sadovskv sono stati rimossi 
da membri supplenti del presl- 
dium del Comitato Centrale. 
Milos Jakes è stato conferma¬ 
to presidente della Commis¬ 
sione Centrale di CortroIIo e 
Basii Belak primo segretario 
del partito comunista slovacco. 

La votazione segreta è av¬ 
venuta su proposta di Dubcek. 
I risultati sono stati comuni¬ 
cati nella tarda serata. Il Co¬ 
mitato Centrale proseguirà do¬ 
mani i suoi lavori. 

D CC ha proseguito oggi, 
per il quinto giorno. la di¬ 
scussione che vede impegnati 
praticamente quasi tutti i 
membri dell’organo dirigente 
del partito. Fra gli interve¬ 
nuti di questa mattina c’è sta¬ 
to anche l'ex presidente della 
Repubblica. Antonin Novotny. 
Egli non figurava tra gli 
iscritti a parlare, ma questa 
mattina Dragomir Kobler, 
che presiedeva, ha annunciato 
che Novotny aveva chiesto la 
parola Gli è state quindi con¬ 
cesso di parlare senza il limite 
dei quindici minuti imposto a 
tutti- Novotny ha parlato per 
circa un’ora, si è espresso in 
modo autocritico per il lavoro 
svolto e per gli errori compiu¬ 
ti, e si è dichiarato favorevole 


alle conclusioni della seduta 
di gennaio del Comitato Cen¬ 
trale. Ha ricordato in tale oc¬ 
casione l'imporlanza dei risul¬ 
tati del 13. congresso; ba quin¬ 
di aggiunto che negli ultimi 
anni si sono registrate defor¬ 
mazioni nella vita di partito, 
in particolare negli anni cin¬ 
quanta. Egli ha quindi re¬ 
spinto l’accusa secondo cui nel 
corso della riunione del Co¬ 
mitato Centrale di gennaio 
avrebbe avuto intenzione di 
far uso dell’esercito contro gli 
oppositori politici. 

Anche oggi la discussione si 
è concentrata sull’attuale si¬ 
tuazione, e sulla necessità di 
mutamenti al vertice del par¬ 
tito e degli organismi statali. 
In particolare, l’ex presiden¬ 
te dei sindacati. Miroslav Pa¬ 
stiryk, ba spiegato il motivo 


Un comunicato 


della segreteria 


La CGIL saluta 


le prospettive di 
pace nel Vietnam 


In un comunicato emesso Ieri, 
la segreteria della CGIL saluta 
le prospettive di pace nel Viet¬ 
nam che « sembrano — afferma 
il documento — finalmente 
aprirsi a seguito degli avveni¬ 
menti verificatisi negli ultimi 
giorni e per la posizione assun¬ 
ta dal governo di Hanoi. La 
CGIL sottolinea in questa cir¬ 
costanza il peso che nel deter¬ 
minare queste prospettive ha 
avuto la mobilitazione popolare, 
che in gran parte del mondo si 
è realizzata a sostegno della 
lotta eroica del popolo vietna¬ 
mita contro l'imperialismo, par 
la sua indipendenza e libertà. 

c La CGIL è orgogliosa d'aver 
dato a questa mobilitazione, che 
non deve venire meno soprat¬ 
tutto in questo momento, il suo 
contributo, chiamando a parte¬ 
ciparvi i lavoratori italiani. 

« La segreteria confederale — 
conclude il comunicato — nel 
ribadire l'esigenza della sospen¬ 
sione totale dei bombardamenti 
nel Nord-Vietnam da parte degli 
Stati Uniti per l'avvio di veri 
negoziati di pace, riafferma che 
la soluzione effettiva della que¬ 
stione vietnamita può essere tro¬ 
vata soltanto sulla base degli 
accordi di Ginevra che ricono¬ 
scono al popolo vietnamita il di¬ 
ritto a vivere indipendente e 
libero da ogni influenza stra¬ 
niera * 


per cui si è dimesso dal pre- 
sidium e dalla segreteria del 
Comitato Centrale. Egli ha 
respinto la voce secondo cui 
si sarebbe discreditato con il 
lavoro nei sindacati e ha 
espresso soddisfazione per il 
fatto che il suo lavoro sarà 
giudicato dal Comitato Cen¬ 
trale. La necessità di convo¬ 
care quanto prima il congresso 
del partito viene sottolineata 
da Lubisa Hrdinova, del Co¬ 
mitato Centrale del partito, in 
un'intervista divulgata oggi 
dal « Rude Pravo ». Ella con¬ 
stata che questa sua richiesta 
è determinata dall’attuale si¬ 
tuazione politica, e propone 
che il congresso del partito si 
svolga al più tardi entro sei 
mesi. 

Compito del congresso — se¬ 
condo l’intervistata — dovreb¬ 
be essere portare a termine 
la discussione sul programma 
d’azione, chiarire il ruolo del 
Fronte nazionale e delle strut¬ 
ture di tutto il futuro sistema 
politico cecoslovacco, la que¬ 
stione delle elezioni, determi¬ 
nare i compiti degli organi del 
partito e altre questioni. La 
Hrdinova conclude che è ne¬ 
cessario rinnovare il Comitato 
Centrale affinchè sia attivo, 
sappia portare un contributo 
al processo di democratizza¬ 
zione e goda della fiducia di 
tutti. 

Sulla stampa continuano 
frattanto le critiche ai vari 
ministri. Oggi in particolare 
è la volta di quello della Giu¬ 
stizia. il socialista Alojs Neum- 
mann, e di quello della Sa¬ 
nità, il cattolico Josef PIo- 
jhar. Le dimissioni di Neum- 
mann sono state chieste dai 
comunisti della facoltà di leg¬ 
ge dell’università di Praga, 
mentre Plojhar viene violen¬ 
temente attaccato dal foglio 
del suo partito, il c Lidova de¬ 
mocratica ». 

Sul « Prace » viene invece 
chiesto il ritiro dai loro posti 
di tutti quei giudici investiga¬ 
tori e loro assistenti, che in 
passato hanno commesso cri¬ 
mini contro la giustizia. 

Con una grande manifesta¬ 
zione Bratislava ha celebrato 
oggi fi 23. anniversario della 
sua liberazione. La manife¬ 
stazione si è svolta al monu¬ 
mento dei caduti e vi hanno 
partecipato rappresentanti del 
Partito comunista slovacco, 
del consiglio nazionale slovac¬ 
co e del corpo diplomatico. 

Silvano Goruooi 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Rassegna internazionale 


La guerra e la 



« Lotta armata, lotta politica, 
lavoro di persuasione a: queste 
sono sempre state le Ire « pun¬ 
te d’attacco o della strategia 
vietnamita. Complementari e 
inseparabili, presenti costante- 
mente alla intelligenza di ogni 
militante, di ogni combattente. 
Da anni. Da quando il popolo 
del Vietnam è impegnato nella 
dura guerra per la propria in¬ 
dipendenza. a La lotta politica 
— scriveva il generale Ciap 
nel 1965 — svolge una funzio¬ 
ne essenziale, perché proprio 
nel campo politico si trovano 
la nostra superiorità fondamen¬ 
tale e la fondamentale detmlez- 
sa del nemico... In particolare, 
nel nostro tempo, quando le 
masse operaie e contadine barn 
no compiuto un lungo cammi¬ 
no nella lotta rivoluzionaria, 
quando il nostro popolo del 
sud è passato attraverso il cro¬ 
giuolo di decine di anni di lot¬ 
ta politica e armala, quando 
le autorità fantocce e I merce¬ 
nari americani sono, politica¬ 
mente, di una debolezza estre¬ 
ma. la potenza politica delle 
masse popolari è tanto più in 
grado di svilupparsi in pieno, 
di aggravare la debolezza del 
nemico o di riportare granili 
vittorie i». 

Se Ì fatti di questi ultimi 
giorni vengono « letti » attra¬ 
verso questi elementi fonda¬ 
mentali della strategìa vietna¬ 
mita la portata del successo 
conseguito appare in tutta la 
sua ampiezza. Nel momento di 
maggiore debolezza militare e 
politica dell’avversario, il go¬ 
verno del Vietnam ha accettato 
di aprire lo conversazioni pre¬ 
liminari che dovrebbero spia¬ 
nare la strada ad una vera e 
propria trattativa di pare. F.\ 
cioè, il momento politico che 
diventa, adesso, la prima a pun¬ 
ta di amarro » senza venir di¬ 
sgiunto in alcun modo dalle al¬ 
tre due. Fisso è, anzi, lo sbocco 
attuale della lotta armata, del¬ 
la lotta politica e del lavoro di 
persuasione. La cronaca stessa 
dei fatti lo rivela. Che cosa è 
stata, in elTelti, la ormai fa¬ 
mosa « offensiva del Tet n? E’ 
stalo un particolare momento 


della «lotta armata» che ha 
prodotto conseguenze di rile¬ 
vanza eccezionale. Ma dato in¬ 
fatti la misura della forza mi¬ 
litare del popolo vietnamita, 
della debolezza estrema dell’e¬ 
sercito fantoccio e della debo¬ 
lezza relativa dell’esercito ame¬ 
ricano. Ma nemmeno quel mo¬ 
mento della lotta armata è 
stato disgiunto dalla lotta poli¬ 
tica. Si ricorderà infatti che la 
offensiva diplomatica vietna¬ 
mita si è sviluppata di pari 
passo con la offensiva militare. 
Rappresentanti del governo 
della Repubblica democratica 
del Vietnam hanno preso con¬ 
tatto con una serie di governi 
di paesi alleati o amici degli 
Stali Uniti — ivi compreso il 
governo italiano — allo scopo 
di illustrare le proposte e le 
condizioni che avrebbero reso 
possibile l’avvio di nn negozia¬ 
lo di pace. Il risultato della du¬ 
plice offensiva è stato da una 
parte la distruzione di tutti i 
miti sullo potenza dell’esercito 
americano nel Vietnam e dal¬ 
l’altra l’isolamento intemazio¬ 
nale degli Stati Uniti. Un gran¬ 
de numero di governi, anche 
atlantici, si sono pronunciati 
per la trattativa, mentre in A- 
merira il movimento contro la 
guerra assumeva proporzioni 
tali da spianare al principale 
avversario di Johnson all'Inter¬ 
no del suo stesso partito, il se¬ 
natore Mrflartliy, la strada del¬ 
la nomination e in tutto il mon¬ 
do le manifestazioni contro la 
aggressione si intensificavano 
con un crescendo travolgente. 

E’ in questo contesto che 
Johnson ha dovuto porre mano 
a quella che egli stesso ha chia¬ 
malo la n revisione dalla A al¬ 
la 7 » della questione vietna¬ 
mita La missione a Saigon del 
generalo Weeler si era con¬ 
clusa con la richiesta di altri 
duecentomila nomini per per¬ 
mettere a Westmnreland di lan¬ 
ciare una a nuova n offensiva. 
La notizia creò nn tale stato 
di allarme in America e nel 
mondo da indurre il capo della 
Casa Bianca a riflettere bene 
prima di accettare il punto 
di vista del generali. E, dopo 


aver riflettuto, egli si h deciso 
ad allontanare Westmoreland, 
Il generale sconfitto che sognr 
va una rivincita anche a costo 
di allargare la guerra in mi¬ 
sura forse irreparabile. Data da 
quel momento, con ogni pro¬ 
babilità, la a svolta » nella poli¬ 
tica di Johnson. Una svolta im¬ 
posta dalla vittoria dell'offensi¬ 
va militare, politica e diplo¬ 
matica del Vietnam in un qua¬ 
dro di crisi profonda della po¬ 
sizione degli Stati Uniti nel 
mondo e della leadership di 
Johnson all'intemo stesso del 
parse e del Parlilo democra¬ 
tico. 

Naturalmente, lanciando la 
sua nuova piattaforma per il 
Vietnam Johnson spera di u- 
scire da questa crisi. Ma sarà 
tutt’altro che facile. Il primo 
effetto della iniziativa vietna¬ 
mita è li» smarrimento eviden¬ 
te della cricca dei fantocci di 
Saigon. Il secondo è la incer¬ 
tezza che caratterizza l’atmo¬ 
sfera tra gli alleati asiatici de- 
gli Stati Uniti. Proprio perché, 
come scrive Ciap. la lotta po¬ 
litica a svolge una funzione es¬ 
senziale ». gli Stati Uniti de¬ 
vono affrontare ora le conse¬ 
guenze politiche della apertura 
di una trattativa sia pure pre¬ 
liminare, La devono affrontare 
prima di tutto nel Vietnam del 
sud, dove si può scatenare un 
movimento diretto alla liqui¬ 
dazione del governo fantoccio; 
e la devono affrontare in tutto 
lo scacchiere asiatico dove la 
iniziativa di Hanoi ha prodotto 
una impressione enorme. 

E' preparalo, l’attuale grup¬ 
po dirigente americano, a far 
fronte ai problemi clic si apro¬ 
no? EV quanto si vedrà nei 
prossimi giorni e nelle prossi¬ 
me settimane. Di certo vi è. 
però, che tirarsi indietro, con 
tutte le carte in mano ai viet¬ 
namiti, non sarebbe, a questo 
punto, meno disastroso di 
quanto è stato il perseverare 
fino ad ora sulla strada della 
guerra. 

Alberto Jacoviello 


Dopo le aperture per il Vietnam 

Interrogativi a Londra 

f 

sugli intenti di Johnson 

Wilson e Stewart affermano di volere contribuire alla ricerca di ade¬ 
guate vie diplomatiche per un fruttuoso negoziato 


Nostro servizio 

LONDRA. 4 

H governo laburista rimane 
• disposizione, pronto a coo¬ 
perare in qualunque iniziati¬ 
va atta a favorire la ricerca 
della pace nel Vietnam. Wil¬ 
son e Stewart hanno ribadito 
il loro impegno a individua¬ 
re e tenere aperto ogni ca¬ 
nale diplomatico che si riveli 
utile all’impresa. Il premier 
ha. ieri notte, brevemente ac¬ 
cennato alle sue speranze e 
alle probabilità (a suo dire 
in aumento) di un positivo 
sviluppo verso le trattative fi¬ 
nali. 

I commentatori inglesi con¬ 
tinuano a puntare sulla ipo¬ 
tesi della riconvocazione del¬ 
la conferenza di Ginevra del 
1954 (di cui Gran Bretagna e 
Unione Sovietica furono co- 


presidenti) oppure di un in¬ 
tervento attraverso il Consi¬ 
glio di Sicurezza. 

Oggi. Wilson ha ribadito al 
Comuni la posizione del suo 
governo, sottolineando i ri¬ 
petuti e continui contatti con 
l'Unione Sovietica, e la di¬ 
sponibilità dei due governi a 
riportare in vita la Confe¬ 
renza di Ginevra. 

L'amosfera di attesa, che 
si è diffusa da ieri nella ca¬ 
pitale inglese, non trova tut¬ 
tora corrispettivo nel chia¬ 
rirsi di una prospettiva di¬ 
plomatica precisa. Varie al¬ 
ternative continuano ad es¬ 
sere passate in rassegna sen¬ 
za che. per il momento, pos¬ 
sa emergerne una indicazio¬ 
ne sicura. La voce, originata 
da fonti giornalistiche ameri¬ 
cane. secondo cui Mosca po¬ 
trebbe offrire un conveniente 


Un contributo importante 
per una soluzione politica 

0*1 «»tr. corrópmdate I EST 2* •BT * 


BELGRADO. 4 

D sei aprile è l'anniversario 
dei barbaro bombardamento di 
Belgrado ebe segnò l'inizio, od 
1941. dell'invasione nazista del¬ 
la Jugoslavia. I belgradesi ban¬ 
co voluto ricordare questo av¬ 
venimento con una grande ma- 
nifestaziooc per la pace e la 
libertà nel Vietnam. 

Nel clima di mobilitazione e 
<b preparazione della manife¬ 
stazione di sabato sono giunte 
le notizie sulla decisione ame¬ 
ricana di limitare i bombarda¬ 
menti sulla RDV e la decisione 
vietnamita di aprire un dialo¬ 
go che permetta di arrivare al¬ 
le trattative. Tutti i giornali 
jugoslavi stamattina pibblica- 
ao integralmente la risposta 
vietnamita al discorso di 
Jctinsoo- 

Per ciò che riguarda I com¬ 
menti alla dichiarazione della 
RDV è da segnalare che U se¬ 
gretariato alle Informazioni del 
ministero degli Esteri ha con¬ 
vocato oggi una conferenza 
stampa in cui è stato dichia¬ 
rato che il governo Jugoslavo 
saluta i recenti sviluppi degli 
avvenimenti vietnamiti i quali 
sembrano andare nella direzio¬ 
ne della creazione di condizioni 
per arrivare a trattative e ad 
una soluzione politica del con¬ 
flitto nel sud-est asiatico. La 
decisione di Johnson sulla li¬ 
mitazione del bombardamenti 
Mi nord-Vietnam anche ae non 
é «captata • Jaooodizioaata 


come richiedevano I popoli di 
tutti i paesi del mondo, pre¬ 
senta purtuttavia aspetti inte¬ 
ressanti: « 0 governo della Re¬ 
pubblica democratica vietnami¬ 
ta, eoo la sua ultima dichiara¬ 
zione ba ribadito la propria db 
sposwooe. d'altronde già espres¬ 
sa precedentemente, di essere 
favorevole ad una trattativa. 
Questa decisione dà un contri¬ 
buto eccezionalmente importan¬ 
te alla creazione delle possibi¬ 
lità per arrivare ad una solu¬ 
zione politica dei conflitto ». 

11 governo Jugoslavo ba anche 
espresso la speranza che gli ul¬ 
timi positivi sviluppi aprano la 
strada alla trattativa e ad una 
soluzione definitiva del proble¬ 
ma vietnamita, questo perchè 
«devono cessare 1* distruzioni 
e k> spargimento di sangue e 
perchè sia reso possibile che il 
popolo vietnamita decida da 
solo 0 proprio destino, in ar¬ 
monie con i soci legittimi di¬ 
ritti di vi vere tn pece». 

Sempre nel corso della con¬ 
ferenza stampa è stato anche 
comunicato che Q Comitato ese¬ 
cutivo federale ha accettato 0 
trattato di non proliferazione 
recentemente presentato a Gi¬ 
nevra. con la precisazione che 
la Jugoslavia appoggerà tutti 
gli sforzi volti ad ottenerne un 
miglioramento. 

Sempre sul piano Intemazio¬ 
nale va segnalata la partenza 
del presidente Tito per fl Giap¬ 
pone, l'Iran e la Mongolia. 

Franco P atrono 


Con forza la RDV ha proposto l'unica via per la pace 

Mosca: Johnson con 
le spalle al muro 


punto di incontro premilinare 
sulla strada delle trattative, 
viene trattata con una certa 
circospezione. Stampata con 
grande rilievo dalle prime 
edizioni dei giornali, nel po¬ 
meriggio ha poi mancato di 
suscitare una eco sostanziale 
ed è stata ridotta, nelle edi¬ 
zioni successive, come una 
fra le numerose illazioni che 
da ieri circolano piuttosto li¬ 
beramente: Mosca, come una 
delle sedi diplomatiche dove 
tanto gli USA che il Vietnam 
del Nord mantengono propri 
rappresentanti, potrebbe dare 
l’opportunità ad una prima 
riunione per stabilire la lo¬ 
calità dove i negoziati veri 
e propri debbano svolgersi. 
Ma. ovviamente, tutto questo 
è ancora prematuro. 

La serie di supposizioni che 
stanno venendo avanzate sia 
a Washington che a Londra 
sulle forme « tecniche » in 
cui I colloqui possono even¬ 
tualmente essere avviati, de¬ 
ve in primo luogo trovare con¬ 
creta conferma nello sviluppo 
reale della situazione. E su 
questo punto toma a fermarsi 
l’attenzione dei circoli politici 
londinesi al di là delle «for¬ 
mule > diplomatiche più o me¬ 
no fondate, che vengono ora 
proposte. 

Oggi, fl giornalista vietna¬ 
mita Van Bao (che da anni 
esplica a Londra una funzio¬ 
ne di contatti diplomatici uf¬ 
ficiosi. come rappresentante 
della Repubblica democratica 
del Vietnam del Nord) ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per illustrare il punto di vista 
del suo governo. Van Bao ha 
ribadito la richiesta essenziale 
della cessazione immediata e 
incondizionata dei bombarda- 
menti e di tutti gli atti di 
aggressione degli USA. che è 
la base su cui si svolgerà il 
primo contatto fra i rappre¬ 
sentanti vietnamiti e quelli 
americani. 

Con riferimento specifico ai 
contenuti effettivi della politi¬ 
ca americana, i maggiori or¬ 
gani di informazione e I set¬ 
tori più avvertiti dell’opinione 
pubblica inglese si interroga¬ 
no frattanto sulle « vere inten¬ 
zioni di Johnson». Se non la 
buona fede, quello che si met¬ 
te in discussione è almeno la 
capacità dei presidente di 
aderire realisticamente a una 
situazione che non può essere 
«aggirata» con mosse pro¬ 
pagandistiche o cortine fumo¬ 
gene, ma richiede una esatta 
misura di onestà e di auto¬ 
critica da parte americana se 
zi vuole davvero incamminar¬ 
la verso la pace. 

Lto Veltri 


Nei commenti della 
slampa sovietica si de¬ 
nuncia il fatto che 
mentre il mondo giu¬ 
dica possibile liquida¬ 
re la guerra, gli USA 
continuano a bombar¬ 
dare la RDV e a raf¬ 
forzare le loro posi¬ 
zioni militari 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

Tutti I giornali sovietici 
hanno pubblicato stamattina 
con grande rilievo la dichia¬ 
razione di ieri della Repub¬ 
blica Democratica vietnamita 
sulla decisione presa dal go¬ 
verno di Hanoi di incaricare 
un proprio rappresentante di 
entrare in contatto col gover¬ 
no americano allo scopo di di¬ 
scutere il problema della ces¬ 
sazione di tutti gli atti mili¬ 
tari come premessa dell’ini¬ 
zio di trattative tra i due 
paesi. 

Le Jsvestia pubblicano sta¬ 
sera la risposta di Johnson 
e un notiziario sugli echi che 
l’iniziativa del governo del 
Vietnam ha suscitato in tutto 
il mondo. Cosi come stamane 
la Pravda. il giornale della 
sera denuncia il fatto che 
mentre il mondo intero giu¬ 
dica possibile liquidare la 
guerra nel Vietnam, gli Sta¬ 
ti Uniti continuano a bombar¬ 
dare la RDV e a prendere 
misure per rafforzare le lo¬ 
ro posizioni e quelle dell’eser¬ 
cito collaborazionista di Sai¬ 
gon. 

Tutti possono constatare — 
si dice a Mosca stasera esa¬ 
minando le reazioni dalle va¬ 
rie capitali alle dichiarazioni 
di Johnson — che con la stes¬ 
sa forza con cui afferma di 
essere pronta a continuare la 
guerra fino alla sconfitta de¬ 
gli invasori la RDV propone 
l’unica via possibile per la 
pace. 

Già il 28 gennaio scorso il 
governo di Hanoi aveva af¬ 
fermato che era possibile ini¬ 
ziare un dialogo fra gli USA 
e la RDV qualora gli aggres¬ 
sori avessero posto fine, sen¬ 
za condizioni, ad ogni atto di 
guerra. Proponendo ora un 
incontro per discutere il pro¬ 
blema della cessazione di tut¬ 
ti gli atti militari il governo 
di Hanoi ha messo Johnson 
con le spalle al muro. Alla 
base delia posizione della 
RDV c’è la piena consapevo¬ 
lezza del fatto che gli Stati 
Uniti — come hanno ricono 
sciuto del resto numerosi espo¬ 
nenti dell'opinione pubblica 
americana — hanno perso la 
guerra nel Vietnam. E che 
dunque è maturo il problema 
di imporre la trattativa ridu¬ 
cendo l’area di manovra e di 
intrigo che è indubbiamente 
presente nella posizione di 
Johnson. 

a. g. 


Il sindaco di 
New York chiede 
pieni poteri 
per reprimere 
le dimostrazioni 

NEW YORK, 4. 

D sindaco dì New York. John 
Undsay. ha presentato al Consi¬ 
glio comunale un disegno di leg¬ 
ge che conferisce poteri straor¬ 
dinari a] sindaco nei caso in cui 
si verificassero disordini la pros¬ 
sima estate. D sindaco dispor¬ 
rebbe dell’autorità di vietare la 
vendita di armi da fuoco e di 
alcooiici, e di ordinare □ copri¬ 
fuoco nelle zone dove le circo¬ 
stanze lo richiedano. 

In base al disegno di legge, 
lindsay otterrebbe i poteri dì 
emergenza previa l'autorinato¬ 
ne della commissione di control¬ 
lo cittadina, formata da consi¬ 
glieri municipali e ufficiai di 
polizia. D sindaco disporrebbe 
inoltre dell’autorità di ordinare 
la chiusura di cinema, teatri e 
parchi, e di vietare al traffico 
le zone minacciate dai disordini. 

Lo stato di emergenza — che 
potrebbe essere posto in rigore 
in un quartiere o in tutta la 
città — avrebbe la durata di 

a uindtci giorni, che però il siri¬ 
aco potrebbe estendere se le 
circostanze lo richiedessero Le 
infrazioni alle nonne di emer¬ 
genza sarebbero punite con una 
pena massima di im anno di 
prigione e cinquecento dollari 
di multa. 
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SAIGON. 4. 

Il gen. Westmoreland è par¬ 
tito oggi per Honolulu dopo una 
serie di incontri con i capi del 
governo fantoccio di Saigon. 
Sarà seguito dall’amba sciatore 
EUsworth Bunker, il quale ha 
avuto oggi una autentica gior¬ 
nata campale, avendo dovuto 
incontrarsi per ben tre volte, a 
quanto viene riferito, con 0 pre¬ 
sidente fantoccio Van Thieu e. 
pare, con 0 vice presidente Kao 
Ky. Ciò indica, insieme all’an¬ 
nuncio — modificabile natural¬ 
mente nelle prossime ore — 
che nessuno dei fantocci andrà 
ad Honolulu per incontrare 
Johnson, resistenza di contra¬ 
sti notevoli tra i capi collabo¬ 
razionisti e gli americani. Un 
portavoce americano Io ha pra¬ 
ticamente ammesso quando ha 
detto che l’Intensità dei con¬ 
tatti tra 1 collaborazionisti e 
l’ambasciatore USA non signi¬ 
fica che ri siano « contrasti di 
rilievo » fra di essi. Nei lin¬ 
guaggio diplomatico ciò equiva¬ 
le, con tutta chiarezza, ad una 
ammissione che i contrasti esi¬ 
stono. 

U fatto che il primo Incontro 
sia avvenuto alle primissime 
ore del mattino è di per sè 
indicativo. Quando gli incontri 
avvengono a ore così insolite 
anche per il Vietnam, è chiaro 
che le cose non procedono co¬ 
me si vorrebbe. Successivamen¬ 
te vi è stato anche un incon¬ 
tro tra Van Thieu e I rappre¬ 
sentanti di tutti i paesi die 
hanno truppe nel Vietnam del 
sud 

Infine è stato emanato, dal 
ministero degli esteri di Saigoa. 
un comunicato in cui si affer¬ 
ma che 0 governo fantoccio è 
favorevole all'iniziativa in at¬ 
to. □ comunicato non fa parola 
del ruolo di Saigon, nè del FNL. 
Ma si rileva che, negli ambien¬ 
ti più oltranzisti del collabora¬ 
zionismo (cioè quelli legati agli 
ambienti clericali di estrema 
destra) ci si dichiara aperta¬ 
mente contro qualsiasi iniziati¬ 
va di pace, n presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu i legato a que¬ 
sti gruppi. Q gngjpo parlamen¬ 
tare die H esprime ha chiesto 
ufficialmente la ripresa del bom¬ 
bardamenti totali sul nord e si 
è dichiarato contrario alla vi¬ 
sita di Van Thieo negli Stati 
Uniti, che dovrebbe avvenire 
nei prossimi mesi Intanto la 
colonna corazzata americana 
forte di 20.000 uomini che è im¬ 
pegnata nell'operazione «Bega 
so* è giunta a poche centinaia 
di metri dal perimetro esterno 
del campo trincerato di Khe 
Santi, con il quale potrebbe an¬ 
che avere già stabilito dei con¬ 
tatti. Pare che Tunica difficol¬ 
tà delToperazione sia stata do¬ 
vuta alla necessità di ricostrui¬ 
re praticamente ogni metro di 
strada, e ricostruire una quindi¬ 
cina di ponti e di controllare 
resistenza o meno di sene mi¬ 


nate. Infatti 1 vietnamiti non 
hanno disturbato la marcia del¬ 
la colonna, se non eoo qualche 
tiro botato di mortaio o di fu¬ 
cile. Tuttavia, nonostante la 
fortissima colonna (probabil¬ 
mente più forte di quanto nwi 
venga ufficialmente ammesso, 
dato che certe fonti dicono trat¬ 
tarsi c della più poderosa for¬ 
za messa in campo finora da¬ 
gli americani ») sia già in ri¬ 
sta di Khe Sanh. sul campo 
trincerato sono cadute anche 
oggi 160 granate vietnamite. 

L'agenzia di stampa della 
RDV. riferendo notizie fomite 
dal FNL. afferma oggi che nei 
dintorni della base americana 
di Ta Con. la colonna in mar¬ 
cia verso Khe Sanh è stata at¬ 
taccata in quattro occasioni dai 
partigiani che hanno inflitto ai 
soldati USA pesanti perdite: 
300 fra morti e feriti, sei mezzi 
aerei distrutti, parecchio ma¬ 
teriale militare messo fuori uso. 
Scontri con la retroguardia del¬ 
la colonna sarebbero ancora in 
corso. 

Scontri violenti si sono ve¬ 
rificati ieri m altre parti dei 
paese, fino attorno all’aeropor¬ 
to di Tan Son Nhut. alla pe¬ 
riferia di Saigon. Unità del FNL 
hanno inoltre bombardato un 
comando distrettuale collabora¬ 
zionista a Cai Lay. 70 Km. a 
sud ovest di Saigon, una base 
di fanteria a 16 Km. da Cai 
Lay. T a eroporto americano di 
campo Halloway. presso Pleiku, 
sugli altipiani centrali, e posi¬ 
zioni collaborazfoniste a 30 Km. 
a nord di Saigon 

H comando americano ha am¬ 
messo per Tultima settimana 
che 330 soldati USA sono morti 
e 3.886 sono rimasti feriti. Le 
perdite totali degli americani, 
secondo fl bilancio ufficiale, dal- 
Tìtotìo delTaggressione sono 
state di 20.775 morti. 127 868 fe¬ 
riti e 1.080 dispersi. Si tratta 
dì 150 000 uomini fuori combat¬ 
timento per un corpo di spedi¬ 
zione che. attualmente, su per a 
fl mezzo milione di uomini. 


la Cecoslovacchia 
si offre di 
ospitare colloqui 
fra RDV e USA 

PRAGA. 4. 

Il governo cecoslovacco ha 
proposto che conversa zjoth tra 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita e Stati Uniti avvengano in 
Cecoslovacchia. Lo ha annun¬ 
ciato il Ministero degli esteri in 
un comunicato nel quale si af¬ 
ferma che c è ora compito de- 
pii Stati Uniti di avviare il più 
presto possibile colloqui con la 
RDV*. 


l’Unità / venerdì. 5 aprile 196Ì 
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SAIGON — La colonna corazzata di 20 mila uomini che gli 
americani hanno inviato verso il campo trincerato di Khe Sanh 
ha continuato anche ieri la sua marcia senza Incontrare prati¬ 
camente segni di reazione giungendo a poche centinaia di metri 
dal perimetro del campo. Nella telefoto: un particolare della 
colonna automontata 

Una serie di febbrili incontri 
fra Bunker e il governo 

Forti contrasti 
a Saigon fra gli 

USA e i fantocci 

La colonna corazzata di 20.000 uomini ha raggiunto 
il perimetro di Khe Sanh senza trovare resistenza 


Farri Van Dong 

la frase fondamentale della 
dichiarazione, in cui si af¬ 
ferma che il governo di Ha¬ 
noi « è pronto a far incontrare 
propri rappresentanti con rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti, 
per decidere la cessazione 
tico del Fronte nazionale di 
liberazione, il quale ha trova¬ 
to la più larga eco nell'opinio¬ 
ne pubblica intemazionale. In 
sostanza occorre tornare agli 
accordi di Ginevra del 1954. 
L’altro problema è quello re¬ 
lativo al modo in cui dovran¬ 
no cominciare le conversazio¬ 
ni. Anche a questo riguardo 
il nostro atteggiamento è ben 
noto. Sfortunatamente i diri¬ 
genti attuali degli Stati Uniti 
continuano ad attaccarsi alla 
’’ formula di San Antonio ’’. 
già anacronistica e superata. 

« In fondo, essi debbono sa¬ 
pere che saremo seri nelle 
conversazioni come Io siamo 
sui eampi di battaglia. E' for¬ 
se questo che fa paura? 

« Questa guerra ci ha rive¬ 
lati a noi stessi... Essa ha of¬ 
ferto a tutte le nostre facoltà 
di manifestarsi in maniera for¬ 
midabile >. 

E più avanti, a proposito del¬ 
la prospettiva della riunifica- 
zione: « Nord e Sud, noi sia¬ 
mo un solo Vietnam. Gli Stati 
Uniti ci impongono la guerra 
nel Sud come nel Noni. I>a 
nostra unità si rafforza in quo 
sto combattimento. Johnson 
non capisce questa fraternità 
che ci unisce profondamente. 
La riuniffeazione si farà Sap- ( 
piamo che ci vorrà tempo e 
pazienza. Non abbiamo fretta*. 

Stampa e circoli politici 
francesi sono concordi que 
sfoggi nel riconoscere che al 
primo passo americano il go 
verno vietnamita ha risposto 
c con un passo di importanza 
molto più vasta ». senza tener 
conto dei secondi fini che ave¬ 
vano potuto dettare a Johnson 
le decisioni annunciate dome¬ 
nica scorsa, ma giudicando la 
situazione americana « matti 
ra per l’apertura di conver¬ 
sazioni preliminari *. Si pensa 
a Parigi che siano ancora i 
vietnamiti ad avere In mano 
l’iniziativa diplomatica dopo 
aver avuto quella militare, 
perchè nessuno può negare che 
il meccanismo si è messo in 
moto dal momento in cui John 
son si è dichiarato battuto. 

A Parigi la convinzione ge 
nerale — eli editoriali del Fi¬ 
garo. deU'Himuinifè. di Com¬ 
bat. cioè di giornali di tenden 
ze diversissime ne fanno fede 

— è che Johnson ha manovra 
to e continuerà a manovrare 
ancora per salvare la propria 
faccia c fl prestigio del pro¬ 
prio paese, per pagare cioè fl 
prezzo più basso per la pace 
futura. Questo è c sarà l'og¬ 
getto della trattativa, sin dal¬ 
l'inizio. e quindi la trattativa 
sarà indubbiamente lunga, dif¬ 
ficile. piena di pause e forse 
di ritorni di fiamma. 

« Johnson — notava ieri 
YUumnnilé — ha soltanto cam 
biato tono. Ora bisogna co 
stringerlo a cambiare politi¬ 
ca »: ed è quello che si ai» 
presta a fare fl Vietnam E’ 
il Vietnam che ha costretto 
l’America a cambiare tono, è 
fl Vietnam che ora cerca, 
avendo scelto un momento giu¬ 
dicato particolarmente oppor¬ 
tuno. di spingere il governo 
degli Stati Uniti su una stra¬ 
da e su scelte politiche di¬ 
verse. 

La battaglia diplomatica si 
prospetta non meno difficile di 
quella militare. Ed è in que¬ 
sta battaglia che fl Vietnam 

— scrive ancora l’organo del 
PCF — « ha bisogno più che 
mai della solidarietà di tutti 
gli uomini che hanno a cuore 
le sorti del mondo * 

« Noi — cosi concludeva 
Fam Van Dona la sua inter¬ 
vista al Monde — abbiamo 
fatto il nostro dovere e siamo 
determinati a farlo fino in fon 
do I nostri amici facciano fl 
loro *. 

In questo spirito il segreta¬ 
rio generale del Partito comu¬ 
nista francese Waldeck Ro^ 
chef ha dichiarato questa se¬ 
ra: «Il governo della Repub¬ 
blica Democratica del Vietnam 
ha fatto sanere di essere pron¬ 
to a incontrare gli americani 
per decidere l’arresto totale e 
incondizionato dei bombarda 
menti contro il Vietnam del 
Nord affinchè conversazioni 
possano aprirsi. In definitiva, 
se si vuole che la pace possa 
trionfare nel Vietnam, biso 
gna che eli americani metta 
no fine alla loro guerra di ag¬ 
gressione contro il popolo viet¬ 
namita. fl che esige fl ricono¬ 
scimento del Fronte naziona¬ 
le di liberazione e fl ritim 
delle truppe americane dal 
Vietnam del Sud. Questo signi¬ 
fica che l'azione unitaria per 
fl sostegno e la vittoria del 
popolo vietnamita deve essere 
proseguita da tutti colon» che 
sono per il diritto dei popoli 
a disporre di se stessi, che 
sono per la pace mondiale * 

Bombardamenti 

incondizionata dei bombar¬ 
damenti e degli altri atti 
di guerra contro la RDV. 
fn modo che le discussioni 
possano essere avviate*. Nel 
dispaccio — citato dall’Asso, 
tiated Press — Wilfned Bur- 
chett riferisce che un porta¬ 
voce del ministero degli Este¬ 
ri di Hanoi gli ha detto in 
proposito: « E* una questione 
di dignità nazionale ». Bar¬ 
che» scrive inoltre che il con¬ 
tenuto della dichiarazione 
nord-vietnamita è stato comu¬ 
nicato ai giornalisti accredi¬ 
tati ad Hanoi nel corso di una 
conferenza stampa, ieri sera 
(si tenga presente che la di¬ 
chiarazione è stata trasmessa 
per ràdio «He 22,30, ora loca* 


le. corrispondente alle 15.30 
italiane). 

Alla dichiarazione del 3 
aprile è dedicato l’odierno 
editoriale del Nhan Dan. orga¬ 
no del Partito del lavoro. Nel¬ 
l’articolo, intitolato « Una giu¬ 
sta posizione, espressione di 
buona volontà *. si legge fra 
l’altro: « La dichiarazione del 
nostro governo ha ancora una 
volta dimostrato la giusta e 
conseguente posizione, in di¬ 
fesa dell'indipendenza e della 
libertà, del nostro popolo, il 
quale desidera una vera pace 
sulla base della garanzia dei 
suoi sacrosanti diritti naziona¬ 
li... La dichiarazione del 3 
aprile è conforme alle aspi¬ 
razioni dei popoli di tutto fl 
mondo, che amano l’indipen¬ 
denza. la pace e la giustizia 
e riceverà certamente una 
larga approvazione nel mon 
do... Dal 28 aprile 1967 fino ad 
oggi, attraverso numerose di¬ 
chiarazioni. fl nostro governo 
ha chiaramente indicato che le 
conversazioni fra la RDV e 
gli Stati Uniti cominceranno 
non appena gli Stati Uniti 
avranno dimostrato di avere 
realmente cessato incondizio¬ 
natamente i bomhardamenti 
aerei e tutti gli altri atti di 
guerra contro la Repubblica 
democratica del Vietnam *. - 

Dice ancora il Man Dan: 
« La sostanza delle richieste 
di Johonson mira ancora a 
chiedere ” concessioni reci¬ 
proche " alla cessazione dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del Nord. cosa. que. 
sta. che è stata categorica¬ 
mente respinta dal popolo 
vietnamita ». Il giornale quin¬ 
di ribadisce che la limitazione 
dei hombardamenti (. * un 

astuto trucco per hlandire 
l’opinione pubblica degli Stati 
Uniti e del mondo >. E così 
prosegue: « Gli Stati Uniti 
continuano i loro barbari bom 
bardamenti su gran parte del 
Vietnam del Nord, proseguono 
le loro attività militari, e 
chiedono al nostro popolo di 
attenuare la lotta contro Tag 
gressnre. proprio mentre essi 
continuano a rafforzare il lo 
ro esercito e quello della cric¬ 
ca di Saigon... fi discorso di 
Johnson e gli atti susseguenti 
degli aggressori americani 
hanno posto in risalto che il 
governo degli Stati Uniti conti¬ 
nua a mantenere una posizio¬ 
ne ostinata e non ha rinuncia 
to al suo sinistro disegno di 
aggressione contro il Vietnam 
del Sud... Nei pochi giorni 
successivi al discorso di John¬ 
son l’aviazione americana ha 
effettuato continui, selvaggi e 
massicci bombardamenti su 
varie zone intensamente pupo, 
late della provincia di Than 
Hoa. causando gravi perdite 
in vite umane e in beni alla 
popolazione locale. Inoltre gli 
aerei da ricognizione ameri¬ 
cani hanno svolto una intensa 
attività su ogni parte del Viet¬ 
nam del Nord *. 

Dopo aver citato alcuni pas¬ 
si della dichiarazione del 3 
aprile l’articolo dice: « Il no¬ 
stro popolo approva pienamen¬ 
te la dichiarazione del nostro 
governo Chiediamo che i cir¬ 
coli dirigenti degli Stati Uni¬ 
ti cessino in maniera definiti¬ 
va e incondizionata i bombar¬ 
damenti e qualsiasi altro atto 
di guerra contro la Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam, 
pongano fine alla loro aggres¬ 
sione contro il Vietnam, ritiri¬ 
no tutte le truppe degli Stati 
Uniti e dei loro satelliti dal 
Vietnam del Sud e lascino il 
popolo vietnamita libero di ri¬ 
solvere da sè i propri pro¬ 
blemi *. 

Johnson 

a Honolulu dopo una sosta a 
Canberra. Alla conferenza 
parteciperà il comandante su 
premo americano nel Viet¬ 
nam. generale Westmore¬ 
land. e, in una fase suc¬ 
cessiva. l’ambasciatore a Sai 
gon. Bunker. I fantocci non 
saranno rappresentati. 

II convegno, durante il quale 
sarà anche esaminato il proble¬ 
ma della successione a Westme 
reland, viene considerato nei cir¬ 
coli politici americani come il 
primo atto di un'attività diplo¬ 
matica assai intensa, che vedrà 
in primo piano le strenue resi¬ 
stenze dei fantocci di Saigon e 
di altri governi associati all'ag¬ 
gressione contro ualsiasi svilup¬ 
po costruttivo delle discussioni 
sulla pace. 

Una situazione * confusa », 
come scrive YAssociated Press. 
si è creata a Wellington, do 
ve Rusk ha discusso a porte 
chiuse con australiani, neo 
zelandesi, sud-coreani, thailan¬ 
desi e filippini, oltre che. natu¬ 
ralmente. con i rappresentanti 
di Saigon. 

Il comunicato emanato al ter¬ 
mine della riunione prende po¬ 
sizione contro « l'imposizione ai 
sud-vietnamiti di una forma 
qualsiasi di governo, compresa 
la formula di un governo di 
coalizione, auspicata dai comu¬ 
nisti e da alcuni altri » e contro 
qualsiasi tentativo di sostituire 
alla * Costituzione > e al « parla¬ 
mento > sud-vietnamiti attuali, 
emananti dal regime di polizia 
di Saigon, istituzioni c artifi¬ 
ciali > (leggi: realmente rappre¬ 
sentative). I firmatari dichia¬ 
rano che c resteranno in con¬ 
tatto» a proposito della dichia¬ 
razione di Hanoi e dei suoi pos¬ 
sibili sviluppi. I rappresentanti 
degli Stati Uniti e degli altri 
sei governi menzionano d'altra 
parte le « crescenti preoccupa¬ 
zioni » dei fantocci sud-corea¬ 
ni a proposito delle presunte 
« infiltrazioni dal nord ». e pr<v 
mettono fl loro appoggio contro 
questa « grave minaccia ». 

E’ da notare, in connessione 
con questo punto, che il presi¬ 
dente fantoccio sud-coreano. 
Park, sarà domenica a Hono¬ 
lulu per incontrare Johnson e 
gli altri. Egli desidera avere 
con loro « un ampio scambio di 
idee sui problemi della Corea 
e del sud-est asiatico». Con 
Park saranno ii comandante 
delle forre americane in Corea, 
generale Bonesteel, e l'amba¬ 


sciatore americano a Seul. 
Porter. 

11 « ministro degli esteri * del 
regime di Saigon. Tran Van 
Do. non si è accontentato del 
comunicato di Wellington e ha 
pubblicato una propria dichia¬ 
razione, nella quale i negoziati 
vengono presentati come un 
diabolico trucco di Hanoi, in¬ 
teso a * far perdere l'equilibrio 
all'avversario, seminare la di¬ 
scordia nelle sue file ed esau¬ 
rirlo mediante una serie di 
frustrazioni continue». Rusk, 
parlando ai giornalisti do;» la 
riunione, ha fornito ulteriori 
assicurazioni nel senso che Sai¬ 
gon avrà c un ruolo molto 
grande e importante in qual¬ 
siasi negoziato *. 

A Washington, un portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
frattanto affermato che gli Stati 
Uniti stanno cercando « di sta¬ 
bilire i mozzi adatti per entrare 
in contatto con rappresentanti 
del Vietnam ilei nord ». 11 t»r- 
tavoee ha risposto evasivamente 
ad ogni alti a domanda. Circa 
la sede, egli ha detto clic la scel¬ 
ta * non riveste una fondamen 
tale imixirtaiiM » i»r gli Stati 
Uniti. Comunque, il portavoce ha 
detto. « al momento, non sono in 
grado di dire come, dove e a 
che livello saranno stabiliti que¬ 
sti contatti, nè di fornire altri 
particolari sulla questione ». Fun¬ 
zionari del I)i|t,u timcntn e>prl- 
mono pinatamente l'opinione eh# 
la discussione sulla pace con i 
vietnamiti sarà, in ogni caso, 
non meno lunga di quella con I 
coreani a Pan Mun Jom e che. 
ili pari passo continueranno I 
combattimenti. 

Nessuna indicazione per quan¬ 
to riguarda le scelte elettorali 
di Johnson è stata fornita a 
Washington dot» i colloqui di 
ieri tra il presidente. Robert 
Kennedy e Humphrey II por¬ 
tavoce presidenziale ha detto 
che Johnson t si riserva piena 
libertà d'azione » per quanto 
riguarda il suo appoggio a que¬ 
sto o quel candidato Egli si è 
comunque impegnato a fornire 
informazioni a tutti i candidati 
sugli sviluppi della situazione, 
lhimphorey. in un discorso te¬ 
nuto oggi a Pittshu r gh dinanzi 
ad una riunione sindacale, ha 
indicato che non farà alcun an¬ 
nuncio prima che il presidente 
abbia completato la sua inissi» 
no alle Hawaii. 

La sensazione dominante nei 
circoli tallitici americani è che 
Johnson continui a riservare a 
se stesso il ruolo di protago¬ 
nista Robert Kennedy ha cotnin 
ciato oggi una serie di discorsi 
nelle Università deU'lndiana. 
dove il 7 maggio prossimo le pri¬ 
marie » lo vedranno di fronte a 
McCarthy. 


Fiat 


Fiat, la Weher di Bologna, 
è stata bloccata l'altro ieri 
da uno sciopero compatto. A 
Novara lo sciopero di 24 ore 
del gruppo Fiat si svolgerà 
invece oggi 

Al centro dello scontro so¬ 
no problemi di fondo della 
condizione operaia: cottimo (e 
perciò salario, ritmi, organi¬ 
ci) e orario di lavoro 

Un altro grosso complesso 
— l'Autobianchi di Milano, 
recentemente incorporata dal¬ 
la Fiat — 6 stato al centro 
di numerosi scioperi negli 
scorsi giorni, fino all'inizio di 
trattative, interrottesi l'altro 
ieri. Per l'Autobianchi. come 
per il gruppo OM la richie 
sta avanzata riguarda la pe.- 
riricazione del trattamento 
Fiat. 

Finora i padroni del poten 
te colosso economico italiano 
hanno posto rifiuti alle richie¬ 
ste di lavoratori e sindacali, 
formulate dopo un'ampia con¬ 
sultazione di massa. La Fiat, 
resiste sollecitata anche dai 
quotidiani moniti di autorevo¬ 
li esponenti governativi, co¬ 
me Moro, sempre intenti ad 
incitare alla resistenza nei 
confronti delle «richieste» di 
operai e tecnici, per poter im¬ 
porre. nei fatti, una salda po¬ 
litica dei redditi. 

Non solo: la stessa Fiat 
proprio nei giorni scorsi ha 
richiesto alle « autorità » un 
intervento più diretto, attra¬ 
verso un più esteso impiego 
delle forze di polizia davanti 
ai cancelli delle fabbriche per 
impedire il democratico espli¬ 
carsi del tradizionale « pic¬ 
chettaggio» operaio. Sono ri¬ 
chieste (a Napoli ien sono 
state rnes^e in pratica contro 
i tranvieri) che se non riu¬ 
sciranno a soffocare quella 
che la FI.M CISL ha chiama¬ 
to ieri « un'esplosiva situa¬ 
zione » di fabbrica, tra le 
« qalere moderne » del mono¬ 
polio. hanno però un pregio: 
quello di chiarire il rapporto 
di « fiducia * tra padroni e 
governo. 

Ieri a Milano, intanto, sono 
rimaste bloccate dallo sciope- 
do unitario l'Innocenti, l'Au- 
tobianchi (dopo la rottura del¬ 
le trattative) e la Sit-Siemens. 
Davanti alFInnocenti e al- 
FAutobianchi si sono svolte 
due manifestazioni. Oggi scen¬ 
dono in sciopero sempre a 
Milano i 6 000 dell'Èrcole Ma¬ 
rcili (altra fabbrica collegata 
alla Fiat). 

I disertori 
USA in Svezia 
organizzano 
una manifestaziono 
contro la guerra 

STOCCOLMA, 4. 

Si è svolta a Stoccolma una 
manifestazione contro la « spor¬ 
ca guerra » nel Vietnam prò- 
mossa dali’organizzazione dei sol¬ 
dati americani che hanno diser¬ 
tato daii'esercjto in segno di pro¬ 
testa contro l'aggressione USA 
nel Vietnam. Il suo presidente. 
William Johns. ha dichiarato che 
analoghe organizzazioni sono sta¬ 
te costituite anche m altri paesi. 

I disertori americani hanno ri¬ 
volto un appello ai popolo degli 
Stati Uniti affinchè svolga una 
resistenza attiva contro la guer¬ 
ra nel Vietnam e si batta per 
il ritiro di tutte le truppe ntm- 
ricane da questo paese. 
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Si intensifica la lotta per piegare la resistenza padronale 

Terza giornata di sdopero nei 
calzaturifici di Casette d'Ete 


Terni 

Illustrato il 
programma 

delPONMI 

L’attività per il depistage di massa contro i 
tumori e le selezioni dei bambini per la for¬ 
mazione di classi differenziali 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 4 

Il comitato provinciale del- 
l’ONMI ha fissato un plano 
di iniziative e di Interventi 
a breve scadenza, In attesa 
che si approvi il piano nazio¬ 
nale delì’ONMI stesso e che 
una commissione provinciale 
appositamente costituita a 
Terni, in coordinamento con 
una analoga commissione del- 
ln provincia di Perugia e del 
Centro regionale di sviluppo 
compia una indagine sul set¬ 
tore della maternità e della 
infanzia dalla quale si possa 
ricavare una utile piattafor¬ 
ma programmatica regionale. 

Il direttore dell'ONMI dot¬ 
tor Moretti ha ricordato che 
per il momento funzionano 
47 consultori ONMI nei 32 co¬ 
muni della provincia e che 
quindi è necessario istituire 
nuovi consultori, con rapidi¬ 
tà, in altri centri, come al 
quartiere Polymer a Temi, 
Nera Montoro, Narni Scalo, 
Marmore, Collestatte, Poiino. 
E’ stata sottolineata l'esigenza 
di un coordinamento con le 
mutue, tale da evitare inuti¬ 
li doppioni di consultori ma 
di realizzare semmai delle uti¬ 
li integrazioni. I consultori 
dovranno essere dotati di se¬ 
di igieniche ed attrezzate; mi¬ 
gliorando e rinnovando quel¬ 
le esistenti, che non rispondo¬ 
no ai requisiti moderni. 

E’ stato annunciato che sa¬ 
rà Istituita una équipe del 
Centro medico psico-pedago¬ 
gico con attrezzature adegua¬ 
te, che possa funzionare in 
tutta la provincia. L'équipe 
avrà il compito della selezio¬ 
ne del bambini, per la forma¬ 
zione di nuove classi diffe¬ 
renziali e il controllo psico¬ 
pedagogico degli studenti che 
già frequentano quelle esi¬ 
stenti. E’ prevista la Istitu¬ 
zione di una scuola specia¬ 
le ad Orvieto e il completa¬ 
mento di quella di Temi, con 
una scuola professionale per 
minorati psichici. Per gli asi¬ 
li è prevista la istituzione di 
un asilo nido a Temi, in una 
zona che sia al centro del 
quartieri S. Giovanni, Italia, 
S. Valentino e Le Grazie. 

La carenza di asili nido è 
assai grave a Temi, quando si 
pensi che lo stesso schema 
regionale di sviluppo preve¬ 
de che entro il '69 si deve 
costruire, ogni 25 mila abitan¬ 
ti, un asilo nido, mentre nel 
comune capoluogo, che supe¬ 
ra i cento mila abitanti, ve 
n'è uno solo. Tra un anno do¬ 
vrebbero sorgere, almeno, al¬ 
tri dieci asilo nido in provin¬ 
cia di Temi: appare quindi 
troppo forte lo scarto tra que¬ 
sta esigenza di fondo e la pro¬ 
posta di creare un solo asi¬ 
lo nido, per ii momento. 

Iniziativa importante è 
quella che si riferisce ad un 
depistage di massa per la pro¬ 
filassi dei tumori della sfera 
genitale femminile. Il pro¬ 
gramma, reso noto al termi¬ 
ne delia riunione, dal presi¬ 


dente Fiorelll, prevede uno 
specifico controllo, con una 
équipe specializzata sugli 
ulunni delle scuole materne e 
l'istituzione di consultori 
« stellari » per ortopedia, ocu¬ 
listica, otoiatria, ecc. 

Un punto, non abbiamo ri¬ 
trovato nel programma a uf¬ 
ficiale ». E si iraua di un pun¬ 
to non solo da affrontare a 
« breve scadenza » ma con 
estrema rapidità. Si tratta del¬ 
lo stato di illegalità in cui 
permangono tutti gli istituti 
per bambini gestiti da enti 
religiosi. 

a. p. 


Ristampa delle 
« Memorie » 
di Silvestri 

TERNI. 4. 

Il circolo di Cultura di Terni 
si appresta alla ristampa delle 
« memorie storiche » di Ludo¬ 
vico Silvestri. Si tratta di una 
opera da tem(>o esaurita ed 
introvabile anche nei cataloghi 
di antiquariato e d’altra parte 
di fondamentale importanza per 
chi voglia conoscere le vicende 
storiche di Temi fino all'unità 
d’Italia. 

Essa integra e prosegue, dal 
1600 alla metà dell'800. la 
« Storia di Temi » deil'Ange- 
ioni. offrendo una minuziosa 
antologia di notizie per il pe¬ 
riodo più recente della storia 
ternana. Le « Memorie » sa¬ 
ranno integrate dalla c Storia 
contemporanea e statistica del¬ 
la città di Temi fino al 1858 » 
sempre del Silvestri che appar¬ 
ve già in appendice alla II edi¬ 
zione del 1859. e da una breve 
biografia inedita del Silvestri 
stesso. Probabilmente l’opera 
potrà uscire entro l’anno. 


Dibattito a Perugia 
sulle proposte 
del PCI per 
la prossima 
legislatura 

PERUGIA, 4. 

Domani, sabato, nella sala 
dalla Vaccara il senatore Al¬ 
fio Caponi e II professor Ger¬ 
mano Marrl introdurranno 
una confarenia-dibattlto sul 
tema: « Le riforme delle pen¬ 
sioni, sanitaria • ospedaliera: 
dopo il chiaro fallimento del 
centrosinistra, le proposte 
del PCI per la prossima legi¬ 
slatura ». Presiederà il compa¬ 
gno llvano Rasimeli! presiden¬ 
te della provincia. 


CASETTE D’ETE, 4 

Nel calzaturificio di Casette 
d’Ete lo sciopero è giunto con 
oggi alla terza giornata conse¬ 
cutiva. La percentuale delle 
astensioni è salita ancora: or¬ 
mai l’azione operaia ha un 
seguito pressoché totale (più 
del 95%). Alle 13.30 di oggi, 
dopo una mattinata di consul¬ 
tazioni, i proprietari di azien¬ 
da si sono fatti vivi e hanno 
chiesto di trattare I colloqui 
fra le parti (erano presenti 
sindacalisti della CGIL e della 
CTSL) si sono subito aperti 
presso la sede comunale di S. 
Elnidio a Mare, di cui Casette 
d’Ete è una frazione. 

Per quanto riguarda l’avvio 
delle trattative si è anpreso 
che gli imprenditori sono ve¬ 
nuti con l’intenzione di oopor 
re una dura resistenza alle ri 
vendicazioni operaie. Uno di 
essi. anzi, dono pochi mimi» 
ha abbandonato in seeno di 
protesta rincontro Proprio 
per onesto l’assemhle'» dei la 
voratori calzaturieri di Caset¬ 
te d’Ete ha deciso di prosegui¬ 
re lo seionero nonostante la 
apertura delle trattative. 

SÌ intende esercitare una 
continua pressione dall’ester¬ 
no, dimostrare che ogni ma 
novra diversiva non avrà ef¬ 
fetto. costringere i datori di 
lavoro a firmare un accordo 
sul tipo di quello già stipu¬ 
lato nella vicina Montegrana- 
ro. Come {, noto, gli operai 
chiedono la graduale applica¬ 
zione del contratto nazionale 
di lavoro della categoria. 

Sarà la prima volta che nei 
calzaturifici di Casette d’E*e 
si riuscirà ad agganciare la 
condizione operaia nelle azien 
de locali al trattamento più 
avanzato e favorevole ai lavo¬ 
ratori. nrevisto da un contrat¬ 
to nazionale di categoria Gli 
operai calzaturieri di Monte- 
granaro ce l’hanno fatta Sul¬ 
la scia di quel successo ora 
anche gli operai di Casette 
d’Ete sono convinti di riuscire 
nel loro intento. 

Alla testa della lotta si tro¬ 
vano soprattutto i giovani e le 
ragazze. Sono decisi a non mol¬ 
lare. Ovunque, di fronte alle 
fabbriche, hanno organizzato 
combattivi picchetti. Questa 
mattina la ditta Montérubbia- 
nesi. una delle maggiori della 
zona, aveva inviato un pull¬ 
man a prelevare gli operai nel¬ 
le abitazioni. Quando il pull¬ 
man si è affacciato sulla stra¬ 
da che porta al paese, foltissi¬ 
mi gruppi di giovani operai lo 
hanno fatto sostare. Poi lo 
hanno fatto dirottare sino nel¬ 
la piazza del paese. Qui hanno 
fatto opera di convinzione ver¬ 
so gli operai che erano saliti 
sull’automezzo: nessuno di 
auesti si è presentato in fab¬ 
brica. 

Si può dire che Casette 
d’Ete. centro popolato quasi 
esclusivamente da famiglie di 
onerai calzaturieri, è in aue¬ 
sti giorni interamente mobili¬ 
tato contro la resistenza — or¬ 
mai chiaramente insostenibile 
— di un gruppetto di datori di 
lavoro. 

Echi della lotta di Casette 
d’Ete giungono a Porto S. EI- 
pidio. altro grosso centro cal¬ 
zaturiero. e a Monteurano ove 
appare imminente la procla¬ 
mazione dello sciopero. Infat¬ 
ti. rappresentanti di commis¬ 
sioni interne delle fabbriche 
di Monteurano sono andati di¬ 
rettamente ad informarsi e 
seguire gli scioperi sia a Mon- 
tegranaro che a Casette d’Ete. 


Dimissioni 
della Giunta 
a Narni 

2 Nostro servizio 

” NARNI, 4. 

2 I membri della Giunta unl- 
I farla di sinistra del comune 
“ di Narni si sono dimessi, do- 

1 po aver valutato il voto sul 
“ bilancio preventivo, che non 

- è stato approvato per l'op- 
Z posizione della coalizione DC- 

- PSU-PRI con l'appoggio del 
Z consigliere fascista. Le di- 

- missioni saranno discusse dal 
Z Consiglio comunale che si 

2 riunisce domani, venerdì. 

1 Alla viglila di questa Im- 

2 portante riunione dei Consi- 

- gito comunale le tre forze 
Z politiche che costituiscono la 
» maggioranza, hanno denun- 
Z ciato la responsabilità del 
“ centro sinistra, nel corso di 
Z una manifestazione svoltasi 
2 in piazza Garibaldi. Durante 

- la manifestazione unitaria, 
2 aperta dal sindaco, compagno 

- Stella, hanno parlato i com- 
Z pagnl: Luigi Anderlini per il 

- MAS. Mario Benvenuti per 
Z il PSIUP e Raffaele Rossi 
2 per 11 PCI. 

Z II compagno Rossi, come 
2 avevano fatto gli altri ora¬ 
li tori, ha denunciato la ma- 
“ novra imbastita dalla DC per 

- consegnare il comune di Nar- 
Z ni al comm’ssario, cosi co- 

- me si è fatto a Spoleto, a 

- Gubbio, a Moniecasirllli. 
Z Rossi ha denunciato le pe- 
“ santi responsabilità del PSU, 
Z che per giustificarsi parla di 
“ c diverse valutazioni prò- 

- grammatiche « e ripropone la 
Z svend ta dell'azienda elettri- 

- ca municipale, la consegna 
Z del servizio di Imposte di 

- consumo al privati, e rlpro- 
Z pone la discriminazione ver- 
2 so le altre forze di sinistra. 
Z Rossi ha sottoFneato co 
“ me al fondo di questa realtà. 

- che testimonia le differenze 
Z programmatiche, vi è un 

• problema politico di fondo, 
Z al quale risale l'azione del 

- PSU, uscito dalla Giunta di 
Z sinistra, poi dalla maggio- 
2 ranza di sinistra e oggi fi- 
Z nito nella stessa trincea, con 

- la DC, il PRI e il MSI, per 

- consegnare II comune al com- 
Z mlssario: vi è la scelta del 

- PSU per il rovesciamento 
Z delle alleanze di sinistra, co- 

- me è avvenuto In molti CO- 
Z munì dell'Umbria. 

2 I comunisti, i socialisti uni- 
Z tari, 1 socialisti autonomi 

* — hanno detto Anderlini, 

- Benvenuti e Rossi — ripro- 
Z pongono ai Consiglio comu- 

- naie la proposta dell'auto- 
Z scioglimento per evitare il 

- comm’ssario. formando una 
Z Giunta paritetica che con- 
“ senta di amministrare sino 
Z alle prossime elezioni. 

2 Staremo a vedere la po- 

- sizione che le forze di centro- 
Z sinistra assumeranno doma- 

- ni in Consiglio comunale di 
Z fronte a queste responsabili 

*• proposte. 

z a. p. 


Successo CGIL 
a Civitonova 

CIVITANOVA. 4 
Per la elezione della Com¬ 
missione Interna del dipendenti 
del Comune di Civitanova, la 
CGIL ha ottenuto la maggio¬ 
ranza assoluta, nonostante che 
la C1SL, non partecipando al¬ 
la elezione, avesse dato ordine 
di non presentarsi alle urne. 
La CGIL ha ottenuto il 6»% 
fra gli operai e il 63% fra gli 
impiegati. 


Le campagne marchigiane dopo il centrosinistra 


Per il mezzadro governo e agrari 
stanno ancora dalla stessa parte 
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I soldi dello Stato vanno agli agrari; Intanto i contadini coltivano ancora la loro terra con mezzi rudimentali 


Dal nostro inviato 

MONTEMAGGIORE, 4 
Il 21 marzo scorso si sono 
presentati sui poderi ancora 
a mezzadria del conte Alba 
ni, in contrada agricola Villa 
nova di Montemaggiore 
due funzionari dell’Ispettora 
to agrario compartimenta 
le. Si erano fatti preannun 
ciare da una lettera ove spie 
gavano le ragioni della loro 
ispezione: il conte Albani ave¬ 
va avanzato un piano di tra 
sformazione aziendale e col 
turale e chiedeva che venls 
se approvato. Gli ispettori era 
no venuti per giudicare in lo 
co le validità tecnica del pia 
no. A perno della richiesta di 
trasformazione c’è la costitu 
zione dell’azienda capitalisti 
ca e la cacciata dei mezza 
dri dalla terra. I contadini 
si fecero trovare tutti sulla 
aia di uno di loro. Dissero agli 
ispettori che era loro parere 
opporsi al plano del conte 


Albani, che non volevano es¬ 
sere cacciati, che volevano di¬ 
scutere da pari a pari col 
concedente le trasformazioni 
colturali da adottare e che. 
semmai, se c’era qualcuno cui 
spettava l’iniziativa questo 
qualcuno erano loro i mez¬ 
zadri. 

Abbiamo citato quest’episo¬ 
dio e vedremo poi di svilup¬ 
parlo perché è vivo ed attua¬ 
le: i mezzadri del conte Al¬ 
bani ancora resistono e lui, 
con il fattore, è tutti i giorni 
sul posto per convincerli. Il 
caso di Villanova di Monte¬ 
maggiore è esemplificativo, ha 
le stesse caratteristiche di 
analoghi casi avvenuti in Dro- 
vincia di Pesaro e nelle Mar¬ 
che, anzi c’è un comune de¬ 
nominatore alla base delle Ini¬ 
ziative padronali. Come se 
fossero guidate da una stes¬ 
sa mano, obbedissero ad una 
medesima direttiva. I piani 
di trasformazione finora pre¬ 
sentati nelle Marche partono 


da un modello unico che poi 
viene adeguato alle situazio¬ 
ni aziendali. Nel plano del 
conte Albani si parla di frut¬ 
teti, vigneti, colture intensi¬ 
ve di tipo industriale (bar¬ 
babietole, ortaggi, ecc.). Lo 
stesso discorso all’lncirca che 
emerge dai piani di altri agra¬ 
ri del Pesarese: i Mariotti, i 
Cesarini, gli Albani di altro 
ramo. In quello di Mariotti 
si aggiunge anche la previ¬ 
sione di un potenziamento 
del centro aziendale di alle¬ 
vamento zootecnico fino a 
210 capi bovini. 

Unica è anche la caccia al¬ 
le terre buone, le più produt¬ 
tive. A Villanova i fondi del 
conte Albani sono ubicati in 
zona molto fertile, in lieve 
pendio. affacciata sul fiume 
Metauro. I fondi sono una 
ventina, gli uni vicini agli al¬ 
tri, spesso confinanti. Per al¬ 
cuni i mezzadri, già tempo ad¬ 
dietro, hanno acconsentito a 
lasciarli liberi. Rimangono 15 


PIORACO: ferma denuncia dei comunisti 

Elezioni farsa alla 
Comunanza agraria 


Nostro servizio 

PIORACO, 4 
Il 7 aprile gli utenti del¬ 
la Comunanza agraria sa¬ 
ranno chiamati al voto per 
eleggere il Consiglio di am¬ 
ministrazione da tempo 
scaduto. Il voto dovrà es¬ 
sere espresso su due sche¬ 
de: l’una per eleggere il pre¬ 
sidente, l’altra per i quat¬ 
tro consiglieri. Stante il 
vecchio regolamento — mai 
voluto cambiare dalle pas¬ 
sate amministrazioni — ed 
il modo di votare, la scel¬ 
ta dovrà cadere per forza 
su coloro che sono stati 
già designati. 


Suggestivo spettacelo di marionette al teatro » F. Cesi » di Terni 

Luigi Marra s interpreta O ' Neill 



i, la protagonista dal dram- 
l m O'Holl 


TERNI, 4 

Che Luigi Marras fosse 
un valente scultore (lo ri¬ 
cordiamo nella sua ultima 
mostra di bronzetti al cir¬ 
colo comunale) oltre che 
pittore, è cosa nota non 
soltanto nella nostra città, 
ma che potesse allestire uno 
spettacolo di marionette co¬ 
sì interessante ed origina¬ 
le ha costituito ima sor¬ 
presa anche per chi, come 
noi, lo conosce e lo segue 
da anni. 

Giovedì sera il pubblico 
che ha letteralmente gremi¬ 
to il piccolo teatro « F. Ce¬ 
si» ha assistito alla prima 
rappresentazione del dram¬ 
ma marino di Eugene 
O'Neill « Dove è segnata la 
croce» ed alla classica fa¬ 
vola « Cappuccetto Rosso ». 
Parlare delle marionette di 
Marras non è facile per¬ 
ché esse non somigliano per 
niente ai classici «pupi» 
siciliani né alle altre figu¬ 
razioni dri genere 

E’ difficile, per esemplo, 
immaginare un dramma di 
O'Neill rappresentato da 
marionette. Eppure tutti i 
sentimenti drammatici e cu¬ 
pi che fanno da sfondo all'o¬ 
pera dello scrittore ameri¬ 
cano, sono perfettamente re¬ 
si dagli effetti speciali che 
Marras ha saputo creare. 
Giochi di luci verdi e gial¬ 
le, sensazioni acquatiche 
(un mare che sembra in¬ 


vadere la scena e soffocare 
lentamente i personaggi in 
preda al delirio), ombre e 
fantasmi che si muovono 
nella cupa cabina del vec¬ 
chio marinaio Bartlett. Ed 
una gioiosa e simpaticissi¬ 
ma «Cappuccetto Rosso ». 

Il mistero di questa crea¬ 
zione così perfetta è pre¬ 
sto chiarito dallo stesso 
Marras. Il pittore sardo ha 
avuto per due anni un tea¬ 
tro stabile di marionette a 


Cagliari circa dieci anni fa 
ed in più ha lavorato varie 
volte a Roma nel teatro co¬ 
me scenografo. 

Abbiamo parlato della 
regia perché tutto lo spet¬ 
tacolo si fonda prima di 
tutto sul lavoro di Marras 
che non è solo fatto di ef¬ 
fetti speciali ma da scene e 
fondali luminosissimi, di 
manonette che caratterizza¬ 
no perfettamente i per¬ 
sonaggi. Ottima, comun¬ 


que, la minica impresa al¬ 
le marionette dai quattro 
giovani collaboratori di 
Marras: Bruna Antonelli, 
Renzo Massareili, Gianfilip- 
po Della Croce, Gianni To¬ 
rnassi. La registrazione so¬ 
nora è di Gian Filippo del¬ 
la Croce, Paolo Porta, An¬ 
drea Botti, Gabriella Min¬ 
ciotti, Anna Bogana, e la 
piccola Eliana Tienforti, 
bravissima nella voce di 
Cappuccetto Rosso. 



La Ktna (Inala dal dramma « Dov'è magnata la craca » 


In passato, tali metodi 
elettorali, scontentarono 
tanto gli uenti fino a de¬ 
terminare ima grossa asten¬ 
sione dal voto di comuni¬ 
sti e socialisti, e loro sim¬ 
patizzanti per cui la sezio¬ 
ne del PCI aveva rivolto 
agli altri par .Iti un invi¬ 
to per incontrarsi e deci¬ 
dere cosa fare per norma¬ 
lizzare la situazione alla 
Comunanza agraria; ma 
nessuno ha risposto all’ap¬ 
pello. 

In previsione di queste 
elezioni, la sezione del PSI- 
PSDI unificati, invitò tut¬ 
ti i partiti di Pioraco per 
discutere la questione: in 
particolare concordare una 
iniziativa per modificare lo 
statuto della Comunanza 
inserendovi concetti demo¬ 
cratici. Tutti i partiti si di¬ 
chiararono d’accordo, ma 
intenzioni reali dei diri¬ 
genti socialisti unificati, 
caddero subito allorché i 
comunisti protestarono, fi¬ 
no ad abbandonare la riu¬ 
nione, per la deliberata di¬ 
scriminazione nei confronti 
del PSIUP. 

Mentre i comunisti han¬ 
no dimostrato serietà e sen¬ 
so di responsabilità, i di¬ 
rigenti del PSI-PSDI unifi¬ 
cati si sono rimangiati per¬ 
sino 1 buoni propositi di 
rinnovamento della Comu¬ 
nanza agraria attraverso 
norme statutarie, avvallan¬ 
do così sistemi elettorali 
che essi stessi avevano de¬ 
plorato insieme ai rappre¬ 
sentanti della DC e del 
PRI, anche se con forme 
differenziate. 

Pertanto, a scegliere i can¬ 
didati da eleggere al Consi¬ 
glio di amministrazione, 
non saranno gli utenti, ma 
i partiti di centro-sinistra 
in combutta fra loro. Stan¬ 
do così le cose, si prospet¬ 
ta sin da ora una larga 
astensione dal voto in se¬ 
gno di protesta per la man¬ 
cata democratizzazione del¬ 
l’Ente. 

I comunisti, dal can¬ 
to loro, come già fecero 
quattro anni orsono, non 
voteranno per non avvalla¬ 
re la farsa elettorale, e in 
segno di protesta per il ri¬ 
petersi di metodi antide¬ 
mocratici chiedono la con¬ 
vocazione dell’assemblea de¬ 
gli utenti per discutere la 
scelta dei candidati. 

a. c 


li programma 
delia «Pro-loco» 
di Caldarola 

CALDAROLA, 4. 

Il presidente dell'Associazio¬ 
ne « Pro-Loco v di Calderola, 
rag. Antonio Mori ha tenuto 
una conferenza stampa per il¬ 
lustrare le attività di caratte¬ 
re culturale, artistico, sporti¬ 
vo che la Associazione ■ Pro- 
Loco » In collaborazione con 
l'Amministrazione Comunale e 
l'Ente Provinciale del Turismo 
svolgerà nelle prossime estate. 

Il programma, veramente 
nutrito, fa onore a quanti, con 
ella testa l'attivo e dinamico 
presidente e l'entusiasta Fe¬ 
dro Bruscalferri, operano In 
seno alla Pro-Loco. 

Il calendario delle manife¬ 
stazioni, che avranno inizio 
con il prossimo 23 giugno com¬ 
prende: 

23 GIUGNO IMI 
3. premio pittura ex-tempore 
(alla sua feria edizione). 

Verrà abbinato anche un pre¬ 
mio per giovani pittori di età 
non superiore ai 15 anni sui 
tema « La Piazza di Calda- 
rela ». 

13-14 LUGLIO 196® 
campionato italiano juniores 
di canottaggio e canoa (ma¬ 
schile e femminile) al lego di 
Piavate vere. 

Le gare sono organizzate in 
collaborazione con la Nona 
Zona Canottaggio di Ancona. 

4-11 AGOSTO IMt 
settimana caldarolese (se¬ 
conda edizione). 

Le settimana si aprirà il 4 
agosto con una rappresenta¬ 
zione della Compagnia del Tea¬ 
tro Stabile di L'Aquila. 

9 AGOSTO 19M 

finali concorso complessi 
beat-Centro Tirreno-Adriatico. 

10 AGOSTO I960 
serata al « Mocambo » in ono¬ 
re degli espiti. 

11 AGOSTO I960 
finalissime per la « Calda- 

rota d'argento » con spettaco¬ 
li d'orto varia. 

Allo menlfoetaziono Inter¬ 
verranno presentatori e can- 
I tonti Polla RAI-TV. 


poderi. Se Albani riuscirà a 
portare avanti i suoi propo¬ 
siti si troverà un complesso 
di circa 200 ettari di terra ac¬ 
corpati. L'accorpamento è ba¬ 
silare per dar vita a grandi 
colture intensive e specializ¬ 
zate. I terreni sono stati ac¬ 
corpati dove l’azienda capita¬ 
listica è passata o è in via di 
costituzione come in alcune 
parti della Val del Foglia. 
Le grosse aziende — e sono 
queste che conducono l’ope¬ 
razione — sono facilitate dal 
fatto che hanno terreni vici¬ 
ni. Se non li hanno vicini 
provvedono con vendite e con 
permute. 

Dunque, terre grasse ed ac¬ 
corpate per l’azienda capita¬ 
listica. Ma non è tutto. C’è 
l’intervento finanziario dello 
Stato in appoggio a tali tra¬ 
sformazioni. Ad esempio, per 
l’impianto dei vigneti il con¬ 
tributo statale a fondo per¬ 
duto tocca i’80% della spesa. 
Contributi cospicui anche per 
le altre innovazioni coltura¬ 
li e aziendali. E poi v’è da di¬ 
re che l’entità della spesa 
non è un fattore facilmente 
scomponibile ed analizzabile. 
Può darsi il caso insomma, 
che il contributo statale va¬ 
da a coprire l’intera spesa. 

In sintesi, la formazione del¬ 
l’azienda capitalistica è stata 
offerta su un piatto d’oro dal 
governo di centro-sinistra agli 
agrari. Si era partiti anni fa, 
riferendosi soprattutto al con¬ 
tratto mezazdriie. dal presuo- 
posto: «su ila terra in due 
non ci si vive più ». Si dove¬ 
va poi decidere con i fatti se 
una delle due parti, quella 
che doveva rimanere, si iden¬ 
tificava con l’agrario o con 
il mezzadro: il governo di 
centro-sinistra ha scelto a fa¬ 
vore del padrone. 

Guardiamo, per ulteriori 
riprove di quella scelta, an¬ 
che il rapporto fra governo e 
contadini. Non a caso abbia¬ 
mo fatto precedere questo ed 
i servizi che seguiranno, trat¬ 
ti dal vivo della realtà con¬ 
tadina marchigiana, dalia pub¬ 
blicazione dei dati sull’appli¬ 
cazione del piano verde n. 1 
e n. 2. Tali dati non erano 
stati mai e da nessuno pub¬ 
blicati. Quelle cifre hanno 
detto chiaramente quale è sta¬ 
to l’indirizzo del governo di 
centro- sinistra. Gli stan¬ 
ziamenti previsti per il mi¬ 
glioramento fondiario, la mec¬ 
canizzazione. il risanamento 
delle case coloniche quando 
sono stati i contadini a chie¬ 
derli non sono venuti se non 
In parte molto esigua e del 
tutto insufficiente. Così per 
il disimpegno totale del go 
verno e dei suoi organi bu¬ 
rocratici nei confronti del mo¬ 
vimento cooperativistico con¬ 
tadino visto più come movi- 
mento • barricadiero » che co¬ 
me germe per dare impulso 
innovatore, per imprimere u- 
no sviluppo democratico dal 
basso all’economia agricola 
L’unico risultato della legge 
sui mutui qurantennali per 
l’acouisto della terra è stato 
quello di gonfiare artificiosa¬ 
mente il valore dei terreni. 

Le forze contadine marchi¬ 
giane al loro notevole potere 
contrattuale e politico chiede¬ 
vano di unire un più eleva¬ 
to potere economico con li¬ 
berta ed autonomia di Inizia¬ 
tive. Quando il governo non 
ha potuto dire di no e ricor¬ 
so all’ostraasmo burocratico: 
clamoroso il caso delle 700 fir¬ 
me di garanzia per ottene¬ 
re un mutuo di 750 mila li¬ 
re, chiesto da un gruppo di 
mezzadri di Casteifidardo. Ec¬ 
co perché 1 mezzadri anzia¬ 
ni vedono, come quando era¬ 
no giovani, governo e padro¬ 
ni sulla stessa barca ed i lo¬ 
ro figli, i giovani di oggi, 
guardano 1 genitori e non vo¬ 
gliono fare la loro stessa fi¬ 
ne Di qui la fuga della gio¬ 
vane mano d’opera dalie cam¬ 
pagne. Nelle case coloniche 
rimangono le donne (e se so¬ 
no giovani anche loro tenta¬ 
no di fuggire) e rimangono 
gli anziani. 

Vengono a crearsi così dif¬ 
ficoltà soggettive ed oggetti¬ 
ve che facilitano la pressio¬ 
ne — ed anche gli allentamen 
ti — degli agran per creare 
l’azienda capitalistica. Vedre¬ 
mo come vengono esercitate, 
prendendo sempre spunto dal 
caso di Villanova di Monte- 
maggiore, e quale 6 stata e 
sarà la sorte riservata ai con¬ 
tadini cacciati dalla terra. 

Walter Montanari 


Tribuna 

elettorale 


Uno Strazzi 
ad alta 
tensione 

Parlando a Civitanova 
Alta sulla trascorsa legi¬ 
slatura di ceidro-sinisfra, 
Artemio Strozzi, segretario 
regionale del PSU marchi¬ 
giano, ha affermato che 
« l'esperienza di questa for¬ 
mula deve considerarsi po¬ 
sitiva per i problemi e le 
tensioni (sic!) che è riu¬ 
scita a suscitare nel pae¬ 
se... ». 

No» c’è proprio nulla da 
ridire: Strazzi ha ragione. 
In cinque anni di centro-si¬ 
nistra ai vecchi e cronici 
problemi se ne sono ag¬ 
giunti ed accavallati molti 
altri. E siccome il governo 
è passato continuamente da 
mancate risposte a rispo¬ 
ste del tutto opposte da 
quelle attese dalie masse 
lavoratrici è uscita fuori 
anche la « tensione ». Co¬ 
sì è avvenuto che a Vero¬ 
na Bonomi abbia ricevuto 
pomodori in faccia e ad 
Ancona a Brodolini si sia 
raggelato l'eterno sorriso, 
nel corso di un dibattito, 
sotto il fuoco di fila delle 
critiche degli universitari. 

Gli esempi di c tensio¬ 
ne » scaricata sul governo 
di centro sinistra sono tati 
1 1 e non è tl caso di citar¬ 
ne altri. Siamo, quindi, per¬ 
fettamente d'accordo con 
Struzzi. E che il segietario 
del PSU volesse proprio in¬ 
tendere ciò che ha detto è 
testimoniato dal fatto che 
subito dopo ha aggiunto 
che « la prossima legisla¬ 
tura deve completamente 
tradursi in fatti concreti », 

Del tutto superflua l'ul¬ 
tima frase: « Il PSU — ha 
concluso Strazzi — non po¬ 
trà tollerare ulteriori ritar¬ 
di e rnivii da parte delle 
altre forze di governo ». 
Superflua perché il PSU 
dovrà dimostrare — dopo 
cinque anni di disarmo da¬ 
vanti alla DC — la sua 
propensione a non tollera¬ 
re più. E che tl PSU sia 
stato docile e tollerante al¬ 
l'eccesso ce lo dice lo stes¬ 
so Strozzi quando, usando 
l'aggettivo « ulteriori ». am¬ 
mette chiaramente che di 
rinvìi e di ritardi ce ne so¬ 
no stali molti e che molti 
altri se ne attende. 

A questo punto che dire? 
Auguriamo a Strozzi tanti 
e tanti discorsi elettorali 
del genere. Gl» auguriamo 
altresì che ci siano tanti e 
tanti cittadini ad ascoltar¬ 
lo. Cosi ci aiuterà effica¬ 
cemente a far si che la 
seconda legislatura di cen¬ 
tro-sinistra, dopo il 19 
maggio, rimanga congela¬ 
ta nei suoi propositi ed in 
quelli dei suoi alleati di 
« formula ». 

Manifesti 
pro-Corona 
(chi li paga?) 

DC e PSU stanno utiliz¬ 
zando in Umbria tutti gli 
enti pubblici di cui dispon¬ 
gono, tutti i centri di po¬ 
tere del sottogoverno per 
la propaganda elettorale. 
Malfatti parla in questi 
giorni alle assemblee orga¬ 
nizzate dalle Camere di 
commercio o dalle Asso¬ 
ciazioni commercianti per 
la sua propaganda eletto¬ 
rale: sceglie per fortuna 
tribune sbagliate ed ai la¬ 
voratori del commercio o 
agli artigiani si è dovuto 
limitare a dire che il Go¬ 
verno « pensa a queste ca¬ 
tegorie ». 

Il PSU utilizza invece nei 
seri convegni elettorali t 
direttori della Terni o del 
ministero della Sanità. 

Ultima, in ordine di tem¬ 
po, l'iniziatica dell’Ente 
provinciale del turismo di 
Terni. Centinaia di mani¬ 
festi sono stali affissi per 
propagandare la « legge 
Corona del governo di cen¬ 
tro sinistra ». Si tratta di 
un manifesto smaccata¬ 
mente politico, di grossola¬ 
na azione elettoralistica, 
anche se il contenuto è di 
una povertà tale che non 
può certo portare acqua al 
mulino « unificato ». 

Si tratta c n lunque di 
azioni che vanno contro il 
costume e la morale de¬ 
mocratici. Il compagno 
prof. Sotgis, rappresentan¬ 
te del Comune neU’EPT, 
ha denunciato la iniziativa 
del manifesto elettorale 
pro-PSU e centrosinistra 
fatto affiggere senza che 
l’EPT, cioè il suo Consi¬ 
glio esecutivo, ne fosse % 
conoscenza. 



























